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Confesercenti: il blocco 
dei prezzi in pericolo per i 
mancati controlli all’origine 
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Quindici giorni all’anno 
persi interamente 
al volante dell’auto 


Solo la più larga mobilitazione unitaria di tutte le forze democratiche può fermare il massacro 


LA VEDOVA ALLENDE FA APPELLO AL MONDO 


Infuria la repressione nei rioni popolari di Santiago 
Feroce persecuzione contro esuli e rifugiati politici 

L'esponente democristiano Tomic condanna il documento « pro-golpista » di Frei e Aylwin - I generali vorrebbero creare un regime « di tipo spagnolo » - La questione cilena sarà 
sollevata oggi all'ONU - Passo del Consiglio mondiale delle chiese presso Waldheim - Le Duan e Castro denunciano le complicità imperialiste - Agghiaccianti testimonianze sulle fu¬ 
cilazioni nelle borgate operaie - Una statua di « Che » Guevara abbattuta, libri e periodici socialisti e comunisti distrutti - Agenti segreti uruguayani partecipano alla caccia all'uomo 

NUOVE GRANDI MANIFESTAZIONI DI PROTESTA IN TUTTA ITALIA 


Oggi a Roma 
delegazione 
cilena di 
Unifà nonolare 

Nume manifestazioni di solidarietà con 
la lotta del popolo cileno si sono svolte 
ieri in Toscana. Calabria. Sardegna e 
in numerosi centri del Nord. Oggi ar¬ 
riva a Roma una delegazione cilena di 
esponenti di Unità Popolare. Nel pome¬ 
riggio, alle 17. la delegazione terrà una 
conferenza nella sede della stampa este¬ 
ra, in via della Mercede. A PAGINA 2 


I lavoratori 
francesi 
scioperano 
contro il golpe 

In tutto il mondo continuano con sempre 
maggiore vigore le manifestazioni popo¬ 
lari contro il golpe dei generali in Cile 
e per fermare la mano della sanguinosa 
e spietata repressione in atto. Ieri in 
Francia milioni di lai oratori hanno scio- 
l>erato per protesta e per chiedere al go 
\erno di uscire dalla scandaloso silenzio. 

A PAGINA 12 


IL COLERA E IL MEZZOGIORNO 

« PORTATORI SANI 


R IUSCIRÀ’ anche per il co¬ 
lera il cinico gioco di 
aspettare che le acque si 
calmino e si attenuino Firn 
digna7.ione e la volontà di 
cambiamento, per poi con¬ 
tinuare come prima? Si ri¬ 
peterà la storia del Polesi¬ 
ne, di Firenze, delle alluvio¬ 
ni calabresi? Questo è il ri¬ 
schio. Ma questa volta gli 
effetti sarebbero assai diver¬ 
si. Nel modo più pacato e 
più responsabile noi richia¬ 
miamo ratten/ione di tutti, 
e del governo in primo luo¬ 
go. sul fatto che il colera ha 
acceso una luce rossa, un 
segnale di allarme. Non ci 
sono più margini per conti¬ 
nuare sulla vecchia strada. 
O si interviene subito su 
certe strutture di fondo op¬ 
pure l’Italia meridionale 
non soltanto arretrerà an¬ 
cora dal punto di vista eco¬ 
nomico e sociale ma preci- 
piterà verso una sorta di 
’’afrieanizzazione” con il ri¬ 
schio di vere e proprie rot¬ 
ture nella compagine na¬ 
zionale. 

Vi è coscienza di questo? 
Più passa il tempo dall'ini¬ 
zio dell’epidemia e più si al¬ 
lontana la speranza che si 
■ia trattato di lina disgrazia, 
di un caso (le maledette 
cozze della Tunisia), la spe¬ 
ranza cioè che il vibrione co¬ 
lerico cosi come un brutto 
giorno ’ è arrivato in Italia 
uno dei prossimi giorni se 
ne andrà. Purtroppo non è 
cosi. E’ quasi certo, invece, 
che il colera già circolasse 
In forma endemica, in Italia, 
anche prima di questa esplo¬ 
sione d’agosto. E-vSo non ve¬ 
niva diagnosticato come ta¬ 
le anche perché — fino a 
un certo punto — non si è 
manifestato in forme così 
virulente e quindi è stato 
messo nel conto di quel com¬ 
plesso di malattie della mi¬ 
seria e del sottosviluppo 
(enterocoliti, tifo, paratifo, 
epatite virale) che in certe 
zone del Napoletano e del 
Barese hanno raggiunto da 
tempo le "punte” di alcuni 
paesi asiatici e africani. Se 
è cosi, è evidente il perico¬ 
lo che il colera diventi di 
casa, si incancrenisca c si 
riproduca qua e là in forme 
endemiche appunto, perché 
le attuali condizioni igieni- 
co-sanitarie e quelle econo- 
mico-sociali non consentono 
di estirparlo, cosi come non 
consentono di estirpare al¬ 
tre malattie della miseria c 
della degradazione. 

H a perfettamente 

ragione quindi chi ha 
detto che il colpo dato al 
Mezzogiorno dal colera è an¬ 
cora più grave di quello — 
per esempio — delle terri¬ 
bili alluvioni di questo in¬ 
verno in Calabria, Sicilia, 
Basilicata. Anche quel disa¬ 
stro mise in luce paurose 
carenze strutturali detormi- 
nU da una politica assur¬ 


da, irresponsabile, di abban¬ 
dono delle campagne e di 
rapina delle risorse umane 
e naturali del Mezzogiorno. 
Ma questa volta il colpo è 
più duro ancora. La "rot¬ 
tura’' è avvenuta al livello 
delle due fasce più intensa¬ 
mente popolate del Mezzo¬ 
giorno. Questo è il punlo. 
E adesso tutte le magagne 
di una politica e di una 
classe dirigente storicamente 
e moralmente fallita saltano 
fuori, lino in fondo. Il gol¬ 
fo di Napoli, quello che una 
volta era uno dei luoghi 
più belli del mondo, è stato 
trasformato in un immen¬ 
so scaricatoio di fogne a 
cielo aperto e di liquami, 
per il fatto che la lebbra 
del cemento e della specu¬ 
lazione ha divorato le col¬ 
line e gli spazi verdi. Ecco i 
veri "portatori sani” del co¬ 
lera, è questo gruppo di spe¬ 
culatori che ha impedito uno 
sviluppo diverso, più equili¬ 
brato della regione, sottraen¬ 
do risorse agli investimenti 
produttivi e ai consumi so¬ 
ciali. e quindi ha impedi¬ 
to e impedisce di deconge¬ 
stionare, non le poche fab¬ 
briche esistenti, per carità, 
ma gli agglomerati urbani, 
questo terribile formicaio di 
povera gente, di disoccupati, 
di ex contadini cacciati dal¬ 
l'interno. Per quanto riguar¬ 
da la fascia costiera puglie¬ 
se si può ben dire: ecco il 
risultato di una scelta che 
ha privilegiato i grandi im¬ 
pianti industriali di base, i 
"poli”, ha comprato la com¬ 
plicità di una certa borghe¬ 
sia locale facendola arricchi¬ 
re con la trasformazione del¬ 
la rendita agraria in Rendita 
edilizia, e di conseguenza ha 
rifiutato la riforma agraria 
e il piano di • irrigazione, 
pronto da più di dieci anni. 
II risultato è che non ^oitan- 
to le campagne. le fabbriche 
e le città pugliesi sono ri¬ 
maste senza acqua, ma per¬ 
fino l'ospedale dei colerosi 
di Bari ha dovuto ricorre¬ 
re alle autobotti per pulire 
i gabinetti. Altro che appelli 
alla pulizia! 

Perciò il colera non è un 
episodio. Esso è nato dal de¬ 
terioramento progressivo, ci¬ 
vile ed umano, oltre che eco¬ 
nomico. delle condizioni di 
vita del Mezzogiorno. Ma 
non è un retaggio del pas¬ 
sato. Lasciamo stare Matil¬ 
de Scrao. Il colera rinasce 
oggi perché le antiche arre¬ 
tratezze si sono sommate con 
il caos di una crescita urba¬ 
na mostruosa alimentata 
non dallo sviluppo economi¬ 
co ma dalla speculazione più 
vergognosa. 

Queste sono le cause. Per 
quanto riguarda le conse¬ 
guenze, bisogna sapere che 
ci troviamo di fronte a pro¬ 
blemi giganteschi. In real¬ 
tà, ciò che è saltato a Napo¬ 
li e a Bari è tutto un equili¬ 
brio cconomico-socialc, pre- | 


cario, misero, arretrato elle 
consentiva però di campare 
a una massa enorme di per¬ 
sone. Il vibrione colerico ha 
dato un colpo a tutta l’eco- 
nomia, ma in particolare ha 
buttato all’aria la cosiddet¬ 
ta "economia del vicolo”, 
cioè una rete fittissima di 
piccole attivila, dalle cozze 
alla pesca sotto costa, dal 
commercio minuto e ambu¬ 
lante, agli infiniti servizi le¬ 
gati al turismo. E questi 
vecchi equilibri non posso¬ 
no, e non devono, essere 
ricostituiti come prima. An¬ 
che una vasta fascia di agri¬ 
coltura è stata colpita a 
fondo: gli ortaggi, le uve da 
tavola pugliesi, i latticini. 

E CCO perché il colera ha 
accelerato tutta la crisi 
e ha creato una situazione 
di emergenza. Gli equilibri 
si sono rotti non più soltan¬ 
to nell’» osso » appenninico 
ma nella "polpa” del Mezzo¬ 
giorno. Perciò non ci sono 
più margini e non si può 
più pensare di rispondere 
come nel passato: qualche 
promessa, un pò di lavori 
pubblici, una fabbrica. La 
analisi che abbiamo somma¬ 
riamente accennato — e che 
quasi nessuno più nega — 
dimostra la necessità di in¬ 
terventi urgenti, ma di tipo 
nuovo, cioè organici che af¬ 
frontino insieme (anche se 
gradualmente) i problemi 
igienici più elementari, quel¬ 
li sanitari, delle strutture 
civili, deiracqua, dell'occu- 
pazione, dell’agricoltura. Ma 
questo significa cambiare 
tutto ii tipo di sviluppo del 
Paese, mutare il rapporto 
tra consumi privati e con¬ 
sumi pubblici, combattere, 
certo, l’inflazione ma qualifi¬ 
cando la spesa pubblica, il 
credito, gli investimenti, di¬ 
cendo anche dei "no” co 
raggiosi ma per dire de: 
"sì” a nuove priorità e non 
al semplice rilancio del vec¬ 
chio meccanismo proibiti ivo 
che ha creato questo rappor¬ 
to tra Nord e Sud, tra svi¬ 
luppo e sottosviluppo. 

Noi non puntiamo al peg¬ 
gio. alla rottura, alla crisi. 
Ma appunto per questo non 
possiamo subire il ricatto de: 
"due tempi” (prima il rilan¬ 
cio produttivo e la lotta al¬ 
l'inflazione, poi le riforme e 
il Mezzogiorno). In questo 
caso la crisi diventerebbe 
davvero inevitabile e cata¬ 
strofica. sia perché la gen¬ 
te del Mezzogiorno non vuo¬ 
le e non può più attendere, 
sia perché la stessa ripre¬ 
sa economica sarebbe assai 
illusoria, priva di basi soli¬ 
de e di respiro. Bisogna ri¬ 
solvere i problemi. Che si 
cominci almeno, facendo le¬ 
va sul fatto che esistono og- j 
gi in Italia, grazie alla scon¬ 
fìtta della destra, condizioni j 
politiche e ideali più favo¬ 
revoli. 

Alfredo Reichlin ! 
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! Che Guevara, tra la città e 

CITTA' DEL MESSICO — La vedova di Allende ricevuta dal presidente messicano Echeverria 1 l’aeroporto. Almeno 150 per- 

Subito dopo la vedova del presidente cileno ha lanciato un appello a tutti i popoli, affinché « sone appartenenti a movi- 

non facciano mancare la loro solidarietà al popolo del Cile. Hortensia Allende ha anche 1 

confermato che «sta nascendo una' resistenza armata contro i militari» A PAG. 12 ' (Segue in penultima) 
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per il nuovo parlamento 

IL VOTO IN SVEZIA: 

EQUILIBRIO 
FRA I DUE BLOCCHI 

All'Interno dei due schieramenti avanzano I 
comunisti, i centristi e i conservatori, men¬ 
tre arretrano socialdemocratici e liberali 
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Altri avvisi 
di reato 
per il colera 
a Napoli 


Altri avvisi di reato sono 
siati comunicali ieri a Napoli. 
1 reati contestati, in particola¬ 
re al medico comunale c al 
presidente dell’ente porto so¬ 
no quelli di a omissione d’at¬ 
ti di ufficio » e « diffusione 
colposa di epidemia ». Sul 
fronte dell’infezione il ministe¬ 
ro della Sanità ha raccoman¬ 
dalo « il massimo sforzo » af¬ 
finché l’ottimismo che comin¬ 
cia a farsi strada non si tra¬ 
sformi in trascuratezza e non¬ 
curanza. La CGIL ha chiesto 
precise garanzie per l’inizio 
degli esami e delle lezioni. Da 
segnalare inoltre le richieste 
della Confesercenti in favore 
delle categorie economicamen¬ 
te colpite. A PAG. 5 


Mentre il Paese chiede un'azione coerente contro il carovita e per una nuova linea economica 

Oggi da Rumor il «vertice» a quattro 

Polemiche sul prezzo dei carburanti 

ì" 

Giovedì probabilmente si riunisce il Consiglio dei ministri - Le preoccupazioni per il costo delia benzina, del gasolio e degli olii 
combustibili - Echi airaumento dei tasso di sconto: una dichiarazione di Barca - Documento della DC sul 5° centro siderurgico 




pronto 


T’RA i giornali piu cono¬ 
sciuti che solitamente 
leggiamo , quelli che mo¬ 
strano maggiore compren¬ 
sione (e indulgenza t nei 
confronti degli assassini 
cileni, sono « Lo Nazione », 
« Il Tempo » e « Il Resto 
del Carlino », ma con que 
sta sostanziale differenza 
relativa ai loro rispettivi 
direttori, e quindi alla li¬ 
nea del giornale; che Do¬ 
menico Burlali qui da noi 
una dittatura militare in 
ogni caso non la vorrebbe 
e non la civetterebbe, 
mentre Enrico Malteì (non 
c direttore del « Tempo », 
ma e come se lo fosse) 
non la torrebbe ma la ac¬ 
cetterebbe. invece Girola¬ 
mo Domestici la vorrebbe 
e la accetterebbe. 

Si tratta, inutile dirlo, 
di una nostra idea perso¬ 
nale, fondata sul credito 
culturale che facciamo ai 
Ire direttori oltre che su 
quello politico. Quando si 
arriva a scrivere un arti¬ 
colo di fondo come quello 
del Domestici nel «Carli¬ 


no » di domenica, sulla lo¬ 
cazione del suo autore al¬ 
la dittatura di destra non 
possono sussistere dubbi, 
tali sono la sciatteria, la 
volgarità e la frettolosa 
approssimazione degli ar¬ 
gomenti addotti e dello 
stile con cui sono espres¬ 
si. Sentite, per esempio: 
« Restano attaccati alle le¬ 
ve di comando (i comuni¬ 
sti) perchè rimanere at¬ 
taccati sono gli ordini del¬ 
l’Intemazionale ». A - par- 
' te Tescmplare bellezza di 
quel « rimanere attaccati 
sono gli ordini », il Dome¬ 
stici ignora assolutamente 
dove come e quando una 
Intemazionale 1 quale? ) ab¬ 
bia emesso ordini di que¬ 
sto genere. Ma non gliene 
importa nulla. 

C'è alla radio una tra¬ 
smissione di Arbore e Bon- 
compagni, « Alto Gradi¬ 
mento », che è con « Bat¬ 
to quattro » di Vaime, Ter- 
zoli e Bramieri, la più spi¬ 
ritosa e pungente satira 
che si senta alla RAI. Vi 
ricordate le telefonate del 


generale Damigiani? Ebbe¬ 
ne: Girolamo Domestici è 
il generale Damigiam del 
giornalismo italiano, con 

10 stesso linguaggio, la 
stessa logica e la medesi¬ 
ma perspicuità. 

E con gli stessi sfondo¬ 
ni. Sempre nell'articolo di 
domenica a un certo pun¬ 
to si legge: < Può solo ri¬ 
manere vittima — e con 
lei la nazione — di una 
minoranza che, inserita al¬ 
te leve di comando... ». Qui 
l’asinata è doppia, prima 
di tutto perchè non si 
può dire inserire « alle », 
ma bisogna dire inserire 
« nelle ». e poi perchè le 
leve non essendo nè un 
foro, nè un tubo, e nep¬ 
pure un libro o un discor¬ 
so, non ri si può inserire 
nulla: alle leve di coman¬ 
do si può essere addetti 
o ammessi o chiamati. Ora, 
quando uno scrive come 

11 Domestici-Damigiani, da¬ 
teci retta: al fascismo, an¬ 
che se non lo sa, è bel¬ 
le pronto. 

Forlebracclo 


Questa mattina si svolgerà 
il preannunciato * vertice » 
governativo. Saranno presen¬ 
ti. insieme alt'on. Rumor, i 
segretari dei quattro partiti 
e i ministri finanziari. Subito 
dopo sarà convocato (molto 
probabilmente per giovedì) il 
Consiglio dei ministri. Di che 
cosa si discuterà? E’ evidente 
che gli esponenti maggiori 
della coalizione dovranno af¬ 
frontare parecchie questioni 
di carattere politico e pro¬ 
grammatico in vista di quella 
che è stata chiamata la «se¬ 
conda fase » dell'attività go¬ 
vernativa. Alcune scelte im¬ 
prorogabili. comunque, riguar¬ 
dano i prezza, te pensioni, il 
Mezzogiorno, la scuola; e su 
di esse sono venute alta luce 
nell'area governativa posizio¬ 
ni e pressioni contrastanti. 

Un'agenzia socialista. Nuova 
proposta, ha scritto ieri che 
« argomento di punta » delie 
prossime riunioni governati¬ 
ve sarà quello del prezzo del¬ 
la benzina. L'agenzia — che 
riflette le posizioni del mini¬ 
stro del Lavoro, Bertoldi — 
sostiene che per questa que¬ 
stione occorre in particola¬ 
re « indagare sul reale assetto 
di questo settore, sui profitti 
che vengono realizzati, sul mo¬ 
lo più incisivo che potrebbe 
essere svolto dall'ENI e dal- 
l’Agip per quanto riguarda la 
importazione del petrolio, la 
sua lavorazione e la distribu¬ 
zione della benzina e degli al¬ 
tri prodotti derivati ». Ohe nel 


,< vertice » s: parlerà anche 
del prezzo dei combustibili 
non e un mistero. II governo 
deve decidere se assumersi 
subito la responsabilità dello 
aumento, oppure se rinviare 
l’argomento a un momento (e 
a un contesto) diverso. Al¬ 
cune ammissioni, seguite da 
smentite e conferme, da par¬ 
te di ministri hanno anche 
accentuato le preoccupazioni 
intorno a questo problema. Da 
diverse parti è stato sottoli¬ 
neato che una decisione di 
rincaro della benzina e di al¬ 
tri prodotti del genere, non 
può non essere contrastata, 
per il carattere che partico¬ 
larmente nell'attuale momen¬ 
to assumerebbe di spinta alia 
inflazione, suscettibile di pro¬ 
vocare un effetto diffuso sui 
prezzi di altre merci e dei 
servizi (ciò accadrebbe, - in 
particolar modo, per quanto 
riguarda il gasolio usato per 
ii riscaldamento, e per gli 
olii combustibili necessari alla 
meccanizzazione agricola). 

Rumor ha avuto anche ieri 
sera una riunione con i tre 
ministri finanz.iari. A una par¬ 
te della discussione ha par¬ 
tecipato anche il ministro de¬ 
gli Interni, Tàviani. Si è 
trattato, anche in questo caso, 
di un incontro di preparazione 
del Consiglio dei ministri. La 
agenda del governo per la 


(Segue in penultima) 


Nostro servizio •- - 

STOCCOLMA. 17. 

Risultato sul filo del rasoio 
per le elezioni politiche di do¬ 
menica. Secondo gli ultimi e 
definitivi conteggi, il blocco 
socialista formato dai social¬ 
democratici del primo mini¬ 
stro Olof Palme e dai comu¬ 
nisti e il blocco borghese for¬ 
mato dai conservatori, dai 
<* centristi » e dai liberali a- 
vranno un egual numero di 
seggi nel nuovo parlamento: 
175 a (C'ta. 

L’annuncio è stato dato uL 
ficilmente stasera ma non è 
ancora disponibile una tabel¬ 
la dettagliata. 

Ecco le percentuali e i seg¬ 
gi (tra parentesi quelli del¬ 
la precedente consultazione, 
svoltasi nel ’70) secondo l’ul¬ 
tima tabella resa pubblica: 

Socialdemocratici 43.G per 
cento (*15.-1) : 156 (163): —7. 

Comunisti 5.4‘c (4.8): 19 

(17); +2. 

Conservatori 14.2Tr (11,5); 
51 (41): -f 10. 

v: Centristi » 24.9 f 7 (19,9): 90 
(71): -h 19. 

Liberali 9.4^ (16.2); 34 

(58): -24. 

II successo del Partito co¬ 
munista, che ha in parte com¬ 
pensato le perdite della so¬ 
cialdemocrazia, è il dato po¬ 
litico di maggior rilievo, as¬ 
sieme al crollo del partilo li¬ 
berale e alla forte avanzata 
del partito di centro, in una 
tornata elettorale che ha pro¬ 
fondamente scosso l’equilibrio 
tradizionale delle forze poli¬ 
tiche. anche se ha confermato 
la tendenza alla costituzione 
di blocchi contrapposti, e ha 
posto solfo il segno dell’in- 
certe/za le prospettive. 

I socialdemocratici hanno 
perso voti, ma non come oi 
si aspettava e probabilmente 
la catastrofe dei liberali, che 
hanno visto quasi dimezzata 
la loro rappresentanza parla¬ 
mentare. ha giocato anche a 
vantaggio del partito di Pal¬ 
me. la cui politica estera, ad 
esempio, era più o meno ac¬ 
cettata anche dai liberali. Per 
contro, il partito di centro di¬ 
retto da Falldin sarà d’ora in 
poi l’asse dello schieramento 
borghese e il vero contraltare 
della socialdemocrazia. 

Confermato è dunque il giu¬ 
dizio secondo cui qualcosa ai 
muove nel profondo in Svp- 
7ia. I prossimi anni vedranno 
cambiamenti di rilievo nella 
\ ita politica economica e so¬ 
ciale svedese e anche di altri 
paesi nordici, se qualche in¬ 
segnamento si può trarre dal¬ 
le elezioni norvegesi di dieci 
giorni fa. nelle quali ugual 
mente il risultato finale è sta¬ 
to di un certo equilibrio. 

Forse è un simbolo del mo 
mento che Gustavo VI Adol¬ 
fo. il re della Svezia tradi¬ 
zionale. se ne sia andato do 
po una lunga lotta col male 
proprio alla vigilia di queste 
elezioni che hanno visto una 
partecipazione di cittadini al¬ 
le urne veramente ecceziona¬ 
le. oltre il 90*1. a conferma 
della generale coscienza del¬ 
l’importanza del momento. 

Vittorio Orili* 


t *“ 















PAG. 27 vita italiana 


l’Unità / martedì 18 settembre 1973 


> . " * ' i 

Si rafforza ed estende nel Paese la condanna del « golpe » reazionario 


Venerdì giornata di lotta nella regione 


SCIOPERI E MANIFESTAZIONI PER IL CILE “Sì £ 
IN TOSCANA NEL MEZZOGIORNO E SARDEGNA e 


Fermi a Cagliari portuali, tranvieri e ferrovieri • Grande corteo di giovani a Livorno - Prese di posizione dei Consigli regionali del Veneto e cresce ^^emigrazione** -° Am^o°mov^mento 
della Calabria - Ordini del giorno unitari delle Province di Matera e Reggio C. e di molti Comuni - « Lettera aperta » del sindaco di Pisa : unitario per lo sviluppo del Mezzogiorno 


Reggio Emilia: 

il Palazzo 
della Provincia 
intitolato 
ad Allende 

REGGIO EMILIA. 17. 

Coi \oti favoritoli doi 
eruppi consiliari del PCI. 
del PSI. della DC e del 
PSDI — chiamati ogni a di¬ 
scutere una specifica richie¬ 
sta della giunta — il palaz¬ 
zo della Pro\ meia di Reg¬ 
gio è stato intitolato al no 
me di Salvador Allenile. 


Mobilitazione 
unitaria 
a Bologna 

BOLOGNA, 17. 

Accogliendo immediatamen¬ 
te l'appello del compagni 
Marchais e Berlinguer od 
una mobilitazione di massa 
per arrestare i massacri dei 
generali fascisti in Cile, 1 co¬ 
munisti bolognesi hanno In¬ 
teso dimostrare la loro ferma 
volontà di battersi al fianco 
della democrazia cilena con 
tutte le loro forze. 

Questa disponibilità imme¬ 
diata non solo dei comunisti 
bolognesi, ma delle forze 
avanzate della società civile, 
è stata interpretata dal com¬ 
pagno Vincenzo Gaietti, segre¬ 
tario della federazione pro¬ 
vinciale comunista, il quale ha 
rivolto ieri sera durante il 
festival dell'« Unità » un ap¬ 
pello che è stato ascoltato da 
decine di migliaia di citta¬ 
dini presenti alla grande ma¬ 
nifestazione popolare. 

Gaietti, nel richiamare il go¬ 
verno italiano alla necessità 
di farsi portavoce dello sde¬ 
gno degli italiani, per l'as¬ 
sassinio della democrazia ci¬ 
lena. ha invitato tutte le as¬ 
semblee elettive e le orga¬ 
nizzazioni di massa della cit¬ 
tà e della provincia a ma¬ 
nifestare la loro solidarietà 
al popolo cileno in forma uni¬ 
taria, chiamando le masse ad 
una costante mobilitazione. 


Si susseguono in tutto il 
Paese, dove lo sdegno e l’emo¬ 
zione suscitati dal « golpe » 
dei militari reazionari sono vi¬ 
vi e profondi, le iniziative di 
solidarietà militante con la 
eroica resistenza del popolo 
cileno in lotta per la libertà 
e la democrazia. Ecco un ra¬ 
pido, sintetico panorama: 

TOSCANA — Un forte cor¬ 
teo di giovani, di lavoratori e 
democrat.ci, preceduto da una 
grande bandiera del Cile e da 
uno striscione con la parola 
d’ordine « Unità per la demo¬ 
crazia e la liberta del popolo 
cileno », ha percorso, ieri, le 
vie di LIVORNO. Al termine 
della combattiva manifesta¬ 
zione — indetta dal Comitato 
permanente antifascista e da 
PGCI, TOSI, EGRI, Movi¬ 
menti giovanili de, socialde¬ 
mocratico e liberale — ha 
parlato al Teatro « Goldoni », 
in un clima di fraterna soli-, 
darietà e d’impegno interna¬ 
zionale, il giovane compagno 
cileno Juan Corvaljan. 

A PISA, dopo l’entusiasman- 
te manifestazione di sabato 
sera al centro della città, mi¬ 
gliaia di lavoratori e di gio¬ 
vani iranno accolto domenica 
sera con entusiasmo — al gri¬ 
do « Il fascismo non passe¬ 
rà! » — una delegazione di 
giovani cileni che si è recata 
nel grande teatro all’aperto 
del giardino Scotto, dove si 
svolge il Festival provinciale 
del VUnità. 

Il sindaco professor Eiia 
Lazzari — ex — esponente 
della De ha preso una fer¬ 
ma posizione, mediante- una 
« lettera aperta ». sui tragi¬ 
ci avvenimenti cileni. Dopo 
avere denunciato le « gravis¬ 
sime responsabilità della DC 
del Cile nel colpo di stato mi¬ 
litare ». ed avere rilevato che 
l’attuale, sanguinosa « espe¬ 
rienza » costituisce « una le¬ 
zione politica anche per la 
vita democratica del nostro 
paese» (nel senso che occor¬ 
re. oggi più che mai. riaf¬ 
fermare l’esigenza dell’« unità 
delle forze popolari della si¬ 
nistra con le masse d’ispira¬ 
zione cattolica»), il sindaco 
di Pisa chiede al governo 
italiano un impegno preciso 
ed immediato per isolare i 
« golpisti » cileni in campo 
intemazionale. 

UMBRIA — Il Consiglio re¬ 
gionale ha ascoltato ieri una 
dichiarazione del presidente 
dell’Assemblea. Fiorelli, sui 
fatti cileni, che è stata suc¬ 
cessivamente trasformata in 
mozione per essere discussa 
nella seduta di oggi. 

ABRUZZO — Anche nella 
Marsica si sono svolte dome¬ 
nica numerose manifestazio¬ 


ni di solidarietà con la resi¬ 
stenza dei popolo cIInjo. 

BASILICATA — Le giorna¬ 
te di sabato e di domenica 
hanno visto m Basilicata una 
grossa mobilitazione demo¬ 
cratica di PCI, PSI, Federa¬ 
zioni CGIL CISL-UIL. PSDI, 
FGCI o FGS, ACLI. 

Nei giorni scorsi, un impor¬ 
tante òdg in appoggio alla re¬ 
sistenza cilena era stato vo¬ 
tato dalla giunta deil’Ammi- 
nistrazione provinciale di cen¬ 
tro-sinistra di MATERA. 

Una appassionata manife¬ 
stazione si è svolta a POTEN¬ 
ZA. 

CALABRIA — Nell’Alto ver¬ 
sante jonico della provincia 
di Reggio Calabria, migliaia 
di cittadini e di giovani han¬ 
no partecipato a SIDERNO 
alla manifestazione di soli- j 
darietà con i! popolo cileno I 
indetta dal PCI, dal PSI. dal- j 
la FGCI e dalla FC.SI, j 

Dopo il comizio, tenuto dal- 
lon. Cingari (PSI) e dal com¬ 
pagno Magnolini. della dire¬ 
zione della FGCI, si è svolto 
un imponente corteo. 

Odg di aperta condanna 
della sanguinaria repressione | 
messa in atto nel Cile dai 
militari golpisti sono stati vo¬ 
tati dal Consiglio regionale, 
daU’Amministraziore provin¬ 
ciale di Reggio Calabria , dal¬ 
le Amministrazioni comunali 
di Villa S. Giovanni, Motta 
S. Giovanni, Polistena. I 

Migliaia di persone hanno j 
partecipato a CATANZARO al¬ 
la manifestazione indetta dal¬ 
la Federazione giovanile co- 


| L'ambasciatore 
| del Cile ricevuto 
! al ministero 
! degli Esteri 

! Il sottosegretaiio agli affa- 
i ri esteri. Cesare Bensì, ha ri¬ 
cevuto, su sua richiesta, l’am¬ 
basciatore del Cile, Carlo 
, Vassallo Rojas, il quale lo 
I ha messo al corrente degli 

I ultimi drammatici spiluppi 
della situazione cilena. 

: L’on. Bensì « gli ha espres- 
| so l’emozione del governo 
| italiano profondamente colpi- 
i to dai dramma cileno e gli 
ha fornito assicurazioni sulla 
sua volontà di svolgere ogni 
opportuna e consentita azio¬ 
ne di solidarietà nei confron¬ 
ti dell’amico popolo cileno. 

! cosi durante provato ». 


Gli insegnamenti della tragedia cilena 

Ciò che vuole la reazione 
(e ciò che vorrebbero i settari) 


Solo i fascisti dichiarati osa¬ 
no proseguire nella loro scon¬ 
cia sarabanda di gioia per 
guanto è accaduto e accade 
nel Cile. Per costoro, come 
sempre, il massacro dei pa¬ 
trioti è « l'ordine »; per costo¬ 
ro, un governo che voglia di 
fendere l'indipendenza del 
proprio paese contro la poten¬ 
za finanziaria degli imperia¬ 
listi, va rovesciato col sangue- 
col ferro e col fuoco. Questi 
sono i fascisti, in Italia come 
dappertutto. Ognuno lo tenga 
a mente. 

Ma vi sono anche dei rea¬ 
zionari un poco più intelli¬ 
genti, capaci di afferrare una 
situazione politica e di svi¬ 
luppare il loro ragionamento 
antipopolare in maniera più 
articolata. Essi hanno capilo 
qual è, per loro, il miglior 
parlilo da trarre dalla tra¬ 
gedia cilena■ e sono disposti 
anche a esibire qualche fre 
mito ipocrilo per la brutalità 
del golpe, pur di dire poi quel 
che loro interessa. Il tasto su 
cui bollono da cinque giorni 
è questo: la tragedia cilena 
deve insegnare a guardarsi da 
ogni « aperturismo », la tra¬ 
gedia cilena dimostra che ogni 
concessione «ai marxisti» con 
duce al disastro; solo se i 
• democratici » stanno ben 
saldi in posizione di chiusu¬ 
ra verso le sinistre e le loro 
istanze, « non c'è bisogno » 
dei colpi d> stato militari e 
di repressione armala. 

Che il ragionamento sia pri 
co di qualsiasi fondamento 
nella realtà concreta e evi¬ 
dente. Quel che, in Cile, ha 
aperto la strada alla reazione 
fascista è stato proprio il ri 
fiuto, da parte dei « democra¬ 
tici > dirigenti della DC. di 
porsi in un corretto raparlo 
(sia pure critico, sia pure di 
opposizione) nei confronti del¬ 
l'opera di rinnovamento socia¬ 
le, economico, politico intra 
presa dal governo di Unità 
Popolare: un'opera necessaria 
per il progresso e per l’indi¬ 
pendenza del paese, e contro 
la quale, viceversa, i « demo¬ 
cratici » dirigenti della DC 
hanno scello lo via del sabo¬ 
taggio e dell'appoggio alle più 
meur* forze corporative e 


reazionarie. Nella loro cupidi¬ 
gia di servilismo, i dirigenti 
di destra della DC cilena ag¬ 
giungono vergogna a vergogna 
quando, approvando il golpe. 
cercano di rigettarne la colpa 
sul governo costituzionale di 
Allende. No, la responsabilità 
è loro, ed è una pesantissima 
responsabilità storica. 

Ma se questa è la realtà, 
occorre ugualmente tener con¬ 
to della campagna che la de¬ 
stra italiana va conducendo, e 
capirne i motivi. Ciò che ter¬ 
rorizza la destra è l'unione 
delle forze popolari: costoro 
tentano dunque deliberatamen¬ 
te di confondere i fatti, e di 
rovesciare la vera lezione che 
da quei fatti si deve trarre. 
Per andare aranti, in Cile 
come dovunque, e per sbarra¬ 
re la strada alla reazione, il 
presupposto sta nell'umre lo 
schieramento popolare più lar¬ 
go possibile attorno a un pro¬ 
gramma di profondo rinnova¬ 
mento sociale. E' ciò che in 
Cile è stato impedito, e di li 
— ripetiamolo — è passato il 
tradimento dei generali. 

Proprio lo sforzo projmgan- 
distico che sta compiendo in 
questi giorni la destra italiana 
più politicamente perspicace 
rivela, per converso, la grave 
incocrenza e la confusione 
mentale di certi settari che 
s'ammantano con resti « di si¬ 
nistra ». La proposta di questi 
nostalgici della setta, è di tor¬ 
nare a una linea di scontro 
frontale fra il movimento ope¬ 
raio e l'insieme della Demo 
crazia cristiana, assumendo 
quest'ultimo come un blocco 
monolitico da combattere e at¬ 
taccare in toto. 

Ebbene, occorre essere 
chiari. Non abbiamo manca¬ 
to di elevare, durante la tra¬ 
vagliata esperienza di Unità 
Popolare in Cile, la critica più 
ferma nei confronti della di¬ 
rezione della DC italiana e 
degli organi di stampa della 
DC, per non essersi dissocia¬ 
ti dalla linea catastrofica dei 
Frei e degli Aylwin; e tale 
critica rinnoviamo oggi, di¬ 
nanzi alle ambiguità e alle 
assurde scappatoie anticomu¬ 
niste di Fanfara e di altri 
esponenti democristiani. Ma 


qual è il nostro scopo, quale 
dev’essere lo scopo del nostro 
movimento? Certamente quel¬ 
lo di allargare al massimo, 
anche tra le masse cattoliche, 
anche tra i lavoratori demo¬ 
cristiani, tra gli aderenti alla 
DC. tra gli elettori della DC, 
la comprensione di quel dram¬ 
ma e degli insegnamenti che 
da quel dramma scaturiscono, 
la coscienza di come il fasci¬ 
smo va fronteggiato e battu¬ 
to. la convinzione della neces¬ 
sità fondamentale dell’unità e 
della solidarietà popolare: ed 
è da tali spostamenti di fon¬ 
do che nasce, anche, la possi¬ 
bilità di battere ogni tenden¬ 
za conservatrice e integrali¬ 
stica nella DC e di conquista¬ 
re una diversa dislocazione 
di questa forza. Esattamente 
il contrario, dunque, del « mu 
to contro muro », dell’inten¬ 
zione dissennata di elevare 
barriere e di provocare spac¬ 
cature in seno alle masse, 
cosa che favorirebbe solo 
l'offensiva reazionaria. Come 
sempre, ai settari manca la 
fiducia nella capacità di con¬ 
vincimento, nella possibilità 
di parlare alle intelligenze e 
alle coscienze, per fare sem¬ 
pre più ampio e compatto lo 
schieramento delle forze anti¬ 
fasciste. delle forze di pro¬ 
gresso. 

Tanto più insulso, e colpe 
role, c il tentativo di rilan¬ 
cio neo settario in un momen¬ 
to come fattuale. In un mo¬ 
mento, cioè, in cui è urgentis¬ 
simo e necessario mobilitare 
tutte le energie possibili, ot¬ 
tenere la partecipazione più 
larga per premere su gover¬ 
ni. autorità, organizzazioni al 
fine di isolare gli assassini 
golpisti, al fine di fermare il 
massacro. Si traila di salvare 
le vile di eroici militanti, sì 
tratta di difendere con ogni 
mezzo gli esuli e i perseguita¬ 
ti, si tratta di intervenire sen¬ 
za perdere un minuto e senza 
rinunciare ad alcun apporto. 
E' questo che oggi chiede al 
mondo e al movimento ope¬ 
raio il popolo cileno, non la 
divisione fra le masse- 
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munista. dalla Federazione 
giovanile socialista, dalla gio¬ 
ventù aclista: hanno anche 
aderito le organizzazioni sin¬ 
dacali CGILCISL e UIL, PCI 
e PSI. Per il PCI, ha parlato 
il compagno Pio la Torre. 

Una manifestazione di soli¬ 
darietà con il popolo cileno 
si è svolta domenica a ROS¬ 
SANO CALABRO (Cosenza) 
indetta dal PCI con l'adesio¬ 
ne di PSI, FGCI, TOSI, Adi e 
delle tre organizzazioni sinda¬ 
cali. La manifestazione si è 
conclusa con l’intervento del 
compagno avvocato Guido 
Calvi. 

SICILIA — Un grande cor¬ 
teo di popolo ha percorso do¬ 
menica le vie del centro di 
MESSINA, nel corso della 
manifestazione unitaria in¬ 
detta da un comitato forma¬ 
to dall’ANPf. da! PCI, dal 
PSI, dal PRI e dalla Federa¬ 
zione sindacale unitaria. 

SARDEGNA — Dopo la im¬ 
ponente nuvnfestazione di 
sabato a Cagliari (almeno die¬ 
cimila cittadini hanno sfilato 
per le strade del centro, chie¬ 
dendo al governo italiano di 
non riconoscere la giunta rea¬ 
zionaria dei generali cileni), 
ieri mattina, i portuali di 
CAGLIARI hanno scioperato 
pei* due ore. bloccando tutte 
le attività. In un documento, 
i tre sindacati portuali della 
CGIL-CISL-UIL riconoscono 
nel golpe la matrice fascista, 
ed invitano i lavoratori e le 
popolazioni del capoluogo ad 
intensificare le iniziative di 
solidarietà a favore della re¬ 
sistenza cilena. Il documen¬ 
to è stato inviato al presi¬ 
dente della Regione e a! pre¬ 
sidente del Consiglio. 

Sempre a Cagliari gli auto- 
ferrotranviei i hanno iniziato 
una settimana di lotta a favo¬ 
re del Cile Dalle 9 alle 10 so¬ 
no rimasti bloccati i servizi 
autoferrotranviari dell’azienda 
consortile dei trasporti. Una 
ora di sciopero hanno effet¬ 
tuato anche ì ferrovieri delle 
comolementari e quelli delle 
Ferrovie meridionali sarde. 
Altre astensioni dal lavoro 
hanno proclamato, a partire 
da oggi e per tutta la setti¬ 
mana. I diDendenti dell’azien¬ 
da regionale del trasporti. - ~ 

Scioperi di un’ora, con as¬ 
semblee di operai ed impie¬ 
gati, si svolgono in quasi tut¬ 
ti i centri industriali della 
isola 

A PORTO TORRES i sinda¬ 
cati della CGIL-CISL-UIL, 
mentre annunciano uno scio¬ 
pero di solidarietà, hanno in¬ 
vitato gli operai a partecipa¬ 
re compatti alla manifesta¬ 
zione un'taria indetta oer os¬ 
ai nella niazza Atzuni di SAS¬ 
SARI da PCI. PSI. PSd’A. 
FGCI. FGS. Movimento gio¬ 
vanile de. Arci-Uisp: Lesa del¬ 
le cooperative 

NORD — Una manifesta¬ 
zione ha avuto luogo ieri a 
MONFAIjCONE. promossa dai 
movimenti giovanili. 

Da segnalare ancora la pre¬ 
sa di posizione del Consiglio 
regionale Veneto, che. con 
voto unanime (ad eccezione, 
ovviamente, del rappresentan¬ 
te missino), ha espresso « la 
propria condanna per il col¬ 
po di stato reazionario e la 
solidarietà ai legittimi rap¬ 
presentanti costituzionali del 
.popolo cileno», impegnando 
la Giunta « ad intervenire 
presso il governo italiano ner- 
ché. oltre che con la condan¬ 
na del colpo di sfato, inter¬ 
venga con tutti i mezzi per 
porre fine al genocidio per¬ 
petrato dai militari e dalle 
bande fasciste e pprché sia 
ripristinata la legalità costi¬ 
tuzionale ». 

Forti manifestazioni si so¬ 
no svolte, ieri, anche a BER¬ 
GAMO e a CREMA. 

NeH’Emilia-Romagna con¬ 
tinua a svilupparsi in forme 
diverse la solidarietà con i 
perseguitati cileni. Una gran¬ 
de manifestazione ha attra¬ 
versato Ieri la città di PAR¬ 
MA. 

Un documento di completa 
e fraterna solidarietà eon il 
popolo cileno è stato letto e 
sottoscritto da un folto grup 
po di editori, direttori e con¬ 
sulenti editoriali partecioanti 
al convegno indetto a Rimini 
sui rapporti tra industria e 
cultura. Hanno aderito tra 
gli altri: Gabriele Mazzotta e 
Umberto Silva, per le edi¬ 
zioni Mazzotta; l’editore Ma¬ 
rio Guaraldi; l'editore Gian¬ 
carlo Palazzi: Leo Paolazzi. 
oresidente della Bompiani- 
F.tass Comonss; Luigi Pédraz¬ 
zi. oresidente delle ed : zioni 
Il Mulino; Angelo Del Boca. 
caooredattore del « Giorno »; 
Federico Enriaucz per la Za¬ 
nichelli: Raffaele Crovi. diret¬ 
tore dei servizi culturali TV: 
Enrico Pao'etti. per le edi¬ 
zioni Le Monnier: Mano Can- 
diani. per le edizioni Gar¬ 
zanti; Mario Biondi della San¬ 
soni: l’editore Mario Lottes: 
Marcello Romito segretario 
deH’Associaz onc Librai: l’edi¬ 
tore Franco Maria Ricci: l’edi¬ 
tore Alberto Maratta; Renato 
Nicolai, per gii Editori Riu¬ 
niti: Giuseppe Del Bo. per la 
Feltrinelli. le edizioni Einau¬ 
di: gli editori Motta; Alcide 
Paollni della Mondadori; il 
libraio Remo Croce; l’editore 
DaH'Oglio; Franco Iseppi deila 
RAI-TV; il sociologo Franco 
Ferrarotti; Gino Nogara, Lui¬ 
gi Maldini. Guglielmo To- 
gnetti. Guido Botta. Alfredo 
Mulazzani Bortolotti. Chiusa- 
no e altri. 

Le Associazioni femminili 
di Milano, su iniziativa del- 
l'UDI, hanno inviato un tele¬ 
gramma alla presidenza del 
consiglio perché intervenga 
presso le sedi cilene ed inter¬ 
nazionali. 



Un momento della grande ed appassionata manifestazione svoltasi sabato sera a Pisa contro il «golpe» dei militari cileni 

E' composta da rappresentanti di tutti i partiti della coalizione di sinistra 

OGGI A ROMA DELEGAZIONE CILENA 
DI ESPONENTI DI UNITÀ POPOLARE 

Prevista per ii pomeriggio, alle 17, una conferenza stampa nella sede della stampa estera di via 
della Mercede - Un appello di Franco Antoniceili e Norberto Bobbio ~ Interpellanza dei senatori 
socialisti - Presa di posizione unitaria dei sindacati ferrovieri e della Confederazione dell’artigianato 


Giunge oggi a Roma una 
delegazione di rappresentanti 
dello Stato cileno, del legit¬ 
timo governo e di esponenti 
di tutti i partiti di Unità 
Popolare. La visita ha come 
scopo la denuncia del « gol¬ 
pe » dell'll settembre effet¬ 
tuato dai militari cileni e la 
richiesta di considerare ille¬ 
gale l’attuale giunta militare. 
L'Italia, come è noto, non ha 
riconosciuto la giunta golpi¬ 
sta di Santiago. 

Nel pomeriggio, alle ore 17. 
la delegazione terrà una con¬ 
ferenza stampa nella sala del¬ 
la stampa estera a Roma, in 
via della Mercede, 5i. 


- Si hanno intanto nuove 
prese di posizione di perso¬ 
nalità politiche, della cultu¬ 
ra e di organizzazioni de- 
1 mocratiche contro il colpo 
di stato fascista e di solida¬ 
rietà con la lotta del popolo 
cileno. 

Il senatore Franco Antonl- 
celli e il prof. Norberto Bob¬ 
bio. in un appello comune per 
il Cile hanno affermato che 
« al di là di tutte le diffe¬ 
renze di opinione, un solo 
giudizio e una sola volontà ci 
accomuna; che la giunta mi¬ 
litare, che ha assassinato il 
legittimo presidente della Re- 
• pubblica cilena e sta massa* 


Si sollecita un confronto costruttivo 

Università: lettera 
dei sindacati a Rumor 


Una lettera a Rumor è sta¬ 
ta inviata dai segretari gene¬ 
rali delia Federazione CGIL, 
CISI*. UIL Lama. Storti e Van¬ 
ni per sollecitare un confron¬ 
to sui problemi universitari. 
Lì lettera ribadisce la gravità 
deH’aUeggiamento del mini¬ 
stro della Pubblica Istruzione 
che ha recentemente rifiutato 
di aprire una trattativa coi 
sindacati a proposito del con¬ 
tenuto dei « provvedi menti ur¬ 
genti » per l’università. 

Tale chiusura, notano l se¬ 
gretari della Federazione. 
« contraddice, oltre che un 
preciso impegno assunto dal 
precedente governo In occa¬ 
sione delle trattative sulla 
scuola di discutere anche i 
provvedimenti urgenti per la 
università, la dichiarata vo¬ 
lontà del nuovo governo di 
centro sinistra di voler mante¬ 
nere un ampio e costante rap¬ 


porto con le forze sindacali ». 

a I sindacati, argomenta la 
lettera indirizzata al presiden¬ 
te del Consiglio, non conte¬ 
stano in alcun modo ii diritto- 
dovere dei partiti di definire 
autonomamente le loro posi¬ 
zioni e di raggiungere accor¬ 
di a livello governativo, ma 
ritengono che ciò non possa 
costituire ostacolo a un con¬ 
fronto con le posizioni matu¬ 
rate dai sindacati stessi, se¬ 
condo una prassi del resto 
largamente consolidata ». 

La Federazione CGIL. CISL 
UIL. dopo aver ricordato che, 
« in mancanza di fatti nuo¬ 
vi ». « una massiccia azione 
sindacale investirà le attivi¬ 
tà universitarie nei mesi di 
ottobre e novembre », invita 
il governo ad aprire « anche 
su questa importante materia» 
i un costruttivo confronto » 
con le forze sindacali. 


orando il popolo fedele alle 
sue istituzioni, deve essere 
messa al bando di ogni con¬ 
sorzio civile in quanto fedi- 
fraga e criminale. Il governo 
italiano, se è sinceramente 
democratico e antifascista, 
deve sin d'ora proclamare 
che si rifiuterà di riconosce¬ 
re qualsiasi governo da essa 
formato o imposto o appog¬ 
giato. Sia questo anche il 
segno del suo dolore, che non 
si è saputo esprimere con la 
bandiera nazionale a lutto. 
Firmi questo appello chiun¬ 
que senta che questo è il suo 
minimo dovere in un’ora che 
incombe tragicamente su 
tutti ». 

Fabrizio Cicchitto. del CC 
del PSI ha rilevato che gli 
avvenimenti cileni sottolinea¬ 
no la necessità che le forze 
politiche democratiche ita¬ 
liane « traggano almeno al¬ 
cune precise conseguenze dai 
giudizi che hanno formulato». 

Dopo avere affermato che 
la situazione italiana è cer¬ 
tamente diversa da quella ci¬ 
lena ma che esiste anche da 
noi un problema di « cor¬ 
pi separati ». l’esponente so¬ 
cialista ricorda quanto è av¬ 
venuto in Italia nel ’64 e nel¬ 
la fase '69-71 affermando che 
per evitare che tutte le con¬ 
danne del « golpe » cileno si 
riducano a nobili ma acca¬ 
demiche declamazioni, «oc¬ 
corre intervenire quando si 
è in tempo ». 

Cicchitto indica come in¬ 
terventi immediati a la modi¬ 
fica dei codici, l’indipenden¬ 
za reale dei magistrati e non 
l’autonomia corporativa della 
magistratura con la libertà 
di azione repressiva e disci¬ 
plinare dei gradi superiori 
nei confronti di quelli infe¬ 
riori. smantellamento delle 
forze eversive fasciste, luce 
sui fatti del '69 71. sul com¬ 
portamento della sezione af¬ 
fari riservati del ministero 
degli interni e sulla morte 
di Pinelli. Saltarelli, France¬ 
schi. rimozione dei prefetti 
e questori che hanno coper- 


Nonostante l'ordine di Fanfani che li invita alla « disciplina » 

Dieci consiglieri de annunciano 
di votare contro la giunta sarda 


Manifesfazione 

fascista 

vietata a Milano 

MILANO. 17. 

Il questore ha vietato per 
motivi di ordine pubblico la 
provocatoria manifestazione 
indetta per questo pomeriggio 
in piazza Cavour daU’orgamz- 
zazione fascista a Lotta eu¬ 
ropea ». col pretesto di soli¬ 
darizzare con Sacharov e Sol- 
genitzin. 

Si tratta di un provvedi¬ 
mento quanto mai opportuno 
dato il carattere di grave 
sfida ail’oplnione pubblica che 
1’inlziativa del fascisti assu¬ 
meva, a pochi giorni dall’inv 
ponente manifestazione di ve¬ 
nerdì scorso che ha visto 
centomila milanesi sfilare per 
le vie del centro contro il 
« golpe » fascista In Cile 


CAGLIARI. 17 

La crisi politica sarda sì 
va gravemente deteriorando 
dopo la decisione dei moro¬ 
tei e dei forzanovisti di vota¬ 
re contro la giunta Giagu. La 
posizione delle due correnti de 
c stata ribadita oggi, alla 
apertura del dibattito in as¬ 
semblea sulle dichiarazioni 
programmatiche del presiden¬ 
te Giagu. 

Un leader fanfaniano. Del 
Rio. ha avuto l’incarico di Ta¬ 
re opera di mediazione per 
evitare « l’irreparabile ». A 
quanto pare, il tentativo è 
servito a ben poco. Morotei 
e forzanovisti — messi di 
fronte ad un duro telegram¬ 
ma di Fanfani, che invita uno 
per uno i consiglieri de ad 
« attenersi alla disciplina di 
voto, secondo le precise di¬ 
sposizioni statutarie» — han¬ 
no opposto un netto rifiuto. 

Alla spaccatura della DC 
é seguita la divisione nel PSI 
e nel PSDI, dove diversi con¬ 
siglieri minacciano di votare 
contro o di non presentarsi 


al momento del voto. 

Il presidente del gruppo co¬ 
munista compagno Andrea 
Raggio, in una dichiarazione 
rilasciata ai giornalisti, rile¬ 
va che lo scontro aH’intemo 
della DC sarda è stato tra¬ 
sferito in Consiglio regiona¬ 
le. 

« L’atteggiamento irrespon¬ 
sabile dei dirigenti de — ha 
detto ancora Raggio — sta 
provocando una frantumazio¬ 
ne del processo di unità auto¬ 
nomistica, che ha costituito 
l'aspetto più positivo della vi¬ 
ta politica sarda di tutti que¬ 
sti anni. Ciò si verifica men¬ 
tre il governo centrale rifiu¬ 
ta un mutamento della poli¬ 
tica meridionalista, e taglia 
completamente fuori la Sar¬ 
degna dai cosldettl impegni 
prioritari per il Mezzogiorno. 
Il governo dice no ai disegno 
di legge n. 509 presentato in 
Senato da tutti 1 gruppi de¬ 
mocratici; dice no ai progetto 
speciale per le risorse Idriche. 


to lo squadrismo fascista», 
« provvedimenti nei confron¬ 
ti dei responsabili della mar¬ 
cia squadrista dei 200 pa¬ 
racadutisti di Pisa ». 

In una sua nota la Confe¬ 
derazione nazionale dell’ar- 
tigìanato esprime tutta la 
sua solidarietà alle forze de¬ 
mocratiche cilene. «Gli av¬ 
venimenti cileni — dice la 
nota della CNA — costitui¬ 
scono una crudele lezione per 
tutti i popoli, per i ceti medi, 
per i contadini, i lavoratori, 
a non sottovalutare in nes¬ 
sun caso reversione fascista, 
di cui sono destinati a pa¬ 
gare il prezzo più alto in 
termini di interessi materia¬ 
li e di dignità morale». La 
nota invita infine tutti gli 
artigiani a partecipare alle 
manifestazioni di protesta e 
di condanna del « golpe » mi¬ 
litare. 

Una interpellanza sui fatti 
cileni è stata presentata al 
presidente del consiglio e al 
ministro degli esteri dal 
gruppo del PSI al Senato. 
Nella interpellanza i senato¬ 
ri socialisti, dopo aver rile¬ 
vato che il governo italiano 
ha già espresso il proprio sde¬ 
gno per la sopraffazione del¬ 
le libere istituzioni democra¬ 
tiche cilene e per l’assassi¬ 
nio del presidente Allende. 
chiedono «quale ulteriore 
azione il governo italiano in¬ 
tende svolgere nelle sedi in¬ 
ternazionali per Isolare la dit¬ 
tatura militare e fascista, 
per far cessare i crimini che 
la banda dei golpisti sta at¬ 
tuando con il massacro di 
migliaia di operai nelle fab¬ 
briche e di cittadini leali al¬ 
la Costituzione». 

In campo liberale, l’onore¬ 
vole Malagodi. in una intervi¬ 
sta ad un settimanale, dopo 
aver ribadito, nella sostanza, 
l’adesione al golpe militare e 
alle posizioni della destra rea¬ 
zionaria cilena (Alessandri), 
sferra un attacco al centro¬ 
sinistra ed a Rumor. 

Il comitaio direttivo della 
federazione dei sindacati fer¬ 
rovieri SFI. SAUFI e SIUF 
ha approvato un ordine del 
giorno in cui esprime lo 
« sdegno della categoria per 
il sanguinoso colpo militare 
in Cile che ha rovesciato il 
governo popolare democrati¬ 
camente eletto», si indivi¬ 
duano «nelle forze conserva¬ 
trici e più retrive del paese 
e del capitalismo intemazio¬ 
nale i fautori del colpo di 
stato» e si invitano i lavora¬ 
tori a trarre da questo epi¬ 
sodio t motivi di riflessione 
sulla necessità del consoli¬ 
damento dell’unità sindacale 
come efficace strumento con¬ 
tro ogni tendenza conserva¬ 
trice e negatrice del libero 
gioco democratico ». 


Grave lutto 
del compagno 
Petruccioli 

t 

E’ tragicamente scomparso 
ieri a Roma, travolto da 
un’auto nei pressi della pro¬ 
pria abitazione, Ilvet Petruc¬ 
cioli, padre del compagno 
Claudio, della segreteria della 
Federazione milanese del PCI 
e membro del Comitato cen¬ 
trale del Partito. 

Al compagno Petruccioli e 
ai suoi familiari le sentite, 
fraterne, condoglianze della 
Federazione milanese e del no¬ 
stro giornale. 


CATANZARO, 17. 

La giornata di lotta di ve¬ 
nerdì prossimo in Calabria 
(la cui preparazione continua 
in tutta la regione attraverso 
assemblee di lavoratori, riu¬ 
nioni di consigli comunali, in¬ 
contri tra sindacati e partiti 
democratici, convegni di am¬ 
ministratori comunali, sindn- 
ci e forze politiche, mentre si 
allargano le adesioni alla ini 
ziatlva sindacale) ha un gran¬ 
de obiettivo primario: porta¬ 
re nel dibattito politico na¬ 
zionale tutta intera la « que¬ 
stione calabrese», intesa co¬ 
me emblematico punto di ri¬ 
ferimento nei confronti dei 
più generali problemi del 
Mezzogiorno. 

Nessun investimento pro¬ 
duttivo viene ormai compiuto 
da anni, sono bloccati i lavo¬ 
ri pubblici (alla fine dello 
scorso anno risultavano stan¬ 
ziati e non utilizzati 300 mi¬ 
liardi destinati soprattutto al¬ 
l’edilizia scolastica e abitati¬ 
va), mentre degli investimen¬ 
ti industriali contenuti due 
anni fa dal famoso « pac¬ 
chetto», nulla è stato realiz¬ 
zato. 

Come se questo, aggiunto 
all’esodo crescente dalle cam¬ 
pagne, non bastasse, va tenu¬ 
to presente il fatto, unico 
nello stesso Mezzogiorno, del¬ 
la diminuizione costante del¬ 
le già poche fonti di lavoro 
nel settore industriale. 

Dal 1961 al 1971 l’occupazio 
ne operaia nella regione è 
scesa così a livelli infimi (non 
più di 7 mila persone lavo¬ 
rano oggi in aziende indu¬ 
striali). 

Tutto questo significa emi¬ 
grazione, precarietà di lavo 
ro, fuga dalla Calabria di 
buona parte dei giovani di¬ 
plomati e laureati, con il con¬ 
seguente impoverimento del¬ 
la società. Occorre anche te¬ 
nere presente il dramma del¬ 
l’alluvione, che ha messo sul 
lastrico braccianti contadini, 
piccoli operatori economici, 
scacciando dalle loro case 30 
mila persone, rendendo ne¬ 
cessario il trasferimento di 
decine di centri abitati fati¬ 
scenti. 

Dall’altra parte, c’è il caos 
dei servizi, dell’organizzazio¬ 
ne sociale delle città, che ag¬ 
grava ulteriormente i disagi 
dovuti alla mancanza di lavo¬ 
ro (la Calabria ha visto dimi¬ 
nuire in percentuale il suo 
contributo alla formazione 
del reddito nazionale scen¬ 
dendo dal 2,30% del 1961, al- 
ri,96?é. del 1971). 


Convegno 
a Bologna 
su « cristiani 
e socialismo » 

Nel corso di una conferenza 
stampa tenuta ieri nella sede 
romana dell’IDOC dal Comi¬ 
tato promotore (hanno parla¬ 
to Angelo Gennari. Passuello. 
Jervolino), sono stati illustra¬ 
ti gli scopi di un convegno che 
si svolgerà a Bologna dal 21 
al 23 settembre sul tema «cri¬ 
stiani per il socialismo ». 

Il tema del convegno do¬ 
vrei*'* re nelle intenzioni 
dei ^.uiiiotori l’occasione di 
realizzare « uno scambio di 
esperienze » fra quanti (per¬ 
sone singole, gruppi, movimen¬ 
ti di matrice cristiana) han 
no già fatto « la scelta di clas¬ 
se » e di individuare i fattori 
che possono oggi contribuire 
alla « maturazione di classe 
del mondo cristiano ». Inoltre 
— secondo quanto è stato det¬ 
to — il convegno dovrebbe ri¬ 
lanciare la cosiddetta « que¬ 
stione cattolica» in tutto l’ar¬ 
co della sinistra italiana. 

Nel documento di presenta¬ 
zione viene, perciò, rilevato 
che « è sempre crescente il nu¬ 
mero dei lavoratori e di gio¬ 
vani cristiani che maturano, 
nelle lotte nella fabbrica, nel¬ 
la scuola, nella società una 
scelta politica di classe ». Vie¬ 
ne. inoltre, affermato che «i! 
socialismo non è più un'aspi¬ 
razione che vede impegnati 
solo coloro che vivono il mar¬ 
xismo come esperienza globa¬ 
le e totalizzante ». « ma è la 
prospettiva sociale ed umana 
anche di masse crescenti di 
cristiani di ogni parte del 
mondo». 

Dopo un richiamo a docu¬ 
menti significativi della Chie¬ 
sa sul socialismo (in partico¬ 
lare quello dei vescovi france¬ 
si e quello firmato a Zagors 
nel giugno scorso), è stato pre¬ 
cisato dai promotori che 11 
convegno sarà « aperto » a 
quanti si riconoscono in que¬ 
sta problematica. Sarà, intro¬ 
dotto da una relazione del fi- 
losofo salesiano Giulio Girar¬ 
di. e si svilupperà soprattutto 
attraverso il lavoro di com¬ 
missioni di cui fanno parte 
padre Ernesto Balducci (per 
la rivista Testimonianze >. Ar¬ 
naldo Nesti (direttore della ri¬ 
vista 1DOC), Filippo Gentilo 
ni (per il movimento 7 novem¬ 
bre ;. Giorgio Girardet (diret¬ 
tore di Nuovi Tempi> ed espo 
nenti di comunità ecclesiali di 
base fra cui Peppino Orlando, 
Marco Bisceglie. Vi fanno par¬ 
te, però, anche esponenti im¬ 
pegnati nel sindacato come 
Giuseppe Moreili (segretario 
naz. FlM-ClSD.nel movimen¬ 
to aclista come Angelo Gen¬ 
nari, Michele Giacomantonio, 
Giuseppe Sozzi, in settimana¬ 
li di comunità di base come 
Marcello Vigli di COM. Mario 
Rostan di Gioventù evangelica. 

Finora, hanno aderito al 
convegno oltre 700 persone fra 
cui 100 sacerdoti 


lf. «• 
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I COLLOQUI DI ROYAUMONT 


IL DRAMMA DEI LA VORATORI ITALIANI IN GERMANIA 


LA CRITICA TRA 
MARXISMO 
E PSICANALISI 

I testi di un convegno internazionale in cui sono stati 
atfrontati metodi e condizioni della indagine letteraria 


I pendolari d’Europa 


L’emigrazione è un dato strutturale permanente -1 lager tutt’intorno a Colonia - Il villaggio Ford con i nuovi ap¬ 
partamenti-dormitorio - Il problema dei 200.000 giovani in età scolastica - Riaffiora il razzismo in occasione degli scio¬ 
peri «selvaggi» dei metalmeccanici - Solo il 20% dei lavoratori stranieri ha contatti personali con cittadini tedeschi 


Nel 1965 ebbe luogo a 
Royauniont, nei presai di 
Parigi, particolarmente per 
iniziativa di Lucidi Gold- 
mann — lo studioso marxi¬ 
sta di letteratura prematu¬ 
ramente scomparso due an¬ 
ni or sono — un convegno 
dedicato alla critica sociolo¬ 
gica e a quella psicoanaliti¬ 
ca del fenomeno letterario, 
con il fine, implicito anche 
se non dichiarato, di coglie¬ 
re le possibili convergenze 
più che di ribadire le già 
tante volte sottolineate di¬ 
vergenze. Al convegno pre¬ 
sero parte numerosi studio¬ 
si, tra i quali Adorno, Paul 
Ricoeur, Roger Bastide, Ser¬ 
ge Doubrovski, e lo stesso 
Goldmann, sono i più noti 
tra noi; da parte italiana 
erano presenti Umberto 
Eco, Cesare Luporini, e Fau¬ 
tore di questo articolo. 

L’editore Guaraldi pubbli¬ 
ca adesso, nella sua collana 
di « Studi di sociologia del¬ 
la letteratura » il testo del¬ 
le relazioni al Convegno, 
con una introduzione di Ar¬ 
naldo Ceccaroni e una nota 
conclusiva di Graziella Pa¬ 
gliano Ungari (La critica 
tra Marx e Freud, Firenze, 
1973, pagg. 240, L. 1.500). 
Si tratta di un volume di 
grande interesse, anche se 
la omissione degli « inter¬ 
venti », tra i quali quello di 
Adorno e di Luporini in par¬ 
ticolare, toglie qualcosa al¬ 
l’ampiezza e vivezza della 
discussione che ebbe luogo 
a Royaumont. In compenso, 
uno dei contributi più am¬ 
pi e originali, quello di An¬ 
dré Green su « L’interpreta¬ 
zione psicoanalitica dei pro¬ 
dotti culturali e dell’opera 
d’arte » è stato elaborato 
appositamente per questo 
volume, in sostituzione del¬ 
l’analisi che Green aveva 
fatto della Orestiade, appar¬ 
sa, nel frattempo, sulla ri¬ 
vista di Sartre, Les Temps 
Modernes. 

E appunto nello scritto di 
Green troviamo un’osserva¬ 
zione che ci sembra capita¬ 
le per una teoria marxista 
della personalità che non so¬ 
lo rappresenti un punto di 
collegamento con la psicoa¬ 
nalisi, ma, ben oltre, si pon¬ 
ga sul terreno di una diffe¬ 
renziazione profonda dalla 
linea interpretativa che trae 
origine dalla tradizionale 
concezione « occidentale » 
dell’anima (o « logos », o 
« ragione ») come momento 
unificante e dominatore. 
Green si riferisce al notis¬ 
simo passo del Marx della 
« Prefazione » a Per la cri¬ 
tica dell’economia politica, 
ove appunto viene sottoli¬ 
neata la eterogeneità — al¬ 
meno nei momenti di pro¬ 
fondo sconvolgimento socia¬ 
le — tra dati della coscien¬ 
za e trasformazione « delle 
condizioni economiche della 
produzione ». Si tratta, tra 
l’altro, di una indicazione 
della quale Gramsci ha sa¬ 
puto far tesoro nelle sue no¬ 
te sulla ideologia, in una 
direzione ben più profonda 
delle successive elaborazio¬ 
ni di Althusser, cui Green 
fa riferimento. 

Che uno degli indici di 
questa eterogeneità sia co¬ 
stituito proprio dalla pro¬ 
duzione artistica, è ancora 
Marx a dircelo, nella tanto 
discussa conclusione della 
Introduzione del 1857. dove 
pone con chiarezza il pro¬ 
blema della mancanza di 
progresso e di sviluppo qua¬ 
litativo che è tipica della 
produzione artistica (a dif¬ 
ferenza della « scienza », po¬ 
niamo. o della » tecnica »). 
Ciò, ovviamente, apre mol¬ 
ti problemi di non facile 
soluzione, e purtroppo non 
sufficientemente approfondi¬ 
ti dai teorici marxisti, ivi 
compreso Lukàcs che pure 
in questo campo c: ha dato 
i maggiori contributi. In 


questa situazione, anche se 
non lo si voglia accettare 
acriticamente, .1 nesso, ipo¬ 
tizzato da Freud, tra produ¬ 
zione estetica e produzione 
dclFinconscio deve essere, 
comunque, assunto come uno 
dei tentativi di spiegazione 
possibile di talune partico¬ 
larità dell’arte, secondo la 
linea tenuta, in questo suo 
lesto, da Green, e da molti 
degli interventi raccolti nel 
volume di Guaraldi. 

Ma si presenta, a questo 
punto, un pericolo: che, vol¬ 
gendo l’attenzione, e giusta¬ 
mente, all’aspetto sopra ac¬ 
cennato, si ignori, o almeno 
si svaluti, il rapporto, che 
pure esiste e non è seconda¬ 
rio, tra arte e cultura, e 
quindi, in ultima analisi, tra 
arte e società. E’ un rischio 
nel quale spesso incorrono 
i critici « psicoanalisti »; cui 
fa da contrappeso quella 
esasperazione della critica 
« marxista » che discioglie 
interamente la produzione 
artistica nel sociale, facen¬ 
done un mero « specchio dei 
tempi » e trascurandone, ap¬ 
punto, la specificità, o me¬ 
glio, come si è detto, « ete¬ 
rogeneità ». La mediazione 
di questi due momenti, la 
destorieizzazione e insieme 
ristoricizzazione dell’ opera 
d’arte, costituisce il « pun¬ 
to dolente » di ogni ricerca 
in questo campo che non vo¬ 
glia essere unilaterale e de¬ 
formante. 

Su tale terreno si pongo¬ 
no, nel volume cui ci rife¬ 
riamo, Goldmann e Adorno. 
Adombrando la sua teoria 
che l’artista esprime la 
« massima coscienza possibi¬ 
le », in una determinata e- 
poca, di un gruppo sociale 
(per esempio, Racine, nel 
suo teatro, il movimento 
giansenista), Goldmann si 
domanda se, invece, il meto¬ 
do psicoanalitico, riferendo¬ 
si interamente all’individuo, 
non finisca per appiattire 'la 
personalità dell’artista — e 
la sua stessa produzione — 
a quel livello dell’uomo 
« medio » (o della coscienza 
media diffusa) oltre il qua¬ 
le, al contrario, l’artista si 
pone: in altri termini, tut¬ 
ti sogniamo, ma non tutti 
creiamo opere d’arte. 

Dal canto suo Adorno (co¬ 
me ricorda la « nota conclu¬ 
siva » del libro), con la sua 
forte istanza storicizzante, 
evita la fissazione di cate¬ 
gorie come « individuale » e 
« sociale », affermando che, 
per quanto ci concerne, da¬ 
to che viviamo in un’epoca 
in cui l’individuo è sempre 
più ridotto a entità trascu¬ 
rabile e impotente, è nella 
emergenza del momento « so¬ 
ciale » che occorre puntare 
il fuoco dell’analisi, anche 
quando si tratta di un’ope¬ 
ra d’arte: questo, almeno, 
sul piano della « spiega¬ 
zione ». 

Al tempo del convegno di 
Royaumont non era stato 
ancora pubblicato il grande 
testo critico di Sartre su 
Flaubert, Uldiot de la Fa- 
mille, ove le categorie mar¬ 
xiste e quelle tratte dalla 
psicoanalisi vengono con¬ 
temporaneamente utilizzate, 
secondo il metodo che Fau¬ 
tore chiama « regressivo- 
progressivo ». Come spesso 
avviene, nel vivo di una 
produzione culturale di ec¬ 
cezione, come è appunto 
quest'opera di Sartre, molti 
dei problemi posti a Royau¬ 
mont hanno trovato, alme¬ 
no, una prima chiarificazio¬ 
ne. A costo di apparire « fuo¬ 
ri moda » è proprio a I/ldiot 
de la Famille. e al suo auto¬ 
re, che ritengo si debba fa¬ 
re riferimento per un ulte¬ 
riore approfondimento criti¬ 
co dei temi affrontati a Ro¬ 
yaumont e registrati, felice¬ 
mente, dal libro edito ora 
da Guaraldi. 

Mario Spinella 
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A TUTTI I LETTORI 


DA PARIGI GRATIS 
UNA TAVOLOZZA 
DI VERI COLORI 


E in più, in regalo, un auto-test e un opuscolo 


! 


Spesso i regali nascondono 
una ìnsid.a Ma questa volta 
non e cosi I Grandi Maestri 
d'Arte francesi per d.(fondere 
l'amore per il disegno e ia pit 
tura, hanno dee so di regalare, 
senza a p.u p.cco.a omOra di 
impegno a eh unque semplice 
mente li ricn:cda una lavo 
tozza di acquarelli TALENS 
or.ginab con splendidi colo 
ri, un auto tr.it bt miiurare 
da sol: le proprie attitudini al 
disegno o alla pittura e un 
volume con le istruzioni per 
chi vuole abbracciare la nuo 
V» carriera del tecnico grafi¬ 


co che può rendere anche più 
di trecentomila lire al mese. 

Come ricevere i doni? E’ 
facilissimo Basta scrivere a: 
•la Nuota Fattila ABC Se- 
zione l>A I GRF.A/1 Via 
Borgusposo, 11 20121 Mi 

iano », allegando 5 bolli da 
50 lire l'uno per spese. ET 
necessario scrivere oggi stes¬ 
so, perché i doni si esauri¬ 
ranno ovviamente presto e sa 
rebbe un vero peccato sia non 
riceverli che non informarsi 
senza impegno su una nuo¬ 
va « brillante carriera aperta 
a chiunque». 



COLONIA — Nell'interno di una baracca di legno emigrati italiani in una pausa delia giornata di lavoro 


DI RITORNO DA COLONIA. 

La porta della baracca è 
aperta. E’ tardi ma a Colonia, 
por la prima volta in questi 
ultimi trent’anni fa molto cal¬ 
do. Un caldo umido, soffocan¬ 
te. Dentro amarezza e desola¬ 
zione. Tre brandine appoggia¬ 
te alle pareti. In un angolo, 
un armadio. Sul tavolo piat¬ 
ti e bicchieri di plastica. Al¬ 
cune cartoline dall'Italia. 

I: compagno è sorpreso del 
nostro arrivo. Fa l'edile e sul 
corpo il sole ha segnato i 
contorni della canottiera. Ci 
offre del vino pugliese che 
ha portato dal suo paese, 
Troia, in provincia di Fog¬ 
gia. dove ha passato, come al 
solito, « le ferie ». Vive in ba¬ 
racca, con altri italiani e 
qualche lavoratore turco, da 
dieci anni. Non ce ne sono 
molte al centro della città e 
questo gruppo di casupole è 
« con discrezione » riparato 
da un muro di cinta. I veri 
lager sono a 30 40 chilometri 
da Colonia e ci vivono a mi¬ 
gliaia i turchi. 

Nicolino Cavaliere ha 52 an¬ 
ni, è un ex bracciante: « Ho 
fatte le grandi lotte per l’oc¬ 
cupazione delle terre, sono 
stato in galera ». Lavora nel¬ 
la RFT da 12 anni: una me 
tì a di 12 ore al giorno. I 
suo : quattro figli e la moglie 
suno rimasti al paese: « Io 
arrivo a quindici anni di con¬ 
tributi e poi mi ritiro. Della 
Germania non voglio più sen¬ 
tir parlare, anche se sono in¬ 
vecchiato qui ». 

E' uno delle centinaia di 
migliaia di « pendolari » del¬ 
l’Europa. Per lui come per la 
maggior parte dei 650 mila 
italiani costretti a emigrare 
in questi ultimi dieci anni, il 
lavoro nella RFT appare un 
ripiego temporaneo. E’ una 
condizione psicologica che si 
registra ad ogni incontro. Per 
la giovane operaia sarda del¬ 
la Ford. Angela Lupino, la 
permanenza in Germania 
(« sono arrivata qui 10 anni 
fa. appena sposata ») è una 
soluzione necessaria ma prov¬ 
visoria. Ogni volta che è ri¬ 
masta incinta è tornata in Ita¬ 
lia e ora le tre figlie vivono 
con la nonna. « Sono diven¬ 
tate grandi e sono cresciute 
da sole, ma io appena posso 
le vado a trovare. Noi stia 
mo qui. per loro, abbiamo 
messo i soldi da parte e ci 
siamo comprati una casa ». Il 


TRA I CONTADINI DELLA BUCOVINA 

Rinascita deli’ arte popolare romena 

Le decorazioni e i tappeti delle case in legno — Il corredo delle spose — Il costume nazionale e lo spirilo d’indi¬ 
pendenza durante la dominazione asburgica -1 ricchi tesori artistici dei monasteri - Nuova fioritura della ceramica 


Dal nostro inviato 

BUCOVINA, settembre 
In Romania il folclore Ila 
una vita assai intensa. A Bu¬ 
carest esiste addirittura un 
museo — chiamato « del vil¬ 
laggio » — nel quale, all'aria 
aperta, si può ammirare un 
« riesumè * delle tradizioni del 
Paese. Qui in Bucovina — 
nella zona nord occidentale 
della Moldavia, ad oltre 500 
chilometri dalla capitale — 
ci si imbatte in un mondo 
contadino dove sembra che 
>'I tempo si sia fermalo. E 
nor. c che la gente sia di 
spiaciuta del fatto, anzi è or¬ 
gogliosa di vivere oggi come 
ieri, di indossare gli stessi 
costumi nazionali, di perse 
cerare nel « rito » della tes¬ 
situra casalinga — con gli 
stessi telai in legno dei non¬ 
ni — di mantenere viva que¬ 
sta loro civiltà contadina. 

Abbiamo avuto la fortuna 
di capitare da queste parli 
in un giorno di festa, in cui i 
la maggioranza dei contadi- 
ri •' e dei pastori arevano in 
dosso i loro costumi: camicia 
e pantaloni bianchi e qiub 
botto di pecora gli uomini; 
comicielte ricamate (nella 
maggioranza dei casi vi do¬ 
mina il rosso), con gonne e 
fazzoletti altrettanto lavorali 
le donne. Questa tradizione 
è ancora molto sentila dalle 
generazioni più anziane, dal¬ 
le ragazze e dai bambini che 
sembrano, così vestili, delle 
miniature. 

E’ gente molto cordale, con 
la quale noti è difficile av¬ 
viare un dialogo, specialmente 
quando comprendono che lo 
inieresse dei visitatore sira 
mero è rivolto ai loro usi. 
oi loro sistema di vita Sia 
mo entrati in numerose ca 
se multicolori e ben curate 
all'esterno, intime ed acco¬ 
glienti allo interno Per ter¬ 
ra e sulle pareti è tutto un 
tappeto, dai colori vivaci, che 
si accompagnano con quelli 
più tenui dipinti sul soffit¬ 
to 1 letti sono ancora malto 
alti, con degli enormi piumi¬ 
ni. La cucina dei contadini 


della Bucovina è fatta in 
mattoni. In tutto l’ambiente 
dominano il legno — di cui 
la zona è ricchissima — e 
la ceramica. Non per nien¬ 
te una buona parie delle 
move costruzioni, che sembra¬ 
no dei veri e propri « cha¬ 
let » in stile, sono in legno, 
che è adoperato in larga mi¬ 
sura anche per erigere gli ar¬ 
tistici steccati con la classi¬ 
ca porta moldava e per le 
minuscole casette che copro 
no l’apertura dei pozzi. 

1 tappeti della Bucovina so¬ 
no meravigliosi. Siano piccoli, 
da adoperarsi a mn’ di cen¬ 
trino sul tavolo oppure più 
grandi — differenti non so¬ 
lo come misura ma anche co¬ 
ti e lavorazione — da usare 
quale copriletto oppure come 
ornamento, sia orizzontale che 
verticale, cioè per coprire la 
suc-letla in legno degli am¬ 
bienti opoure da appendere 
alle pareti. In tutti predomi¬ 
nano i disegni geometrici. E 
tutti sono opera ed orgoglio 
delle donne di casa. Abbia¬ 
mo chiesto quanto tempo si 
impiega per iacnrare uno di 
questi tappeti. Ci hanno ri¬ 
sposto che dipende dalla mi¬ 
sura: per uno di quelli pìc¬ 
coli basta una giornata e mez¬ 
za. per i tappeti veri e pro¬ 
pri si tratta di mesi di atti 
vita. Sono degli oggetti che 
praticamente non hanno prez¬ 
zo e che chi li fa non ha 
interesse a vendere. Perchè? 
Non abbiamo bisogno di sol¬ 
di. ci è stalo risposto. 

Non li rendono, ma i tap¬ 
peti continuano a lavorarli. 
Costituiscono una parte im¬ 
portante del corredo di ogni 
sposa Vengono preparati con 
anni di anticipo, assieme al 
rtsto, e conservati con cura 
in magnifiche cassepanche 
che farebbero gola ai no 
stri antiquari e che invece 
per questi contadini costitui¬ 
scono una parte dell’arreda- 
mcnto della casa alla quale 
non danno troppa importanza, 


anche se sono curate come 
lutto. 

Ma perchè queste tradizio 
ni nella Bucovina si sono 
mantenute inalterate nel cor¬ 
so del tempo? Si tratta di 
una affermazione di identità 
nazionale in risposta al do¬ 
minio degli Asburgo nella re¬ 
gione. La difesa dei valori 
nazionali significò anche, nel 
tempo, la valorizzazione del 
ruolo della chiesa nazionale 
ortodossa. 

Infatti, questa spinta alla di 
fesa dei valori nazionali portò 
ad appoggiare la chiesta na¬ 
zionale ortodossa che in Buco 
vino è rappresentata dai mo 
nastri, veri gioielli d’arie. An 
che oggi in questi monaste¬ 
ri — sia le monache che i 
monaci ortodossi sono di ori¬ 
gine contadina — si vive e si 
lavora come nel passato. La 
atmosfera non è stala per 


niente turbata dagli enormi 
restauri. Alla Molrlnritza. ad 
esempio, sono durati sei anni 
cori una spesa di venti milio 
ni di lei. Grosso modo una 
cifra analoga è stata spesa an¬ 
che per gli altri monasteri e 
sarà impiegata per quello di 
Pulna. trasformato ora in un 
vero e proprio cantiere in 
quanto sotto l’edificio che 
ospita le camerette dei mo- 
nari hanno scoperto le fonda 
menta della vecchia residen¬ 
za di Stefano il Grande, an¬ 
tico signore della Moldavia. 

Il folclore, nelle sue svaria¬ 
te espressioni, lo si trova nel 
le case dei contadini, nei ma 
nasteri, nelle aziende artigia¬ 
nali dove si lavora la cera¬ 
mica. Come a Marginea dove 
si produce quella nera. E’ tut¬ 
to un lavoro manuale, le for¬ 
me degli oggetti sono quelle 
dei vasi usali dagli antichi 


daci. il sistema di produzione 
non ha conosciuto alcuna in¬ 
novazione. L’unica differenza 
è che oggi i prezzi pratica¬ 
li nelle cooperative sono leg¬ 
germente inferiori a quelli 
richiesti dagli artigiani pri¬ 
vati. 

In tre momenti il folclo¬ 
re conosce la sua espressione 
oià piena: nei giorni di festa, 
durante i servizi religiosi ed 
in occasione della « nunta », 
del matrimonio. In queste oc¬ 
casioni — se non ci si accor¬ 
ge delle rare antenne della 
tv che dai tetti delle case sai 
gono verso il cielo o delle 
automobili che (nonostante i 
limiti di velocità) sfrecciano 
lungo la strada del paese — 
sembra di sognare, di rianda¬ 
re indietro nel tempo, agli 
inizi del secolo. 


Silvano Goruppi 


Convegno su Rosa Luxembourg 
da stamani a Reggio Emilia 


Si apre oggi a Reggio Emilia il convegno 
internazionale di studi su « Il contributo di 
Rosa Luxembourg olio sviluppo de] pensiero 
marxista» che è promosso dall’ISSOCO e 
patrocinato dalla Regione Emilia-Romagna e 
dalle Amministrazioni Provinciale e Comu¬ 
nale. Il comitato scientifico del convegno è 
composto da Lelio Basso. Ernesto Ragionieri. 
Giuliano Procacci. Renato Zangheri, Claudio 
Signorile, Giuseppe Bedeschi. Enzo Collotti 
e Tito Periini. 

I lavori cominciano alle ore 9 con la 
relazione introduttiva di Lelio Basso e con 
tinueranno. oeila Sala degli Specchi al Tea¬ 
tro Comunale, fino a sabato 22 settembre. 
Ad ogni relazione seguirà un dibattito. Nelle 
saie del convegno è presentata una ricostru 
zìone iconografica della vita dì Rosa Luxem 
bourg nella storia del movimento operaio 
internazionale. Le serate del convegno sono 
dedicate alla lettura di testi inediti su e di 
Rosa Luxembourg da parte di noti attori 
italiani. 

I seguenti relatori sono iscritti a parlare: 
G. Radrzun, Il ruolo del marxismo nella lot¬ 
ta di Rosa Luxembourg contro l’opportuni¬ 


smo; I. Fetscher. Il ruolo della coscienza di 
classe da Marx a Rosa Luxembourg; G. Ba- 
d.a. Rapporto Luxembourg-Lenin; D. Howard, 
Che ne è della Icona rivoluzionaria dopo Marx 
e Rosa Luxembourg; J. Schleifstein, Il pro¬ 
blema del partito nelle opere di Rosa Luxem- 
bourg: N Lowy, Lukacs e il contributo dì 
Rosa Luxembourg al pensiero marxista; G. 
Bedeschi, Partito e rivoluzione in Rosa 
Luxembourg; F. Tych, Il problema della na¬ 
zionalità; G Haupt, Rosa Luxembourg e la 
questione nazionale; H.B. Davis, Il diritto 
dTaulodeterminazione nazionale nella teona 
marxista Rosa Luxembourg e Lenin; A. Cor¬ 
dova, La teoria dell’accumulazione in Rosa 
Luxembourg e l’imperialismo attuale; T. Ko- 
\va!ik. La teoria dell'accumulazione nella teo¬ 
na economica contemporanea; R. Galllssot, 
Rosa Luxembourg e la questione coloniale; 
O. Negl. Spontaneità e organizzazione - Mas 
se e partito - Democrazia e socialismo; N. Ito, 
Rosa Luxembourg e il movimento operaio 
giapponese. Sono previste due relazioni di 
studio* 1 dell’Istituto per il marxismo-lenini¬ 
smo di Mosca. sede del convegno al teatro 
ha 1 seguenti numeri telefonici: (0522) 44237 
e 49211. 


marito è diventato invalido e 
i ormai questa forzata mi¬ 
grazione sta per finire ». 

Persino il compagno De Sa¬ 
batino. sposato a una tede¬ 
sca. padre di 3 figli, mem¬ 
bro della CI della Ford, vive 
a Colonia da 10 anni, appare 
« integrato » ma accarezza an¬ 
cora l’idea di tornare quan¬ 
to prima in Abruzzo, Abbia¬ 
mo parlato con persone clic 
hanno lasciato la propria ter¬ 
ra 25 anni orsono; con ragaz¬ 
zi nati a Colonia ma che 
sanno parlare solo il dialetto 
de-, propri genitori: con don¬ 
ne elle hanno raggiunto il pro¬ 
prio marito; con vecchi sra¬ 
dicati dalle proprie abitudini, 
da! proprio ambiente familia¬ 
re: sono in Germania come 
potrebbero essere a qualche 
chilometro di distanza dal 
paese, sono stati costretti ad 
allontanarsi dalla loro vita, 
ma niente e nessuno li ha mai 
aiutati a ricostruirsene una 
altra, nella città dove sono 
andati a lavorare. 

Ripiego 

temporaneo 

Il singolo lavoratore consi¬ 
dera « ripiego temporaneo » la 
piopria condizione di immi¬ 
grato, anche se come feno¬ 
meno complessivo l’emigrazio¬ 
ne risulta ormai un dato 
strutturale e permanente, il 
prodotto specifico del proces¬ 
so di concentrazione finanzia¬ 
ria e produttiva del capitali¬ 
smo. 

4 Sto al confino » diceva un 
compagno. « ma prima o poi 
torno ». L’abbiamo incontrato 
nel villaggio che la Ford ha 
costruito per i lavoratori stra- 
n-eri, a Steimmheinn. Le pa¬ 
lazzine sono persino elegan¬ 
ti, la strada spaziosa e puli¬ 
ta. C’è anche del verde in que¬ 
sto quartiere alla periferia di 
Colonia, una periferia appa¬ 
rentemente più « dignitosa » di 
tante periferie italiane, soffoca¬ 
te dalla speculazione edilizia. 

Il compagno è sceso dopo 
essere stato chiamato dal por¬ 
tiere - controllore. Entrando 
in uno degli stabili si ha la 
sensazione di essere in una 
bali d’albergo. Visitando gli 
« appartamenti » si scopre di 
essere in un grande dormito¬ 
rio Ogni singola abitazione è 
composta da una stanza, do¬ 
ve dormono anche quattro la¬ 
voratori. da un bagno e una 
cucina « Certe sere non rie¬ 
sco a cenare — racconta il 
compagno — perchè quando 
rientro è tardi e i miei com¬ 
pagni dormono. Loro fanno il 
turno di mattina e si devo¬ 
no alzare alle 4 io quello del 
pomeriggio ». 

AI villaggio della Ford non 
si paga molto: 78 marchi, pa¬ 
ri a circa 20 mila lire, ma ca¬ 
pita che le lenzuola non ven¬ 
gano cambiate per mesi. «Sia¬ 
mo isolati, stiamo fra noi. In 
città andiamo raramente, an¬ 
che perchè siamo stanchi e 
la vita costa troppo ». Dopo 
qualche mese che il villaggio 
era abitato è sorta, guarda 
caso, una casa di tolleranza. 

Una recentissima indagine 
dell'Infas (Istituto demosco¬ 
pico per le scienze applicate 
di Bonn) sull’atteggiamento 
dei tedeschi nei confronti dei 
lavoratori stranieri ha rivela¬ 
to che su circa 2 milioni e 
mezzo di immigrati, solo il 
20% ha contatti personali con 
cittadini tedeschi, e per Io 
più sul posto di lavoro. 

Un dato impressionante, un 
alto di accusa all’emargina¬ 
zione cui sono costretti i la¬ 
voratori stranieri. Senza sof¬ 
fermarsi sulla piaga della xe¬ 
nofobia — anche se è riappar¬ 
sa in queste ultime settima¬ 
ne in tutta la sua purulenza 
durante gli scioperi selvaggi 
de; metalmeccanici che hanno 
investito decine di aziende e 
soprattutto contro i lavorato¬ 
ri turchi (un milione già nel¬ 
la RFT e altrettanti che han¬ 
no fatto domanda in attesa 
che la Turchia sia integrata 
nella Comunità europea) — 
il dramma umano degli im¬ 
migrati, le pratiche discrimi¬ 
natorie e i meccanismi di 
umiliante sfruttamento cui so¬ 
no soggetti, sono ormai al li¬ 
mite della sopportazione. La 
loro vita disumana è argo¬ 
mento di decisa condanna da 
parte di uno schieramento 
sempre più ampio di forze 
democratiche. La commissio¬ 
ne del Sinodo cattolico degli 
episcopati della RFT alcuni 
mesi orsono in un comunica¬ 
to dichiarava che se « la so¬ 
cietà e Io Stato tedesco non 
dovessero essere all’altezza 
deile responsabilità che deriva¬ 
no dalla immigrazione, la 
Chiesa sarebbe stata costret¬ 
ta ad elevare la sua prote¬ 
sta contro una politica di 
immigrazione illimitata a 
fronte della quale non corri¬ 
sponde la creazione delle in¬ 
frastrutture necessarie *. 

li quarto mondo, il mon¬ 
do dell'emigrazione, è domi¬ 
nato dalia ferrea legge di un 
sistema che vuole un control¬ 
lo integrale sia politico sia 
economico. Se sul piano eco¬ 
nomico per il minor costo del¬ 
la mano d’opera esso consen¬ 


te profitti più elevati, sul pia¬ 
no politico esso deve assol¬ 
vere la funzione di esercito 
di riserva, con il quale ricat¬ 
tare la stessa classe operaia 
locale. 

L'immigrato deve solo pro¬ 
durre e quando non gli si 
possono negare diritti civili 

10 si emargina, assegnando¬ 
gli ruolo e posizione tenuti 
in precedenza dal sottoprole¬ 
tariato locale. Le discrimina¬ 
zioni cui è soggetto lo ren¬ 
dono compagno del negro del¬ 
io slum di Harlem. « Quando 
c’è stata la lotta alla Ford 
ia padrona ha cacciato due 
operai che avevano sciopera¬ 
to. Aveva paura che la pro¬ 
testa dalla fabbrica si trasfe¬ 
risse nei suoi palazzi ». 

Parla il compagno Ciro Car¬ 
toccio. 10 anni in RFT pri¬ 
ma alla Ford, poi alla Bayer 
e ora pensionato per invali¬ 
dità con 75 marchi al mese. 
Siamo nel quartiere della 
* strozzino ». La signora Ge- 
ler è proprietaria di una de¬ 
cina di palazzi, tre dei qua¬ 
li a Colonia-nord dove abita¬ 
no circa duemila italiani (in 
Città ne vivono 16 mila e nel¬ 
la circoscrizione del consola¬ 
to 1G0 mila). La donna è stata 
anche condannata dal Tribu¬ 
nale perchè affitta apparta¬ 
menti di 40-50 metri quadra¬ 
ti a 350 fino a 450 marcili. Li 
arreda con mobili che va rac¬ 
cattando nelle cantine dei suoi 
conoscenti, e che i lavorato¬ 
ri sono costretti a buttare. In 
un singolo appartamento vi¬ 
vono più famiglie, una per 
stanza quando va bene, con i 
servizi in comune. Capita che 
anche 15 persone vivano in¬ 
sieme. « Adesso la padrona ha 
scatenato la sua xenofobia 
contro gli italiani, perchè han¬ 
no cominciato a muoversi. 
Preferisce ” rubare ” ai lavo¬ 
ratori turchi. E’ sorto infat¬ 
ti nel quartiere, grazie alla 
iniziativa della Filef, un co¬ 
mitato unitario, che dovrà an¬ 
che tutelare gli interessi dei 
lavoratori turchi — ci spie¬ 
ga ancora il compagno Ciro 

— e aiutati da un parlamen¬ 
tare degli Usos. un avvocato, 
abbiamo deciso di denuncia¬ 
re la donna ». 

L’istruzione 
dei figli 

Il caro-affilto nella RFT (tra 
l’altro vale la pena ricordare 
die soltanto a Colonia ci so¬ 
no oltre duemila appartamen- 
ti vuoti) è uno degli indici 
più acuti del vertiginoso au¬ 
mento della vita. « Prima la¬ 
voravo per risparmiare, ades¬ 
so sto qui per vivere — ci 
ha detto una donna ». Il sala¬ 
rio si aggira sugli 800-1000 
marchi. Se si considera che 
l’affitto di una casa <t decen¬ 
te » si aggira sui 500 marchi, 
che un paio di scarpe «ordi¬ 
narie» costa sui cento mar¬ 
chi. che i prezzi dei generi 
alimentari sono aumentati del 
22Te. quelli delFabbigliamento 
del 15%. quelli per la scuo¬ 
la del 12. che un biglietto 
d'autobus costa 250 lire e in¬ 
fine che mangiare poco in 
trattoria significa spendere 4 
mila lire... si capisce che le 
alte paghe sono un mito. 
« Persino >e tasse sono au¬ 
mentate. eppoi noi paghiamo 

11 107r del salario per la chie¬ 
sa ». aggiunge la donna facen¬ 
doci vedere la busta. 

« Mandare i nostri figli a 
scuola, nella scuola media 
italiana che sta 40 chilometri 
da Colonia, significa spende¬ 
re 180 marchi al mese, tra tas¬ 
se. libri, trasporti ». II tema 
dell'istruzione dei figli deeli 
immigrati apre una nuova do¬ 
lorosa pagina. Ci sono attual¬ 
mente nella RFT 200 mila gio 
vani in età scolastica. 

La situazione è drammatica 
s-a per i bambini che ap¬ 
prendono le prime nozioni 
nella RFT. sia per quelli che 
seguono i genitori all’età di 
8-12 anni. A parte che man¬ 
cano gli asili, i doposcuola 
(ma proliferano scuole priva¬ 
te cortesissime), la tendenza 
è quella di mandare i propri 
figli alla scuola italiana, per¬ 
chè tanto, prima o poi torna¬ 
no al paese. « Anche perchè 

— dice un compagno — nelle 
scuole tedesche anche i p.ù 
bravi diventano gli ultimi ». 
I figli degli immigrati sono 
relegati nella maggioranza dei 
casi nelle classi differenziali: 
l’opulenta società tedesca pre¬ 
para così le nuove forze-ia- 
voro per le mansioni più umi¬ 
li della società di domani. 

Francesca Raspini 


I vincitori 
del « Suzzara » 

L’assemblea degli « Amici 
del premio Suzzara ». mostra 
nazionale di pittura e scultura 
sul tema «Il lavoro e i lavo¬ 
ratori nell’arte ». ha delibera¬ 
to di assegnare i primi tre 
premi — un puledro, un vitello 
e un maiale — « ex aequo » al¬ 
lo scultore Giuliano Vangi di 
Varese, al pittore Angelo Tito- 
nel di Roma c il piltora Gèco 
Guida di Roma. 
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Da ieri consultazione della categoria a livello compartimentale 


F. $.: $1 VALUTANO 
I CONTENUTI DELLA 
IPOTESI DI INTESA 

Il giudizio dei sindacati sarà reso noto giovedì o venerdì duranie il prossimo incon¬ 
tro col governo - Al lavoro anche i gruppi misti per mettere a punto gli altri aspetti 
della pialtatorma rivendicativa * Citre e decorrenze del nuovo assetto retributivo 


l v Unità / martedM8 settembre 1973 


E' in pieno svolgimento da 
Ieri la consultazione dei fer¬ 
rovieri per valutare l'ipotesi 
di accordo raggiunta sabato 
pomeriggio tra sindacati e go¬ 
verno nel corso del difficile 
incontro svoltosi a palazzo 
Vidonl. La verifica e la di¬ 
scussione avvengono a livello 
dei 15 Comitati direttivi imi¬ 
tar! compartimentali, corno - 


bozza di accordo die verrh 
subito dopo sottoposta ad 
un’ampia consultazione in 
centinaia di assemblee di ba¬ 
se per il giudizio definitivo. 

Contemporaneamente alle 
riunioni dei direttivi com¬ 
partimentali, è iniziato ieri 
mattina al ministero del Tra¬ 
sporti il lavoro dei gruppi di 
studio misti sindacato esperti 


cati dalla Federazione Sfi-Su- j delle FS, incaricati di mette- 


fi-Siuf subito dopo aver rag¬ 
giunto la ipotesi di intesa. 

Questa prima consultazione 
della categoria si concluderà 


re a punto l’ipotesi di accor¬ 
do in quelle parti non ancora 
chiarite nei dettagli. Esse si 
riferi |:ono in particolare ai¬ 


domani. Se il pronunciamene la organizzazione del lavoro, 

to di questi organi unitari sa- alla limitazione dello straor- 

rà positivo, la segreteria del- dinario, alle libertà sinda- 

la Federazione Sfi-Saufi-Siuf cali, allo Stato Giuridico, ai 

e la segreteria della Federa- lavoratori studenti, alla abo- 

zione CGIL-CISL-UIL espri- lizione degli appalti e allar¬ 
meranno in settimana al go- resto preventivo in caso di 

verno (probabilmente nella incìdente ferroviario, 

giornata di giovedì 20 o in Queste richieste, assieme al 
quella successiva) il giudizio nuovo assetto retributivo dei¬ 


di merito e sigleranno una i la categoria (discusso appun¬ 
ti collasso delle Poste italiane 

In dieci anni solo 
qualche centinaio 
di uffici m piu 

Alla protesta unanime per l'inadeguatezza del 
servizio il ministero risponde proponendo mi¬ 
sure efficientistiche - Il problema degli organici, 
del cottimo, dello straordinario - Riforma subito 


La ripresa del confronto fra 
sindacati e ministero delle po¬ 
ste per pervenire, sulla base 
dei criteri contenuti nell’ac¬ 
cordo del 6 maggio fra go¬ 
verno e Confederazioni, alla 
definizione dei provvedimen¬ 
ti di riforma delle strutture 
aziendali, e di un nuovo or¬ 
dinamento del personale, av¬ 
viene nel momento in cui i 
servizi postelegrafonici versa¬ 
no, per generale riconosci¬ 
mento. in uno stato di pro¬ 
fondo collasso. 

La situazione è tale per cui 
la protesta per la inefficien¬ 
za dei servizi, per lo scarto 
crescente fra domanda e of¬ 
ferta, non sale più solo dal 
pensionato costretto al suppli¬ 
zio di mezze giornate di co¬ 
da allo sportello postale o 
dal cittadino che riceve, con 
un ritardo di 2-3 giorni la 
lettera o il vaglia. La prote¬ 
sta sale ormai dallo stesso 
mondo imprenditoriale, com¬ 
merciale, industriale e finan¬ 
ziario. 

Nessuna meraviglia, quindi, 
che da alcune settimane, a 
questa parte si assista da 
parte del ministero a tutto 
uno sforzo teso — attraverso 
interviste, comunicati, flash 
televisivi ecc. — a rassicu¬ 
rare il Paese e 1 lavoratori 
Pri che questo stato di co¬ 
se presto sarà superato; che 
sono allo studio « piani n dì 
risanamento e di rilancio del 
servizio. 

In un recente convegno di 
tutti i quadri direttivi della 
Amministrazione delle poste e 
telegrafi e dell’Azienda telefo¬ 
nica di Stato si è infatti par¬ 
lato di sviluppo della mec¬ 
canizzazione, di ripristino del¬ 
le due distribuzioni giornalie¬ 
re della corrispondenza in tut¬ 
te le province, di assunzio¬ 
ni. di maggiori controlli e vi¬ 
gilanza sulle società conces- 
s t unane csiP. RAI-TV). di ri¬ 
sanamento degli ambienti di 
lavoro, di potenziamento del¬ 
la rete delle mense, asili ni¬ 
do. ambulatori per il perso¬ 
nale e cosi via. Buoni pro¬ 
positi. dunque. Del resto, è 
da anni che il sindacato si 
batte per provvedimenti vol¬ 
ti a superare lo stato di lette¬ 
rale abbandono in cui i va¬ 
ri governi che si sono succe¬ 
duti hanno lasciato i servizi. 
Bono sufficienti alcuni esem¬ 
pi. Nel 1960 gli uffici postali 
erano 12.426 nel 1970, a di¬ 
stanza di un decennio, gli uf¬ 
fici erano ancora a quota 
13.210. E ciò si comprende, 
se si pensa che dal 1960 al 
1970 la media di investimen¬ 
ti per ammodernamento e po 
tenziamento degli impianti è 
stata solo di circa 2 miliar¬ 
di all’anno. 

Cottimo 

La stessa imposizione del 
cottimo in alcuni reparti che, 
ovviamente, porta a concen¬ 
trare tutto il lavoro in deter¬ 
minate ore della giornata in 
contrasto quindi con il flus¬ 
so ininterrotto del servizio 
nell’&rco delle 24 ore, non è 
l’ultima delle cause dei ral¬ 
lentamento e dei disguidi. 

Le conseguenze poi del cot¬ 
timo e di altre forme di acce¬ 
lerazione dei ritmi di lavoro 
sui iavoraton sono p.ù evicen 
ti: di contro ai 2.248 infortu¬ 
ni sul lavoro (1T.99 per cen 
to) ed ai 97 casi di invalidità 
del 1960 stanno i 6 016 infor¬ 
tuni (il 3.58 per cento» ed l 
1128 casi di Invalidità dei 
1970. Altro che fenomeni dif¬ 
fusi di «assenteismo» dei la 
voratori cui ancora oggi il 
ministero intenderebbe impu 
tare non poca parte delle cau 
se della crisi! La realtà è che 
per decenni si e insistito in 
una politica rovinosa centrata 
full’immobilismo, su di una 
gre tu linea di «costi rica¬ 


vi » su di una resistenza te 
nace a modificare strutture 
aziendali sclerotizzate e su¬ 
bordinate a interessi privati. 

Una gestione, cioè, caratte¬ 
rizzata dal continuo trasferi¬ 
mento di interi servizi nel¬ 
l'area della speculazione pri¬ 
vata (telecomunicazioni, ap¬ 
palti, ecc.); da una politica 
tariffaria che riflette la ca¬ 
duta delle finalità pubbliche 
e sociali dei servizi; da una 
mortificazione della ricerca 
scientifica; da ima politica 
per il personale basata su cot¬ 
timi e strardinano che hanno 
raggiunto recentemente il li¬ 
vello iperbolico di 80 miliardi 
quando la stessa Amministra¬ 
zione ammette la mancanza 
di 18 mila lavoratori. 

Fallimento 

Ben vengano quindi, in que¬ 
sta situazione, i buoni propo¬ 
siti e gli impegni: ma mi¬ 
sure atte a garantire unica¬ 
mente un maggior «efficien¬ 
tismo » sarebbero certamente 
destinate al fallimento. Ci so¬ 
no stati altri periodi nei qua¬ 
li. attraverso misure solo ef¬ 
ficientistiche, si è lllusoria- 
mente ritenuto di superare 
crisi e ritardi: ricordiamo tut¬ 
ti la pubblicità fatta attor¬ 
no a misure quali l’introduzio¬ 
ne del codice di avviamento 
postale, dei voli postali aerei, 
ecc. 

Per una reale inversione 
della linea di tendenza sin qui 
seguita bisogna affrontare al¬ 
cuni nodi politici di fondo 
che ancora oggi si dà segno 
Invece di ignorare. Per una 
riforma che non si limiti a 
mettere qualche toppa al ser¬ 
vizi o ad alcune misure ra- 
zionalizzatrici ed efficientisti¬ 
che, bisogna puntare con de¬ 
cisione a due obiettivi: ad un 
rapporto diverso, democratico 
fra Amministrazione e citta¬ 
dini da un Iato, e daH’altro 

alla fine delia speculazione 

privata che si annida pro¬ 
fondamente nei servizi. Ciò 
significa allora una riforma 
che «salga dal basso» e non 
certo dalie menti illuminate 
di quattro tecnocrati: altre 
categorie di lavoratori, citta¬ 
dini, Enti locali. Regioni, for¬ 
ze politiche. Parlamento van¬ 
no riconosciuti « interlocuto¬ 
ri» diretti nel discorso sul 
diverso assetto di questo ser¬ 
vizio pubblico, per decisioni 
che corrispondano alle esigen¬ 
ze reali della popolazione. 

Ciò significa un piano, che 
preveda, sia pure con la ne¬ 
cessaria gradualità una 
estromissione degli interessi 
monopolistici e finanziari pri 
vati dai servizi PTT. Deb¬ 
bono avere ancora lunga vita 
gli appalti postali? Fino a 
quando strutture, organizza 
zione del lavoro, tassi di in¬ 
teresse ecc. dei servizi di 
banco posta debbono rimane- 
t re compressi, subordinati, 
compatibili con gii interessi 
degli Istituti privati di cre¬ 
dito? 

**“ino a quando si continuerà 
la pratica (per l’Azienda te 
lefonica di Stato letteralmen¬ 
te suicida) di continue ces¬ 
sioni alla SIP di traffico, li¬ 
nee, cavi e circuiti? 

Quando si metterà mano 
nella giungla delie imprese 
attualmente produttrici di im¬ 
pianti ed apparecchiature 

i Siemens. fa~e, selenia 

ecc > o incaricate delle manu¬ 
tenzioni (SIRTI. ecc.)? 

Questi, sono i « nodi politi¬ 
ci » senza sciogliere i quali 
non si realizza nessuna reale 
riforma, e nessuna inversio¬ 
ne di tendenza nell’ambito di 
questa importante impresa 
pubblica Questi, rimangono 
quindi gli obiettivi di fondo 
sui quali bisogna portare 
avanti la lotta. 


to negli ultimi incontri tra 
sindacati e governo) e al pia¬ 
no poliennale di sviluppo e 
di ammodernamento della 
Azienda FS (approvato dal 
CIPE nel giorni scorsi, che 
ha definito le linee generali 
di intervento per il primo 
quinquennio), costituiscono 
l’ossatura di fondo della piat¬ 
taforma rivendicativa posta 
dai 226 mila lavoratori delle 
FS in apertura di questa com¬ 
plessa e difficile vertenza. 

Intanto si vanno chiarendo 
meglio i contenuti della ipo¬ 
tesi di intesa sulle retribuzio¬ 
ni raggiunta sabato pome¬ 
riggio (dopo una estenuante 
alternanza di sedute plenarie 
e separate delle parti, nel 
corso delle quali, per le resi¬ 
stenze del governo, si era toc¬ 
cato il limite di rottura del 
negoziato) e oggi al vaglio 
degli organismi sindacali. In 
pratica si tratta di questo: dal 
1. luglio 1973 viene istituito 
un assegno composto da 40 
mila lire lorde di aumento 
uguale per tutti, più l’aliquo¬ 
ta base del premio Industria¬ 
le, più il rateo mensile del 
premio incentivante nelle mi¬ 
sure stabilite per ciascuna 
qualifica, più le 15.000 lire 
uguali per tutti già in go¬ 
dimento dall'1 gennaio 1973. 

Questo assegno ha efficacia 
agli effetti della buonuscita 
e della pensione per coloro 
che sono o saranno collocati 
in quiescenza dal 1. luglio 
1973; esso va aggiunto quindi 
allo stipendio goduto, per cui 
la retribuzione pensionabile 
di lire 61.250 lire aumenta a 
circa 126.000 lire per la qua¬ 
lifica attualmente riferita al 
parametro 100 (commesso). 

Come è noto il governo ha 
respinto la richiesta per la 
determinazione di nuovi sti¬ 
pendi dal 1. luglio 1973 con 
il conglobamento di tutto ras¬ 
segno pensionabile. L’ipotesi 
d’intesa stabilisce invece che 
le 40.000 lire lorde abbiano 
efficacia dal 1. genanlo 1974 
sugli scatti, sulla 13.a men¬ 
silità e sul lavoro straordi¬ 
nario, come se fossero inglo¬ 
bate nello stipendio. Quindi, 
nel secondo semestre del 1973 
verrà corrisposta una Inden¬ 
nità « una tantum » di 30 
mila lire uguali per tutti i 
ferrovieri, tenendo conto che 
per questo periodo non scat¬ 
ta l’operazione di efficacia 
del nuovo assegno su 13.a, 
scatti, ecc. 

Inoltre, per gli incaricati 
ad orario pieno, è garantito 
l’aumento di 40.000 lire lorde 
dal 1. luglio 1973 e per colo¬ 
ro che invece svolgono pre¬ 
stazioni parziali esso sarà ri¬ 
dotto; dal 1 luglio 1974 l’as¬ 
segno per gli incaricati avrà 
efficacia sulla 13.a mensilità. 

Infine ai lavoratori degli 
appalti, sempre a partire dal 
1. gennaio 1974, in conseguen¬ 
za del nuovo assetto retri¬ 
butivo per i ferrovieri, verrà 
corrisposto un assegno pere- 
quativo di almeno 7.000 lire 
mensili, con efficacia sulla 
13.a mensilità e sugli altri 
istituti contrattuali. 

Per l pensionati delie FS 
— come hanno già sottoli¬ 
neato i sindacati di catego¬ 
ria nel loro comunicato emer¬ 
so al termine dell’incontro 
di sabato scorso — il gover¬ 
no ha riconfermato la oppo¬ 
sizione ad accogliere la ri¬ 
chiesta relativa alla riliqui¬ 
dazione delle pensioni, affer¬ 
mando che il problema dovrà 
essere affrontato in un mo¬ 
mento positivo per tutto il 
settore del pubblico impiego. 



La recente delibera dei CIPE affronta solo parzialmente il problema dello « sblocco » 


Via libera per due centrali 


Ma l’Enel quando le costruirà? 

Il governo ha autorizzato la costruzione degli impianti di Porto Tolle e Vignali per Ì 
quali erano già stati raggiunti accordi a livello locale - Non c'è il materiale per la co* 
struzione della centrale presso Latina - Venticinquemila posti di lavoro disponibili 


Primo successo a Brindisi 
dei lavoratori della SACA 

I lavoratori della SACA di Brindisi hanno vinto la prima impor¬ 
tante battaglia per la vertenza che li impegna da tre mesi. Il 
pretore ha ordinato la riapertura della vecchia e nuova SACA, 
accogliendo il ricorso delle maestranze contro la serrata padronale, 
e accollando all’azienda stessa le spese procedurali che ammonta¬ 
no a 300 mila lire. 

La serrata messa in atto una settimana addietro non era che 
il tentativo di instaurare un braccio di ferro con le organizzazioni 
sindacali per indurle a trattare in commissioni volute dal padrone, 
cioè discutere della piattaforma aziendale senza che i lavoratori 
attuassero le forme di lotta che avevano stabilito, pena la serrata 
ad oltranza. Nella foto: un aspetto del grande corteo operaio e 
popolare svoltosi nei giorni scorsi a Brindisi, durante la lotta con¬ 
tro la serrata. 


Dopo la cessione delle attività all'EFIM 

L’FIm sulla situazione 
nel settore alluminio 

A seguito della cessione di tutte le attività Montedl- 
son del settore alluminio alla M.C.S. del gruppo EFIM. 
si è svolto a Milano un incontro tra rappresentanti del- 
l’EFIM, la segreteria nazionale della FLM (Federazione 
lavoratori metalmeccanici) e il coordinamento del set- 
tore, per esaminare i gravi problemi che caratterizzano 
da tempo molti stabilimenti. 

I rappresentanti dell’EFIM hanno dichiarato di poter 
dare piene garanzie per il mantenimento dei livelli oc¬ 
cupazionali nell’ambito delle singole unità produttive, non¬ 
ché per gli impiegati della sede di Milano. 

A conclusione della riunione — dice una nota della 
FLM — si è stabilito un nuovo Incontro per la seconda 
quindicina di ottobre, per un esame della situazione ri¬ 
vendicativa, mentre entro due mesi l’EFIM presenterà 
alle organizzazioni sindacali la sua proposta per il piano 

II Coordinamento del settore alluminio, riunitosi al 
termine dell'incontro ha preso atto delle dichiarazioni 
dell’EFIM circa il mantenimento degli organici, ritenen¬ 
do tuttavia che un giudizio complessivo potrà essere 
espresso soltanto al momento della presentazione del pia¬ 
no di settore nel quale le dichiarazioni e le garanzie po¬ 
litiche dovranno trovare una puntuale concretizzazione in 
un organico programma di investimenti. E’ stato quindi 
deciso — conclude la nota sindacale — di convocare le 
assemblee in tutte le aziende del gruppo per discutere 
i problemi economici del settore per le Iniziative riven¬ 
dicative da mettere in atto per 1 prossimi mesi. 


I continui licenziamenti nell'area industriale aggravano la crisi 

URGENTE A TARANTO UN’INIZIATIVA 

PER L’OCCUPAZIONE E LO SVILUPPO 

/ 

Entro pochi mesi gli operai espulsi dall'attività saranno circa 15 mila * L'esodo dalle campagne • Il ruolo del PCI e 
l'incertezza delle altre forze politiche democratiche • Utilizzare i finanziamenti disponibili * Il problema delie acque 


Fra sindacati e padroni 

Gomma e plastica: oggi 
incontro fra le parti 

La piattaforma ancora in discussione nelle assem¬ 
blee operaie - Grave atteggiamento della Michelin 

Oggi, alle ore 16 la segreteria della Federazione na 
zionale dei lavoratori chimici si incontra con le associa 
zioni padronali (Assogomma e Unionplast) per decidere 
il calendario delie trattative per la vertenza del settore 
gomma, plastiche e linoleum. In questo primo incontro 
i sindacati sottolineeranno l’irrinunciabiiità deirumtìca 
zione contrattuale dei tre settori, e affronteranno il grave 
problema della Michelin. Come abbiamo più volte de- 
nunciato, infatti, malgrado la convocazione dello stesso 
ministero del Lavoro, il gruppo rifiuta il diritto del sin 
dacato alla contrattazione articolata. La Federazione, su 
mandato del convegno dei delegati svoltosi ad Ariccia 
venerdì e sabato scorsi, nel porre 11 problema all'Asso- 
gomma, ricorderà che l’intera categoria è mobilitata con 
tro l’atteggiamento della Michelin. Ieri intanto 1 lavo¬ 
ratori della Michelin di Torino sono scesi in sciopero, 
bloccando completamente la produzione. In merito alla piat¬ 
taforma, sempre secondo le decisioni del convegno di 
Ariccia, c’è da precisare che la sua messa a punto spetta 
alle assemblee del lavoratori, che cominceranno a riu¬ 
nirsi sin da questa settimana. Dopo le assemblee di fab 
brica la Federazione convocherà 1 propri organismi 

La discussione di Ariccia si è sviluppata su una serie 
di qualificanti obiettivi rivendicativi: dalla rigida appli 
cazione delle 40 ore, al controllo dello straordinario, alla 
garanzia delle festività per i turnisti. Cottimi carichi di 
lavoro e appalti sono stati altri temi affrontati a lungo. 


Con conseguenze negative sui livelli d’occupazione e sull’agricoltura 

Gravi manovre di gruppi alimentari 
a scapito delle aziende pubbliche 

Operazioni finanziarie della > Sme e della Alimont fuori da ogni controllo 


Mario Mancini 


' La SME (Partecipazioni Sta 
tali) che nel settore alimen 
tare controlla la Cirio. Star. 
Motta, Alemagna, ecc. con 
una operazione finanziaria 
fuori da qualsiasi controllo 
politico e di cui non si co¬ 
noscono I termini, pare stia 
rilevando la maggioranza del 
pacchetto azionario del grup 
po Alimont (Montedison De 
Rica. Pavesi. Beilentani. Ber 
tolh. ecco¬ 
li gruppo SME — afferma 
in un suo comunicato la 


Oggi si riunisce 
il coordinamento 
del gruppo FIAT 

TORINO. 17. 

Domani e dopodomani si 
riunisce a Torino il coordi¬ 
namento sindacale nazionale 
di tutto il gruppo Fiat Auto 
biaochi-OM. I lavori, presenti 
i responsabili nazionali dei set¬ 
tore auto delia Firn, comin¬ 
ceranno alle ore 9 presso la 
camera del lavoro in via Prin¬ 
cipe Amedeo 16 I temi all’or¬ 
dine dei giorno sono tra i più 
importanti e pressanti del mo¬ 
mento: investimenti, occupa¬ 
zione e nuovi insediamenti 
nei meridione, preparazione 
della vertenza aziendale su 
premi ed altri istituti, stesu¬ 
ra definitiva dei contratto na¬ 
zionale, problemi applicativi 
dell’inquadramento unico e 
del salarlo mensile, ecc. 


FILIA (Federazione unitaria 
dei lavoratori alimentaristi) — 
in questi anni ha attuato una 
politica di tipo privatistico 
sia nella produzione che nel¬ 
la distribuzione ad alti pre* 


razione: a quale prezzo si tra 
sferisce alla Montedison un 
ingente quantità di denaro 
pubblico e per quale politi¬ 
ca, tenendo conto che finora 
le aziende pubbliche del set- 


zi dei prodotti e nel rappor- i tore non hanno assolto aleu¬ 


to con i contadini e senza 
fornire alcun contributo allo 
sviluppo del Mezzogiorno (Pu¬ 
glia, Campania) e deH’agtìcol- 
tura, tra l’altro mantenendo 
nelle associazioni padronali 
private le aziende controllate 
e ricorrendo alle più gravi 
misure dì conduzione delle 
aziende quali la costante ri¬ 
duzione dell’occupazione, la 
stagionalità. la rapina dei prò 
dotti agrìcoli. 

Anche in questo periodo — 
continua la nota sindacale — 
la Cirio e la Star ad esem¬ 
pio si collocano come azien¬ 
de che svolgono una politica 
di aumento dei prezzi. Dal¬ 
l’altra parte la Alimont ha. 
negli ultimi due anni realiz 
zato una vasta ristrutturazio 
ne (De Rica. Beilentani) che 
ha avuto come unica conse 
guenza una drastica riduzio 
ne dell’occupazione 

In queste condizioni la se 
gre ter ia della FILIA. che ri 
petutamenle ha posto al go¬ 
verno l’esigenza emersa dalle 
lotte in Campania e Puglie 
di una svolta politica nelle 
aziende a partecipazione sta¬ 
tale nel settore alimentare sul¬ 
la base dell’apertura di una 
vertenza collegata allo svilup 
po del Mezzogiorno e della 
agricoltura, chiede che siano 
reai noti 1 termini dell’ope¬ 


w. • 


na funzione positiva nello svi¬ 
luppo economico 
In questo senso è divenu¬ 
to indilazionabile — aggiunge 
il comunicato — realizzare un 
confronto tra il governo ed i 
sindacati (Federazione CGIL. 
CISL UIL e FILIA) per al 
frontare fn termini concreti 
tutta la politica delle azien¬ 
de a Partecipazioni Statali nei 
settore alimentare, nel qua¬ 
dro dei problemi del Mezzo¬ 
giorno. della agricoltura, dei 
prezzi ed in primo luogo i 
piani di investimenti ed in¬ 
tervento per assicurare: 1) lo 
sviluppo dei livelli di occupa 
zione e la piena utilizzazio¬ 
ne degli impianti che oggi in 
gran parte lavorano stagional¬ 
mente (vedi De Rica. Star. 
Cirio, ecc.): 2) nuovo rappor¬ 
to con ragricoltura (piani cul¬ 
turali. sviluppo della produ 
zione ortofrutticola e zootec¬ 
nia e aiuto alle forme asso 
ciate dei contadini anche at 
traverso contratti pluriennali 
di conferimento del prodotti 
e trasformazioni agrarie; 3) 
sostegno alle piccole industrie 
nella produzione e commer 
cializzazione dei prodotti con 
una nuova politica dei prez¬ 
zi e lotta al predominio del- 
le grandi società multinazio¬ 
nali sul piano della produzio¬ 
ne • del prezzi. 


Dal nostro corrispondente 

i— TARANTO, IT. 
L'epidemia colerica e I ri¬ 
flessi che essa ha avuto sul 
piano economico hanno ripro¬ 
posto in maniera acuta alla 
attenzione deH’opinione pub 
blica nazionale la profonda 
crisi strutturale che attraver 
sa il Mezzogiorno e questa 
provincia pugliese nel suo con¬ 
testo. 

Lo spettro della disoccupa 
zione di massa a Taranto va 
prendendo sempre più corpo: 
quotidianamente dall’area in 
dustriale vengono licenziati 
gruppi di lavoratori per « fine 
lavori »: il raddoppio degli im¬ 
pianti del IV Centro siderur¬ 
gico volgono ormai al termi 
ne ed entro i primi mesi 
del prossimo anno gli espul¬ 
si dall’area siderurgica saran 
no circa 15 mila. Ma 1 pro¬ 
blemi dell’occupazione supe¬ 
rano 1 confini dell’area indu¬ 
striale per investire soprat¬ 
tutto le campagne (dove con¬ 
tinua l’esodo incontrollato dei 
lavoratori della terra e dove 
i giovani fuggono per trova 
re un nuovo « modello di vi¬ 
ta » e nuove prospettive in 
città, al Nord o all’estero). 

Sono migliaia i lavoratori 
dell’area industriale che non 
potranno più tornare nelle 
campagne, a lavorare la ter¬ 
ra - dove andremo queste mas¬ 
se operaie? A tutto questo 
bisogna aggiungere i « vecchi » 
disoccupati e poi i giovani 
operai e studenti e i diplo¬ 
mati e l laureati in «cerca 
di prima occupazione ». Oggi 
si registra anche una profon¬ 
da crisi di settori tradizio¬ 
nali come la pesca e la mi¬ 
tilicoltura. 

Forti lotte si sono condot¬ 
te In questi ultimi due anni 
per l’occupazione e lo svilup 
po: lotte che sono partite dai 
la fabbrica (e che investiva¬ 
no i temi dell'ambiente dì 
lavoro, dei ritmi, dell'orario 
per confluire appunto su un 
Incremento dell’occupazione) 
per coinvolgere tutto il ter¬ 
ritorio e divenire quindi una 
battaglia politica che chiama¬ 
va e chiama alle proprie re¬ 
sponsabilità le forze politiche 
democratiche, gli Enti locali 
(Comuni. Provincia. Regione) 
e il governo centrale. 

Grande e positivo è stato 
in tale contesto il ruolo svol¬ 
to dal nostro partito a tutti 
i livelli: un’azione costante, 
tenace e intelligente ha fatto 
si che intorno alla battaglia 
‘per un nuovo sviluppo si coa¬ 
gulassero numerose forze po¬ 
litiche e sociali. Si è giunti 
anche alla redazione di un 
importante documento unita¬ 
rio al termine della settima¬ 
na di lotta (16 22 luglio) in¬ 
detta dai sindacati confede¬ 
rali: il documento — una ve¬ 
ra e propria piattaforma per 
la «vertenza» politica di Ta 
ranto — fu firmato dalla DC, 
dal PCI. dal PSI. dal PSDI 
e dal PRI oltre che dalla Fe¬ 
derazione unitaria sindacale 
CGIL CISL-UIL. 

Nel documento — che sino 
ad oggi non ha trovato mo¬ 
menti di concretizzazione per 
precise responsabilità delle 
forze politiche dominanti - 
si può leggere che «/a Fe¬ 
derazione CGIL - CISL - UIL 
e i partiti concordano sulla 
richiesta del blocco dei licen¬ 
ziamenti e della garanzia che 
venga assicurata al lavorato¬ 
ri la continuità di occupazio¬ 
ne mediante la creazione di 
nuovi posti di lavoro con ta 
messa in atto di programmi 
a breve e a medio termine ». 

In tinteti, ti tratta di uti¬ 


lizzare tutti 1 finanziamenti 
disponibili (oltre 200 miliar¬ 
di» nel settori (tetrodi lieto eco¬ 
nomica e popolare, del lavori 
pubblici e dei servizi, delle 
opere Infrastrutturali in agri¬ 
coltura e di lavorare per la 
conclusione positiva delle ini¬ 
ziative Aseen e Cimi. 

Tutto questo può servire 
oer superare il « trauma » di 
una crisi occupazionale che 
duo portare al tracollo gene¬ 
rale, ma sarebbero cose vane 
se non si accompagnassero a 
Interventi di più largo respi¬ 
ro: finanziamento globale per 
l’attuazione in tempi ravvici¬ 
nati del piano di utilizzazo- 
ne plurima delle acque per 
la Puglia. Basilicata ed Alta 
Irpinia; nuovi investimenti 
industriali per l’avvio di un 
consistente processo di diver¬ 
sificazione produttiva nella 
provincia; spostamento a Mar- 
Grande dei Cantieri Navali, 
nel quadro del nuovo siste¬ 
ma portuale a gestione pub¬ 
blica. e dell’Arsenale milita¬ 
re; nuovo intervento pubbli¬ 
co, programmato e diretto 
dalla Regione, per un più ra¬ 
pido processo di trasforma¬ 
zione dell’agricoltura in grado 
di sollecitare una domanda 
aggiuntiva di beni industria¬ 
li e lo sviluppo dell’industria 
di trasformazione dei prodot¬ 
ti agricoli; consistenti inter¬ 
denti nel settore dell’edilizia 
economica e popolare, con la 
attuazione del piano CIPE per 
i 3.000 alloggi dei lavoratori 
siderurgici e con l'urgente ri- 
finanziamento della legge 865. 

Come si vede si tratta di 
obiettivi concreti, mobilitanti 
e realizzabili: ma possono re¬ 
stare sulla carta se non si 
sviluppa un movimento che 
spinga forze, che pure hanno 
accolto queste richieste, ad 
operare conseguentemente. 
Già qualcuno tenta di riman¬ 
giarsi quanto ha sottoscritto, 
mentre non un passo è stato 
compiuto dagli Enti locali ge¬ 
stiti dal centro-sinistra- 

Ancora una volta a pro¬ 
muovere iniziative è il nostro 
partito, che proprio in que¬ 
sti giorni ha chiesto la con¬ 
vocazione dei Consigli comu 
naie e provinciale perchè af¬ 
frontino nella maniera più 
concreta possibile 1 problemi 
dell’occupazione e dello svi¬ 
luppo. 

Giuseppe F. Mennella 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 17 

La decisione presa nel gior¬ 
ni scorsi dal CIPE di con¬ 
cedere l’autorizzazione al- 
l’ENEL per costruire le cen¬ 
trali termoelettriche di Porto 
Tolle (Rovigo) e di Vignali 
(Latina) ha soltanto preso atto 
di accordi già raggiunti lo¬ 
calmente tra l’ente elettrico e 
1 comuni interessati. Nulla di 
nuovo, quindi, verso la riso¬ 
luzione del problema che ve¬ 
de bloccata la costruzione 
di centrali termoelettriche 
nel paese: oltre a quel¬ 
le di Porto Tolle e di Vignali 
le principali sono quelle di 
Piombino, Chivasso Levante, 
Tor Valdaliga, Vado Ligure, 
Tavazzano, Monfalcone, Fusi- 
na. Santa Gilla; altre centrali 
dovrebbero inoltre essere ubi¬ 
cate in zone delle Marche, 
del Gargano e del Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia. 

Com’è noto, la principale 
opposizione che i Comuni in¬ 
teressati presentano di fronte 
alla costruzione delle centrali 
ENEL nel loro territorio è 
di carattere ecologico. L’ener¬ 
gia elettrica che si produce 
in Italia è una « energia spor¬ 
ca », una energia che inquina 
terreni, acqua e aria. L’ENEL 
ha sempre ignorato le que¬ 
stioni ecologiche: fa solo il 
discorso della crisi dell’ap¬ 
provvigionamento di energia 
elettrica nel nostro paese. 

A Porto Tolle raccordo di 
massima tra Ente elettrico 
e Comune per la costruzione 
della centrale era già stato 
raggiunto da tempo (il Co¬ 
mune ha chiesto ed ottenuto 
indennizzi per costruire opere 
pubbliche). Ma il raggiungi¬ 
mento definitivo dell’accordo 
ha trovato cammino difficile, 
pare soprattutto per Interven¬ 
ti di carattere politico del 
governo di centro-destra di 
Andreotti e Malagodi. Il consi¬ 
glio di amministrazione drfl- 
l’ENEL (presieduto dal de Ar¬ 
naldo Maria Angelini e che 
annovera tra i consiglieri il 
liberale Alfredo Biondi, uno 
dei più tenaci oppositori ne¬ 
gli anni passati della nazio¬ 
nalizzazione dell’energia elet¬ 
trica) è espressione del de¬ 
funto governo. 

Un altro episodio getta om¬ 
bra sulle intenzioni del Con¬ 
siglio di amministrazione del- 
l'ENEL. Quando a Vignali 
(Latina) è stato raggiunto 
l'accordo con il Comune (an¬ 
che qui sono stati chiesti al- 
l’ENEL indennizzi per opere 
pubbliche) il materiale per la 
costruzione della centrale (tur¬ 
bine. ecc.) non c’era più, era 
sparito. L’ENEL aveva infatti 
fatto trasferire in Sicilia, a 
Termini Imerese (dove è in 
costruzione un’altra centrale) 
quel materiale destinato alla 
costruzione della centrale ter¬ 
moelettrica di Vignali. Ades¬ 
so, dopo la delibera del CIPE, 
con che cosa si costruirà la 
centrale? C’è la possibilità di 
spostare a Vignali il mate¬ 
riale destinato alla costruzione 
della centrale di Piombino. 
Ma, poi. se si dovrà costruire 
anche quella di Piombino? 

La delibera di venerdì del 
CIPE. che affronta solo par¬ 
zialmente il problema dello 
sblocco delle centrali termo¬ 
elettriche. perché investe solo 
due centrali di fatto già sbloc¬ 
cate a seguito di accordi lo¬ 
cali, non significa affatto che 
i lavori di costruzione delle 
centrali di Porto Tolle e di 
Vignali inizieranno al più pre¬ 
sto. Bisogna impiantare i can¬ 
tieri e per impiantare i can¬ 
tieri ci vuole il materiale ne¬ 
cessario. 

Che cosa ha Intenzione di 
fare il Consiglio di ammini¬ 
strazione dell’ENEL? Certo, 
finora questo Consiglio, ema¬ 
nazione del centro-destra, ha 
dato poca dimostrazione di 
avere a cuore i problemi del- 
l’ENEL e del paese. Questi 
ultimi non sono solo ecolo¬ 
gici. Riguardano, ad esem¬ 
pio, migliaia e migliaia di 
lavoratori disoccupati in cerca 
di lavoro. All'ENEL ci sono 
25 mila posti di lavoro va¬ 
canti. E l’ente elettrico, men¬ 
tre per gli utenti aumentano i 
disagi e i disservizi, ritarda 
tali 25 mila assunzioni (di cui 
14 mila in aumento dell’at¬ 
tuale organico), per le quali 
si era impegnato in occasione 
dell’ultimo rinnovo contrattua¬ 
le per 1 lavoratori elettrici. 

L’ente elettrico è sotto ac¬ 
cusa. L’obiettivo della nazio¬ 
nalizzazione era quello di tra¬ 
sformare il concetto di pro¬ 
duttività privata in un con¬ 


cetto di produttività collettiva 
che, pur tenendo conto dei 
costi, tendesse a modificare 
la realtà del paese (Mezzo¬ 
giorno, degradazioe del terri¬ 
torio, esodo dalle campagne). 
Al di là della proDaganda. 
Invece, l’ENEL ha dato solo 
risposte negative. La attuale 
struttura dell’ENEL impernia¬ 
ta sui « compartimenti », ad 
esempio, che sono vere e prò 
prie prefetture e centri di po¬ 
tere, è incompatibile con l'or¬ 
dinamento regionale. 

Le organizzazioni sindacali 
dei lavoratori elettrici sosten¬ 
gono, in questo senso, che la 
prima rivendicazione nei con¬ 
fronti dell’ENEL è la demo¬ 
cratizzazione della sua gestio 
ne, a tutti i livelli Bisogna ar¬ 
rivare alla eliminazione dei 
« compartimenti » e alla crea 
zione di « distretti territo 
riali » collegati alle Regioni 
e a poli di decentramento pe¬ 
riferico di poteri e compe¬ 
tenze. 

Domenico Commisso 


9a oggi a Mosca 
Conferenza 
internazionale 
dei sindacati del 
settore carta 


Si apre oggi a Mosca la 
2* Conferenza sindacale inter¬ 
nazionale sui problemi della 
carta, organizzata dal Comi 
tato di Hastings. cui aderiscono 
sindacati affiliati alla FS^l 
alia CISL intemazionale e ad 
altre Federazioni. Vi partecipe 
ranno la Sogat inglese. l'Un 
gheria, la RFT. la RD1. 
l’URSS, il Belgio, la Polonia, 
la Francia e l’Italia. Presenti 
come osservatori anche rappre 
sentanti del sindacato giappo 
nese della caria. La delegazio 
ne italiana sarà guidata dal se¬ 
gretario generale della Filpc 
CGIL Giorgio Colzi: partecipe 
rà anche il segretario generale 
della Federlibro-CISL Luciano 
Botti. La Filpc-CGIL terrà la 
relazione introduttiva sulla si¬ 
tuazione nei paesi capitalistici 
europei. 

La conferenza, che discuterà 
tra l'altro i problemi delfini 
piego e dell’orario di lavoro, 
del salario, le ferie e le pen 
sioni, sarà però l'occasione per 
fare il punto sulla intemaziona 
lizzazione dei capitali e sulla 
penetrazione delle società mul 
tinazionali in questo settore. In 
Italia, ad esempio, esistono 
1.011 società prcduttrici e tra 
sformatrici della carta con un 
capitale di circa 270 miliardi 
Ebbene, il 48% di questo capi 
tale è concentrato in 26 società 
mentre 14 società sono a cap. 
tale straniero, che owiamenU 
condiziona l'intero mercato. D, 
qui l’esigenza di una azione sin 
dacale unitaria a livello euro 
peò c mondiale. 


Venerdì sciopero 
dei mezzi pubblir 
della Sicilia 


PALERMO, 17 

Uno sciopero di 24 ore ì. 
Sicilia è stato indetto dalla 
mezzanotte di giovedì 20 al 
la mezzanotte di venerdì 21 
dalle segreterie regionali de 
gli autoferrotranvieri CGIL. 
CISL e UIL. Si asterranno 
dal lavoro i dipendenti delle 
autolinee in concessione e 
dell’Azienda siciliana traspor 
ti (AST). Le organizzazioni 
di categoria hanno program 
mato una manifestazione che 
si terrà ad Erma venerdì. 

I dipendenti delle aziende 
municipalizzate sciopereran 
no invece per tre ore vener¬ 
dì, dalle 9.30 alle 12,30. Con 
lo sciopero CGIL. CISL e 
UIL intendono ottenere dal¬ 
la Giunta di governo che sia 
predisposto un piano per la 
regionalizzazione di tutti ; 
servizi in concessione, poten 
ziando l’Azienda siciliana tra¬ 
sporti. già pubblicizzata, e 
con la prospettiva di un con 
sorzio tra enti pubblici fra 
la stessa AST e le aziende 
municipalizzate. 


LÌMI ha violato 
le norme 
contrattuali 

Una violazione delle norme 
contrattuali, in materia di ora¬ 
rio di lavoro, è stata compiu¬ 
ta dall'Istituto Mobiliare Ita¬ 
liano (Imi) nelle sedi di Bari 
e Napoli. E’ In vigore infatti 
da alcuni mesi un orario «bai- 
neare» non previsto dall’arti¬ 
colo 55 del contratto. La de¬ 
cisione tra l’altro è stata presa 
senza consultare le organizza¬ 
zioni sindacali e successiva¬ 
mente aggra% - ata dal tentativo 
di nascondere alle sezioni 
aziendali il nuovo orario. 

Le Sas hanno denunciato 
l’Imi agli ispettorati del lavo¬ 
ro di Napoli e Bari. La vio¬ 
lazione appare ancor più gra¬ 
ve se si considera che l’Isti¬ 
tuto tempo addietro aveva in¬ 
vitato, in base allo statuto dei 
lavoratori, le proprie sedi a 
rispettare Integralmente 11 
contratto di lavoro. 


STUDENTI 

Respinti della 1. Media, della 4. Ginnasio e del primo anno 
di Liceo Scientifico. Istituto Magistrale e Tecnico, eviterete 
di perdere l’anno rivolgendovi al 

COLLEGIO " G. PASCOLI " 

dì Ponticella di S. Lazzaro di Savena (Bologna) 


Por informazioni : 


Tel. (0547) «0236 
Tel. (OSI) 474.713 


CESENATICO 

BOLOGNA 


LOTTERIA DI 

MERANO 

PRIMO PREMIO 
150 MILIONI . 

ULTIMI GIORNI 


























l'Unità / martedì 18 settembre 1973 


L'offensiva sul piano giudiziario mentre si allentano le misure sanitarie 


Altri avvisi di reato a Napoli: 


il 


diffusione colposa di epidemia 

< 

Per la prima volta 1 stazionaria in 24 ore la cifra dei casi accertati — Tentativi di allar¬ 
mismo — Preoccupante invasione di topi — Le diatribe sulla vaccinazione — Incredi¬ 
bile: sbagliarono perfino ad identificare il vibrione! —Disinfezione « di classe » sulle navi 





Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 17' 

Anche il sanitario comunale di Napoli, prof. Gaetano Ortolani, e il presidente dell'ente porto, architetto Raimondo 
Rivieccio hanno ricevuto, come il medico provinciale, una comunicazione giudiziaria: si sta indagando sulle loro respon* 
sabilità per « omissione di atti d'ufficio » e « diffusione colp osa di epidemia » in relazione agli allevamenti di cozze di 
S. Lucia, ma non si sa ancora se i periti hanno trovato davvero il vibrione colerico nei campioni prelevati. Sembra che 
una analoga comunicazione giudiziaria sia arrivata anche ad altri autorevoli personaggi. Una notizia assurda, che. rite¬ 
niamo. fa parte della manovra per aggravare la tensione e approfondire il clima di sfiducia: due giornali hanno diffuso 

la voce » che il ministero — 

_ _'______ forse dell’Interno — starebtx; 

’ — “ per nominare un commis¬ 

sario. sciogliendo giunta e 

_ _ __ _ # _ consiglio comunale di Napoli. 

Salerno: deraglia in stazione 

ginn a nove colonne. Essa ò 

J • O • destituita completamente di fon- 

un treno merci senza treni .tr o l 

Sul fronte del colera abbiamo 
oggi i seguenti dati: con i rico¬ 
veri di stanotte e i sette di 
questa mattina, la cifra com¬ 
plessiva dei ricoverati al Cotu- 
gno sale a 7-Li. mentre — questo 
è un dato positivo — rimane 
invariata quella dei casi di co¬ 
lera: 124 (jH?rò ce ne sono stati 
7 in appena 2 giorni). I casi 
« negativi » sono 592, i dimessi 
sono 538. di cui 32 guariti dal 
colera. Rimangono da eseguire 
ancora 24 esami batteriologici. 

Nella città si registrano nuove 
segnalazioni di accumuli di im¬ 
mondizia, un traffico assurdo 
ai limiti della completa paralisi, 
e infine, la cosa più pieoccu¬ 
pante. un apparire assai più 
massiccio del solito, di forme 
di ratti, specialmente nei rioni 
di edilizia popolare. 

La cosa è preoccupante anche 
perché non si ha sentore di 
una volontà deH'amministrazione 
comunale di intervenire subito 
in questo campo (invece la de¬ 
rattizzazione sta per essere com¬ 
pletata nei due Comuni retti da 
amministrazioni di sinistra. Tor¬ 
re Annunziata e Castellammare). 
Questo mentre, dopo alcuni gior¬ 
ni di relativa calma, hanno ri¬ 
preso a circolare le voci che 
si sarebbero verificati addirit¬ 
tura casi di peste che esistono 
e prendono corpo solo nella fan¬ 
tasia angosciata della gente e 
non hanno nessun riscontro nella 
realtà. 

Da mercoledì, secondo quanto 
ha annunciato la Regione, si 
potrà iniziare in grande stile 
la campagna per la rivaccina¬ 
zione di massa, con una dispo- 
nihilità di auattro milioni e mez¬ 
zo di dosi di vaccino. A questo 
proposito occorre che assesso¬ 
rato regionale e ministero della 
Sanità si pronuncino con chia¬ 
rezza, comunicando ufficialmen¬ 
te quanti miliardi di germi morti 

SALERNO. 17 sul binano 5, poco utilizzato. I primi due contiene quella che essi chia- 
Un treno merci è deragliato all'ingresso carri hanno superato lo scambio, ii terzo mano « una dose ». In periodo 

della stazione di Salerno per l’improvvisa ca'ro è deragliato e successivamente sono di epidemia l'uso razionale del 

rottura dei freni. Per fortuna non si debbono deragliati anche gli altri carri, investendo vaccino consiste m una prima 

lamentare vittime. Il treno proveniva da Na- un altro treno merci in sosta sul terzo bina- dose di 8 miliardi di germi (di 

poli diretto a Battipaglia. Dopo Cava dei Tir- no. Tutti i carri hanno riportato gravi danni. solito 1 centimetro cubo di solu¬ 
ti sulla discesa Vietri-Salemo è avvenuta ^ , inea ferroviaria è rimastQ bloccata per ?. io . ne ) che fecondo alcuni è suf- 

la rottura dei freni, le cui cause non sono rinr.eiYi <Tj or nata I treni nrnvenienti rial nnrri finente a difendere il soggetto 

state ancora accertate Dalla stazione di Vie- 61sono f orniati fl Napoli e i treni provenienti C«na solo dopo 5 giorni dalla 

tri e stato segnalato alla stazione di Salerno { j a j SUf j a Battipaglia. Il trasbordo dei viag- inoculazione). Entro un mese in¬ 
cile il macchinista del «merci» non poteva g i atorl è stato compiuto con pullman. fine si consiglia di praticare 

fermare il treno; il dirigente della stazione la seconda dose, mezzo centi- 

di Salerno ha allora convogliato il « merci » Nella foto: il treno merci deragliato. metro, pari a 4 miliardi di germi 

morti, in maniera da raggiun- 

. __ gere quel totale di 12 miliardi 

di germi richiesti per una buona 
immunizzazione. Per Napoli e 

Una statistica dell'ispettorato del traffico la Campania la vaccinazione di 

• richiamo sara ratta dappertutto, 

*-— indistintamente, con 1 cc di vac¬ 

cino: non ci sembra esagerato 

m w| g ■ ■ _ ■ ■ dedurne che tale decisione na- 

■ _ __ __ —_ _ — __ _ __ __ __ sce dal fatto che la prima vacci- 

Ld giorni interi ogni anno 

— e anche nella provincia di 

Caserta — sono state sommi- 

I ■ ■ _ ■ ||| _ nistrate ai cittadini dosi dimez- 

ncrci vk\ vnlanto rloll'aiiTA s e a „x 

IJCIAI fll lfUIflII LC UCII aulii automaticamente di raddop- 

I# VI WB %MU piare la scorta e di rispondere 

■ cosi alla angosciosa domanda da 

Il dato riguarda Roma e i soli spostamenti casa-luogo di lavoro - Il 43 % dei j vaccino che mancava o che non 

° * ** veniva inviato in tempo. 

cittadini non usa mezzo pubblico - Il traffico si congestionerà sempre più SSio°ne r KnuS 

zione del ceppo del vibrione. 

Un lavoratore a Roma im- ' tre il 70-80 per cento degli altre città italiane la situa- H? m^^nlo*dic^^avaiw^e 

piega in un anno almeno 50 spostamenti di persone avvie- zione è pressoché analoga. eminenti batteriologi dell’istitu- 

giornate lavorative (oltre 15 ne su mezzo pubblico. Se si riuscisse a soddisfare fo ‘unerinro del » 'Sanità \LRo 

effettive) per recarsi al lavoro j A Roma sono attualmente. la mobilità al miglior livello ffi,,™ mmi-nirà rlv. nn «i 3 tn 
c per tornare a casa. Tenendo * secondo ‘-indagine, oltre 4 mi- possibile - rileva rispetto- fn hv.riuato i vibrane d. n™, 

conto che su un totale di oi- boni gli spostamenti giorna- rato - si raggiungerebbero ouello del colèra 

tre 3 milioni 400 mila sposta- beri e si prevede saliranno anche notevoli economie. Se £ . jP* Su^-r^vamenie J 

menti quotidiani di persone, j a 5 milioni nel 1975 Oggi nel- si riuscisse ad esempio a ri- m^è nèriaro d. nteèioèè 

che si effettuano nella ca , la capitale secondo rispetto- durre dagli attuali 40 minuti H ,‘ ,-ihnnnè Fi Tnr i n ia ip 

pitale. p:u di 2 milioni 500 rato (sono calcoli ancora da anche a soli trenta la media ° in èèrta la o-esenza’ dei «W 

mila sono quelli che vengono definire), la distribuzione per- degli spostamenti, è stato cal- . erron^amentf detti 

fatti per ragioni di lavoro e centuale degli spostamenti è colato che. sulla base degli n , , oua ij non a facilmente 
per ii relativo rientro a casa questa: circa il 40 per cento spostamenti previsti per il riividuabile la sininmatnln«ia 
e calco.ando che ogni sposta- ' su mezzo pubblico, circa il 43 1975. un traguardo del genere y ,^a Un %ibriSSTd2^ 

mento si effettua in media in per cento su autovetture pri- comporterebbe un a rispar- insidioso DroDrio ner la’ sua 

oltre 40 minuti è stato rica- vate e circa il 17 per cento mio» quotidiano di un mi- cnorr^ caèacità d? Effusione 

vato - da un'indagine del- a piedi o su altri mezzi. Nelle I Itone di ore al giorno. cn £, r ™ macche il laccino anU- 

1 ispettorato circolazione e . Ogawa protegge anche da « E1 

traffico ancora in via di com- --- — _. Tor»; se lo sbaglio nell'identjfi- 

p.etamento un totale di ■ cazione fosse avvenuto al con¬ 
tempoi corrisponderne, in ter- I trano e Tosse stato usato quindi 

Tem p° ra,eso,o "°»i«gji 

nui, cioè circa un miliardo d. - brioni, le conseguenze sarebbero 

hre al giorno. j sta te gravissime. 

_™r8,s»s'amCiS'** Genova per ore al buio 

I ispettorato — perche solo * guanto riveliamo serve per met- 

poco piu del la per cento de- T 7 ! 1 • j t tcre in evidenza quanta sia la 

b ululine devasta case 

zo pubbi co. mentre 11 rima- , ! ture sanitarie e governative che 

nente per cento circa usa MILANO. 17 j dovrebbero garantirci un inter- 

I automobi.e o a.tri mezzi pri- j Maltempo la scorda notte soprattutto nelle rcgieoi del nord. Il j vento efficace. Ai responsabili 

vati, determinando così l'or- | traffico ferrouano c'nc fa capo a Milano c stato sconvolto da una politici e sanitari del ministero 

mai abituale congestione del ■ ^nc di mierruzoni die hanno riguardato la linea di Genova e. dobbiamo, per concludere, porre 

traf.ico. que.Ia di Piaeenza-Bologna. Ijo interruzioni sono state provocate ancora un interrogativo: quali 

Questa media nazionale è ; dai fulmini che hanno colpito, spezzando, i cavi elettrici di ahmen misure sono state adottate — 

stata calcolata su un totale tazione. In provincia di Bologna, un fulmine ha centrato una casa dopo il colera, visto che prima, 

di 125 miliardi di viaggiatori- colonica a due piani in località Crocetta di S. Agata bolognese; nonostante i ripetuti allarmi, 

chilometro, nell arco di un sono crollati alcun: muri, una parte del tetto, parte dei soffitti. non è stato fatto nulla — per 

anno. Naturi,mento quando Per fortuna la famiglia dei proprietari era già uscita per recarsi controllare merci e passeggeri 

si passa daLa media nazio-' - d \ lavoro. provenienti da quelle zone del 

na.e a que.Ia del.e grandi cit- Le condizioni do! tempo nel Friuli-Venezia Giulia sono peggio bacino Mediterraneo nelle quali 
la, il rapporto tra utihzzazio ra j e ultime ventiquattro ore. Fulmini hanno provocato incen s j , sa (anche se non c’è la rìi- 

r '* ferimento di un contadino, rimasto ustionato mentre tentava ?h' a razione ufficiale di zona in- 

vore dè? S-:mo A M 'ano e a dl doin , are ,e f,>mme in un paj?l,a, ° chc ^P 0 ,a scarica aveva JJgJ» cndcmia c °- 

Roma ad P esemD O l’indaeine prcso fuoco - A Rovigo le linee elettriche e telefoniche sono rima Vogliamo ricnrHaro n mwin 

ha sìnora calcolato che gii alC , Un ° ?; o M Un M ru ’ mì 1 nc si è a ì^ tU ' to suUa torrc prop^lito^i avè^già scrittol a 

spostamenti effettuati con nwdioevalc della piazza Matteotti, nel cuore della citta. fj ne agosto, senza 8 ricevere ai- 

mezzi privati rappresentano . Ammontano a « parecchie centinaia di milioni », secondo i tecni* cuna smentita né rettifica che 

circa il 4ù per cento. Ma C1 rìc ' 1 Kncl - 1 danni provocati a Genova da un fulmine chc ha j c navi provenienti dall’Àfrica 

anche questo è una media colpito la scorsa notte, durante un violento temporale, la grande che approdano in Sicilia e a 

ptti che sufficiente a giusti- cabina pcr la trasformazione dell'energia elettrica a Voltri, nel Napoli due volte alla settimana, 

flcare la terribile difficoltà ponente della città. La distribuzione della corrente è rimasta in- venivano disinfettate soltanto 

della circolazione. terrotta pcr tutta la mattinata; nemmeno i forni hanno potuto nei locali della prima classe. 


SALERNO. 17 

Un treno merci è deragliato all'ingresso 
della stazione di Salerno per l’improvvisa 
rottura dei freni. Per fortuna non si debbono 
lamentare vittime. Il treno proveniva da Na¬ 
poli diretto a Battipaglia. Dopo Cava dei Tir¬ 
reni sulla discesa Vietri-Salemo è avvenuta 
la rottura dei freni, le cui cause non sono 
state ancora accertate. Dalla stazione di Vie- 
tri è stato segnalato alla stazione di Salerno 
che il macchinista del « merci » non poteva 
fermare il treno; il dirigente della stazione 
di Salerno ha allora convogliato il « merci » 


sul binano 5, poco utilizzato. I primi due 
carri hanno superato lo scambio, ii terzo 
ca'ro è deragliato e successivamente sono 
deragliati anche gli altri carri, investendo 
un altro treno merci in sosta sul terzo bina¬ 
rio. Tutti i carri hanno riportato gravi danni. 

La linea ferroviaria è rimasta bloccata per 
l’intera giornata. I treni provenienti dal nord 
si sono fermati a Napoli e i treni provenienti 
dal sud a Battipaglia. Il trasbordo dei viag¬ 
giatori è stato compiuto con pullman. 

Nella foto: il treno merci deragliato. 


Una statistica dell'ispettorato del traffico 


15 giorni interi ogni anno 
persi al volante dell’auto 

Il dato riguarda Roma e i soli spostamenti casa-luogo di lavoro - Il 43 % dei 
cittadini non usa mezzo pubblico - Il traffico si congestionerà sempre più 


Un lavoratore a Roma im¬ 
piega in un anno almeno 50 
giornate lavorative (oltre 15 
effettive) per recarsi al lavoro 
e per tornare a casa. Tenendo 
conto che su un totale di ol¬ 
tre 3 milioni 400 miia sposta¬ 
menti quotidiani di persone, 
che si effettuano nella ca 
pitale. p:ù di 2 milioni 500 
mila sono quelli che vengono 
fatti per ragioni di lavoro e 
per ii relativo rientro a casa 
e calco.ando che ogni sposta¬ 
mento si effettua in media in 
oltre 40 minuti è stato rica¬ 
vato — da un’indagine del¬ 
l’Ispettorato circolazione e 
traffico ancora in via di com¬ 
pletamento — un totale di 
tempo corrispondente, in ter¬ 
mini di valore di ore lavora¬ 
tive, ad oltre 300 miliardi an¬ 
nui. cioè circa un miliardo di 
lire al giorno. 

Tutto ciò accade unicamente 
— si rileva negli ambienti del¬ 
l'ispettorato — perchè solo 
poco più del 15 per cento de¬ 
gli italiani, per recarsi da ca¬ 
sa al lavoro, si serve del mez¬ 
zo pubbi co. mentre II rima¬ 
nente 85 per cento circa usa 
l’automobiie o altri mezzi pri¬ 
vati. determinando così l'or¬ 
mai abituale congestione del 
traffico. 

Questa media nazionale è 
stato calcolata su un totale 
di 125 miliardi di viaggiatori- 
chilometro. nell'arco di un 
anno. Naturilmente quando 
si passa dalla media nazio- ' 
naie a quella delie grandi cit- 
> ta, il rapporto tra utihzzrzio 
’ ne del mezzo pubblico e mez 
ro privato .-,1 modif'ca a fa 
vore del primo A Milano e a 
Roma, ad esemp’o. l’indagine 
ha sìnora calcolato che gii 
spostamenti effettuati con 
mezzi privati rappresentano 
circa il 40 per cento. Ma 
anche questo è una media 
pffi chc sufficiente a giusti¬ 
ficare la terribile difficoltà 
della circolazione. 

A Parigi e a Londra, ad 
fdempio, nelle ore critiche ol¬ 


tre il 70-80 per cento degli 
spostamenti di persone avvie¬ 
ne su mezzo pubblico. 

A Roma sono attualmente, 
secondo .‘‘indagine, oltre 4 mi¬ 
lioni gli spostamenti giorna¬ 
lieri e si prevede saliranno 
a 5 mihoni nel 1975 Oggi nel¬ 
la capitale secondo l'ispetto¬ 
rato isono calcoli ancora da 
definire), la distribuzione per¬ 
centuale degli spostamenti è 
questa; circa il 40 per cento 
su mezzo pubblico, circa il 43 
per cento su autovetture pri¬ 
vate e circa il 17 per cento 
a piedi o su altri mezzi. Nelle 


altre città italiane la situa¬ 
zione è pressoché analoga. 

Se si riuscisse a soddisfare 
la mobilità al miglior livello 
possibile — rileva l’ispetto¬ 
rato — si raggiungerebbero 
anche notevoli economie. Se 
si riuscisse ad esempio a ri¬ 
durre dagli attuali 40 minuti 
anche a soli trenta la media 
degli spostamenti, è stato cal¬ 
colato che. sulla base degli 
spostamenti previsti per il 
1975. un traguardo del genere 
comporterebbe un a rispar¬ 
mio » quotidiano di un mi¬ 
lione di ore al giorno. 


Temporale su tuffo il nord 

Genova per ore al buio 
Fulmine devasta case 

MILANO. 17 

Maltempo la scorda notte soprattutto nello regioni del nord. Il 
traffico fernniano chc fa capo a Milano c stato sconvolto da una 
serie eh mtorruzoni che hanno riguardato la linea di Genova e. 
que.Ia di Piacenza-Bologna. Le interruzioni sono state provocate 
dai fulmini che hanno colpito, spezzando, i cavi elettrici di ahmen 
tazione. In provincia di Bologna, un fulmine ha centrato una casa 
colonica a due piani in località Crocetta di S. Agata bolognese; 
sono crollati alcun: muri, una parte del tetto, parte dei soffitti- 
Pcr fortuna la famiglia dei proprietari era già uscita per recarsi 
al lavoro. 

to' condizioni de! tempo nel Friuli-Venezia Giulia sono peggio 
rate nelle ultime ventiquattro ore. Fulmini hanno provocato incen 
di e il ferimento di un contadino, rimasto ustionato mentre tentava 
di domare le fiamme in un pagliaio chc dopo la scarica aveva 
preso fuoco. A Rovigo le linee elettriche e telefoniche sono rima¬ 
ste interrotte per alcune ore. Un fulmine si è abbattuto sulla torre 
medioevale della piazza Matteotti, nel cuore della città. 

Ammontano a « parecchie centinaia di milioni », secondo i tecni¬ 
ci deH'Enel. i danni provocati a Genova da un fulmine che ha 
colpito la scorsa notte, durante un violento temporale, la grande 
cabina per la trasformazione dcU’cncrgia elettrica a Volili, nel 
ponente della città. La distribuzione della corrente è rimasta in¬ 
terrotta per tutta la mattinata; nemmeno i forni hanno potuto 
funzionare. I vigili del fuoco hanno dovuto lavorare molte ore per 
poter domare completamente il rogo. 
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Due casi I L'infezione 


Sanità: 

« Necessario il 
massimo 
sforzo » 

Massimo sforzo nella ri¬ 
cerca epidemiologica pcr In¬ 
dividuare tutti 1 possibili 
contagiali e prevenire I vei¬ 
coli dl infezione nelle case e 
nel contatti del colpiti: que¬ 
sti gli obiettivi del ministero 
della Sanità per debellare 
completamente l'Infezione. 
A tale scopo — informa una 
nota del ministero — it mi¬ 
nistro Gui ha nuovamente 
interessato le autorità sani¬ 
tarie regionali e locali, chie¬ 
dendo loro « il massimo 
sforzo ». Il fatto che tuttora 
si registri, presso qualche 
ospedale, il ricovero di qual¬ 
che ammalalo In condizioni 
orma! gravi dimostra che la 
ricerca epidemiologica deve 
svilupparsi in maniera an¬ 
cor più capillare. Determi¬ 
nanti sono la ricerca epide¬ 
miologica e l'azione di pre¬ 
venzione. 




NAPOLI — Carabinieri sommozzatori smantellano un vivaio 
di cozze nelle acque del golfo 


sospetti 
di colera a 
Reggio 
Emilio 


BOLOGNA. 17 

L’assessorato alla sanità del¬ 
la regione Emilia-Romagna 
informa che analisi eseguite 
presso l’ospedale S. Maria 
Nuova di Reggio Emilia fan¬ 
no sospettare l’eziologia cole¬ 
rica di una manifestazione en- 
teritica di cui ha sofferto una 
decina di giorni fa una bam¬ 
bina di sei mesi, residente a 
Reggio e tornata il 18 agosto 
con i genitori da un soggior¬ 
no in provincia di Brindisi. 
La bambina era stala curata 
a domicilio con antibiotici per 
tre giorni e, dopo una remis¬ 
sione della sintomatologia 
diarroica, è stata ricoverata 
ITI settembre all’ospedale sud¬ 
detto per il rinnovarsi di di¬ 
sturbi di modesta entità. Ora 
è perfettamente guarita. 

Presso il medesimo ospeda¬ 
le. analogo sospetto si è con¬ 
cretato in seguito ad indagini 
di laboratorio su feci di un 
settantaduenne apparentemen¬ 
te sano, che riferisce di aver 
presentato banali sintomi en¬ 
terici il 31 agosto e l’I settem¬ 
bre. Mentre le colture batte¬ 
riche isolate da entrambi i ca¬ 
si sopra citati sono state sta¬ 
mane inviate con urgenza al¬ 
l’istituto superiore di Sanità 
per i definitivi accertamenti, 
si assicura che sono state 
scrupolosamente adottate tut¬ 
te le necessarie misure profi¬ 
lattiche di carattere ambien¬ 
tale e personale. 


aggredisce 
il centro 
storico 
di Cagliari 


. CAGLIARI, 17. 

La denuncia fatta nei gior¬ 
ni scorsi sui pericoli di infe¬ 
zione che venivano dalla spor¬ 
cizia della città, sembra tro¬ 
vare conferma — contro ogni 
ottimismo ufficiale delle au¬ 
torità — in alcuni ricoveri 
urgenti operali tra ieri ed og¬ 
gi a Cagliari. Una vecchia 
è stata trasferita di urgenza 
alla Santissima Trinità perché 
sospetta di aver contratto la 
infezione colerica. Abitava In 
Castello, uno dei rioni del cen¬ 
tro storico, tra i più poveri 
e degradati. 

Stamane, un’ambulanza mi¬ 
litare ha rilevato dalla sua 
abitazione, un « basso » di via 
Porcile, un vecchio pensiona¬ 
to. Anche la sua famiglia si 
trova ora in isolamento. 

I sanitari invitano perciò le 
autorità comunali, regionali, 
governative, ad intensificare 
le misure di profilassi. 

L’appello — rimbalzato sui 
giornali locali, i quali sotto¬ 
lineano per la prima volta che 
« l’infezione ha colpito sol¬ 
tanto i rioni popolari, dove 
diecine di migliaia di perso¬ 
ne vivono ammassate in vere 
e proprie topaiei> — è stato re¬ 
so necessario a causa della 
tendenza ad un allentameli 
to della vigilanza. 


Precise richieste dei commercianti di fronte all'aggravarsi della crisi 

fl Bari categorie colpite in agitazione 

L’iniziativa di lotta delia Confesercenti, de! sindacato ambulanti e dei commercianti di pesce - L'ottimismo rischia di tradursi 
in noncuranza • La CGIL-scuola chiede precise garanzie per l'inizio degli esami e delle lezioni - Oggi vertice alla Regione 


Dal nostro COrrisDOndcntc °“ 8 i cinque ricoveri a Bari, 
Dai nostro cornspunaeme uno a Fogg j a e uno a Taran- 

_ BARI, 17 to per gastroenterite acuta 

Da martedì non sono sta- e per i cui casi si attendo- 

ti accertati altri casi di co* no i risultati delle analisi, 
lera, e anche se si registrano le autorità sanitarie non na- 


Promemoria a Rumor 

Proposte Confesercenti 
sulle tasse e i crediti 


Ha avuto luogo a Roma un 
incontro fra le rappresentan¬ 
ze delle organizzazioni della 
Confesercenti delle zone del 
Mezzogiorno più colpite dal¬ 
l’infezione colerica ed 1 diri¬ 
genti nazionali per mettere 
a punto le richieste a favore 
dei commercianti e degli ope¬ 
ratori turistici. 

La riunione ha messo in 
luce la gravità del danno su¬ 
bito e la necessità di inter¬ 
venti adeguati e tempestivi 
del governo, delle Regioni e 
degli enti locali per risarci¬ 
re le aziende e per promuo¬ 
vere la ripresa e l’ammoder¬ 
namento. 

E’ stato con forza sottoli¬ 
neato che alcuni provvedimen¬ 
ti, per avere concreta effi¬ 
cacia, debbono essere emana¬ 
ti dalle autorità governative 
prima del 30 settembre, che 
costituisce la più immediata 
scadenza degli effetti cambia¬ 
ri alla quale poi, in tempi 
ravvicinati, ne seguiranno al¬ 
tre per il pagamento delle 
imposte ed altri oneri. 

Le richieste scaturite dal¬ 
l’esame compiuto della situa¬ 
zione sono le seguenti: 

1) La dichiarazione dello 
stato di pubblica calamità, 
che automaticamente decida 


la soppressione dei protesti 
cambiari e dei fallimenti, la 
sospensione del pagamento 
delle imposte, e che in ag¬ 
giunta deve comprendere la 
esenzione del pagamento della 
R.M. e la fiscalizzazione de¬ 
gli oneri sociali gravanti sul¬ 
le minori imprese al detta¬ 
glio e turistiche. 

2) Lo stanziamento di un 
fondo per l’erogazione imme¬ 
diata di contributi a fondo 
perduto e per la concessione 
di contributi creditizi a tas¬ 
so fortemente agevolato alle 
imprese che debbono imme¬ 
diatamente investire per ade¬ 
guare la loro attività alle 
pressanti esigenze igienico sa¬ 
nitarie e per ammodernare 
ed ampliare i loro esercizi. 
La gestione e l’utilizzazione 
del fondo dovrà essere de¬ 
mandata alle Regioni. 

La Confesercenti ha deciso 
di inviare un promemoria al 
presidente del Consiglio ed al 
ministro dell’Industria per¬ 
ché tengano conto dell’im¬ 
portanza e dell'urgenza dei 
problemi sollevati ed ha sot¬ 
tolineato il ruolo che in così 
gravi frangenti debbono gio¬ 
care le autonomie ed i po¬ 
teri locali. 


scondono un certo cauto ot¬ 
timismo. Certo, in - relazione 
al colera: e c’è da notare 
semmai il pericolo di accet¬ 
tare con « ottimismo » le ga¬ 
stroenteriti acute, quasi or¬ 
mai fossero un destino glorio¬ 
so dell’Italia meridionale. 

In tutta la regione ora so¬ 
no 96 i degenti, dei quali 43 
colerici in cura e i rimanen¬ 
ti sotto osservazione. Con que¬ 
sto termine si fa riferimen¬ 
to a quei casi per i quali, 
risultata negativa ima prima 
analisi, se ne attende una 
seconda ed una terza a di¬ 
stanza di tre giorni. C’è da 
aspettare soprattutto, però, il 
risultato delle analisi dei 
quattro ricoveri di ieri e 
dei sette di oggi per capire 
l’andamento dell’infezione. 

Un ottimismo cauto, diceva¬ 
mo, quello delle autorità sa¬ 
nitarie perché gli ultimi prov¬ 
vedimenti decisi per la ri¬ 
presa di alcune attività han¬ 
no allentato le misure igie¬ 
niche e profilattiche che era¬ 
no state prese nei giorni del¬ 
l’esplosione colerica. Si sono 
avuti casi di persone che 
hanno fatto il bagno, tanto 
per fare un esempio. Ma sa¬ 
rebbe il meno dal momento 
che non è mettendo in gab¬ 
bia il mare che si corre ai 
ripari. Il pencolo sta appun¬ 
to nell’allentamento di quel¬ 
le misure di profilassi, per 
assicurare il rispetto delle 
quali, però, non sono suffi¬ 
cienti gli uomini e i mezzi 
messi a disposizione. 

Un segno dl ripresa viene 
dalla decisione delle autori¬ 
tà scolastiche di riaprire le 
scuole il 24 settembre in 
tutta la Puglia per gli esami 
di riparazione 

A proposito della riapertu¬ 
ra dell’anno scolastico, c’è 
da segnalare una presa di 
posizione della CGIL provin¬ 
ciale e del sindacato scuola- 


CGIL di Bari. Si chiede la 
apertura dell'anno scolastico 
per il primo ottobre, trasfor¬ 
mando però gli istituti sco¬ 
lastici in presidii igienico-sa- 
nitari ove possa essere effet¬ 
tuata la vaccinazione di mas¬ 
sa degli alunni e di tutto il 
personale della scuola. 

Oltre alla garanzia di una 
radicale disinfezione delle au¬ 
le e dei servizi igienici, il 
sindacato scuola-CGIL chiede 
di ridurre le prove di ripara¬ 
zione ad un colloquio e nello 
stesso tempo pone il proble¬ 
ma dei doppi e dei tripli tur¬ 
ni. per eliminare i quali chie¬ 
de, in considerazione dello 
stato di calamità determina¬ 
tosi nelle zone colpite dalla 
infezione colerica, di requisi¬ 
re gli edifici e i vani idonei 
a scuola in modo da portare 
a 25 il numero degli alunni 
per ogni classe, del resto 
secondo gli accordi presi nel 
maggio scorso tra sindacati 
e governo. 

Il senato accademico si è 
anche riunito per decidere 
in merito alla data della ria¬ 
pertura dell’università. 

Mentre sembra normaliz¬ 
zarsi la situazione, con tutte 
le preoccupazioni derivanti 
dall'allentamento delle pre¬ 
cauzioni e delle misure pro¬ 
filattiche (non tutti i citta¬ 
dini si sottopongono al vac¬ 
cino e al richiamo di esso), 
si fa più pesante la condi¬ 
zione di quelle categorie di 
lavoratori dipendenti ed au¬ 
tonomi che hanno subito, 
direttamente ed indirettamen¬ 
te, le conseguenze di alcune 
misure. 

La Confesercenti, il sinda¬ 
cato venditori ambulanti e 
gli esercenti delle pescherie ! 
hanno proclamato lo stato di I 
agitazione ed hanno chiesto | 


al governo e alla giunta re¬ 
gionale provvedimenti per far 
fronte alla crisi dei settori, e 
hanno chiesto inoltre il paga¬ 
mento dei contributi promes¬ 
si ed il rinvio del pagamento 
delle imposte nonché la istal¬ 
lazione di impianti di depu¬ 
razione. 

In non meno gravi condi¬ 
zioni si trovano ortolani e 
floricoltori, particolarmente 
della fascia costiera adriati- 
ca. A Molfetta l’Acquedotto 
Pugliese ha chiuso le condot¬ 
te dell’acqua potabile per la 
irrigazione, evidentemente per 
approvvigionare per qualche 
ora in più le popolazioni. E’ 
un provvedimento che getta 
nella miseria centinaia e cen¬ 
tinaia di contadini e floricol¬ 
tori che hanno investito di¬ 
versi milioni ciascuno su quei 
terreni e hanno pagato persi¬ 
no anticipatamente il canone 
dell’acqua che ora viene lo¬ 
ro tolta. E non ci si dica 
che vogliamo sempre troppo: 
adesso anche l’acqua per i 
fiori... Ma in questo è il gua¬ 
sto profondo che nelle zone 
più colpite sono sempre 1 la¬ 
voratori a pagare i prezzi piix 
alti. 

Per domani mattina è pre¬ 
visto alla Regione un incon¬ 
tro fra il presidente della 
giunta, il sindaco di Bari, ca¬ 
pigruppo, sindacati ed espo¬ 
nenti delle categorie maggior¬ 
mente colpite per un esame 
della situazione dal punto di 
vista economico. 

Sempre per domani è sta¬ 
ta convocata la commissione 
sanità del consiglio regiona¬ 
le, nel corso della quale lo 
assessore informerà sulla ai- 
tuazìone igienico-sanitana in 
Puglia in relazione all’infe¬ 
zione colerica. 

Italo Palasciano 


Delitti in pieno centro a Catania e Aosta 


Liquidati due a colpi di pistola forse per vendetta 

In Cirilla l'nmirirlin noll'smtiìonla ria! rantrskLanriian #!■ rìnaroHa I In mSma r -•%!l -,«I Alila 


In Sicilia l'omicidio nell'ambiente dei contrabbandieri di sigarette - 
cagnolo - Nel capoluogo valdostano una fitta sparatoria - Il corpo senza 


Un colpo ha spaccato il cuore ad Alfio Gran- 
vita di un ex pugile ritrovato in un vicoletto 


CATANIA. 17 

Alfio Grancagnolo, di 25 an¬ 
ni. è stato ucciso poco prima 
delle 24 con un colpo di pisto¬ 
la al petto cd alcune coltel¬ 
late aU’addome. 

L’episodio è avvenuto nella 
centrale piazza Borgo dove il 
Grancagnolo è stato affrontato 
da alcune persone che lo hanno 
dapprima accoltellato, quindi 
gli hanno sparato due colpi di 
pistola c poi sono fuggite. 

Un uomo. Salvatore Judica, 
di 48 anni, che si trovava in 


due bossoli di pistola calibro 
7,65. 

L’uomo sarebbe stato aggre¬ 
dito da almeno tre persone. Te¬ 
stimoni oculari che hanno assi¬ 
stito a distanza all'omicidio han¬ 
no riferito alla polizia di aver 
scorto gli assassini mentre fug¬ 
givano su una c 500 ». Il Gran¬ 
cagnolo. soccorso da alcuni pas¬ 
santi. è morto mentre in auto 
veniva trasportato in ospedale. 

Le indagini della polizia per 
il momento sono circoscritte al- 
ambientc dei contrabbandieri 


una strada adiacente alla piaz- di sigarette. Il Grancagnolo ven- 


Eleonora Puntillo 


za Borgo, richiamato dalle de¬ 
tonazioni e dalle invocazioni di 
aiuto del ferito, è accorso ed 
ha visto alcune persone che 
fuggivano. Ha subito soccorso il 
ferito portandolo all’ospedale 
Garibaldi ma il Grancagnolo è 
morto durante il tragitto; un 
proiettile gli aveva spaccato il 
cuore. 

Sul luogo della sparatoria po¬ 
lizia e carabinieri hanno trovato 


deva sigarette di contrabbando 
scaricate a Catania dalle navi 
che battono le rotte del Medi- 
terraneo e chc incrociano vi¬ 
cino alle coste della Sicilia 
Orientale. 

La scorsa notte c stamattina 
negli uffici della squadra mo¬ 
bile sono state convocate de¬ 
cine di persone, fra le quali i 
parenti della vittima. Alcuni so¬ 
no stati interrogati a lungo. 


AOSTA, 17 

’ In un agguato nelle strette 
vie del centro storico di Aosta, 
un bracciante calabrese di 26 
anni è stato ferito più volte a 
colpi di pistola. Soccorso dalla 
polizia avvertita da una tele¬ 
fonata anonima, il giovane è 
spirato poco dopo all’ospedale 
senza dire una parola. 

La vittima si chiama Vincen¬ 
zo Tripepi. era nativo di Tau- 
rianova (Reggio Calabria) c si 
era trasferito tempo fa con la 
famiglia (la moglie Giuseppina 
Nicolò, di 26 anni ed i figlio- 
letti Pinuccio e Mario, di 4 e 
5 anni) in un modesto apparta¬ 
mento di via De Tillier 53. 

La telefonala di allarme è 
giunta al centralino del <113». 
Quando una radiomobile della 
polizia è giunta nel centro nelle 
vie segnalate dove c'era stata la 
sparatoria, nei pressi della 
chiesa di Sant’orso, gli agenti 
hanno trovato calmo, come se 
non fosse successo nulla. Poco 


dopo, invece, percorrendo uno 
stretto passaggio fra due abi¬ 
tazioni. un sottufficiale ha sco¬ 
perto il corpo del Tripepi. ste¬ 
so a terra, in una pozza di 
sangue. 

II giovane era ancora in vita 
cd c stato trasportato subito 
all’ospedale. Inutili purtroppo 
tutte le cure dei sanitari. Sono 
subito iniziate le indagini. II 
Tripepi era già noto alla poli¬ 
zia per fatti minori, soprattutto 
risse. Ex pugile dilettante, di 
carattere rissoso e violento, 
aveva avuto più volte a che fa¬ 
re con la polizia. Buio fitto per 
quanto riguarda le cause ulti¬ 
me del delitto ed il nome, o i 
nomi, dell’assassino. Testimoni 
avrebbero riferito che gli ag¬ 
gressori del giovane erano più 
di due. Si avanza l’ipotesi che 
il Tripepi sia stato ucciso du¬ 
rante una lite maturata forse 
in una altra zona, per vendet¬ 
ta o per motivi di interesse. 


Oggi requisitoria 
per le bische 
romane 

Riprende domani nell'aula 
della II corte d'assise del 
tribunale di Roma, il proces¬ 
so contro l’ex vice-questore e 
capo della squadra mobile ro¬ 
mana Nicola Sciré. Maria Pia 
Naccarato e gli altri numero¬ 
si protagonisti della clamo¬ 
rosa vicenda delle bische. 

Nell’udienza di domani mat¬ 
tina inizierà la requisitoria 
del pubblico ministero, dot¬ 
tor Mario Pianura. Comples¬ 
sivamente, gli imputati sono 
26: ciò induce a ritenere che 
al PM occorreranno varie 
udienze, prima di giungere 
al momento delle rlehiwe. 
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Il congresso dei magistrati a Torino 


Un passo avanti 
nella lotta 
per la libertà 
d’informazione 

Impegno civile negli interventi - Sono state isolate 
le posizioni più retrive - E' necessario battere gli 
interessi che cercano di monopolizzare le testale 
dei giornali - Il primato della Costituzione 


UN PRIMO BILANCIO DELLA STAGIONE APPENA CONCLUSA 


Un giudizio ed una prima dell'amminLstrazione della glu- 
valutazione del Congresso dei stizia, sulla funzione del giu- 
magistrati italiani non può dice in una società democra- 
non muovere dalla costata- fica, sulle riforme necessarie 
zione che il livello culturale per uscire dalla crisi nella 
e l’impegno civile degli in- quale si dibatte un cosi im- 
terventi. e in particolare la portante settore del nostro sl- 

E artecipazione dei giornalisti, sterna istituzionale 
anno dato al dibattito non L’autorevole richiamo al pri- 
solo un tono ed un contenuto mato della Costituzione espres- 
elevato, ma gli hanno confe- so dal presidente della Corte 
rito un respiro ampio atto a costituzionale, e il modo net- 
superare i limiti di una im- to con il quale il Congresso 
postazione timida e moderata ha riaffermato la condanna 
quali erano emersi dalla re- del fascismo, costituiscono il 
lazione introduttiva affidata quadro nel quale questa dla- 
al direttore de « La Nazione ». lettica può fecondamente ope- 
Ciò dimostra quanto sia va- rare non solo aH’intemo, ma 
lida e positiva l'apertura del anche aU’estemo, nel rappor- 
mondo della giustizia ad altri ti con le altre istituzioni dello 
settori della società e a te- Stato e con gli organismi de¬ 
mi più generali quali quello mocratici. La partecipazione 
dell’informazione che costi- popolare all’amministrazione 

tuisce uno dei terreni di più della giustizia nelle forme In- 
rilevante scontro politico e di diente dalla Costituzione e non 
appassionata discussione nel- realizzate, e l’apertura della 
l’opinione pubblica. magistratura ai problemi del 

La denuncia dei meccani- Paese, alle trasformazioni e 

smi con i quali si determina alle istanze di rinnovamento 

la restrizione della libertà del che in esso operano, costituì- 

giornalista, la deformazione e scono elementi essenziali per 

la strumentalizzazione delle il superamento di ogni ten- 

notizie a vantaggio delle for- denza alla «separazione del 

ze di potere, e del sistema corpo ». per l’attuazione piena 

che sta conducendo alla nell’ambito istituzionalmente 

progressiva monopolizzazione proprio del giudice della Co- 

dei l’informazione, ha costi* stituzione in tutti i suoi con- 

tuito un momento qualificante tenuti innovatori, per l’appli- 

del dibattito cazione delle nuove normatl- 

II Congresso ha dimostrato ve riformatrici, per la difesa 
che, sia pure lentamente e della legalità repubblicana, 
con resistenze ancora sensi- . . 

bili, larga parte della magi- InOUlSltoriO 

stratura italiana ha preso co- U11V 

scienza della natura sostan- Sta ora al governo e alle 
zialmente reazionaria e auto- forze politiche raccogliere le 

ritaria della concezione che esigenze, le richieste, le pro¬ 
vorrebbe sottrarre il giudice posizioni scaturite dal Con¬ 
ai controllo dell’opinione pub- gresso dei magistrati, e non 

blica. alla critica interna ed in modo parziale e limitato, 

esterna del suo operato, e Occorre dunque abrogare su- 

della inammissibilità in un bito le norme fasciste del co- 

sistema democratico, di bar- dice penale, ed in particolare 

riere. e sanzioni che limitino i reati di opinione, e operare 

la libertà di informazione e una riforma del processo pe¬ 
di pensiero in ordine all’atti- naie che ne sopprima il carat- 

vità del giudice, non solo da tere inquisitorio e che consen- 

parte dei giornalisti, ma da ta un pronto e libero eserci- 

parte anche degli stessi ma- zio della informazione e del 

gistrati. controllo da parte dell’opinio- 

Si sono cosi modificate prò- ne pubblica. Compete anche 

fondamente, nel corso di un al governo rimediare imme- 

dibattito serrato, talune im- diatamente al guasti cagionati 

postazioni iniziali che inten- da lunghe inerzie, o da prov- 

devano mantenere in limiti ri- vedimenti irresponsabili quali 

stretti ed esigui le aperture quelli che hanno sguarnito le 

al controllo e alla critica con- cancellerie degli uffici giudi- 

servando. nella sostanza il si* ziari. 

sterna del segreto istruttorio. Ma i riflessi del Congresso 
dei reati di opinione, del di- dei magistrati ncti possono 

vieto di critica da parte del non operare anche in ordine 

magistrati. Nell’ambito della alla repressione che si è vo- 

stessa corrente di Magistra- luto attuare per colpire dei 

tura indipendente, che gesti- magistrati, solo in relazione 

sce attualmente l’Associazione a critiche ed a opinioni da 

Magistrati, si sono colte no- essi espresse: la esistenza di 

tevoli differenziazioni, che processi penali e disciplinari 

hanno isolato le posizioni più o la minaccia di sanzioni co¬ 
retrive ed oltranziste. stituirebbe la sconfessione di 

m indirizzi ampiamente condivi- 

Pflgltivn si non all’esterno ma an¬ 

che aU’interno della maglstra- 
Dunque un risultato sostan- tura. Non è ammissibile, in- 

sialmente positivo che ha con- fatti, che la critica e il con¬ 
dotto la maggioranza dei ma- trollo sull operato de giudice, 

gistrati su posizioni più aper- dl cu ‘ sl , riconosce la fonda¬ 
te. che delineano in modo tazza e la esigenza, debbano 

nuovo la funzione e il ruolo tradursi m repressione allor- 

del giudice, sensibile ai prò- che esse siano espresse da 

blemi della società civile, alle ma § ls ^r a * 1, 1 cu “ In ^i sono 

sue trasformazioni, e aperto e debbono essere uguali a 

al controllo e alla critica: quelli di ogni altro cittadino, 

un giudice che non vuole na- c ) rendiamo conto che le 
scondere il suo operato con posizioni emerse nel Congres- 

l'alibi del segreto istruttorio. 50 sono contornate da nser- 

né respingere le critiche con ve - P lu ° meno apertamente 

il deterrente del vilipendio, espresse: e che non pochi osta- 

Valutiamo tutta l'impor- coli troveranno alla loro tra- 

tanza di questo processo, di duzione sia sul terreno delle 

questa presa di coscienza, per- riforme legislative che su 

ché esso muove nella diremo- Quello della loro applicazione 

ne della rottura della «sepa- pratica. Conosciamo bene qua* 

razione », di un rapporto dia- M ®. Q uab forze si 

lettico con le forze più vive ed i colleghino all attacco alla li- 
attive nel moto di trasforma- i berta di stampa, al processo 
zione. di progresso, di difesa d * monopolizzazione e di con- 

e di rafforzamento della de- centrazicue della Informazlo- 

mocrazia nel nostro Paese. Ciò ne: e nel contempo sappiamo 

sottolinea anche la validità | Quanto siano presenti le ten¬ 
di una dialettica all’interno denze a sottrarre la magistra- 

della magistratura che si fon- 1 tura al controllo, a circondar¬ 
di sul confronto sui problemi | ! a " segreto », a impedire 

___I m sostanza ogni reale parte- 

1 cipazione e apertura alia so¬ 
lili Anni npllfl ! cieta civile - E tuttavia i ri- 
093 1 ilCIIU sultati del Congresso di To- 

g I • rino costituiscono un passo 

TIIS8 conclusivo avanti, e sottolineano il com- 

vw w 1 pito delle forze democratiche. 

■I I nel pieno rispetto dell’indl- 

II prOCOSSO | pendenza della magistratura. 

I * ; di affrontare seriamente e a 

'Unità-ài mirante - f ? ndo 1 problemi delia giusti- 

uni iu Himiiumc j ZJa e ne j contempo di scio- 
II processo per il bando an j S»iere il decisivo nodo della 

rvartiffianft firmflt/i Ha Almi. I libertà, della informflZionC- 


tipartigiano firmato da Almi- 
rante. è entrato nella sua fase 
conclusiva. 

Dopo i numerosi rinvìi pro¬ 
vocati dal segretario missino 
per ritardare il momento della 
sentenza si è arrivati alla con¬ 
clusione. Nel corso delle udien¬ 
ze per l'incauta querela del ca¬ 
porione missino contro l'Unità 
e il Manifesto è stata provata 
in modo Inconfutabile l’auten¬ 
ticità del documento pubbli¬ 
cato dai due giornali. 

Oggi, chiusa Tlstruttoria di¬ 
batti mentale, finalmente, da¬ 
vano ai giudici della IV se¬ 
zione del tribunale di Roma 
prenderanno la parola il pub¬ 
blico ministero e gli avvocati 
per le arringhe. 



Buona Testate turistica 
nonostante i tanti guai 

Eterne contraddizioni — Il divario Nord-Sud — L’incontro tra milioni di per¬ 
sone un fatto estremamente positivo — La riviera adriatica — L’apporto in 
valuta estera — Quanti gli italiani in vacanza? — Il lavoro dei sindacati 


Turìste straniere davanti ai Colosse'o 


Mi dicono: nel duemila, 
cioè fra neanche trent’anni, 
una generazione, un miliar¬ 
do di turisti sarà in giro per 
il mondo. Un quarto dell’u¬ 
manità a spasso, alla ricerca 
di luoghi di riposo, di occa¬ 
sioni di incontro, di realtà di¬ 
verse, di storie nuove e straor¬ 
dinarie. Le previsioni sono sta¬ 
te costruite sui dati relativi 
all’ultimo decennio. Gli anni 
’60 hanno visto una vera e 
propria esplosione turistica. 
Da fenomeno che riguardava 
gruppi ristretti e privilegia¬ 
ti, il turismo è diventato fe¬ 
nomeno di massa, almeno en¬ 
tro certi limiti. Una volta i 
poveri giravano il mondo o 
per le guerre o per la fame. 
Adesso anche chi non è ricco 
im cominciato a muoversi 
fuori dai confini del suo pae¬ 
se per ragioni meno dram¬ 
matiche, senza il fucile in 
spalla o l'assillo del tozzo di 
pane. Per un po’ di sole, per 
piacere, per il bisogno di co¬ 
noscere altri posti e altra 
gente. 

Intendiamoci, su questo no¬ 
stro vecchio pianeta c’è an¬ 
cora chi corre il mondo per 
fame. Le strade d’Italia, per 
esempio, sono ancora gonfie 
di emigranti che vanno al 
Nord con la speranza di con¬ 
quistarsi il diritto all’esisten¬ 
za. Non è una scoperta. L’e¬ 
state da noi è carica di treni 
speciali, di automobili, di pul- 
man che riportano in patria 


per un amen di vacanza 1 
braccianti, i contadini, i disoc¬ 
cupati del SUD che hanno 
dovuto andare all’estero se 
hanno voluto trovare con un 
pasto di lavoro anche una 
nuova dignità professionale. 
Ma c’è anche chi, in questa 
Europa piena di contraddizio¬ 
ni laceranti, va all’estero per 
diletto. 

Avventura 


Promemoria della Confesercenti al ministero dell'Industria 

Il blocco dei prezzi in pericolo 
per i mancati controlli all’origine 

E’ indispensabile intervenire anche sui prezzi alla produzione e all’ingrosso - Dimezzati gii ordina¬ 
tivi ai dettaglianti - Chiesto un incontro coi titolare de! dicastero - Richieste di credito agevolato 


Anche su questi terreni 11 
governo Rumor dovrà dimo¬ 
strare resistenza di una reale 
inversione di tendenza: dimo¬ 
strazione che dovrà essere tan¬ 
to più rigorasa e concreta per 
l’importanza sempre crescen¬ 
te che la democratizzazione 
delle istituzioni e la tutela 
di una reale libertà della in¬ 
formazione vanno assumendo 
nella vita del nostro Paese. 
La consapevolezza di questa 
importanza impegnerà la no¬ 
stra opoosizicne a portare fer¬ 
mamente avanti, sul terreno 
politico e legislativo. le scelte 
e sii orientamenti dei magi¬ 
strati e dei giornalisti 

Ugo Spagnoli 


La campagna per 
il tesseramento 

Un milione 
e 617 mila 
gli iscritti 
al PCI 


Altri significativi risultati 
sono stati realizzati nella 
campagna di tesseramento e 
proselitismo al PCI e alla 
FGCI che In queste settima¬ 
ne trae nuovo Impulso dalla 
grande mobilitazione in soli¬ 
darietà col popolo cileno e 
in risposta alle esigenze dei 
lavoratori e del Paese, da¬ 
gli incontri e dibattiti sulla 
politica e le proposte del 
PCI che hanno luogo nelle 
migliaia di Festival del¬ 
l'Unità. 

Alla data del 13 settem¬ 
bre il numero dei compagni 
tesserati al PCI era di 
1.(17.091, superiore di 32.433 
unità alla cifra degli iscrit¬ 
ti alla fine dello scorso an¬ 
no. Rispetto alla stessa da¬ 
ta del *7* i tesserati In più 
sono 44.995. 

Numerosé altre federazio¬ 
ni hanno raggiunto e supe¬ 
rato in questi giorni il 100% 
degli iscritti e precisamente 
le federazioni di Asti, Ver¬ 
celli, Savona, Crema, Tren¬ 
to, Ascoli Piceno, Fermo, 
Fresinone, Rieti, Viterbo, 
Catanzaro. 

I nuovi compagni e le 
nuove compagne reclutate 
al PCI fino ad ora sono sa¬ 
liti a 135.551. Anche il prò 
selHismo alla FGCI conosce 
interessanti risultati. Da se¬ 
gnalare tra l'altro quello 
della FGCI di Bologna con 
1.451 nuovi giovani recluta¬ 
ti, di Rimini (4S2), Caserta 
(710), Fresinone (430), Sira¬ 
cusa (720), Modena (1.315), 
Pesare (540), Firenze (1.150), 
Lecce (575). 


POLIZIA MOBILITATA NEL GALLES 


Maniaco strangola due ragazze: 
tornavano a casa dopo una festa 


Con un promemoria in otto 
punti inviato al ministro del¬ 
l’Industria dopo rincontro da 
questi avuto con una sua de¬ 
legazione, la Confesercenti ri¬ 
torna sulla gestione dei De¬ 
creti di blocco dei prezzi e sui 
problemi del commercio, chie¬ 
dendo al Ministro di essere 
consultata prima di decisioni 
governative riguardanti la se¬ 
conda fase del blocco e soste¬ 
nendo l'analoga richiesta a- 
vanzata venerdì scorso dalle 
Regioni. 

Il promemoria denunzia che, 
come dimostrato dagli indici 
Istat del mese di agosto, dai 
quali si evince il crescere del¬ 
la forbice fra prezzi all’in¬ 
grasso e quelli al consumo, la 
categoria è costretta ad as¬ 
sorbire in proporzioni senza 
precedenti gli aumenti di 
prezzo provenienti dai rifor¬ 
nitori, e come cosi gravi oggi 
sul dettaglianti il peso mag¬ 
giore della disciplina dei prez¬ 
zi instaurata dal governo. 

La Confesercenti denunzia 
altresi come sui dettaglianti 
vengano esercitate illegittime 
pressioni quali la falcidie de¬ 
gli ordinativi, l’eliminazione 
o la riduzione degli sconti di 
uso e del pagamento dilazio¬ 
nato, mentre le banche attua¬ 
no in modo drastico le restri¬ 
zioni creditizie disposte a suo 
tempo. 

Nel promemoria viene riba¬ 
dita la volontà di collabora¬ 
zione dei dettaglianti con il 
governo ed i consumatori ed 
altresì la volontà di assicura¬ 
re la vendita di tutti i pro¬ 
dotti. la continuità della pa¬ 
nificazione, la vendita della 
benzina. Ma essi non sono di¬ 
sposti a diventare le vittime 
dei Decreti. Essi hanno sin 
qui costituito una barriera 
che può saltare, almeno in 
parte, anche prima del 31 ot¬ 
tobre, se il governo non li¬ 
quida la politica dei due pesi 
e delle due misure. 

Dopo aver ribadito la sua 
netta opposizione all'aumento 
del prezzo della benzina, che 
sarebbe foriero di spinte in¬ 
flazionistiche incontrollabili, 
la Confesercenti afferma che 
dalle misure che il governo 
saprà prendere prima del 31 
ottobre dipende anche la pos¬ 
sibilità di fronteggiare la fa¬ 
se successiva. Le ricerche di 
aumenti rischiano infatti di 
provocare un forte balzo in 
avanti dei prezzi, e se. con il 
pretesto di presunti eccessivi 
margini di guadagno della re¬ 
te distributiva si volessero in¬ 
staurare norme di regolamen¬ 
tazione del ricarico degli eser¬ 
centi, ciò equivarrebbe a 
«strozzare» l'economia di cen¬ 
tinaia di migliaia di imprese 

Sostenendo la necessità di 
saldare la disciplina dei prez¬ 
zi con interventi di riforma 
sia sul dettaglio che di tutto 
il commercio, il promemoria 
della Confesercenti propone 
interventi che, assegnando 


Segregato in uno stanzino 
per 3 anni a pane e acqua 

Segregato per tre anni in uno stanzino, nutrito a pane e acqua, 
con il fratello clic gli ha fatto da « carceriere ». L'agghiacciante 
scoperta è stata fatta quasi per caso dai carabinieri in un appar¬ 
tamento al centro di Fondi, una cittadina in provincia di LaÓna. 
La vittima di questa assurda vicenda è un uomo di 52 anni. 
Arcangelo Poppe. 

Da circa tre anni era scomparso; non si sapeva più che fino 
avesse fatto e quando gli amici o i conoscenti chiedevano sue 
notizie, ricevevano dal fratello Paolo di 44 anni solo risposte 
evasive. Alla fine, tutto ciò ha insospettito i vicini di casa, i 
quali da tempo continuavano a dire che neU’appartamento dei 
Peppe c'era qualcosa di ^tranu. 

L'uomo è stato immediatamente ricoveralo in ospedale. Il 
fratello è stato arrestato. 

Si è conclusa domenica a Greve 

154 espositori 
alla 4 a mostra del 
Chianti classico 

L'iniziativa per la tutela della qualità di uno dei più 
famosi vini italiani - L'attività vinicola elemento pro¬ 
pulsivo dello sviluppo delle attività agricole 


GREVE. 17 

Nella IV Mostra mercato 
del Chianti classico, conclusa¬ 
si domenica a Greve, la sug¬ 
gestiva cittadina che sta al 
centro della zona dove sl pro¬ 
duce il più famoso vino ita¬ 
liano, è stata esposta una bot¬ 
tiglia vecchia di quasi cen¬ 
to anni. E stata imbottiglia¬ 
ta da Giovanni Beccali e ve¬ 
niva messa in vendita a 600 
mila lire. Era la veterana 
delle migliaia e migliaia di 
bottiglie presentate dai 154 
espositori che hanno allestito i 
loro stands in piazza Matteot¬ 
ti. all'ombra del monumento 
eretto in onere di Verrazza- 
no il più illustre cittadino di 
Greve II vino esposto era 
senza dubbio il migliore che 
si possa trovare in commer¬ 
cio 

In Italia, come sl sa, solo 
nel 1962 si è provveduto a 
varare una legislazione che 
regolamenti la produzione vi¬ 
nicola qualificata. Dei Chian¬ 
ti invece, a dare una regola 
al modo di fare il vino si 
provvide già dal 1716 con due 
bandi del Granduca di To¬ 
scana. Nel 1932 infine, venne¬ 
ro definiti 1 confini della zo¬ 
na di produzione del Chian¬ 
ti classico, contraddistinto da¬ 
gli altri tipi di Chianti con 


uni precisa priorità ai Mez- un marchio raffigurante un 


CARDIFF (Galles), 17. 

La polizia del Galles meri¬ 
dionale è alla ricerca di un 
pericoloso manìaco ritenuto 
responsabile di aver strango¬ 
lato due ragazze di 16 anni 
nella regione di Cardlfl. 

I corpi delle due ragazze 
sono stati scoperti Ieri, a un 
centinaio di metri l’uno da] 
l’altro. In un bosco ai bordi 
di una strada vicina al capo¬ 
luogo del Galles. Entrambe 
grano state strangolate con 
MB corda Gli inquirenti so¬ 


spettano che i’omicida sia lo 
stesso che due mesi fa stran¬ 
golò un’altra giovane nella 
stessa zona 

La polizia teme che l'assas 
sino possa colpire ancora ed 
ha lanciato un appello a tutte 


raldine Hughes e Pauhne 
Fioyd, la prima di Llandarcy 
e l'altra dì Neath, due piccoli 
centri dei dintorni. Sabato 
sera erano andate a oallare 
in una discoteca a Sqansea. 
Esse sl erano trattenute in 


le ragazze della regione invi- , quella cittadina fino alle pil¬ 


landole a non fare l’auto- 
stop. 

Le due sedicenni, amiche di 
scuola, sono state trovate 
morte In un bosco vicino a 
Sqansea, una località marina 
nel Galles. Sl chiamavano Ge¬ 


me ore di Ieri mattina ed era¬ 
no state viste da un agente di 
polizia che ne conosceva una. 
La polizia ritiene che, avendo 
fatto tardi, abbiano chiesto 
un passaggio ad un automo¬ 
bilista, che le ha assassinate. 


zogiomo, vittima oltretutto 
della grave epidemia di cole¬ 
ra, instaurino forme efficaci 
di credito agevolato, preveda¬ 
no la costruzione di super- 
markets da far gestire ai det¬ 
taglianti associati, assicurino 
11 concorso delle partecipazio¬ 
ni statali e degli Enti locali 
per la promozione pubblica 
dell’associazionismo e la va¬ 
lorizzazione della struttura 
associativa già esistente, pre¬ 
veda investimenti per 1 Mer¬ 
cati generali e la riforma del¬ 
la legge 125. 


galletto nero. Questi confini 
delimitano una superficie di 
circa 70 mila ettari, a caval¬ 
lo tra le provinole di Firen¬ 
ze e di Siena e comprendo¬ 
no nove comuni (Greve, Rad- 
da, Galole. Casteinuovo Ve- 
rardenga. Barberino. Tavar- 
nelle. S. Casclano). Sono sta¬ 
ti appunto questi nove co¬ 
muni, Insieme alle provinole 
di Siena e di Firenze, a da¬ 
re l’avvio alla mostra del 
Chianti classico, ai quali sl 
è poi aggiunta la regione to¬ 
scana. 


L’iniziativa ha Io scopo di 
tutelare e di far conoscere 
meglio le qualità del Chianti 
classico che ogni anno si pro¬ 
duce in misura sempre mag¬ 
giore nella zona. Dai 115677 
ettolitri del 1967 s! è passati 
infatti ai 178.154 del 1972. La 
tutela del buon nome del 
Chianti classico è uno dei 
più grossi problemi che sta di 
fronte ai produttori e che in¬ 
veste 11 problema più vasto 
della difesa della viticoltura 
italiana. 

La tutela del Chianti deve 
diventare quindi un impegno 
preciso del Ministero del Com¬ 
mercio Estero. 

La difesa del Chianti è una 
battaglia che interessa non 
solo 1 produttori ma soprat¬ 
tutto le popolazioni dei nove 
comuni compresi nel com¬ 
prensorio. Quella del Chianti 
è una delle zone agricole più 
belle c suggestive della To¬ 
scana. 

Oggi si punta molto sullo 
sviluppo dell'attività vinicola 
per fame un elemento trai¬ 
nante delle altre attività. Non 
sf può infatti pensare di risol¬ 
levare le sorti agricole del 
Chianti puntando solo sulla vi¬ 
te E per questo che sempre 
maggiore sl fa l'impegno del¬ 
la regione toscana — come 
ha sottolineato l’altro giorno 
il presidente Lagorio — per Io 
sviluppo economico della zona 
chiantigiana. 

Ritornando al problema del¬ 
la viticoltura è stata ribadi¬ 
ta la necessità che anche nel 
Chianti, come nelle altre zo¬ 
ne vinicole famose italiane, si 
tenga presente la necessità di 
non puntare tutto sul vino a 
« denominazione di origine 
controllata », Imbottigliato e 
infiascato e messo In com¬ 
mercio a prezzi non certa¬ 
mente accessibili a tutte le 
tasche. 


I voli charters che le gran- l 

di compagnie private di viag- ] 

gio organizzano ogni anno 
sbarcano in Italia, in Spa- < 

gna, in Grecia, in Jugoslavia, | 

in Bulgaria, in Romania, in ] 

Tunisia e in posti anche più i 

lontani migliaia di metallur- : 

gicl, di postini, di impiegati, ! 

di contadini, di maestri di l 

scuola che hanno racimolato, | 

magari a prezzo di grossi sa- | 

crifici, i soldi per la grande i 

avventura internazionale. I tu- j 

risti non sono più insomma ] 

quegli esseri straordinari che t 

certa letteratura e il cinema i 

degli anni trenta ci avevano i 

abituati a considerare chiusi 
nei recinti di lusso di qual¬ 
che transatlantico, dì ovattati 
vagoni letto e di grandi al¬ 
berghi dentro i quali recita¬ 
vano i loro romanzetti d’amo- j 
re un poco idioti. Un viaggio 
in Giappone, a Cuba o a 
Tangeri non è più quella co¬ 
sa impossibile riservata solo 
ai cortigiani o al magnati del¬ 
l’industria e della finanza. A- 
desso l giornali sono pieni 
di offerte che almeno certi 
strati di lavoratori dei paesi 
più fortunati possono pren¬ 
dere in considerazione. Nel 
’73 queste offerte sono state 
utilizzate da duecento milio¬ 
ni di turisti. Duecento milio¬ 
ni di uomini, di donne, di 
ragazzi, dunque, sono già ogni 
anno in giro per il mondo, 

E’ un fatto nuovo, straordina¬ 
rio per tanti aspetti: econo¬ 
mico. politico, culturale, mo¬ 
rale. 

Questo grande rimescola¬ 
mento di genti ha effetti ri¬ 
levanti che incidono già pro¬ 
fondamente nella vita dei po¬ 
poli, lnducendo frenetiche 
speranze o preoccupate rifles¬ 
sioni. - • ' 

In Italia, ogni anno, entra¬ 
no circa 1.500 miliardi di va¬ 
luta, portati da oltre 30 mi¬ 
lioni di turisti che vengono , 
a sciogliere da noi la crosta 
di ghiaccio del loro lungo in¬ 
verno. Gente affamata soprat¬ 
tutto di sole. Il peso di que¬ 
sta montagna di marchi, dol¬ 
lari, franchi si fa sentire sul¬ 
l’economia del nostro paese. 
Tanto che qualcuno ha an¬ 
che affermato che se la lira 
non è scivolata ancora più 
in basso questa estate lo si 
deve proprio ai soldi « buo¬ 
ni » che ci hanno portate 1 
turisti tedeschi, svizzeri, fran¬ 
cesi e via dicendo. E* ba¬ 
stato, si è aggiunto a ripro¬ 
va di questa tesi, che la cor¬ 
rente di valuta rallentasse a 
settembre per vedere di nuo¬ 
vo la lira perdere terreno 
sul mercato intemazionale. 
Non so se sia vero. Nessuno, 
però, nega l’importanza che 
riveste rindustria turistica per 
il nostro paese. 

Le vecchie polemiche degli 
anni '50 sembrano ormai so¬ 
pite. Ma questo non signifi¬ 
ca che il turismo goda di 
buona salute in Italia e fuori. 

Si, è vero, la gente che va 
in vacanza è In continuo au¬ 
mento. L’Italia è ancora II 
paese che detiene il primato 
delle presenze straniere. Gli 
operatori turistici hanno fac¬ 
ce soddisfatte. Stanche ma 
soddisfatte. L’estate 1973 non 
ha tradito. Anche la crisi del¬ 
la lira si è risolta in un van¬ 
taggio perchè ha trattenuto 
in patria anche quel 6 °'o di 
italiani che preferivano per le 
loro vacanze un altro paese. 

L’inchiesta che ho condot¬ 
to, a fine stagione, mi ha ri¬ 
levato, al di là di un facile 
ottimismo di facciata, che si 
rimescolano nel problema del 
turismo tutte le contraddizio¬ 
ni, i drammi, le storture, le 
lacerazioni della nostra socie¬ 
tà. Anche una Indagine che 
si proponga di fare il bilan¬ 
cio di una stagione turisti¬ 
ca diventa. Io si voglia o no. 
la radiografia di una realtà 
p:ù complessa che si river¬ 
sa pure nelle nostre vacanze. 

Si riscopre per esempio, in 
tutta la sua lacerante dram¬ 
maticità, il problema del no¬ 
stro Mezzogiorno, carico di an¬ 
tichi mali e di nuove con¬ 
traddizioni, dove le vecchie 
strutture medioevali fanno da 
argine ad una politica mo¬ 
derna di sviluppo. Un Mezzo¬ 
giorno meraviglioso, con una 
natura ricca di possibilità per 
l’industria turistica, e che si 
trova invece in coda nella 
scala degli interessi dei turi¬ 
sti. Un Mezzogiorno che non 
è solo ragione di sofferenza 
per chi ci vive ma che pesa 
sull’intera società nazionale. 

In Riviera emiliano-roma¬ 
gnola offre un quadro di 
straordinario sviluppo. Non 
c’è, forse, un esempio al mon¬ 
do che possa stare a confron¬ 
to con l’industria turistica che 
si è affermata dai lidi ferra¬ 
resi giù sino ai confini di 
Ancona. Una impressione di 
salute, di efficienza, di dinami¬ 
smo accompagna il viaggiato¬ 
re per decine di chilometri. 
Una impressione che l'estate 
'73 ha confermato addirittu¬ 
ra con violenza. Eppure an¬ 
che qui, su queste coste che 
fanno l’invldta di tanti opera¬ 
tori turistici, affiora una fol¬ 
la di problemi di ogni gene¬ 
re. Chi ha Investito fatica e 
risparmi avverte ormai co¬ 
me un peso Insopportabile la 
mancanza di una prospettiva 


certa, che garantisca l’utiliz¬ 
zazione piena del capitali in¬ 
vestiti. Si lavora, insomma, 
per un periodo troppo breve. 
Non solo. La concorrenza di 
altri paesi sl fa sempre più 
sentire. Ogni anno è una lot¬ 
ta a coltello per la conquista 
di quei milioni di turisti stra¬ 
nieri che le grandi compa¬ 
gnie di viaggio organizzano e 
smistano secondo il tornacon¬ 
to aziendale. Ma può l’indu¬ 
stria del sole affidare tutte 
le sue chances alle compagnie 
private? 

Ecco un Interrogativo grosso 
che implica problemi di ogni 
genere. Intanto, non si può 
ignorare che il turismo nazio¬ 
nale rappresenta ancora il 
supporto decisivo di questa 
importante branca di attivi¬ 
tà. Anzi, TEmilla-Romagna è 
balzata in testa a tutte le al¬ 
tre regioni nel campo del tu¬ 
rismo proprio perchè sl è af¬ 
fidata alle correnti nazionali, 
perchè ha costruito una strut¬ 
tura per impiegati, operai, pro¬ 
fessionisti dell'Alta Italia con 
molta voglia di sole e di ma¬ 
re e pochi soldi. 

Ma quali e quante possibi¬ 
lità ci sono nel nostro Pae¬ 
se? Non possiamo dimentica¬ 
re, a questo proposito, che 
solo un italiano su 4 va in 
vacanza e, di solito, per po¬ 
chi giorni, al massimo due 
settimane. Questo dato riflet¬ 
te solo genericamente una 
realtà più complessa, dram¬ 
matica e ingiusta. Perchè non 
solo 3 italiani su 4 restano 
a casa ma cl restano di più 
nel Mezzogiorno, nelle regioni 
povere, ci restano di più gli 
operai, i pensionati, i conta¬ 
dini. Ma come si può allora 
ragionare di turismo e del 
suo sviluppo se insieme non 
si ragiona di questa Italia 
tormentata dalla povertà, dal 


ti o non sono invece pochi 
tenuto conto delle occasioni 
di incontro che nella nostra 
epoca vengono offerte agli uo¬ 
mini? Gli specialisti hanno 
calcolato che un miliardo di 
turisti andranno a spasso per 
il mondo fra trent’anni, cioè 
nel duemila. Ma perchè fra 
trent’annl e non il prossimo 
anno? L’Europa, tanto per re¬ 
stare nel vecchio continente, 
non è mal stata a portata di 
mano come adesso. In un sal¬ 
to è possibile essere dapper¬ 
tutto. 

In massa 

Le distanze non sono piu 
insormontabili. A parte l’ae¬ 
reo e il treno, c’è anche la 
automobile. Mille, duemila 
chilometri sono niente (d’al¬ 
tra parte 1 nostri emigrati li 
fanno tutti gli anni per an¬ 
dare a rinfrescare affetti e 
sensazioni). Perchè allora non 
organizzare migrazioni in 
massa per le vacanze? Per¬ 
chè non fare incontrare mi¬ 
lioni di persone ogni anno 
di paesi diversi? Certo, que¬ 
sto è un compito che non 
possono affrontare le agenzie 
di viaggio private. E’ un com¬ 
pito, credo, che spetta alle 
grandi organizzazioni di mas¬ 
sa, al sindacati e alle coope¬ 
rative. Ma i sindacati cosa 
fanno? In Italia mettono as¬ 
sieme 1 loro uffici che si oc¬ 
cupano di turismo. Ma ba¬ 
sta? Non è questo forse un 
modo per eludere un proble 
ma di grande valore politi¬ 
co, ideale, culturale? L’incon¬ 
tro fra milioni di lavoratori 
di paesi diversi avrebbe un 
significato dirompente. I prò 
cessi unitari che tanti osta 
coli oggi incontrano riceve 
rebbero una spinta decisiva 
Le grandi masse dlventereb 


bassi redditi, dalle grandi rie- bero protagoniste dirette di un 
chezze che della povertà sono mondo che rivendica secoli 

la causa, da croniche insuffi- dl P aca e di. sviluppo. Ma 

cienze, da tutti quei mali che, forse è proprio questo • che 

seppur denunciati e mal cu- s i teme? Tenterò di rlspon- 

rati, stanno portando la lira dere a questi come ad altri 

al disastro? quesiti nel corso dell’inchie- 

Non solo — e appunto qui sta. Attraverso 1 giudizi, le 

alcune questioni che sono af- proposte, le riflessioni di chi 

fiorate nel compiere II bilan- in un modo o nell’altro, è 

ciò dì una stagione turisti* interessato al problema. Cior 

ca — perchè esaltarsi di fron- ni tutti. .. _ 

te ai 200 milioni di turisti in 
giro per il mondo? Sono mol- 


Orazio Pizzigotr 


Con due settimane d'anticipo 

Sottoscrizione: superati 
3 miliardi e mezzo 

Elenco delle somme versate aH’Amministrazione centrale 
alle ore 12 di sabato 15 settembre per la sottoscrizione della 
stampa comunista. 


Federazioni somme 
raccolte 


Gorizia 

Verbanfa 

Modena 

Trento 

Padova 

Milano 

Siena 

Bologna 

Brescia 

Firenze 

Imola 

Crema 

Novara 

Nuoro 

Ravenna 

Sassari 

Pesaro 

Imperia 

Ferrara 

Taranto 

Como 

Rimini 

Pistoia 

Verona 


18.527.000 154,3 
18.000.000 150 
241.684.000 127,2 
6.000.000 120 
30.050.000 115,5 
230.000.000 115 
92.000.000 115 
285.000.000 114 
54.900.000 110,9 
167.960.000 110,5 
28.080.000 108 
8.640.000 108 
20.381.000 107,2 
6.420.000 107 
110.250.000 105 
8400.000 105 
41.600.000 104 
13320.000 104 
93.000.000 103,3 
15.993.400 103,1 
15.450.000 103 
26.546.000 102,1 
36.360.000 101 
20.705300 101 


Teramo 

Bergamo 

Siracusa 

Vercelli 

Arezzo 

Messina 

Lucca 

Aosta 

Pisa 

Prato 

Latina 

Pescara 


16,560.000 . 92 
14.720.000 92 

10.120.000 92 

10.500 000 91,3 

38.304.000 91,2 

10.920 000 91 

4.095.000 91 

6.314380 90,2 

56.763.000 90,1 

36.000.000 90 

13.500.000 90 

16300.000 90 


C. (TOriando 7.070.000 101 

Cuneo 7350 000 100,6 

Crotone 9347300 1003 

Varese 3S.070.000 100,2 

Belluno 7.020.000 100,2 

Asti 9.000.000 100 

Biella 18300.000 100 

Savona 35.000.000 100 

Cremona 23.000.000 100 

Pavia 43.000.000 100 

Rovigo 26300.000 100 

Treviso 15.000000 100 

Vicenza 14300.000 100 

Livorno 65.000.000 100 

Massa C. 14300.000 100 

Parma 43.000.000 100 

Piacenza 21300300 100 

Reggio E. 150.000.000 100 

Ascoli P. 8300.000 100 

Perugia 35300.000 100 

Fresinone 15000.000 100 

Malera 9.000.000 100 

Potenza 15300.000 100 

Catanzaro 11300.000 100 

Cosenza 12300.000 100 

Trapani 15.000.000 100 

Bolzano 4300.000 100 

Reggio C. 10.945300 993 

Alessandria 41.160.000 98 

Isemia 2.459.000 98 

Macerata 11.441.270 97,1 

Grosseto 33.000.000 97 

Viterbo 13300300 97 

Venezia 32.014300 96,5 

Foggia 34.632.000 96,2 

Oristano 4J00300 96 

Mantova 46.000.000 954 

Lecco 10330.000 95,7 

Benevento 7.140.000 95,2 

Torino 99.855.000 95,1 

La Spezia 38 000 000 95 

Temi 22.000.900 95 

Salerno 16325.000 95 

Agrigento 16.150.000 95 

Caseria 14.250.000 95 

Brindisi 14.2S9.000 95 

Fermo 9.025.000 95 

Avellino 9323300 95 

Palermo 34300 000 95 

Cagliari 11.400.000 95 

Fort) 59.210300 94 

Aquila 7.000.000 933 

Napoli 50.990.000 92 


Campobasso 4.500.000 90 

Ragusa 9.900.000 90 

Sondrio 3.600.000 90 

Tempio 3.600 000 90 

Viareggio 11.063300 883 

Carbonia 6.090.000 87 

Ancona 26.381.000 85,1 

Bari 34.850.000 85 

Udine 14325.000 85 

Trieste 18.500.000 84 

Rieli 4364.000 83 

Enna 6.600.000 80,4 

Chicli 6.416300 80,2 

Avezzano 3.600 000 80 

Lecce 9.600.000 80 

Roma 110.000.000 78,5 

Genova 78.000.000 78 

Pordenone 5325300 65 

Catania 18.600.000 62 

Caltanissetta 3.095.300 24,7 

EMIGRAZIONE 
Lussemburgo 2.000.000 90,9 


Zurigo 

Colonia 

Ginevra 

Stoccarda 

Belgio 

Canada 

Australia: 

Melbourne 

Sidney 
G. Bretagna 
Varie 


4.952300 76,1 

1.440.000 72 

1.750 000 643 

1332.000 54,? 

1.910.0C0 54,5 

396375 

411300 

202.500 

110.000 

4.662.150 


Totale L. 3349.549.955 

A chiusura dei conteggi gli 
emigrati del Lussemburgo e 
del Belgio hanno comunica¬ 
to di aver raccolto oltre la 
somma già pubblicata in gra¬ 
duatoria altre 75 000 lire ri¬ 
spettivamente. 

REGIONI % 

GRADUATORIA 
REGIONALE 
TRENTINO A .A 1104 

EMILIA 109,7 

LOMBARDIA 107,1 

TOSCANA 102,1 

VENETO 102,1 

PIEMONTE 100,1 

LUCANIA 100 

CALABRIA 99,9 

UMBRIA 97,9 

SAROEGNA 96.9 

MARCHE 963 

FRIULI V.G. 95,8 

CAMPANIA 93 

MOLISE 92,6 

PUGLIA 91,4 

VALLE D'AOSTA 90,2 

ABRUZZO 88,8 

LIGURIA 874 

LAZIO «24 

SICILIA HA 


i 
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Accese discussioni alla Mostra di Pesaro 

Il cinema come arma 

s » , * 

» 

nell'America Latina 

. * » t • • • 

Da « Respiro libero » deirungherese Marta Més- 
zàros un interessante apporto all’approfondimen¬ 
to dei problemi della liberazione della donna 


ioan Baez 
denuncia 


il fascismo 
nel Cile 




LOS ANGELES. 17 

La cantante Joan Baez ha 
Inviato un telegramma alla 
vedova di Allende nel quale 
afferma che la morte del pre¬ 
sidente cileno ha « tutta la 
apparenza di un assassinio. Il 
Cile — aggiunge la Baez — 
si è aggiunto ai governi pu¬ 
ramente repressivi Instaurati 
neH’America Latina ». 

« Ciò che è avvenuto In quel 
paese — conclude nel suo te¬ 
legramma la cantante — ser¬ 
ve a ricordare a tutti noi 
che gli arresti arbitrari, la 
tortura e le esecuzioni di 
persone innocenti non sono 
scomparsi con l’apparente abo¬ 
lizione del nazismo e del fa¬ 
scismo alla fine della secon¬ 
da guerra mondiale ». 

NE LL A POTO: Joan Baez. 


Gli attori del Malinteso in¬ 
terrompono le prove « di me¬ 
moria» del Giuoco delle parti 
per ricevere i giornalisti che. 
alla spicciolata, arrivano al 
teatro Centrale di Roma. In¬ 
contro informale, alla buona, 
come è nelle tradizioni della 
compagnia che riprende, tra 
pochi giorni, la sua attività 
dopo un anno di interruzione. 

Regista dello spettacolo pi¬ 
randelliano è Nello Russati — 
che ha curato fino ad ora tut¬ 
te le messe in scena del Ma¬ 
linteso — il quale afferma di 
voler dare del dramma una 
lettura giusta. « Il discorso di 
Pirardello — aggiunge Russa¬ 
ti — va letto come un assunto 


Il « via » alle 
designazioni 
per il Direttivo 
della Biennale 

Una sessantina di associa¬ 
zioni sindacali e professionali 
a carattere nazionale e di isti¬ 
tuzioni culturali interessate 
alle varie attività della Bien¬ 
nale di Venezia, hanno rice¬ 
vuto dalia Presidenza del Con¬ 
siglio la richiesta di designare 
cinque personalità della cul¬ 
tura e dell’arte per la scelta 
dei membri del consiglio di¬ 
rettivo. secondo quanto pre¬ 
vede l’articolo 8 del nuovo sta¬ 
tuto. Si tratta pertanto di un 
elenco di non meno di 350 
nominativi, sulla base del 
quale secondo legge avverran¬ 
no le nom.ne di undici dei di¬ 
ciannove memi ri dei Consiglio 
direttivo della Biennale (tre di 
competenza del Consiglio co¬ 
munale di Venezia, tre del 
Consiglio provinciale, cinque 
della regione). I sindacati dei 
lavoratori saranno rappresen¬ 
tati da tre membri designati 
dalle tre confederazioni 
fCaiL, CISU HIL). 


Dal nostro inviato 

PESARO, 17. 

I problemi sociali e politici 
dell’America Latina e la con¬ 
dizione della donna, da una 
prospettiva femminista, nel 
nuovo e nel vecchio conti¬ 
nente, hanno dominato que¬ 
ste due giornate della Mo¬ 
stra del nuovo cinema, che 
mercoledì si chiuderà con uno 
o forse due film cileni. 

Essendo stato comunque 
spostato alla serata conclu¬ 
siva Quando il popolo si de¬ 
sta, dovuto a un collettivo 
di Santiago, non si sa se 
potrà giungere, da Algeri o 
da Madrid, La terra promessa 
di Miguel Littin, uno dei film 
migliori del Festival di Mo¬ 
sca. e si nutrono apprensioni 
sullo stesso regista, che si 
troverebbe ancora in patria. 
Della situazione cilena si è 
ripetutamente parlato in due 
serate di discussione, anche 
accesa, con i cineasti latino- 
americani (argentini, brasilia¬ 
ni, venezuelani, cubani) pre¬ 
senti a Pesaro In folta pat¬ 
tuglia. Più volte Glauber Ro- 
cha. ormai un « vecchio » di 
Pesaro e di Porretta. è in¬ 
tervenuto accusando di « pa¬ 
ternalismo culturale » chiun¬ 
que non tenga nel debito con¬ 
to le posizioni di lotta as¬ 
sunte dai gruppi di lavoro 
in questi paesi e che, come 
documenta anche il primo 
quaderno informativo (ne se¬ 
guirà un altro) pubblicato dal¬ 
la Mostra, si orientano sem¬ 
pre più verso un cinema col¬ 
lettivo anonimo (salvo che a 
Cuba, evidentemente) al ser¬ 
vizio dei fronti di liberazione 
e della « sinistra di classe ». 

In Argentina, per esempio, 
uno di questi gruppi ha mes¬ 
so insieme. In pochi giorni di 
vita « totalmente sotterra¬ 
nea » nell’ottobre del 1972, 
otto quadri o capitoli, con 
prologo ed epilogo, di una ri- 
costruzione documentaria sul¬ 
la tortura politica dal 1966 
al ’72: testimonianza indiretta 
ma agghiacciante dei metodi 
impiegati dalla polizia dei ge¬ 
nerali allora al potere, tra 
cui le scosse elettriche su 
ogni parte del corpo nudo, per 
ottenere confessioni e dela¬ 
zioni dal patrioti, d'altronde 


politico, n protagonista del 
Giuoco delle parti lotta con¬ 
tro qualcosa di preciso. La 
veste che. quindi, ho dato a 
questo testo è espressionisti¬ 
ca: ho anzi scostato l’ambien- 
tazione dal ’18 al ’20. per un 
recupero completo di Grosz, 
un recupero non esterno, ma 
interno ai personaggi che ri¬ 
sentono del clima del dopo¬ 
guerra ». 

Interpreti del lavoro piran¬ 
delliano. che andrà in scena 
alla Pergola dal 4 al 7 ottobre 
per trasferirsi poi (il 9> a 
Roma, sono: Mariateresa Bax, 
Mino Beìlel. Mario Busso Uno, 
Gianni Conversano. Gianfran¬ 
co Freistelner. Gigliola Giro- 
la, Marialudovica Tomasuolo. 
Le scene saranno curate da 
Toni Rossati. 

Come secondo spettacolo, 
che porteranno In tournée per 
circa quattro mesi, gli attori 
del Malinteso preparano Gli 
indifferenti di Moravia, nella 
riduzione dello stesso Moravia 
e di Luigi Squarzina- Non è 
stato ancora deciso chi sarà il 
regista di questo adattamento, 
che è già stato rappresentato, 
molti anni fa, in due diverse 
messe in scena: Luna curata 
dallo stesso Squarzina e l’al¬ 
tra da Enzo Ferrieri per il 
Convegno di Milano. 

Perché la scelta degli Indif¬ 
ferenti? «Ognuno — intervie¬ 
ne Mario Bussolino — fa il 
teatro che gli compete Abbia¬ 
mo sempre cercato di portare 
in scena testi che dimostrasse¬ 
ro lo sfaldarsi della classe che 
detiene il potere ». Come dire: 
dopo Camus e Sartre, un Mo¬ 
ravia non guasta. 

' Sulla chiave registica degli 
Indifferenti ci sono, tra gli at¬ 
tori che vi prenderanno par¬ 
te (Gianna Plaz, Mino Bellei, 
Antonia Brancati, Rita Di Ler- 
nla, Mario Bussoiino. Maria¬ 
ludovica Tomasuolo), - molte 
discussioni; ma mancando an¬ 
cora il regista è prematuro fa¬ 
re anticipazioni. Comunque la 
« prima » a Roma del lavoro 
moraviano è prevista tra il 20 
e 11 25 novembre. 

m. ac. 


quasi sempre eroicamente ne¬ 
gate. 

Due « comunicati cinemato¬ 
grafici » dell’E’RP (Esercito ri¬ 
voluzionario dìi popolo) infor¬ 
mano invece delle azioni com¬ 
piute per sottrarre armi e 
denaro, o sequestrare perso¬ 
ne, ai fini della lotta armata 
per un’Argentina peronista si 
(poiché il ruolo in certo sen¬ 
so carismatico di questo ge¬ 
nerale non viene contestato) 
ma socialista. Dal canto suo 
un cineasta svedese. Jan 
Lindqvist, collabora stretta- 
mente col movimento di li 
berazione nazionale dell’Uru¬ 
guay per fornirci una docu¬ 
mentazione sul tupamaros, 
mentre un gruppo sperimen¬ 
tale universitario, appoggiato 
al poeta Pedro Rivera. Innalza 
un Canto alla patria che ades¬ 
so nasce, e si tratta della Re¬ 
pubblica di Panama. 

Né va dimenticata, per la 
violenza demistificatrice delle 
immagini, l’opera documenta¬ 
ria di Carlos Rebolledo,_ già 
autore di un libro su Bunuel, 
il quale in Venezuela tre tempi, 
realizzato in collaborazione 
con l’economista e scrittore 
Edmundo Aray (entrambi pre¬ 
senti qui) e prodotto per il 
dipartimento cinema dell'Uni¬ 
versità di Los Andes, ha mo¬ 
do tra l’altro di distruggere 
il mito del benessere di Ca¬ 
racas, semplicemente mostran¬ 
doci l’altra faccia, ovvero il 
risvolto logico della prospe¬ 
rità di pochi alimentata dalle 
grandi compagnie petrolifere 
e minerarie statunitensi: la 
periferia della capitale è un 
immenso immondezzaio. In 
cui galleggiano i moltissimi 
esseri umani ridotti dallo 
sfruttamento a condizioni ani¬ 
malesche. 

Ma il film più discusso, an¬ 
che perché mostrato in serata 
e dibattuto « a caldo ». è sta¬ 
to l’argentino / traditori, do¬ 
vuto al « Grupo cine de la ba¬ 
se », una cooperativa di regi¬ 
sti. tecnici e attori legata alla 
estrema sinistra e che. sor¬ 
prendentemente, non licenzia 
un film in bianco e nero ma 
un film a colori, non un do¬ 
cumentario (sia pure rico¬ 
struito) ma un vero e proprio 
film a soggetto, e questo film 
non si allontana affatto dai 
moduli più scontati dello spet¬ 
tacolo di confezione (quello 
che di solito i « rivoluzionari » 
deprecano, e Rocha bollava 
come infamante se fatto In 
Italia o in Francia), anzi In 
certo modo li esalta con volu¬ 
ta rozzezza intellettuale. 

Secondo uno dei realizzato¬ 
ri, ciò dipende dalla richiesta, 
appunto, della «base», ossia 
degli stessi operai militanti 
argentini che. prigionieri di 
un certo gusto « coloniale ». 
vogliono sentirsi parlare delle 
loro lotte nelle forme tradi¬ 
zionali di racconto e di tecni¬ 
ca della borghesia che li op¬ 
prime. Cosicché il film che ne 
è nato, pur abbracciando il 
lunghissimo periodo dell’esilio 
di Perón e i contemporanei 
diciassette o diciott’anni di vi¬ 
ta sindacale nel paese, non fa 
complimenti con lo schemati¬ 
smo e diDinge la figura di un 
capo sindacalista traditore, in 
combutta sia con i padroni 
delle fabbriche, sia con i mini¬ 
stri e generali di casa, sia con 
i suoi colleghi nordamericani 
agenti dell’imperialismo e del¬ 
la CIA. senza risparmiarla né 
sul piano sociale né su quello 
personale (tradisce anche la 
moglie) e attribuendole Inol¬ 
tre la responsabilità diretta di 
una tortura, verso gli opposi¬ 
tori di classe, praticata con la 
stessa efferatezza morbosa 
degli aguzzini della polizia po¬ 
litica. 

Ora. se non si discute la 
tesi perché si sa a quale gra¬ 
do di corruzione si fossero 
spinti i personaggi di quello 
stampo (e del resto anche la 
storia di certo sindacalismo 
statunitense è qui a compro¬ 
varcelo), si può certo espri¬ 
mere riserve sulla sua attua¬ 
zione cinematografica, perché 
è proprio essa, e non la realtà 
dei fatti, che insinua dubbi 


sulla sua attendibilità. Non si 
capisce, ad esempio, per qua¬ 
le ragione una scena come 
quella del servo della direzio¬ 
ne che misura i cottimi degl! 
operai debba essere criticata 
se appare in un film come La 
classe operaia va in Paradiso, 
e invece elogiata se viene ri¬ 
presa quasi di peso in un film 
« militante » argentino. Non si 
comprende perché il ricorso 
aU’lmmaglnazlone grottesca (a 
proposito, la sequenza In cui 
il protagonista ha l’incubo del 
proprio funerale prima di es¬ 
sere giustiziato dal guerriglie¬ 
ri è piuttosto efficace) sia da 
approvarsi là, ed eventualmen¬ 
te da respingersi qua. 

L’obiezione è che le condi¬ 
zioni sono diverse e che un 
film come 1 traditori svolge 
in Argentina, tra le unità di 
base e di classe, cpera di chia¬ 
rificazione politica e di Inci¬ 
tamento alla lotta; e in ciò 1 
compagni latino-americani so¬ 
no indubbiamente più esperti 
di noi. Ma siccome il film lo 
hanno portato qui a Pesaro, 
ci sembra giusto non esimerci 
dal manifestare quanto meno 
sorpresa, dal compiacerci che 
un gruppo di lotta sla In gra¬ 
do di offrire al suo pubblico 
un tipo di film capace di sod¬ 
disfarlo (se sarà vero), e co¬ 
munque dall’attendere su que¬ 
st’ultimo punto una verifica, 
che potrebbe fornire importan¬ 
ti motivi di ulteriore approfon¬ 
dimento 11 prossimo anno. 

Passando adesso, e breve¬ 
mente per ragioni di spazio, 
alle numerose pellicole della 
o sulla liberazione femminile. 
1’apporto più Interessante non 
ci sembra venuto finora dai 
gruppi Indipendenti statuni¬ 
tensi o tedeschi occidentali, 
che vanno fornendo sull’argo¬ 
mento ogni sorta di inchieste, 
di documenti o di filmati di 
fantasia, bensì, dal quarto film 
a soggetto della regista unghe¬ 
rese Màrta Mészàros. che cin¬ 
que anni fa esordi proprio a 
Pesaro con la sua opera pri¬ 
ma e migliore. Cali. Anche la 
ragazza protagonista di questo 
Respiro libero si chiama, in un 
primo momento. Coti, ma solo 
per autodifesa: la sua condi¬ 
zione di operaia tessile che, 
figlia di genitori divisi alle¬ 
vata come orfana, aspira in¬ 
vano airunt versila e a un ma¬ 
trimonio che la tragga dal suo 
stato subalterno, la Induce in¬ 
fatti a mentire. Il suo vero 
nome è invece Jutka, e cosi 
si presenta. « noleggiando » il 
proprio padre e l’amica di lui 
come fosse la madre, al geni¬ 
tori del ragazzo che l’ama, per 
una sorta di esame. Ma sicco¬ 
me. Indurita nel carattere. 
Jutka non è disposta al com¬ 
promesso. essa capisce bene 
che sarebbe per lei una nuova 
umiliazione e una nuova schia¬ 
vitù entrare in una famiglia 
dalle evidenti asnirazioni e li¬ 
mitazioni piccolo-borghesi, e 
preferisce, sia pure con dolo¬ 
re perché è Innamorata del 
ragazzo, rompere con loro e 
riprendersi la propria libertà 
di scelta. 

Chi ricordi un vecchio film 
americano, intitolato Primo 
amore , In cui la giovane Ka¬ 
therine Hepbum subiva un 
esame analogo durante una 
cena, nella quale a suo pa¬ 
dre « scoppiavano » i bottoni 
della giacca, potrà annotare 
singolari coincidenze. Ma il 
terreno sociale di Respiro li¬ 
bero è ben diverso, e tocca 
con sincerità alcuni tempi e 
conflitti importanti del socia¬ 
lismo. come la disparità tra 
operai e studenti, e le aspira¬ 
zioni e i gusti piccolo-borghe¬ 
si di ceti ex operai. Lo fa, a 
dire il vero, senza approfondi¬ 
re troppo né la fabbrica tes¬ 
sile, né il desiderio represso 
della ragazza di a elevarsi ». 
e soprattutto rendendo questa 
ultima, col suo curriculum 
anteriore, un caso piuttosto 
atipico. Ma l’aver posto l'ac¬ 
cento. con vigore e con grazia, 
sui pericoli del consumismo 
nella deformazione e nell’in- 
volgari mento delle coscienze, 
e sulla dignità femminile del¬ 
la protagonista, va ascritto a 
suo non piccolo merito. 

Ugo Casiraghi 


in breve 


I cori premiati a Ravenna 

RAVENNA, 17. 

Si è concluso a Ravenna il secondo concorso nazionale 
per corali polifrxuche. Dodici corali, suddivise in sei sezioni 
vocali, sono state impegnate per tre giornate di fronte alla 
commissione giudicatrice presentando due brani d'obbligo 
e tre liberalmente scelti sia nella polifonia classica 6ia nella 
polifonia folcloristica. I due premi di maggior prestigio riser¬ 
vati ai cori misti seno andati alla Corale di Brescia, nella 
polifonia classica, e alla Corale Città di Subiaco, nella poli¬ 
fonia popolare. 


Le tragedie greche a Siracusa 

SIRACUSA 17 

Ifigenia in Aulide e Le Troiane le due opere di Euripide 
saranno le tragedie rappresentate a Siracusa nella primavera 
del 1974 nel sessantesimo anniversario dall’Inizio dell’attività 
dell’Istituto del dramma antico. 

La regìa di Ifigenia in Aulide, nella traduzione di Eugenio 
Delia Valle sarà affidata a Orazio Costa, mentre Giuseppe 
Di Martino curerà quelle delle Troiane nella traduzione di 
Edoardo Sanguinei!. La prima di Ifigenia in Aulide è pre¬ 
vista per il 23 maggio con repliche nel giorni 25 e 28 maggio 
2, 4. 8 e 8 giugno. Le Troiane sarà rappresentato nei giorni 
24, 26, 29 e 30 maggio e il primo, il 5, il 7 e il 9 giugno. 

Film sulla vita di Roosevelt 

HOLLYWOOD. 17. 

Una casa di produzione statunitense ha in progetto la 
realizzazione di un film sulla vita di Franklin Delano Roose¬ 
velt. Si prevede che la pellicola — per la quale non è stato 
firmato ancora nessun contratto — verrà a costare dieci 
milioni di dollari (circa sei miliardi di lire). 


Si prova a Roma 

Pirandello e 
Moravia per 
il Malinteso 

Dopo « Il giuoco delle parti » la compagnia, 
che ha ripreso l'attività interrotta per un 
anno, metterà in scena « Gli indifferenti » 


La « prima » ii 25 ottobre 

Iacopone da 

Todi in una 
«opera pop» 

Gianni Morandi sarà il protagonista: accanto 
a lui reciterà, tra gli altri, Paola Pitagora 



—reai yi/- 

oggi vedremo 


LA PORTA SUL BUIO (1°, ore 21) 

La bambola è il titolo di un originale televisivo di Mario 
Foglietti nell’ambito del programma coordinato e presentato 
da Dario Argento. Ne sono interpreti Erika Blanc, Robert 
Hoffman, Mara Venier. Gianfranco D’Angelo, Maria Teresa 
Albani, Pupo De Luca e Umberto Raho. 

Il terzo thrilling di questa mediocre serie di « gialli » 
velleitari ed inconsistenti e ambientato in una casa di cura 
per malati di mente. Introspezioni psicologiche dirette ed 
indirette forniscono lo spunto alla storiella tenebrosa, con 
il solito «pazzo» stereotipato trasformato In maniaco omicida. 

UNA FARSA SICILIANA 
(2°, ore 21,15) 

Va in onda stasera II cortile degli Aragonesi, una farea 
anonima In dialetto siciliano rielaborata dal poeta Ignazio 
Buttitta. La regia deH’adattamento televisivo è di Piero 
Panza, mentre Franco Franchi, Ciccio Ingrassia, Franco Zap¬ 
pala, Sìna Zappala, Loredana Martinez, Carla Todero, Mano 
Pupella, Pippo Spicuzza ed Enzo Jacoponelli ne sono 1 prin¬ 
cipali interpreti. 

ANDANTE MA NON TROPPO 
(1°, ore 22) 

La terza puntata del programma-inchiesta realizzato da 
Glauco Pellegrini si intitola Le grandi scuole musicali e 
presenta i conservatori di musica in Italia, illustrando la 
rigida impostazione tecnico-professionale che caratterizza le 
più tradizionali istituzioni musicali del nostro paese. 


programmi 


Dopo che tìair, Jesus Christ 
Superstar e Goldspell hanno 
riportato in auge in tutto il 
mondo il musical. Franco Mi¬ 
gliacci e Gianni Morandi (pro¬ 
prietari di un’etichetta di¬ 
scografica — la MIMO — sa¬ 
tellite della RCA) hanno pro¬ 
dotto quella che viene defi¬ 
nita hi prima « opera pop » 
Italiana. Si tratta di Iacopone, 
un musical sceneggiato da 
Ruggero Miti, Antonio Lattan- 
zl, Gianni Lo Scalzo e ispi¬ 
rato alla figura di Iacopone 
da Todi. La regia dello spet¬ 


ti progromma 
della Compagnia 
di Peppino 
De Filippo 

Nella prossima stagione in 
vernale Peppino De Filippo 
presenterà con la Compagnia 
del teatro italiano una delle 
sue farse più note. La lettera 
di mamma. In un nuovo alle 
stimento in costume. Sono 
inoltre previste riprese della 
Mandragola di Machiavelli, di 
Come finì Don Ferdinando 
Ruoppolo dello stesso Peppino 
e dell’A varo di Molière. In fi¬ 
ne stagione sarà quindi messa 
in scena la novità assoluta in 
due tempi di Luigi De Filip¬ 
po Come e perché crollò il 
Colosseo. Peppino De Filippo 
ha pure deciso di effettuare 
anche nel 1974 una tournée 
estiva, portando al suo nume¬ 
roso pubblico La pentola del 
tesoro (1 ’Aululariaf di Plauto, 
in una nuova traduzione. 


tacolo — che sarà rappresen¬ 
tato in « prima » proprio a 
Todi il 25 ottobre prossimo, 
per approdare quindi a Roma 
(Teatro Sistina), Napoli (Tea 
tro Politeama). Milano (Tea¬ 
tro Nuovo) e Torino (Teatro 
Alfieri) — è di Buggero Miti, 
mentre le musiche e i testi 
sono rispettivamente di Mauro 
Lusini e Franco Migliacci. Il 
folto cast di interpreti, com 
posto di attori e ballerinL 
vede in primo piano Gianni 
Morandi, Paola Pitagora. Gra¬ 
ziano Giusti, Paola Tedesco. 
Raul Verzega. Giancarlo Prati. 
Pierpaola Bucchi, Gianna Gio- 
vannini e Gabriele Villa. 

« La storia di Iacopone da 
Todi — afferma il regista 
Ruggero Miti durante un in¬ 
contro con la stampa — vie¬ 
ne rivisitata in questa com¬ 
media musicale quale scontro 
tra l’uomo e il potere: il no- 
tro protagonista, dunque, non 

altro che un emblematico 
dissenziente che conduce una 
battaglia disperata per riaf¬ 
fermare i fondamentali valori 
dell’esistenza, ma è sconfitto 
in un impari conflitto con le 
corrotte strutture della Chie¬ 
sa, anch’essa simbolico rap 
presentante del potere. II no 
stro anti-eroe — prosegue 
Miti — vìve nel tessuto so¬ 
ciale del Duecento, ma il con¬ 
testo ambientale viene pro¬ 
gressivamente oggetlivato per 
inserirvi espliciti riferimenti 
all’attualità, visti attraverso 
quei fenomeni di comunica¬ 
zione di massa che sono 
esplosi nel nostro dopoguerra: 
rock and roti, televisione, pub¬ 
blicità, ingomma tutte le ca¬ 
ratteristiche essenziali del¬ 
l’iconografia del ventesimo 
secolo ». 

d. g. 

NELLA FOTO: Gianni Mo¬ 
randi e Paola Pitagora. 


Incontro tra 
sindacati e 
Ministero per 
gli enti lirici 

Il sottosegretario per il Tu¬ 
rismo e lo Spettacolo, sen. Pao¬ 
lo Cavezzali, presente il dott. 
Adolfo de Nicola, della Dire¬ 
zione generale dello spettaco¬ 
lo, ha ricevuto i rappresentan¬ 
ti dei sindacati delle federa¬ 
zioni dello spettacolo, Morro- 
ni della CGIL, Mattel e Mi¬ 
lazzo della FTJLS-CISL, e Ab- 
bà della UIL-Spettacolo, i 
quali hanno richiamato l’at¬ 
tenzione del Ministero sull’ur¬ 
gente problema dor settore del 
teatri lirici e sulla viva agi¬ 
tazione e preoccupazione del 
lavoratori a causa della man¬ 
cata approvazione da parte 
della Camera della « leggina » 
di ripiano dei bilanci degli 
Enti. 

« Il sottosegretario — si leg¬ 
ge in un comunicato del Mi¬ 
nistero — nel prendere atto 
delle considerazioni espresse 
dalle organizzazioni sindacali 
sull’urgenza di un esame del 
problema, ha sottolineato la 
connessione dello stesso con il 
più ampio aspetto della rifor¬ 
ma degli enti lirici In riferi¬ 
mento anche alle varie inizia¬ 
tive legislative assunte al ri¬ 
guardo ed ha assicurato la più 
ampia considerazione da par¬ 
te del Ministero per quanto 
prospettato dalle organizzazio¬ 
ni sindacali ». 


Questi i 
partecipanti a 
Canzonissima 

Trentacinque fra cantanti e 
complessi prenderanno par¬ 
te a Canzonissima 1973, che 
avrà inizio domenica 7 otto¬ 
bre. Otto sono gli esordienti 
nella trasmissione: Antonel¬ 
la Bottazzi, Delia, Gilda Giu¬ 
liani, Anna Melato, Oscar 
Prudente, Tony Sant agata. 
Franco Simone, Roberto Vec¬ 
chioni. 

I complessi sono: « Alunni 
del Sole ». « Camaleonti », 

« Dik Dik », « Equipe 84 », 

«Nuovi Angeli» (o altro com¬ 
plesso), «Ricchi e poveri». 

I non esordienti: Al Bano, 
Orietta Berti, Gigliola Cin- 
quetti, Ombretta Colli. Pep¬ 
pino Di Capri, Jimmy Fonta¬ 
na. Landò Fiorini, Rosanna 
Fratello, Peppino Gagliardi. 
Dori Ghezzi. Giovanna. Fau¬ 
sto Leali. Little Tony, Gianni 
Nazzaro. Rita. Pavone. Romi¬ 
na Power, Mino Reitano. Ma- 
risa Sacchetto, Marisa San- 
nia. I Vianella. Claudio Villa. 

E’ già stato formato, intan¬ 
to. il cast delle prime due 
trasmissioni, che vedranno in 
gara debuttanti e complessi. 

II regolamento di « Canzo¬ 
nissima ’73 » prevede infatti 
che sia nella prima sia nel¬ 
la seconda fase i cantanti e 
i complessi che partecipano 
per la prima volta alla mani¬ 
festazione gareggino in un 
torneo a loro esclusivamente 
riservato. Nella prima punta¬ 
ta (7 ottobre) di Canzonissì- 
ma saranno in gara: Delia. 
Anna Melato, Roberto Vec¬ 
chioni, Tony Santagata.. « I 
Camaleonti ». « Equipe 84 » 
e « Alunni del Sole ». Nella 
seconda puntata (14 ottobre): 
Gilda Giuliani, Antonella Bot¬ 
tazzi, Franco Simone. Oscar 
Prudente. «Dik Dik». «Ric¬ 
chi e poveri » e « Nuovi An 
geli » (o altro complesso). 


Massimo Urbani 
al Folkstudio 

Nel ciclo di programmi de¬ 
dicati al jazz il Folkstudio 
presenta questa sera alle ore 
22, il quartetto del sassofoni¬ 
sta Massimo Urbani; fanno 
parte del complesso Danilo 
Terenzi (trombone). Roberto 
della Grotta (contrabasso) 
i e Michele Iannaccone (bat- 
I teria). 


TV nazionale 

18,15 La TV del ragazzi 
« Esperimento I. S.: 
il mondo si frantu¬ 
ma ». Film. Regìa 
di Andrew Marton. 
19,50 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 
20,30 Telegiornale 
21,00 La porta sul buio 
« La bambola » 

22,00 Andante ma non 
troppo 


Radio 1* 


GIORNALE RADIO . Ore: 7. 
8. 12. 13. 14. 17, 20 e 23: 
6.05: Mattutino musicale; 6.51: 
Almanacco; 8,30: Canzoni; 

9: Liscio e busso; 9,15: Voi ed 
io con B. Cirino; 10,40: Tu¬ 
rando!: musiche di Puccini; 
11.30: Quarto programma: 

12,44: Sempre, sempre, sem¬ 
pre; 13.20: Il discontinuo; 
14,10: Corsia prelerenzlale; 

15: Per voi giovani; 17,05: Il 
girasole; 18,55; Questa Napo- 
li; 19.25: Momento musicale; 
20,20: La Rondine: musica di 
Puccini; 22,05: Orchestra di¬ 
retta da P. Calvi; 22,20: An¬ 
cata e ritorno. 


Radio 2 ° 

GIORNALE RADIO • Ore: 6.30, 

7.30, 8,30, 10,30. 12.30, 

13.30. 16.30, 17.30. 18,30, 

19.30 e 22,30; 6: Il matti¬ 
niere; 7,40: Buongiorno; 

8.14: Tutto ritmo; 8,40: Co¬ 
me e perché; 8,54: Suoni e 
colori; 9,35: L'arte di arran¬ 
giare; 9,50: a La figlia della 
portinaia » di C- Inverniti» ul¬ 
tima puntata; 10.05: Canzoni 


« Le grandi scuole 
musicali » 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 
21,15 Una farsa siciliana 
« Il cortile degli A- 
ragonesi » 

22,30 Una diagnosi sba¬ 
gliata 

Telefilm. Regia di 
Ivo Novak. 


per tutti; 10,35: Special oggi; 
12,10: Regionali; 12,40: Alto 
gradimento; 13,3S: Ma voglia¬ 
mo scherzare?; 13,50: Come e 
perché; 14: Su di giri; 14,30: 
Regionali; 15: Notte e giorno; 
15,45: Cararai; 17,35: Offerta 
speciale: dischi per tutti a sor¬ 
presa coordinati da Gianni 
Meccia; 19,55: Viva la mu¬ 
sica; 20,10: Andata e ritorno: 
presenta D. ModugnO; 20,50: 
supersonlc; 22,43: Musica leg¬ 
gera. 

Radio 3" 

ORE 9,30: Benvenuto In Ita¬ 
lia; 10: Concerto; 11: Musiche 
di E. Granados; 11,40: Musi¬ 
che italiana d’oggi; 12.1S: La 
musica nel tempo: Hegel, l’este¬ 
tica e la musica; 13,30: In¬ 
termezzo: 14,30: « La morte 
di 5. Giuseppe a: musica di 
G.B. Pergolesi; 17: Le opinio¬ 
ni degli altri; 17,20: Fogli di 
album; 17,35: Jazz classico; 
18: Concerto italiano; 18,30: 
Musica leggera; 18,45: La fa¬ 
miglia americana; 19,15: Con¬ 
certo serale-, 21: Giornale dal 
Terzo; 21,30: Rassegna Premio 
Italia: « La cena di Joe Tri- 
malchio a; 22,45: Libri rice¬ 
vuti. 



EDITORI RIUNITI 


STOMA DillE RIUOLUZiON 
pa m sena 

a cura di Roberto Bonchio - prefazione di Erio Hobsbawm 

Il panorama delle grandi rivoluzioni che hanno cambiato II 
destino del mondo/ 


A/Rìnascente 

attori autunno 


per i piu piccoli 

divertiti a trovare 
un modo di vestire per l'autunno 
a prezzi scontati e poi. 




sconto 


y(quc 


(quando si accendono, gli sconti vanno alle stelle) 
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Manifestazioni e prese di posizione unitarie dei lavoratori e degli antifascisti 


Si estende la protesta popolare 


contro le repressioni in Cile 


La tragedia del popolo cileno all’ordine del giorno del Consiglio comunale — Un comunicato della OC laziale — Lo sdegno dei sindacati! 


Dopo le dimissioni della Giunta 


Manovre per prolungare 
la crisi alla Regione 

Un tentativo che va respinto — L'assemblea regionale non de¬ 
ve essere paralizzata — Interrogazione del compagno Gigliot- 
ti sui gravi limiti antiregionalisti del bilancio dello Stato 
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A l Wf 

c °n il popolo cileno 
nel nome di allende 

CONTRO IL FASCISMO^ 


Professori, studenti e genitori del XVIII liceo scientifico 

«Non riprenderemo le lezioni 
se non ci date nuovi locali» 

La richiesta è stata rivolta aH'amministrazione provinciale - Quaranta studenti 
«dell'istituto Cine-Tv rischiano di essere tagliati fuori dal quinto anno di corso 


La riapertura dell’anno scola¬ 
stico è orinai prossima e già si 
profilano le prime reazioni alla 
drammatica mancanza di aule 
ed edifici: la piaga di locali 
insufficienti e malsani, dei dop¬ 
pi e tripli turni, non solo non 
verrà eliminata quest’anno, ma 
sembra che in diversi casi le 
cose peggioreranno. Dopo la 
presa di posizione del collegio 
dei professori del XXII liceo 
scientifico (in via Lombroso) 
che hanno preannunciato il ri¬ 
fiuto a riprendere regolarmente 
le lezioni se non verranno for¬ 
nite nuove aule e attrezzature, 
è stata ora la volta degli inse¬ 
gnanti. degli allievi e dei geni¬ 
tori del XVIII liceo scientifico 
(in via S. Alessio) che hanno 
affermato: « Il 1- ottobre nes¬ 
suno entrerà a scuola se non 
saranno evitati i doppi turni ». 

I docenti, gli studenti e 355 
familiari degli alunni del XVIII 
avevano in precedenza sotto¬ 
scritto una indizione indirizzata 
al preside richiedendo: « Rapido 
reperimento di locali per poter 
installare il biennio scientifico 
(in via S. Alessio dovrebbero 
rimanere solo il triennio e i 
laboratori); reperimento di una 
palestra ». L’edilizia scolastica 
per i licei scientifici, come è 
noto è di competi nza dell’am- 
ministrazione provinciale. 

CINE-TV — Oltre 40 studenti 
dell'istituto professionale per la 
cinematografia e la televisione 
(via della Vasca Navale) rischia¬ 
no di non poter iscriversi al 
quinto anno sperimentale di cor¬ 
so perché il ministero della P.I. 
non ha concesso la necessaria 
autorizzazione. Finora è sicuro 
che verrà aperta una soia clas¬ 
se che accoglie solo 24 giovani, 
già scelti in base a criteri di 
merito. La preside, professo¬ 
ressa Dora Besesti, ha chiesto 
l’apertura di una seconda classe. 
11 ministero, che per cucst’anno 
pre\cde l'autorizzazione in tutta 
Italia di 700 classi sperimen¬ 
tali. si è riservato di dare una 
risposta gio\ edi. Anche se verrà 
dato parere favorevole (cosa non 
ancora sicura) resterebbero co¬ 
munque tagliati fuori una ven¬ 
tina di alunni, essendo le classi 
composte di 24 allievi. 

II quinto anno di corso (cui 
hanno chiesto l'iscrizione stu¬ 
denti già diplomati come opera¬ 
tori, fonici e fotografi, monta¬ 
tori. disegnatori c grafici, segre¬ 
tari di edizione c produz’one) 
prevede lo studio di materie di 
cultura generale e un esame 
finale di maturità che consente 
l’accesso all’università 

VALLERANO — L'amirvnistra- 
®one popolare ili Vallerano. nel¬ 
la zona dei Monti Cimine in 
provincia di Viterbo, pur nella 


piccola 

cronaca 


ristrettezza economica dei bilan¬ 
ci. ha preso una serie di inte¬ 
ressanti ed utili iniziative sco¬ 
lastiche e culturali. Da circa due 
anni è stata aperta una biblio¬ 
teca comunale, affollata soprat¬ 
tutto da studenti deila scuola 
dell'obbligo e della media supe- 
sorgendo un circolo culturale, 
riore. Accanto alla biblioteca sta 
Quest'anno, inoltre, l’amministra¬ 
zione di sinistra ha già deciso 
di distribuire gratuitamente i 


libri di testo agli alunni della 
media inferiore. 

LIBRI — L’ARCI ha Infor¬ 
mato di aver realizzato accordi 
con numerose librerie che prati¬ 
cheranno agli iscritti all’associa¬ 
zione sconti del 10-15 per cento 
per l’acquisto di testi delle di¬ 
verse case editrici. Per ulteriori 
informazioni rivolgersi all’ARCI 
(viale Giulio Cesare 92) telefono 
381149 - 331243. 



k. 


I festival 
dell’Unità 


Mostra 


Si è inaugurata i:ri presso il 
circolo ARCI di via Palermo 28 una 
mastra campionaria del g'ocallolo. 
Organizzata dal com.tato provin¬ 
ciale dcil’ARCI che rimarra aperta, 
f-no al 15 ottobre con il seguente 
orar.o: g orni feriali dalle ore 16 
«Ile 20; g orni festivi dalle ore 9 
«Ile 12. Per ulteriori informazioni . 
r. volgersi a’I'ARCI di Roma, viale • 
Giulio Cesare 92, tei. 381. MO¬ 
SSI.243. 

PP.TT. 

Le prove scritte riguardanti il 
concorso pubblico per esame a 700 
posti di revisore di esercizio m 
prova, nel ruolo organico del per¬ 
sonale dell’esercizio per i serv.zt 
postali e di telecomumcazion., 
sono state rinviate ai giorni 28 c 
29 dicembre 1973, in cons dcra- 
zione della particolare situazione 
sanitaria determ. natasi in alcune 
province. 

Ricorrenza 

Per il quinto anniversario del¬ 
la morte del compagno Nardino 
Montecchi. che fu militante comu¬ 
nista e perseguitato politico du¬ 
rante il fascismo. I familiari lo 
ricordano a compagni ed amici. 


Migliaia e migliaia di lavo¬ 
ratori. di giovani, di cittadini 
si sono avvicendati nei dibat¬ 
titi, nei comizi e nelle mani¬ 
festazioni culturali promosse 
nell’ambito delle Feste del- 
l’Unità. Il compagno Paolo 
Bufalini dell’ufficio politico 
del PCI, parlando a Carpine¬ 
te Romano nel corso di un 
affollato comizio conclusivo 
della festa delTC/niCà, ha soL 
tolineato come in questo mo¬ 
mento la DC italiana debba 
assumere una chiara posizio¬ 
ne di condanna del « golpe » 
fascista e di solidarietà piena 
ccn i cittadini e i lavoratori 
che in Cile subiscono le più 
dure repressioni. 

A Largo Spartaco la Festa 
si è conclusa con il comizio 
del compagno Luigi Petroseili, 
segretario della Federazione e 
membro della Direzione del 
Partito, che Ira parlato a mi¬ 
gliaia di persone che hanno 
dato vita ad una appassionata 
manifestazione di solidarietà 
col popolo cileno. La Festa 
promossa dalla sezione di 
Nuova Tuscolana era iniziata 
con una manifestazione anti¬ 
fascista con la partecipazione 
della compagna Carla Cappo¬ 
ni. medaglia d’oro della Re¬ 
sistenza, e dal recital di Vla¬ 
dimiro e di Landò Fiorini. 

A Borghesiana la festa è 
durata 4 giorni e si è conclu¬ 
sa con grande successo (di¬ 
battito a Biancavilla. proie¬ 
zione del film « Bravi Italia¬ 
ni ». gare sportive, dibattito 
sui problemi delio sport e del 
verde) con il comizio del com¬ 
pagno Piero Della Seta. 

Anche a Romanina la festa 
del nostro giornale ha avuto 
grande successo. Al comizio 
ha parlato il compagno Gior¬ 
gio Fregosi, del Comitato re¬ 
gionale. 

A Torrenova dopo la tra¬ 
sformazione della festa in una 
assemblea pubblica con i cit¬ 
tadini sui problemi della bor¬ 
gata e dei trasporti e traffico, 
che si era tenuta sabato alla 
presenza del compagno Ugo 
Vetere. in segno di lutto per 
le vittime di Giardinetti, do¬ 
menica si è svolto regolar¬ 
mente ii p ogramma prece¬ 
dentemente fissato, con le ga 
re sportive. le canzoni politi¬ 
che e il comizio del compagno 


Siro Trezzini. della segreteria 
della Federazione. 

A S. Giovanni con la parte¬ 
cipazione dei compagni Luca 
Pavolini e Antonello Falomi, 
si è svolto un festival ricco 
di iniziative politiche e cultu¬ 
rali. che per due giorni ha 
animato la zona popolare di 
via Orvieto. 

Si è conclusa anche la Fe¬ 
sta deirt/m'fò della cellula di 
via Valmcntone a Centocelle, 
con un comizio, dove ha par¬ 
lato il compagno Parola, del 
CD della Federazione. 

Altre feste ricche di inizia¬ 
tive si sono avute a Torrevec¬ 
chia dove nell’arco dei due 
giorni si sono avuti dibattiti 
sull’emancipazione femminile 
sulla scuola e infine il comi¬ 
zio dove ha parlato il compa¬ 
gno Borgna segretario della 
Zona Nord. 

Una larga partecipazione di 
folla si è avuta a Portuense 
Villini dove al comizio con¬ 
clusivo ha parlato il compa¬ 
gno Dino Fioriello, del CC e 
dove la cittadinanza si è mo¬ 
strata molto interessata per 
la giornata di solidarietà de¬ 
dicata al Cile. 

A Porta Medaglia si sono 
svolte varie iniziative cultu¬ 
rali e dibattiti politici la par¬ 
tecipazione dei cittadini è sta¬ 
ta molto vasta soorattutto al 
comizio finale che è stato te¬ 
nuto dal compagno senatore 
O. Mancini. 

Altre feste anch’esse ricche 
di iniziative e con vasta par¬ 
tecipazione dei cittadini si so¬ 
no tenute a Trevignano dove 
ha parlato il compagno Ra- 
nalli. consigliere regionale; a 
Castel Giubileo dove ha par¬ 
lato il compagno Prasca. con¬ 
sigliere comunale, e infine a 
Genzano-Landi dove ha par¬ 
lato il compagno Agostinelli, 
consigliere provinciale. 


Ncll’anibito delle leste dcl- 
f« Unità > sono state estratte al¬ 
cune lollerie. Ecco i numeri vin¬ 
centi: 

CARPINETO — 1 n estratto: 
4560; 2' estratto: 3265; 3* estrat¬ 
to; 5030; 4” estratto: 14S9; 5° 
estratto: 4751. 

NUOVA TUSCOLANA — Nu¬ 
mero 2191. 

PORTA S. ClOVANNI — V» 
premio: 361; 2 r ' premio: 383; 

2' premio: 63; 4” premio; 538; 
5” premio: 582. 



Una scena di « Resistenza continua », lo spettacolo di Dacia 
Maraini rapprasentat© al Fasival dell'Unità di Centocelle 


’ Il contributo vivo c fraterno 
clic i lavoratori c i democratici 
romani stanno dando in questi 
giorni alla lotta del popolo cile¬ 
no contro la reazione fascista, 
si è arricchito di nuove testimo¬ 
nianze. Protagonisti di questu 
solidarietà sono, ancora una vol¬ 
ta. gli operai, i giovani, le don¬ 
ne, impegnati in una battaglia 
la cui posta è la vittoria della 
democrazia e del socialismo nel 
Cile come nel nostro paese. 
Grande rilievo la tragedia ci¬ 
lena ha assunto, in particolare, 
nello svolgimento delle Feste 
dell’Unità, che hanno visto al 
centro la discussione e lo sde¬ 
gno per il colpo di stato. 

Dure condanne del « golpe » 
vengono anche dalle assemblee 
elettive e dagli organi respon¬ 
sabili dei partiti. Nella seduta 
del consiglio comunale, convo¬ 
cato per oggi, la luttuosa vi¬ 
cenda cilena figura al primo 
punto dell’ordine del giorno del¬ 
la discussione, a seguito di una 
richiesta avanzata dal PCI e 
fatta propria dai partiti dell'ar¬ 
co costituzionale. 

La DC del Lazio, dal canto 
suo. ha espresso il « proprio 
cordoglio per la tragica morte 
del presidente Allende e di quan¬ 
ti hanno testimoniato in questa 
circostanza con la vita la pro¬ 
pria fede negli ideali di demo¬ 
crazia. progresso e libertà ». La 
DC laziale Ita anche auspicato 
che « il popolo cileno possa tro¬ 
vare la forza di riconfermare 
la propria tradizione democra¬ 
tica ». e che « sui tragici eventi 
cileni le forze democratiche e 
popolari rinsaldino i loro lega¬ 
mi nella fedeltà alla Costitu¬ 
zione e nella linea di autono¬ 
mia e indipendenza del nostro 
paese ». 

La Comunità di S. Paolo, gui¬ 
data. come è noto, dall'abate 
Franzoni, ha comunicato la sua 
solidarietà con i democratici e 
gli antifascisti cileni, condan¬ 
nando la durissima repressione. 
Questa sera, alle ore 19. la co¬ 
munità celebrerà una messa per 
. lavoratori cileni officiata aat- 
l’abate Franzoni. in via F. Ne¬ 
gri. in un capannone dei mer¬ 
cati generali. 

Il Comitato antifascisti del 
Poligrafico dello Stato (stabi¬ 
limento Salario), composto dai 
gruppi politici giovanili del 
PCI. PSI. DC. PSDI. PRI ha 
intanto diffuso un volantino in 
cui si condanna duramente il 
colpo fascista e l’assassinio di 
Allende e si convoca per queste 
pomeriggio alle are 14.40 una 
assemblea pubblica sul tema: 
« Unità per la libertà, la demo¬ 
crazia nel Cile e nel mondo ». 
Per la FGCI parlerà il compa¬ 
gno Dario Cossutta. segretario 
della FGCR. Al Trullo, infine, 
è stato diffuso un volantino uni¬ 
tario (PCI. PSI. PSDI. CdL) di- 
condanna del golpe. 

Si susseguono le prese di po¬ 
sizione delle organizzazioni sin¬ 
dacali e dei consigli di fabbri¬ 
ca. La Camera del Lavoro CGIL 
e la Camera sindacale UIL han¬ 
no emanato un comunicato in 
cui invitano i lavoratori roma¬ 
ni ad esprimere la loro Ferma 
protesta in tutti i luoghi di la¬ 
voro e a realizzare nei prossi¬ 
mi giorni un movimento unita¬ 
rio 

Anche la FIDAE - CGIL (la¬ 
voratori elettrici), in un comu¬ 
nicato della Federazione unita¬ 
ria. esprime la sua solidarietà 
e invita i lavoratori italiani alla 
lotta contro la violenza fascista, 
stigmatizzando l’atteggiamento 
della FLAF.I - CISL del Lazio 
che ha cercato di dividere i la¬ 
voratori con manovre equivoche 
e strumentali. Ferma condanna 
del golpe è venula anche dal 
direttivo INCA - CGIL di Roma. 

Manifestazioni c iniziative uni¬ 
tarie avranno intanto luogo og¬ 
gi nella città c in altri centri. 
AHOSTIENSE, alle ore 18. si 
svolgerà un assemblea con il 
compagno Raparclii. della se¬ 
greteria della Federazione; al 
FORLANINI. alle ore 10.30, ci 
sarà un’assemblea unitaria pro¬ 
mossa da PCI. PSI. DC e da 
CGIL. CISL. UIL. Anche a GE- 
NAZZAN'O. alle ore 20 a piazza 
S. Maria, si svolgerà una mani¬ 
festazione unitaria (PCI e PSI): 
per il PCI parlerà il compa¬ 
gno Granone, del C.D. della Fe¬ 
derazione. A SEGNI alle ore 
19.30. parlerà il compagno Cac- 
ciotti; alla sezione EUR. si svol¬ 
gerà un'nsser.'blea alle ore 18; 
A TOR DE’ SCHIAVI, alle ore 
19.30. manifestazione con la par¬ 
tecipazione del compagno Cervi, 
della segreteria della zona vid. 

Infine a LA RUSTICA, alle 
ore 2t0,30. si proietterà il film 
« II rame in mano al popolo ». 
seguito da un dibattito con la 
partecipazione del compagno 
Giansiracusa. della segreteria 
della FGCR. 

Altre manifestazioni unitarie 
avranno luogo domani a CIVI¬ 
TAVECCHIA dove alle ore 18. 
per il PCI parlerà il compagno 
Roberto Nardi (hanno anche da¬ 
to la propria adesione ì sinda¬ 
cati e l’amministrazi'one comu¬ 
nale): a PIETRALATA, alle ore 
19. con la partecipazione della 
compagna L. Ciuffini; a MON¬ 
TEVERDE VECCHIO, dove alle 
ore 20.30. nel corso de!l'assem¬ 
blea parlerà il compagno Gin 
liano Pajetta del CC; altre as¬ 
semblee sono previste ad OT¬ 
TAVIA e a CAVE, mentre a 
FIUMICINO si svolgerà una 
manifestazione unitaria (PCI. 
PSD alle ore 18.30. 

Un o.d.g. è stato approvato 
dal consiglio crmunale d; Civi¬ 
tavecchia nella seduta di ieri 
'era: hanno votato a favore 
PCI. PSI. PSDI e sinistra cat¬ 
tolica. si è astenuta la DC. 

RIETI — Il consiglio dei pro¬ 
fessori dell'istituto tecnico per 
geometri del capoluogo ha vo 
tato a grandissima maggioran¬ 
za il testo di un telegramma di 
condanna per Tassassimo del 
presidente Allende e di solida¬ 
rietà con la lotta dei democra¬ 
tici e antifascisti cileni. 11 te¬ 
legramma è stato inviato alla 
ambasciata cilena a Roma. 

Due affollate manifestazioni 
unitarie (PCI, PSD si sono in¬ 
fine svolte ieri sera. Luna a 
Poggio Mirteto, l’altra a Ma¬ 
ghino Sabino 


Ancora gravi disagi a Giardinetti e nelle altre borgate 

Necessari interventi immediati 
per i trasporti sulla Casilina 


Sono parzialmente ri¬ 
presi i servizi sulla via 
Casilina, tra Centocelle e 
le borgate oltre il Rac¬ 
cordo anulare, dopo la 
sospensione dei giorni 
scorsi. I disagi comunque 
per gli abitanti di Giardi¬ 
netti e delle frazioni li¬ 
mitrofe non sono certo fi¬ 
niti. Il trenino Roma-Fiug- 
gi, infatti, è ancora so¬ 
speso dal giorno della 
sciagura nella quale han¬ 
no perso la vita una don¬ 
na e il figlioletto. Ciò ag¬ 
grava ovviamente il servi¬ 
zio sul pullmann che non 
ce la fanno a portare, so¬ 
prattutto nelle ore di pun¬ 
ta, le migliaia e migliaia 
di pendolari. 

Niente è stato fatto a 


tut l’oggi per prendere i 
provvedimenti più imme¬ 
diati atti per lo meno a 
tutelare la vita delle per¬ 
sone nella zona di Giar¬ 
dinetti, dove i binari cor¬ 
rono a pochi centimetri 
dalla strada, il PCI ave- 
va chiesto al comune e 
alla Stefer l’installazione 
di guardrail, l’istituzione 
di una vigilanza permanen¬ 
te, l’obbligatorietà della 
fermata a Giardinetti, 
nonché lo spostamento 
della linea ferrotranviaria 
e una serie di altri prov¬ 
vedimenti 

Sulla situazione i grup¬ 
pi politici del PCI, PSI, 
DC. PSDI e PRI della 
Vili circoscrizione hanno 
emesso un odg, nel quale 


chiedono che fin da oggi 
si attuano le misure che 
abbinino già accennato. 

Anche la Festa della 
Unità di Torrenova, do¬ 
menica scorsa si è tra¬ 
sformata in una grande 
assemblea popolare per 
discutere e affrontare i 
più gravi problemi della 
zona, quello dei trasporti 
e degli altri servizi socia¬ 
li. Ha parlato il compagno 
Trezzini della segreteria 
della Federazione. Il PCI 
inoltre ha stilato un vo¬ 
lantino distribuito in mi¬ 
gliaia di copie e ha af¬ 
fisso un manifesto nel qua¬ 
le vengono sintetizzate le 
richieste al Comune, alla 
Stefer e a tutti gli orga- 
nismi responsabili. 


I primi commenti politici 
sulla crisi della Giunta regio¬ 
nale, da tempo scontata dopo 
le dimissioni dell’assessore re¬ 
pubblicano DI Bartolomei, 
mettono soprattutto in rilievo 
l'esigenza che si giunga alla 
elezione della nuova Giunta 
tempi più brevi possibili, in 
modo da impedire che l’atti¬ 
vità del Consiglio sia paraliz¬ 
zata e che invece passano es¬ 
sere affrontati col sollecitudi¬ 
ne i problemi sul tappeto. 

Già nella scorsa settimana 
il direttivo del gruppo comu¬ 
nista alla Regione aveva in¬ 
sistito su questo aspetto del 
problema e negli stessi co¬ 
municati del partiti di centro 
sinistra l’esigenza sembra es¬ 
sere stata recepita. 

Preoccupazioni tuttavia non 
mancano. L’assessore regiona¬ 
le de Carelli, della sinistra, 
se ne è fatto portavoce de¬ 
nunciando resistenza di ma¬ 
novre che mirano a condizio¬ 
nare o a rinviare la soluzio¬ 
ne della crisi « in forza di 
malintese aspettative legate 
ad altre, anche importanti 
amministrazioni locali ». Ca¬ 
relli si riferisce evidentemen¬ 
te al ventilato rimpasto della 
Giunta capitolina — un ca- 


Mentre si inaugurano i lavori del depuratore Roma-nord 

Situazione tranquilla per ii colera 
Restano i problemi igienico-sanitari 

Il direttore sanitario dello « Spallanzani » denuncia le carenze dell'ospedale — Ieri è 
stato dimesso il facchino di Velletri « portatore sano » — In settimana la discussione in 
Campidoglio sulla situazione igienica — Stasera conferenza stampa alla X circoscrizione 



La marrana di Torrenova che corre a pochi metri dalla scuola 

Segnalazioni 
dei lettori 


(OLIATINA VECCHIA fgST ancìST? 

j baraccati in via Collatina Vecchia, dove i 
depositi di immondizie favoriscono il proli¬ 
ferarsi di topi e serpi. Una delegazione di abi¬ 
tanti si recherà in questi giorni all’ufficio di 
igiene per rinnovare la richiesta di un prov¬ 
vedimento, anche per denunciare il grave 
problema dei pozzi d’acqua, ormai putrida, 
che si trovano nelle immediate vicinanze del 
borghetto. 

MOMTFflIfffì Immondizia, fogne aperte e 
i ivi» i llullv zanzare, questa, in sintesi, 

la s.tur.zionc nel nuovo quartiere cos’.mito 
circa 7 anni fa nei pressi deila borgata del 
Trullo. A pochi metri dalle abitazioni passa, 
indire, una marrana scoperta dalla quale 
fuoriesce liquame. I commercianti della zo¬ 
na hanno inviato al Comune un esposto 
al quale però non è stata ancora data ur<3 
risposta. 

VAIMFIAIKA Nel prato «Vigne Nuove» 
VALrlLLUinn (vicino ad alcuni palazz.) 

sono accumulati da giorni centinaia di sac 
eh 5 di immondizia, materassi vecchi e sca¬ 
richi di ogni genere. E’ stato annunciato, in 
questi giorni, un incontro con i consiglieri 
d.d’a circoscrizione per chiedere un imme¬ 
diato prowidimento. 

DDFIIFCTUIA Da l'altro ieri gli abitanti di 
rKCnullHA ggj palazzine delI’INA in via 
Giovan Battista Valenti, sono senz’acqua. Da 
lunedi scorso si è rotta una tubatura idrica; 
si e provveduto ad avvertire l’ACEA e Tuffi 
co d’igiene, ma ancora non è successo nien 
te. Va detto tra l’altro che le 6 palazzine, 
dove ri;.odono circa 240 famiglie, sono situa 
te in una strada da tempo ricettacolo di sca¬ 
richi ii vario genere. 

FAVAI IFftftCDI Sotto il tunnel che porta 
IAVALLlUUlKI 3 (a Z : 0 ne S. Pietro, le 

focile straripano e lasciano uscire liquame 
fetido. li passaggio è praticamente interdet¬ 
te a eh: intende raggiungere a piedi la sta¬ 
zione H. Pietro. Negli anni precedenti si era 
provveduto alla disinfezione del tunnel; que¬ 
st’anno è stato invece abbandonato. Gli abi¬ 
tami nel quartiere stanno preparando una 
petizione per neh.edere la costruzione di un 
cavalcavia 

AtTI8 Dalle 10 di mattina alle 12.30, e 
vjiim dallc 1B a j le (g manca l’acqua in 
intere zone del quartiere. E questo da tre 
mesi a questa parte. Ciò rende praticamente 
imp^ssibiie il mantenimento di quelle mi- 
sute profilattiche capaci di garantire un mi¬ 
nimo ai igiene nelle case. La situazione si 
presenta ancora piu grave per le centinaia 
di famiglie che abitano nelle baracche o ne 
gli scantinati. I/ACEA. interpellata, dice che 
«sta tutto a posto». 

nniA V1TTADIA Ci è arrivata una let- 
l/lllA VIIiUKIA tera dl un lettore che 

abita in vlt» Luigt Credaro. « Nella via In 
i luì abito c’è una situazioni intollerabile crea 


ta da una ditta di costruzioni che. nonostante 
il divieto di edificare, otto anni fa iniziò gli 
scavi per le fondamenlta di un palazzo. Sono 
state fatte delie enormi fosse per tutta la 
lunghezza della strada. In tutti questi anni 
le fesse sono diventate dei pericolosi focolai 
infettivi. In estate nuvole di misteriosi inset 
ti invadono le abitazioni antistanti; ma il 
peggio è rappresentato dalla presenza dei 
topi, di fronte ai quali scappano anche i gatti 
per quanto sono grossi. Ultimamente alcuni 
addetti della N.U. si sono rifiutati di ripulire 
certi contenitori metallici perché, appunto, 
pieni di ratti. Scrissi, mesi fa. una lettera al 
ministero della sanità e all’assessorato com 
petente del Comune, ma ancora sto aspet¬ 
talo la risposta». Oscar Brezzi. 


TODDFNftVA La situazione igienica degli 
ivflKLnwn abitanti di via Luigi Chioz- 
zi c di via Borsalino, è seriamente compro 
messa per la presenza di un canile e di un 
allevamento di polli. La vicinanza con le 
abitazioni rende Taria non respirabile per 
gl: inquilini dei palazzi. Da registrare inol¬ 
tre. sempre nella stessa zona, la presenza di 
una marrana in prossimità della scuola Poz¬ 
zi. II corso d’acqua è pieno d: liquame, 
emana olezzi insopportabili, ed è comunque 
pericoloso per i ragazzi che fra pochi giorni 
commceranno a frequentare la scuola. 

BORGHETTO FARNESINA 

Farnesina, da più di due mesi manca l’acqua 
per circa venti famiglie. L'unica fontanella 
pubblica della zona è infatti rimasta elio 
asciutto e la situazione si fa di giorno in 
giorno più drammatica. C’è da dire, infine, 
che le ripetute proteste degli abitanti della 
zona non hanno finora avuto alcun risultato. 

Vili A (W1DMAMI Le poche zone di ver* 
flUA UVKUJAni de in tomo alle case po 

polari di Villa Gordiani, versano in condizio 
ni disastrose per la presenza di rifiuti e di 
immondizie accumulate. In particolare va se 
gr.alato il disagio dei cittadini che abitano 
in via Pisino, in via Città Nuova d’Istria e 
ir. via Rovigno. dove è sempre più urgente 
un intervento per la riparazione delle fogne 
rotte. In alcune palazzine manca l’acqua a 
causa delle tubature vecchie e mal funzio¬ 
nanti. Infine, va detto che in via Albano gli 
abitanti aspettano ancora la sistemazione del¬ 
la « cameretta » della N.U. che si trova vici¬ 
ne all'ambulatorio per i bambini spastici. 

CCTTCfAMIMI ^ violente piogge di qual- 
MI netti lini c j ie settimana fa hanno la¬ 
sciato il segno nella borgata: detriti per le 
strade, e fognature otturate. Le richieste al 
Comune per un intervento non hanno avuto 
alcun risultato. Da segnalare inoltre che da 
parecchi giorni, ormai, le strade della bor¬ 
gata sono piene di sacchi dl Immondizia 
non smaltita. 


E’ stato dimesso ieri Renzo 
Mangiocchi. il facchino di Vel¬ 
letri, «portatore sano» del co¬ 
lera. Il terzo esame sulle sue 
feci non ha registrato la pre¬ 
senza del vibrione, dimodoché 
l'uomo non può più contagiare 
alcuno. La sorella, anch'essa 
portatrice deve ancora essere 
sottoposta al terza esame. In¬ 
tanto un'indagine condotta dal¬ 
l'istituto superiore della Sanità 
a Velletri. mirante ad accertare 
la presenza di altri colerosi, 
ha dato esiti del tutto negativi. 
Sono stati esaminati 400 casi 
sospetti e non. La situazione 
allo « Spallanzani » è la seguen¬ 
te: ricoverati con accertamenti 
19. già dimessi 14. 

Ottimismo quindi per quanto 
riguarda il pericolo immediato 
di un’epidemia, ma proprio per 
questo anche i sanitari appro¬ 
fittano della relativa calma per 
denunciare le gravi carenze del¬ 
l’assistenza sanitaria. 

Il professor Di Raimondi, pri¬ 
mario dello c Spallanzani » ha 
dichiarato che «i nostri pro¬ 
blemi, hanno trovato, in questa 
improvvisa e imprevista situa¬ 
zione di necessità, il terreno per 
acuirsi, al punto da rendere 
particolarmente difficile il no¬ 
stro lavoro ». « Abbiamo biso¬ 
gno di molti mezzi — ha con¬ 
cluso il professore — e torne¬ 
remo a ripeterlo fino a quando 
non li otterremo». 

In pratica le strutture hanno 
retto alla meno peggio soltanto 
perché un’epidemia vera e pro¬ 
pria non c'è stata. Ed è a questo 
che bisogna pensare nel mo¬ 
mento in cui si allenta la ten¬ 
sione e la paura del colera. 
Non bisogna dimenticare che Io 
stesso Dell'Unto, responsabile 
della commissione Sanità della 
Regione Lazio, ebbe a dire qual¬ 
che giorno fa che il colera « ri¬ 
schia di diventare diffuso come 
l’epatite virale, il tifo, il para¬ 
tifo che da anni prosperano 
tranquillamente. Adesso possia¬ 
mo aggiungerci anche il co¬ 
lera ». 

Il problema che resta, urgente 
e drammatico è la situazione 
igienico-sanitaria della città; in 
settimana il consiglio comunale 
affronterà la discussione di que¬ 
sto argomento. Sarà l’occasione, 
non soltanto per verificare le 
varie posizioni, ma sopratutto 
per dare l’avvio a una serie di 
provvedimenti organici tali da 
scongiurare il ritorno del colera 
con i primi caldi. 

Stamane, intanto, si svolgerà 
una cerimonia ufficiale per inau¬ 
gurare non già l’entrata in fun¬ 
zione di un nuovo depuratore, 
ma l’inizio dei lavori per la 
costruzione di quello della Roma- 
nord, che dovrebbe essere com¬ 
pletato nel 1976. 

Il problema sanitario è sem¬ 
pre al centro delle iniziative 
del partito, dei quartieri e dei 
consigli di circoscrizione. Ieri 
al Borghetto Protestino si c 
svolta un’affollata assemblea, 
con la partecipazione dei con¬ 
siglieri comunisti della circoscri¬ 
zione. Per stasera c indetta una 
conferenza stampa alla X circo- 
scrizione. che si svolgerà alla 
delegazione comunale in ria Tu- 
sculana, dietro il deposito del- 
l’ATAC per affrontare il tema 
urbanistico sanitario. 

RIETI — La situazione sani¬ 
taria a Rieti è al centro di una 
interrogazione presentata dal 
PCI al consiglio comunale. In 
essa si chiede al sindaco se c 
vero che la città era sprovvista 
di vaccino e addirittura di si¬ 
ringhe. Si avanzano poi una 
serie di proposte come lo sfolti¬ 
mento rapido dei rifiuti urbani, 
la costruzione del nuovo acque¬ 
dotto, l’eliminazione degli scoli 
a cielo aperto e la realizzazione 
del depuratore, la revisione delle 
fognature dell’ospedale. 


pitolo non ancora ufficialmen¬ 
te aperto — ma che qualcuno 
(gli andreottìani?) vuol at¬ 
tendere che si apra per gio¬ 
care le proprie carte sul pla¬ 
no della spartizione delle pol¬ 
trone. 

E’ un metodo dl affrontare 
la crisi questo che va respin¬ 
to, nè va accettata la possi¬ 
bilità, paventata e criticata 
dal l’assessore socialista San¬ 
tarelli, che la crisi che si è 
aperta alla Regione possa tra¬ 
sformarsi « nella più lunga 
delle crisi fin qui attraver¬ 
sate ». Occorre peraltro ri¬ 
cordare che esìstono precisi 
termini statutari entro i quali 
la crisi deve muoversi ed ol¬ 
tre i quali non è certo possi¬ 
bile andare. 

Sempre sul fronte della Re¬ 
gione, va anche registrata una 
importante interrogazione del 
compagno Giolitti sulla riu¬ 
nione svoltasi il 5 settembre 
scorso fra ì ministri Giolitti, 
La Malfa. Ferrari Aggradi, 
Toros, Lauricella, il sottosegre- 
tario Moriino e i rappresen¬ 
tanti delle Regioni. Gigliot- 
ti chiede al presidente della 
Giunta regionale di sapere: 
a) se è intervenuto personal¬ 
mente, come sarebbe stato op¬ 
portuno. alla suddetta riunio¬ 
ne o se. a rappresentarlo, è 
intervenuto il vice-presidente 
della Giunta o, quanto meno, 
l’assessore preposto al Bilan¬ 
cio; b) se ritiene di informa¬ 
re il Consiglio regionale, o 
anche la Commissione bilan¬ 
cio, sulle conclusioni alle qua¬ 
li si è giunti, o probabilmen¬ 
te non si è giunti, nelle sud¬ 
dette riunioni; c) quali passi 
intende fare in Parlamento 
d’accordo con altre Regioni a 
statuto ordinario, in relazione 
alla prossima discussione del 
bilancio dello Stato in Parla¬ 
mento, sui gravi limiti antl- 
regionalisti di detto bilancio, 
specie in quanto: 1) le previ¬ 
sioni per i ministeri deil’A- 
gricoltura e dei Lavori Pub¬ 
blici (rispettivamente di 305 e 
611 miliardi) sono eccessive 
(superano perfino gli stanzia¬ 
menti del 1973, che furono ri¬ 
spettivamente di miliardi 278 
e 552) e confermano l’inten¬ 
zione del governo di mantene¬ 
re ai suoi organi centrali, in 
materia di agricoltura e di la¬ 
vori pubblici, competenze che 
invece debbono essere trasfe- 
rite. con i necessari stanzia¬ 
menti, alle Regioni; 2) il fon¬ 
do per i piani regionali di svi¬ 
luppo è rimasto di 140 miliar¬ 
di come nel bilancio del 1973, 
somma del tutto insufficiente 
non solo in via assoluta (le 
Regioni nel 1973 avevano chie¬ 
sto 1.000 miliardi), ma anche 
in via relativa, in raoocrto 
sia alla svalutazione della lira 
nel frattempo intervenuta, sia 
anche all’aumento notevole 
dell'entrata e soprattutto della 
spesa del bilancio dello Stato 
del 1974 (miliardi 24.661) sul 
1973 (miliardi 20.338). 


Tiburtlno III 

Necessaria 
e urgente 
la stipula 
dei contratti 
delle case 
popolari 

Una delegazione di cit¬ 
tadini di Tiburtino IH si 
è incontrata ieri mattina 
con il presidente dell’isti¬ 
tuto autonomo delle case 
popolari Cossu. E’ stato 
posto il problema dell’ur¬ 
genza di stipulare i con¬ 
tratti di locazione per gli 
appartamenti in via Giu¬ 
seppe Tondi (Monte del 
Pecoraro) già assegnati al¬ 
le famiglie di Tiburtino in. 
La necessità di stipulare 
subito i contratti è stata 
messa in rilievo dalla de¬ 
legazione. soprattutto in 
seguito ad alcuni episodi 
verificatisi giorni addietro. 
Sabato scorso, infatti, l’in¬ 
tera borgata fu mobilitata 
per paura che alcune fa¬ 
miglie di abusivi andasse 
ad occupare gli stabili, ap¬ 
pena finiti di costruire. 
Per fortuna si trattò di un 
falso allarme, che però ha 
sollevato di nuovo il pro¬ 
blema della assegnazione 
delle case per i cittadini 
del popolare quartiere. Da 
parte del presidente Cossu 
ci sono stati degli impegni 
precisi: lunedi prossimo 
450 famiglie di Tiburtino 
ITI continceranno a firma¬ 
re i contratti di locazione: 
nei giorni successivi sa¬ 
ranno stipulati gli altri 
contratti per gli abitanti 
della Borgata Gordiani. Ri¬ 
mane tuttavia aperto un 
problema: quello della co¬ 
struzione del collettore. E’ 
infatti questo il motivo 
principale per cui le case 
non sono state ancora date 
in consegna. Si attende 
perciò che la Regione af¬ 
fidi al Comune la proprie¬ 
tà del terreno, dove do¬ 
vrebbe essere costruito fl 
collettore. 
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Vecchio e nuovo nell’organizzazione del lavoro alla FIAT di Cassino 

Dentro i reparti della fabbrica «pilota» 

Millecentovetture al giorno, invece delle mille previste — L,a FIAT negli anni 70: una ragnatela di stabilimenti di medie 
dimensioni — L'azienda costretta a rinnovarsi sotto la spinta delle lotte operaie — Più massiccio impiego delle macchine 
automatiche — Il 78% degli operai inquadrati nelle categorie inferiori — Aumentate le mansioni, ma non la professionalità 



Due immagini della FIAT di Cassino, li «mascherone automatico», che effettua la saldatura finale della carrozzeria. A destra: una linea di verniciatura automatica 


Ieri per tutta la giornata 


Sciopero alla Solvay 
contro i licenziamenti 


Il monopolio chimico vuol chiudere la fabbri¬ 
ca sulla Tiburtina — In agitazione i lavora¬ 
tori deiraeroporto per le condizioni ambientali 


I lavoratori della Solvay so¬ 
no scesi ieri in sciopero per 
l’intera giornata contro la mi¬ 
naccia di smobilitazione dello 
stabilimento di Ponte 'Mam¬ 
molo. I 60 dipendenti della 
fabbrica, che produce conteni¬ 
tori di plastica, hanno aderito 
al 100%. Una delegazione ha 
partecipato inoltre al convegno 
di gruppo nel corso del quale 
sono stati affrontati i proble¬ 
mi della ristrutturazione del 
monopolio chimico, con impli¬ 
cazioni non solo nazionali, ma 
anche europee. I lavoratori del¬ 
la Solvay. inoltre, hanno preso 
contatto con le altre categorie 
della zona Tiburtina per inizia¬ 
tile comuni di lotta contro gli 
attacchi ai livelli d'occupazio¬ 
ne. La Solvay è infatti la 14» 
azienda della zona ad essere 
colpita dalle manovre padro¬ 
nali in questi ultimi anni; si 
pone, quindi, l’esigenza che. at¬ 
torno alla lotta dei lavoratori 
chimici, si stringa anche il so¬ 


stegno e l’impegno comune del¬ 
le altre categorie dell'industria. 

GENTE DELL'ARIA — I la 

voratori delle linee aeree e del¬ 
l’aeroporto di Fiumicino sono 
in agitazione. Innanzitutto per 
respingere l'illegittimo licenzia 
mento di un dipendente della 
compagnia africana Sudan Air¬ 
ways. eppoi per affrontare i 
gravi problemi dell’ambiente di 
lavoro in particolare nel nuovo 
settore arrivi dello scalo inter¬ 
nazionale. € L’aerazicne e il 
condizionamento d'aria — de¬ 
nunciano i sindacati in un co¬ 
municato unitario — sono del 
tutto insufficienti e le condi¬ 
zioni di lavoro sono rese ancor 
più difficili dall’elevato indice 
di rumorosità e dai gas di sca¬ 
rico ». I sindacati hanno annun¬ 
ciato lo stato d’agitazione e 
azioni di mobilitazione e di lotta 
se tali problemi non troveran 
no una adeguata soluzione in 
1 tempi ravvicinati. 


Due arresti 



Sì ustiona 

per traffico 



con i fili 

di droga 

! 

1 

! 

d'alta tensione 


Agenti della squadra mobile i 
in collaborazione con il nucleo j 
di polizia tributaria della guar¬ 
dia di finanza, hanno aeque- | 
strato un chilogrammo di « Ciò- j 
ridrato di codeina ». (un deri- ! 
vato della cocaina) per un va- I 
lore di circa 30 milioni. Il se- ! 
quostro è avvenuto nella casa J 
di Gino Marletta di 30 anni. , 
che è stato arrestato e tradotto j 
nelle carceri di Rebibbia. Nel 1 
corso dell’operazione è stata ! 
arrestata anche una donna di 
58 anni. Misurina Morresi. per¬ 
ché trovata in possesso di una 
pistola (calibro 7.65) con 31 
proiettili. Le indagini che han¬ 
no portato al sequestro e al¬ 
l'arresto dei due. è la prose¬ 
cuzione di un’operazione che il 
mese scorso portò all’arresto 
di un gruppo di Sud americani 
che commerciava in droga. E’ 
risultato, infatti, che gli stessi 
erano in contatto con Gino 
Marlctta e era il figlio della 
Morresi. Aldo Zanzarri. ! 


Un ragazzino di 13 anni è ri¬ 
masto folgorato con i fili del¬ 
l’alta tensione mentre giocava 
con il suo aereoplano teleco¬ 
mandato. E’ successo ieri sera 
verso le 20.30 a Castel Giubi¬ 
leo. Il ragazzo si chiama Enzo 
Di Bartolomei ed abita nella 
borgata in via Cossignano. Sta¬ 
va giocando con un aereoinodel- 
lino guidato da un filo . nei 
pressi di un prato. 

Ad un certo punto la lunga 
cordicella che teneva attaccato 
l'aereo ha toccato un cavo del¬ 
l’alta tensione. Il ragazzo è ri¬ 
masto folgorato all'istante ed è 
svenuto. 

Subito dopo è accorso lo zio 
che lo ha accompagnato al Po¬ 
liclinico. I sanitari del pronto 
soccorso, dopo le prime cure, 
lo hanno trattenuto in osserva¬ 
zione nel reparto ustionati. La 
prognosi è riservata. 


Rapinano un benzinaio sull'A-1 


Per la seconda volta in die- j 
Ci giorni, ignoti rapinatori } 
hanno assalito un distributo- j 
re di benzina sull’autostrada i 
A-l, poco prima del casello di ; 
ingresso. Questa volta il boi- i 

I 

GINNASIO - LICEO CLASSICO 
E SCIENTIFICO PARIFICATI 
« G. B. VICO » 

Fra le scuole parificate di 
gestione laica si distingue per 
antica tradizione di serietà e 
di signorilità il liceo maschile 
e femminile G. B. Vico, la cui 
sede è in Via G. B De Rossi 10. 
a fianco di Villa Torloma. 

Le classi poco numerose, 
nonché il valoroso e stabile 
Corpo Insegnante, garantiscono 
alle famiglie la migliore pre¬ 
parazione scolastica dei giova¬ 
ci. in ambiente sereno e sde¬ 
gnato. 


tino è stato di 400 mila lire 
in contanti. 

La rapina è avvenuta poco 
dopo le 2.30 della scorsa not¬ 
te, quando una « Giulia » tar¬ 
gata Frasi none 113727. che ri¬ 
sulta rubata, si è fermata nel¬ 
l'area di servizio del distribu¬ 
tore. Dalla vettura sono scesi 
quattro giovani armati di pi¬ 
stola e con il volto coperto 
da calze da nylon. 

I malviventi, pistola alla ma¬ 
no, hanno costretto i due addet¬ 
ti al distributore. Aldo Carbona¬ 
ri. di 32 anni, e Salvatore Ri¬ 
cotta, di 47 anni, a consegna¬ 
re l’incasso. La vettura usata 
dai rapinatori è stata trovata 
più tardi sul Grande Raccor¬ 
do Anulare: dei banditi nessu¬ 
na traccia. 

L'altra notte come si ricor¬ 
derà un’altra rapina è avve¬ 
nuta al distributore « Shell » 
dell'autostrada Roma-Napoli. 
Il bottino è stato di un mi¬ 
lione. I due benzinai rapi¬ 
nati sono Guido Del Vesco¬ 
vo e Paolo Pagi iucca. 


Due operai in tuta bleu spingono lo scheletro di lamiera sotto una enorme macchina; due operai in tuia cachi (gli 
specializzati) azionano i bottoni del quadro di comando e badano a che 1 congegni non si blocchino; un tecnico, «controllore» 
in camice nero, segna i tempi su una tabellina. Ogni 40 secondi passa una scocca che viene saldata in 430 punti diversi. 
I movimenti sono ritmici e stereotipati; la macchina detta il ritmo e gli operai debbono corrisponderle tempestivamente. 
Ci vuole rapidità e attenzione. Quando essa è tutto uno sfrigolio di saldatrici e uno sprizzare di scintille, come una succes¬ 
sione di piccoli mortaretti, bisogna già preparare la prossima scocca. Siamo alla FIAT di Cassino, nel reparto Lustratura 
e precisamente alla linea di 
assemblaggio finale della 
«126»; l’enorme macchina è il 
cosiddetto « mascherone auto¬ 
matico ». che esegue il lavoro 
di saldatura della carrozzeria, 
per il quale con ì metodi tra¬ 
dizionali venivano impiegati 
45 operai circa. Si tratta di 
una delle innovazioni introdot¬ 
te dal monopoli dell’auto nella 
sua più grande fabbrica meri¬ 
dionale. Non una novità in 
assoluto, ma, del resto, nessu¬ 
na delle altre modifiche intro¬ 
dotte negli impianti o nell’or¬ 
ganizzazione del lavoro è ine¬ 
dita. 

Va detto innanzitutto che la 
FIAT è ricorsa a questi ag- 
- giornamentl sulla spinta delle - ' 
lotte operaie, come essa stessa 
ammette. « In questi ultimi 


anni —- dice l’ing. Valentino, 
direttore del complesso cassi- 
nate -- si è scatenata una vera 
e propria guerra alla catena 
di montaggio; si sono manife¬ 
stati tutti gli aspetti negativi 
per la stessa impresa della 
parcellizzazione spinta del la- 
lavoro e questo ci ha indotto a 
battere strade diverse da quel¬ 
le del passato ». Davanti al 
plastico che riproduce lo sta¬ 
bilimento l’ingegnere, elegante, 
giovanile, dinamico, come si 
addice ad un « manager mo¬ 
derno », illustra le « realizza¬ 
zioni » FIAT ad un gruppo di 
giornalisti invitati espressa- 
menrer’H ^visitare sia gli - Im¬ 
pianti di Piedimonte, sia la 
Mirafiori di Torino. 


« Mirafiori non è governabile » 


L'aumento, quindi, degli in¬ 
vestimenti in macchinari (il 
capitale fisso è aumentato di 
circa 200 miliardi in un anno, 
il 77.3°b dei quali già ammor¬ 
tizzato) così come lo sposta¬ 
mento, pur con tutti i suoi 
limiti di fondo, verso il Mez¬ 
zogiorno sono due risposte che 
la FIAT è stata costretta a 
dare, di fronte aU’incalzare 
dello scontro di classe in fab¬ 
brica e fuori di essa. Una ter¬ 
za risposta, o meglio la sintesi 
complessiva delle prime due, 
coinvolge l'intera organizza¬ 
zione del l’impresa. 

« Non ripeteremo più l'er¬ 
rore di costruire un'altra Mi¬ 
rafiori — hanno esplicitamen¬ 
te dichiarato i dirigenti FIAT 
nel corso dell’incontro ccn la 
stampa —. Una fabbrica di 60 
mila operai e con una tanto 
vasta mole produttiva non è 
governabile ». E’ stato scelto, 
cosi, di espandere l’azienda 
attraverso una ragnatela di 
stabilimenti di media dimen¬ 
sione (massimo ottomila di¬ 
pendenti) disseminati in varie 
parti d’Italia e del mondo, fer¬ 
mo restando il « cervello » cen¬ 
trale a Torino. Ciascun impian¬ 
to è specializzato in una ri¬ 
stretta gamma produttiva ed 
è colleaato agli altri attraver¬ 
so un sistema moderno di tra¬ 
sporti. Cassino — e in questo 
senso è davvero uno stabili¬ 
mento pilota — costituisce lo 
esempio più lampante. Qui 
si monta soltanto là « 126 » Le 
varie componenti arrivano rac¬ 
chiuse in grandi « conlainers » 
(una sorte di cassoni metalli¬ 
ci): i motori da Termoli dove 
sono stati montati con i pezzi 
inviati da Torino: da Vasto 
gli accumulatori Marelli; da 
Sulmona ìe scatole dello ster¬ 
zo. anche queste montate in 
Abruzzo con i pezzi provenien¬ 
ti da Mirafiori: comunque 
nHP, dei pezzi proviene an¬ 
cora da Torino, soprattutto i 
particolari in lamiera stampa¬ 
ti dalle 800 pre.v=e ammassate 
in un solo grande capannone 
di Mirafiori. 

Ogni giorno da Cassino esco 
no mille vetture. « Ma siamo 
già sopra lo standard prei i- 
sto — dicono i dirigenti —. 
Gli operai si sono mostrati tal¬ 
mente abili che ora possiamo 
viaggiare verso le 1.100 auto 


al giorno ». In altri termini 
significa che, per quanto 6i 
possano rinnovare macchinari 
e metodi, rimane sempre ugua¬ 
le. alla FIAT, la politica di in¬ 
tensificazione della produttivi¬ 
tà e. quindi, dei ritmi. Ma 
che cosa c’è di realmente nuo¬ 
vo nello stabilimento di Fie- 
dimonte S. Germano? 

Descrivere una fabbrica è 
estremamente difficile tanto 
più sulla base del tipo di vi¬ 
site che noi abbiamo compiu¬ 
to. Bisognerebbe piuttosto 
avere a disposizione immagini 
e non parole; mostrare i volti 
degli operai, la loro fatica fi¬ 
sica e psicologica accanto alle 
macchine sempre più grandi, 
sempre più complesse ed «au¬ 
tonome»; registrare i rumori, 
gli odori, far vedere la suc¬ 
cessione delle operazioni, il 
susseguirsi uguale delle scoc¬ 
che. Ci limiteremo, quindi ad 
una rapida panoramica e ad 
annotazioni riguardanti l’orga¬ 
nizzazione del lavoro. 

L'impressione che si ha im¬ 
mediatamente è quella di un 
complesso senza dubbio mo¬ 
derno e razionale. Edificato in 
cemento precompresso e in 
elementi prefabbricati — il 
che ha accelerato ì tempi di 
costruzione — dotato di un 
ampio spazio circostante (su 
due milioni di metri quadra¬ 
ti recintati solo 190 mila sono 
coperti, e si arriverà, con 
l’amplimento previsto, ad un 
massimo di 280 mila); con 
capannoni enormi, ma lumi¬ 
nosi. con più aria e più spa¬ 
zio, soprattutto se si fa un 
confronto con la « bolgia » di 
Mirafiori. Ma fin qui, niente 
di speciale. Il fattore decisivo 
è. infatti, come e quanto ia- 
\orano i 3.700 operai. 

Per avere un'idea più chia¬ 
ra conviene partire dalia fase 
finale del ciclo produttivo, 
dalle linee di montaggio. « An¬ 
ziché due — dice l’ing. Vale¬ 
rio — ne abbiamo installale 
quattro. Con un ritmo produt¬ 
tivo di mille auto al giorno, 
su ciascuna di esse passano 
250 auto nei due turni di la- 
volo, 125 m otto ore. Cosi, è 
stalo possibile ampliare ogni 
fase e aumentare, m corri¬ 
spondenza, le operazioni da 
compiere, riducendo la mono¬ 
tonia del lavoro ripetitivo ». 


Una scocca ogni 4 minuti 


Siamo in una delle 127 sta¬ 
zioni di sellatura nelle quali 
vengono montati successiva- 
mente i cavi deH’impmnto elet¬ 
trico. 1 tubi olio dei freni, gli 
ammortizzatori. 1 cristalli fissi, 
i cristalli porte, i fanali, le 
pedaliere, i rivestimenti inter¬ 
ni ecc. Ogni operaio deve com¬ 
piere sei operazioni in 3 mi¬ 
nuti e 60 secondi, questi ì tem¬ 
pi che abbiamo ietto sul car¬ 
tellino del « capo ». 

Per ciascuna operazione si 
va da un minimo di dieci se¬ 
condi ad un massimo di un 
minuto. Rispetto al metodo 
tradizionale c’è stato indub¬ 
biamente un certo allarga¬ 
mento delle mansioni, ma 
questo ha coinciso effettiva¬ 
mente con un aumento della 
professionalità? si tratta per 
io più di operazioni elementa¬ 
ri, le quali, anche se sommate 
l’una aU’altra, danno sempre 


come risultato la dequalifica- 
zione professionale. Infatti 
nello stabilimento di Cassino 
il 78 J « degli operai sono clas¬ 
sificati come generici. La ri¬ 
petitività viene un po' ridotta, 
certo, ma. come nella nota 
regola della mateuvitica. in¬ 
vertendo l’ordine dei fattori il 
prodotto non cambia, anche 
perché ornane il vincolo al 
posto di lavoro. I sindacati, in 
realtà, avevano chiesto una ri¬ 
composizione delle mansioni, 
cioè la passibilità di passare, a 
mano a mano, a fasi sempre p.ù 
complesse del processo pro¬ 
duttivo e non di accrescere 
soltanto il numero delle ope¬ 
razioni di uguale livello quali¬ 
tativo. D altra parte, il conti¬ 
nuo aumento dei ritmi di la¬ 
voro riduce anche quel poco 
tempo in più che si era gua¬ 
dagnato raddoppiando le linee 
di montaggio. Decisiva, quin¬ 


di, diventa la possibilità di 
esercitare un controllo da par¬ 
te dei lavoratori sui ritmi di 
produzione e sui carichi di 
lavoro. 

Ma vediamo rapidamente 
gli altri reparti visitati. S’ini¬ 
zia con roflieina di lastsfer¬ 
ratura, dove vengono saldati 
i vari particolari della car¬ 
rozzeria detta in gergo scocca. 
Sulle linee i milleduecento 
operai fissano una lamiera al¬ 
l'altra in ima rapida succes¬ 
sione, Le fiancate sono salda¬ 
te attraverso due grandi mac¬ 
chine automatiche; una salda¬ 
trice multipla a 5 stazioni 
. provvede a fissare il pavimen- 
[~tortlopoatCH57 T attfaDerso'naha 
trasferta, la scocca viaggia 
verso il « mascherone automa¬ 
tico » di cui abbiamo già de¬ 
scritto per sommi capi il fun¬ 
zionamento. 

Macchine dello stesso gene¬ 
re, anche se non così com¬ 
plesse e perfezionate, vengo¬ 
no già impiegate negli stabi¬ 
limenti torinesi, ad esempio 
sulla linea della « 127 ». A Mi¬ 
rafiori. tuttavia, per eseguire 
lo stesso tipo di operazioni 
eliminando completamente lo 
intervento diretto dell’operaio 
si è ricorsi agli ormai famosi 
« robot ». Sono diciotto brac¬ 
ci automatici innestati sulla 
linea della « 132 ». che simula¬ 
no i movimenti umani e sono 
guidati da una memoria elet¬ 
tronica. « Non vanno più ve¬ 
loci — dice il direttore della 
sezione tempi e metodi di pro¬ 
duzione — anzi, un abile ope¬ 
raio è senz'altro più rapido, 
tuttavia essi non si stancano 
mai e mantengono un ritmo 


costante in tutte le 16 ore». 
Rispetto al mascherone han¬ 
no una maggiore elasticità, 
cioè si possono adattare a tut¬ 
ti ì tipi di automobili pro¬ 
dotte. 

Dalla lastroferratura. la 
scocca possa alla verniciatura. 
La maggior parte del proces¬ 
so qui è stata automatizzata; 
la carrozzeria cioè, viaggiando 
sempre attraverso la trasfer¬ 
ta viene direttamente immer¬ 
sa in tre successivi bagni di 
vernice (prima il processo di 
elettroforesi, poi la base, infi¬ 
ne la vernice vera e propria). 
I ritmi sono dimezzati rispet¬ 
to n quelli della lastroferratu- 
ra e del montaggio, cioè sono 
di circa due minuti. E' la mac¬ 
china ovviamente a scandirli, 
o meglio, i tecnici che la con¬ 
ducono a seconda delle istru¬ 
zioni dell’azienda; gli operai 
addetti alle varie fasi di con¬ 
trollo o di sistemazione inter¬ 
media. debbono adeguarvisi e 
seguire il movimento costante 
della scocca. 

La verniciatura della parte 
inferiore e degli interni viene 
ancora effettuata a mano. Si 
svolge in ambienti meno mal¬ 
sani dei famigerati « gabbio¬ 
ni » di Mirafiori, tuttavia gii 
operai sono sempre costretti 
a respirare forti quantità di 
vernice polverizzata. Dopo 45 
minuti di lavoro possono ri¬ 
posarsi per un quarto d'ora. 
E' una conquista sindacale 
che deve però essere verifi¬ 
cata. come pure la rotazione, 
cioè la possibilità, dopo un 
anno e mezzo, che i vernicia¬ 
tori cambino reparto. 


Operai per la prima volta 


La vera novità che emerge, 
come si comprende da queste 
annotazioni, è non tanto l’al¬ 
largamento delle mansioni 
alle linee di montaggio, quan¬ 
to piuttosto il massiccio im¬ 
piego dell’automazione quasi 
in ogni fase di processo prò 
duttivo. Macchine automati¬ 
che o semiautomatiche esisto¬ 
no già da tempo a Mirafiori. a 
Rivalta. o negli altri stabili- 
menti. Ma la caratteristica di 
Cassino è c’ne qui l'intera fab¬ 
brica è stata strutturata in 
funzione di tali processi auto¬ 
matizzati. In questo senso è 
uno stabilimento moderno. 

Ciò ha indubbiamente ri¬ 
dotto la pesantezza di alcune 
mansioni, ma nello stesso tem¬ 
po, allontanando sempre più 
l’operaio dal processo produt¬ 
tivo lo ha reso maggiormente 


! 5 


estraneo ad esso; ne ha per 
così dire approfondito l'alie¬ 
nazione. Ed è questa l'impres¬ 
sione più viva che si riceve 
anche soltanto abbracciando 
con una rapida occhiata i re¬ 
parti dello stabilimento. 

Nuovi compiti e nuovi pro¬ 
blemi si pongono, di conse¬ 
guenza. al movimento operaio, 
anche a partire dal livello ri¬ 
vendicativo. Tanto più a Cas¬ 
sino. dove gli operai sono per 
la maggior parte ex-braccian¬ 
ti. piccoli contadini o com¬ 
mercianti, che per la prima 
volta hanno avuto un impat¬ 
to con la realtà di fabbrica 
e subito si sono trovati a fare 
i conti con questo tipo di fab¬ 
brica. 

Stefano Cingolani 


(vita di partito ) 


ASSEMBLEE — Tuscolano: ore 
17,30, gruppo IX circoscrizione 
(Filisio); Tuscolano: ore 18,30, 
ass. igienico-sanitarie (lembo); 
Garbateli*: ore 19,30, cellula 

INPS; Nerola: ore 20 (Pozziili); 
Collelerro: ore 21, gruppo consi¬ 
liare (Tornei); Trullo: ore 20, 
attivo (Rolli); Quarticciolo: ore 
20, gruppo VII circoscrizione 
(Cenci); Capannellc: ore 20, attivo 
(Mariella); Tiburtino III: ore 19 
(Madcrchi): Guidoni*: ore 19, at¬ 
tivo cittadino e gruppo consiliare 
(Micucci). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Ore 21, Comitato Direttivo in Fe¬ 
derazione. 

C.D. — Caslclverde: ore 20 
(Bordin); Macao Statali: ore 18; 
Casalbertone; ore 20 (Galvano); 
Torrevecchia: ore 19,30 (Borgia) ; 
M. Aliena: ore 19,30, per f.U. 
(Filippetti, Taglione). 

• In Federazione, alle ore 18, 
riunione dei responsabili comuni¬ 
sti degli Enti del Parastato (Fio- 
riello). 

• ATAC, alle ore 17,30, nel Tea¬ 
tro della Federazione, riunione dei 
Comitali direttivi delle cellule 
(Marra). 

FGCI — Monteverde Vecchio: 
ore 17,30, assemblea circoli (Con¬ 
soli, Rodano); S. Paolo: ore 18, 
assemblea (Micucci). 

ZONA NORD — Ponte Milvio: 
ore 16,30, attivo dei circoli e delle 
cellule sulla situazione politica e le 
iniziative di solidarietà de svilup¬ 
pare nei prossimi giorni; al dibat¬ 
tito prenderà parte il compagno G. 


Borgna della segreteria della FGCR. 

Mercoledì 19 alle ore 18, in Fe¬ 
derazione, riunione dei Comitato 
Direttivo. 

COMITATO REGIONALE PCI — 
E' convocala per mercoledì 19 set¬ 
tembre alle ore 9, in sede, una 
riunione regionale sulla questione 
dei trasporti nel Lazio. 


Sottoscrizione: 

raggiunti 
110 milioni 

La sottoscrizione per « l’Unità » 
ha raggiunto i 110 milioni raccolti 
nella Federazione romana e con¬ 
tinua con l’impegno di lutte le 
sezioni per superare rapidamente 
l'obiettivo dei 140 milioni. Un'al¬ 
tra sezione ha toccato il 100°b, 
quella di La Rustica. I compagni di 
S. Lorenzo con un ulteriore ver¬ 
samento sono a quota 2.274.770 
tir', pari al 91*ib dell’obiettivo. 
Al 90 si sono attestati i com¬ 
pagni di Torre Gaia versando 
54.000 lire nella giornata di ieri. 
La sezione Monteverde Vecchio ha 
versato complessivamente 545.000 
lire pari al 68 °é; Trionfale con 
230.000 lire è al 66%, Gallicano 
con 47.000 lire è al 59%. Altri 
versamenti sono venuti dai com¬ 
pagni del Tufello (50.000), di 
S. Vito (40.000), di Cerrete e Tor* 
rifa Tiberina (10.000 ciascuna). 


« 

Schermi e ribalte -- 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia, 118 • 
Tel. 3601752) 

La stagione 1973-74 della Fi¬ 
larmonica $1 inaugurerà al T. 
Olimpico II 17 ottobre con il 
« Vespro della Beala Vergine » 
di Monteverdi eseguito dal Mon- 
teverdi Chor dì Amburgo. La se¬ 
greteria e aperta tutti i giorni 
feriali salvo il sabato pomerig¬ 
gio dalle 9 alte 13 e delle 
16,30 alle 19. Sono aperte le 
iscrizioni per I nuovi soci per 
lutti gli ordini di posti. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

VI Festival internazionale d'or¬ 
gano - 1. concerto olle 17,30; 
2. concerto alle 21,30 - Chiesa 
S. Maria delia Mercede, Via Ba- 
sento (Piazza Buenos Aires) - 
Gaslon Liloize organo - i.S. 
Bach. Inlonnazioni Via dei Ban¬ 
chi Vecchi 61, tei. 6568441. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32 - Tele¬ 
fono 6S5.952) 

L'inaugurazione dei concerti per 
la stagione 1973-74 avrà luogo 
giovedì 11 ottobre con l’ese¬ 
cuzione di musiche di A. Vi¬ 
valdi per due cori e due orche¬ 
stre. Presso la segreteria si pos¬ 
sono ritirare i programmi gene¬ 
rali della stagione - Vicolo del¬ 
la Scimmia 1-d. 

FESTA DELLE ARTI DELLA PO- 
LONIA 

A Viterbo alle 21: Teatro del¬ 
l'Unione - Balletto lolcloristico 
« Krakowiacy ». 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI 

Al Teatro dell'Opera i Solisti 
Veneti inaugureranno il 19 e 20 
ottobre la stagione con « L'Estro 
Armonico » di Vivaldi. Le se¬ 
greterie (Via di Villa Patrizi 14 
tei. 860.195 orario 9-13 16.30- 
19 e Aula Magna Città Univer¬ 
sitaria tei. 495.72.34/5 ororio 
10-13) sono operte tutti i 
giorni feriali per il rinnovo delle 
associazioni. 

TEATRO ELISEO 

Via Nazionale 186 tei. 462.114 
Tradizionale Stagione Lirica. Que¬ 
sta sera alle 21 « La Boheme » 
di G. Puccini. Direz. Artistica 
Fausto De Tura. 

PROSA-RIVISTA 

BASILICA DI MASSENZIO 

Prossimamente « La Compagnia 
del Orilo » presenta, ore 21,30: 
« Mercator » di T.M. Plauto con 

V. Sanipoli, V. Chiarini, A. Sor¬ 
rentino. Regia Paolo Todisco. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peni¬ 
tenzieri 11 - Tel. 8452674) 
Domenica olle 17,30 lo Compa- 
gnio d’Origlia Palmi presenta 
« Marionette » 3 atti in 4 qua¬ 
dri di Pierre Woli. 

CENTOCELLE (Via dei Casta¬ 
ni 201-a) 

La proiezione delle 18 sul Cile 
è rinviata. Alle 21 la Coopera¬ 
tiva Gruppo Teatro di Roma in 
« Mio caro padrone mi voglio 
arricchire ». 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco 3) 

Alle 16,30 Animazione teatrale 
per ragazzi. 

LA COMUNITÀ* (Via Zanazzo - P. 
Sennino - Tel. 5817413) 

Alle 22 la Comunità Teatrale 
Italiana pres. ■ Fando e Lis » dì 
Fernando Arrabal. Regia G. Sepe. 
Musiche originali di Stelano Mar* 
cucci 

TEATRO D’ARTE DI ROMA 
(Cripta della Basilica S. Antonio 
- Via Merulana 124 - T. 770551) 
Alle 21 nella Cripta della Basi¬ 
lica di S. Antonio, il Teatro 
d'Arle di Roma presenta: «Nac¬ 
que al mondo un sole » (San 
Francesco) laude di lacopone da 
Todi. 

TEATRO QUIRINO (Via Mìnghet- 
ti 1 - Tel. 6794585) 

Questa sera, alle 21,15 « pri¬ 
ma » il Balletto di Roma pre¬ 
senta « Dissolvenze » musica di 
F. Barbalonga. coreografia di W. 
Zappolini; « Essay » musica di 
M. De Sica, coreografia di F. 
Bartolomei; « Auranzia » musi¬ 
che di Albenz, Bach, Sojo, Tor* 
reco. Weiss, sogg. e coreogr. 
di G Urbani; « Trasduzioni » 
musiche di Bach, coreogr. di 

W. Zappolini. 

TEATRO DEI SATIRI (Via Grot- 
tapinta 19 Tel. 565.532) 

Alle 21,30 la C.T.I, presenta 
« La scuola del delitto » giallo 
umoristico di Jean Guitton con 
T. Sciarra. P. Paoloni, E. Spi- 
talicri. Regia P. Paoloni. Scene 
C. Guidetti Serra. Novità asso¬ 
luta. 

TORDINONA (V. Acquasparta 16 - 
P. Ponte Umberto 1 - Telefono 
65.72.06) 

Alle ore 21.30 precìse no¬ 
vità di F. Arrabal « Il gran 
cerimoniale » in due tem¬ 
pi. Traduzione di Mario Mo¬ 
retti con A. Canu. P. Carolili», 
V. Maxa. A. Pailadino. A. Sai¬ 
tutti. R. Santi. Scene e costumi 
di L. Spinosi. Regia Salvatore So¬ 
lida. Aria condizionata. Prenot. 
al botteghino dalle ore 16 

CABARET 

BEAT ’72 (Via C. Belli 72 - Te¬ 
lefono 899595) 

Stagione delle nuove proposte di 
sperimentazione. Giovedì 20 al¬ 
le ore 21,30 prima di tre se¬ 
rate d’improvvisazione e medi¬ 
tazione musicale con R. Laneri, 
5. Gormlie, G. Nebbiosi, A. 
Curran, G. Schiarimi. B. Tom¬ 
maso, M. ditti, Berger. Venerdì 
e sabato replica ore 21,30. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore 
romano con cantanti e chitarristi 

FILMSTUDIO 

Avanguardia Burlesque alle 19- 
21-23 « Helzapoppin » di Potter 

FOLKSTUDIO (Vìa G. Sacchi 3 - 
Tel. 5892374) 

Questa sera alle 22 Jazz a Ro¬ 
ma presenta il quartetto di Mas¬ 
simo Urbani con D. Terenzi, R. 
Della Grotta e M. lannaccone. 

L’INCONTRO (Via della Scala 67 - 
Tel. 5895172) 

Questa sera alle 22,30 «Godi fra¬ 
tello De Sade » di Roberto Veller 
con Aìché Nana e Carlo Allegri- 
ni. Vietato ai minori di anni 18 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
mento 9 • Tel. 854459) 

Alle 21,30: seconda serata del 
ballo liscio con Leda Valli, Car¬ 
tello Loffredo e l'orchestra Gior¬ 
dano. 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINEU.I 

I senza Dio con A. Sabato A « 
e grande spettacolo di streept 
tease 

VOLTURNO 

La casa di vetro con S. Berger 
OR «« (VM 18) e grande com¬ 
pagnia di streep tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

II delitto Matteotti, con F. Nero 

DR #»« 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Tutti figli di mammasantissima, 
con P. Colizzi C # 

AMBASSADE 

Gli ultimi 10 giorni di Hitler, 
con A. Guinness DR ## 

AMERICA (TeL 5S1.61.68) 

Onora il padre, con I. Bologna 

DR # 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Il ponte sul fiume Kway, con W. 
Holden DR Sfi» 


APPIO (Tel. 779.638) 

Tre por una grande rapina, con 
M. Costantin G fi 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

The collector (in originale) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Tony Arzenta, con A. Delon 

(VM 18) DR fi 
ARLECCHINO (Tel. 360.3S.46) 

La ragazza fuori strada, con Z. 
Araya (VM 14) 5 fi 

ASTOR 

Il ponte sul fiume Kwai, con W. 
Holden DR fififi 

ASTORIA 

L’affare Dominici, con J. Gabin 
DR fifi 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

La sedia a rotelle con C. Spaak 

G fi 

BALDUINA (Tel. 347,592) 

Tecnica di un amore con S. Tran¬ 
quilli (VM 18) DR fi 

BARBERINI (Tel. 4751707) 

Una donna e una canaglia, con 

L. Ventura G fi 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

L'erede, con J. P. Beimondo 
BRANCACCIO (Via Merulana) 

La ragazza di via Condotti, con 
F. Stottord (VM 18) G fi 

CAPITOL 

Lo straniero senza nome, con C. 
Eostwood (VM 18) A fi 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

La ragazza di via Condotti, con 
F. Stailord (VM 18) G fi 

CAPRANtCHETTA (T. 769.24.6S) 
Sette calze di seia insanguinate 
CINESTAR (Tel. 789.242) 

Chiusura estiva 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Milano trema la polizia vuole 

, giustizia, con L. Merenda 
' (VM 18) DR fi 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

L’erede, con i. P. Beimondo 
EDEN (Tel. 380.188) 

I prolessionisti, con B. Lancaster 

A fifi 

EMBASSY (Tel. 870.24S) 

Bisturi la mafia bianca (prima) 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Una breve vacanza, con F. Bol- 
kan DR fi» 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Non c'è lumo senza luoco, con A. 
Girardot DR fifi 

EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR • 
Tel. 591.09.86) 

Pippo, Pluto, Paperino supershow 
DA fifi 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Pippo, Pluto, Paperino supershow 

DA fifi 

FIAMMA (Tel. 475.1100) 

Elietto notte, con J. Poisset 
SA ® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

II ladro di Parigi, con J. P. Bei¬ 
mondo DR fififi 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

L'uomo in basso a destra nella 
fotografia, con J. L. Trintignant 

DR fi 

GARDEN (Tel. 582.848) 

L'erede, con J. P. Beimondo 

DR fi 

GIARDINO (Tel. 894.940) 
Mattatoio 5 con M. Sacks 

(VM 14) DR fififi ! 
GIOIELLO (Tel. 8641.49) 1 

La ragazza tuori strada, con Z. 
Araya (VM 14) S fi | 

GOLDEN (Tel. 755.002) ! 

Il colonnello Buttiglione, con i. 

Oulilho C fi I 

GREGORY (V. Gregorio VII, 186 - | 
Tel. 63.80.600) ' 

Cinque matti allo stadio, con i j 
Charlots SA fi ! 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar- | 
cello - Tel. 858.326) ! 

Tony Arzenta, con A. Delon 

(VM 18) DR fi 

KING (Via Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Il consigliori, con M. Balsam 

INDUNO 

Tutti figli di mammasantissima 
con P. Colizzi C fi 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Cinque matti allo stadio, con I 
Charlots SA fi 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

La polizia incrimina la legge as¬ 
solve, con F. Nero 

(VM 18) DR fi 

MERCURY 

L'erede, con i. P. Beimondo 

DR fi 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Ultimo tango a Zagarol, con F. 

Franchi (VM 14) C fi 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

La polizia è al servizio del citta¬ 
dino? con E M. Salerno DR fifi 
MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
Assassinio a bordo, con M. Ru- 
therford G fi 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Cinque matti allo stadio, con I 
Charlots SA fi 

MODERNO (Tel. 460.285) 

La ragazza fuori strada, con Z. 
Araya (VM 14) S fi 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Il delitto Matteotti, con F. Nero 
DR fififi 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Tre per una grande rapina, con 

M. Costantin G fi 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Chiusura estiva 
PARIS (Tel. 754.368) 

Malizia, con L Antonelli 

(VM 18) 5 fi 
PASQUINO (Tel. S03.622) 

What’s New Pussycat (in in¬ 
glese) 

QUATTRO FONTANE 

I 10 comandamenti, con C. He 

ston SM fi 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

La lebbre dell’oro, con C. Chaplin 
C fififififi 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

La villeggiatura, con A Merli 

DR fi# 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 

Odissea del Neptune nell'impero 
sommerso, con B. Gazzara A fi 
REALE (Tel. 58.10.234) 

MaliZ'a, con L. Anlonellì 

(VM 18) S fi 
REX (Tel. 884.165) 

Ultimo tango a Zagarol, con F. 
Franchi (VM 14) C fi | 

RITZ (Tel. 837.481) j 

Chiusura estiva l 

RIVOLI (Tel. 460.883) , 

Lo spaventapasseri, con G. Hack- j 
man DR fi 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Onora il padre, con J. Bologna 

DR fi 

ROXY (Tel. 870.504) 

Pippo, Pluto, Paperino supershow 
DA «fi ! 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Lo straniero senza nome, con J 
C. Eastwood (VM 18) A fi • 
SAVOIA (Tel. 86.50.23) i 

Tre uomini in fuga, con Boyrvif 

C fifi 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

E non liberarci dal male con I. 
Ganiil (VM 18) DR fi 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
L’aliare Dominici, con J. Gabin 
OR fifi 

TIFFANY (Via A. De Pretis - Te¬ 
lefono 462J90) 

Sesso a domicilio, con J. Stecioer 
(VM 18) DR fi 
TREVI (Tel. 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR fififi 
| TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
t II colonnello Buttiglione, con I. 

j Duiilho C fi 

j UNIVERSAL 

Tutti ligi! di mammasantissima 
con P. Colizzi C fi 

VIGNA CLARA (TeL 320.359) 

Casa di bambola, con J. Fonda 
DR fifi 

VITTORIA 

II delitto Matteotti, con F. Nero 

DR fififi 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Le monache di S. Ar¬ 
selo con A. Heywood 

(VM 18) DR fi 


ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE 
PER L'ELETTRONICA 
« EDISON » 

Via E. Praga 28 - Tel. 823942 (Monte Sacro alto) 

Corsi regolari parificati antimeridiani e serali 
per il diploma di Perito in.le in Elettronica 


ACILIA: I giardini del diavolo 
AFRICA: Una cascata di diamanti 
con 5. Connery A « 

AIRONE: Chiusura estiva 
ALASKA: L'interno nella mano 

con Loo Peng (VM 18) A K 
ALBA: Hollywood party con P. 
Setlers C « * 

ALCE: Quella sporca dozzina con 

L. Marvin (VM 14) A t 

ALCYONE: Sole rosso su Bosloro 

con 5. Baker G # 

AMBASCIATORI: Desideri morbo¬ 
si di una sedicenne con A.M- 
Kuster (VM 18) 5 P 

AMBRA JOVINELLI: I senza Dio 
con A. Sabato A fi e rivista 

ANIENE: FBI operazione gatto con 
H. Mills C U 

APOLLO: Ivanhoe con R. Taylor 

A fifi 

AQUILA: A colpi di karaté con 

Meng Kong Loong A P 

ARALDO: La mano sinistra della 
violenza con Li Chìng A * 
ARGO: A 007 una cascata di dia¬ 
manti con S. Connery A fi 
ARIEL: Le messe nero della con¬ 
tessa Dracula con D. Naschy 
(VM 14) G P 

ATLANTIC L’odissea del Neptu¬ 
ne nell'impero sommerso con 

B. Gazzara A fi 

AUGUSTUS: Rubare alla malia è 
un suicidio con A. Quinn 

(VM 18) DR * * 
AUREO: Tayang il terrore della 
Cina con Chang Chin Chin 

(VM 18) A ¥ 

AURORA: Il caso Mattel con G. 

M. Volonte DR lift 

AUSONIA: A 007 una cascata di 

diamanti con 5. Connery A fi 
BELSITO: La sedia a rotelle con 

C. Spaak G 1 

BOITO: Sette scialli di seta gialli 

con A. Steiien (VM 14) G fi 
BRASIL: La mala ordina con M 
Ador (VM 18) G fi 

BRISTOL: Tolò 47 morto che par¬ 
la C fi » 

BROADWAY: La piscina con A. 

Delon (VM 14) DR * 

CALIFORNIA: Mattatoio 5 con M 
Sacks (VM 14) DR 
CASSIO: Il clan di Hong Kong 
CLODIO: Il dottor Stranamore con 
P. Selters SA * * fifi 

COLORADO: L'interno nella mano 
con Lao Peng (VM 18) A * 
COLOSSEO: A 007 Thunderball 
con C. Connery A fifi 

CORALLO: A 007 una cascata di 
diamanti con S Connery A * 
CRISTALLO: Grande rapina a Long 
Island con C. George G * 
DELLE MIMOSE: Particolari ten¬ 
denze di due giovani mogli 
DELLE RONDINI: L'avventura è 
l'avventura con L. Ventura SA *■ 
DEL VASCELLO: A 007 dalla 
Russia con amore con S. Con¬ 
nery ^ G fi 

DIAMANTE: Cosa è successo tra 
mio padre e tua madre? con 
J. Lemmon SA «fi 

DORIA: L'emigrante con A. Ce- 
lentano S fi 

EDELWEISS: A 007 al servizio di 
sua maestà con G. Lazenby A fi 
ELDORADO: A 007 licenza di uc¬ 
cidere con S. Connery G * 
ESPERIA: I professionisti con J. 

Sorel DR * 

ESPERO: Il giustiziere giallo con 
Wong Yung (VM 14) A fi 

FARNESE: Petit d'essai: Quei due 
con R. Burton DR fi * 

FARO: Nessuna pietà per Utzana 
con B. Lancaster DR fi 

GIULIO CESARE: E tutto in bi¬ 
glietti dì pìccolo taglio con 1. 

Brynner (VM 14) A fi 

HARLEM: La vanessa dalle ali 
bruciate con J. Geeson 

(VM 18) DR i 
HOLLYWOOD: Fabbrica dell'orro¬ 
re con M. Raven 

(VM 18) DR i 
IMPERO: Il prode Anselmo e II 
suo scudiero con E. Montesono 
(VM 14) C fi 
JOLLY: Number one con R. Mon- 
tagnani (VM 18) G fi 

LEBLON: I vizi proibiti delle gio¬ 
vani svedesi con G. Petrè 

(VM 18) DR fi 
LUXOR: Chiusura estiva 
MACRYS: Belle lìcentic et amori 
del Decamerone segreto con D. 
Crostarosa (VM 18) SA fi 
MADISON: Le monache di S. Ar¬ 
cangelo con A. Heywood DR fi 
NEVADA: Casa d'appuntamento 

con R. Neri (VM 18) G fi 

NIAGARA: Fuori uno sotto l’al¬ 
tro arriva il passatore con G 

Hilton SA fi 

NUOVO: Mondo di bambole 
NUOVO FIDENE: t vizi proibiti 
delle giovani svedesi con G Po¬ 
trà (VM 18) DR 5 

NUOVO OLIMPIA 
Ombre rosse con I. VVayne 

DR fi- 5 fi 

PALLADIUM: Grande rapina a 

Long Island con C. George G fi 
PLANETARIO: Un tranquillo 

weeek-end di paura con l 
V/oiqht (VM 18) DR fi fi fi 
PRENE5TE: Sensualità 
PRIMA PORTA: La Colt era II suo 
Dio 

RENO: Questo pazzo pazzo pazzo 
mondo con 5. Tracy S fi* fi 
RIALTO: Teorema con T. Starno 
(VM 18) DR fififi 
RUBINO: From Russia With love 
(in originale) 

SALA UMBERTO: Il paese del 
sesso selvaggio con J. Ra<-imev 
(VM 18) DR * 

SPLENDID: Impiccato più in atto 
con C. Eastwood A * 

TRIANON: A 007 dalla RussH 
con amore con 55 Conn»ry G fi 
ULISSE: L'uomo dalla pelle dura 
Con R. Blake DR * 

VERSANO: Ouclla soorca doxzlpn 
con L. Marvin (VM 14) A fi 

VOLTURNO: La casa di vetro cr>-> 
5. Beroer (VM 18) DR fi* 
e rivista 


TER7F VISIONI 

NO'ZOCtNE: Ch' usura estiva 
ODEON: Funerale a Los Aiv-clrs 
con J.L. Trintignant O * 


FIUMICINO 

TRAIANO: Anche i dottori i* 
l’hanno con G C Scott 

(VM 18) SA fi 


OSTIA 

CUCCIOLO: Incensurato provata 

disonestà carriera assicurali 
cercasi con G Moschin SA * 

ARENE 

FELIX: I familiari delle vittime 
non saranno avvertiti con A 
Sabota G fi 

LUCCIOLA: L’uomo dalla grande 
muraglia (VM 18) A fi 

MESSICO; Anche se volessi lavo¬ 
rare che faccio? con N. Davefi 

DR fi 

NEVADA: Casa d'appunlamsnlo 
con R. Neri (VM 18) G fi 
NUOVO: Mondo di bambole 
TIZIANO: Il colonnello Von Ryan 
con F. Sinatra 


SAIE PARROCCHIAI! 

DON BOSCO: Agente 535 mas¬ 
sacro e diamanti 

LIBIA: La gang dei diamanti con 
G. Hamictton A fi 

NUOVO DONNA OLIMPIA: La 
tomba di Ligeia con V. Price 
(VM 14) G fi 
TIZIANO: Il colonnello Von Ryan 
con F. Sinatra A 9 

TRIONFALE: La grande corsa con 
T. Curri* SA fi fi 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
AGIS, ARCI, ACLt. ENDAS, 
ENAL - CINEMA: Alba, Airone, 
America, Archimede, Argo, Ariel, 
Augustus. Aureo, Ausonia, Avana, 
Avorio, Balduina, Beisito. Brasi!, 
Broadway, California, Capitol, Co¬ 
lorado, Clodio, Cristallo, Del Va¬ 
scello, Diana, Doria, Due Allori, 
Eden, Eldorado, Espcro, Garden, 
Giulio Cesare, Holtday, Hollywood, 
Majestic, Nevada. New York, Nuo¬ 
vo, Nuovo Golden. Nuovo Olim¬ 
pia, Olimpico, Oriente, Planetario, 
Prima Porta, Reale, Rex, Rialto, 
Roxy, Traj»no di Fiumicino, Trian- 
nen, Triomphe, Ulisse. TEATRI: 
De* Servi, Delle Muee, Routini, 
Satiri. 
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Nessuna squadra si é ancora qualificata dopo il penultimo turno 

Coppa Italia: perché la Lega 

t 

non ha rinviato subito il torneo? 

Avrebbe evitato il guazzabuglio attuale determinato non solo dal rinvio di sei partite a causa del colera, 
ma anche dagli impegni internazionali delle « grandi >» che guardano alla Coppa senza alcun interesse 


l'Unità / martedì 18 settembre 1973 


Nel chilometro con partenza lanciata 


Retord mondiale 
di Patrick Sena 


Lettere 
aW Unita 


La nostra grande 
forza contro 
il fascismo e 


Con il tempo di 1 7 2 7/ 46 (media 57,636 km) l’imperialismo 


LA SITUAZIONE 


PRIMO GIRONE 
CLASSIFICA 

JUVENTUS 2 2 0 0 8 1 4 

SPAL 3 2 0 1 G 8 4 

ASCOLI 4 2 0 2 4 5 4 

FOGGIA 2 0 110 11 

AREZZO 3 0 1 2 2 5 1 

# Da recuperare: Foggia-Juve 

PROSSIMO TURNO 

Foggia-Spal 
Juventus-Arezzo 
Riposa: Ascoli 

SECONDO GIRONE 
CLASSIFICA 

BRESCIA 4 1 3 0 5 3 5 


ROMA 

LAZIO 

VARESE 

NOVARA 


3030333 
3 11112 3 
3111333 
3 0 2 1 1 2 2 


PROSSIMO TURNO 

Varese-Roma 
Lazio-Novara 
Riposa: Brescia 

TERZO GIRONE 
CLASSIFICA 


PALERMO 

VERONA 

BARI 

FIORENTINA 

PERUGIA 


2200304 

2110423 

2020332 

3021332 

3012251 


PROSSIMO TURNO 

Fiorentina-Perugia 
Verona-Palermo 
Riposa: Bari 

QUARTO GIRONE 
CLASSIFICA 


INTER 

PARMA 

SAMPDORIA 

COMO 

CATANLA 


3210825 

3111223 

3111233 

4031233 

3102152 


PROSSIMO TURNO 

Inter-Parma 
Catania-Sampdoria 
Riposa: Como 

QUINTO GIRONE 
CLASSIFICA 


CESENA 

TORINO 

CATANZARO 

TERNANA 

REGGINA 


4 2 2 0 6 1 6 
3210425 
3201424 
3012261 
3003160 


PROSSIMO TURNO 

Catanzaro-Torino 
Reggina-Ternana 
Riposa: Cesena 

SESTO GIRONE 
CLASSIFICA 

BOLOGNA 2 2 0 0 5 2 4 


REGGIANA 

AVELLINO 

NAPOLI 

GENOA 


3030223 

2011131 

1010111 

2011231 


• Da recuperare Napoli-Bo- 
Iogna ed Avellino-Napoli 

PROSSIMO TURNO 

.Reggiana-Bologna 
Genoa-Avellino 
Riposa: Napoli 

SETTIMO GIRONE 
CLASSIFICA 


ATALANTA 

BRINDISI 


3210505 
3 2 0 1 5 1 4 


L.R. VICENZA 3 1113 4 3 


TARANTO 

CAGLIARI 


4112273 

3012031 


PROSSIMO TURNO 

Cagliari - L.R. Vicenza 
Bnndisi-Atalanta 
Riposa: Taranto 


Arrivati a questo punto, 
c’è da chiedersi con quali 
criteri di sportività la Lega 
calcio e la Federcalcio si 
ostinano a mandare avanti il 
girone eliminatorio della Cop¬ 
pa Italia, il quale, dal pun¬ 
to di vista sportivo, non ha 
più alcun senso, considerato 
i numerosi rinvìi delle par¬ 
tite a causa del colera, il 
fatto che i cosiddetti squa¬ 
droni saranno da domani im¬ 
pegnati nelle partite interna¬ 
zionali di Coppa (e se ne in¬ 
fischieranno quindi della Cop¬ 
pa Italia mentre anche il 
campionato batte alle porte) 
e che taluni recuperi si di¬ 
sputeranno chissà quando. 
Sportivamente e tecnicamen¬ 
te quindi le partite di Coppa 
Italia non hanno più alcun 
senso. Ma. si sa. ci sono in 
ballo gli incassi e la « sche¬ 
dina s> e di fronte al « nume » 
Totocalcio tutte le altre que¬ 
stioni passano in seconda li¬ 
nea. 

Il guazzabuglio nato fra le 
disparità di decisione delle 
autorità sanitarie, delle socie¬ 
tà calcistiche e Patteggiamen¬ 
to dei giocatori (quest’ultimo 
comprensibilissimo sul piano 
umano) hanno generato il 
caos totale. Ed è veramente 
sorprendente l’ignavia dilla 
Lega al riguardo, che. dal 1. 
settembre, era edotta sullo 
scoppio dell’epidemia di cole¬ 
ra e che aveva pertanto tut¬ 
to il tempo per prendere una 
decisione, drastica, la quale 
avrebbe anche consentito, se 
presa in tempo, di modificare 

10 svolgimento del girone eli- 
minatorio salvaguardando an¬ 
che gli interessi delle socie¬ 
tà che. a suo tempo, avreb¬ 
bero potuto far giocare le 
partite in tutta tranquillità e 
con i relativi buoni incassi. 

La classifica dei vari giro¬ 
ni, del resto, è lì a confer¬ 
mare. il fallimento della Cop¬ 
pa sul piano sportivo. Ad una 
giornata dalla fine (anche se 
è vero che ci sono partite da 
recuperare) nessuna squadra 
si c ancora classificata per 

11 girone finale. Ecco comun¬ 
que una rapida occhiata ai 
vari gironi: 

PRIMO GIRONE: guidano 
la fila Juventus. Spai e Asco¬ 
li con quattro punti. Ma la 
squadra campione d'Italia ha 
giocato solo due partite con¬ 
tro le tre degli spallini e le 
quattro degli ascolani. Non vi 
dovrebbero dunque essere dub¬ 
bi sulla qualificazione della 
Juventus, che deve ricevere 
l’Arezzo e andare a Bari. 

SECONDO GIRONE: zitto, 
zitto il Brescia è arrivato a 
quota cinque (tutte e quattro 
le partite giocate), seguono 
Lazio. Varese e Roma a quo¬ 
ta tre (e con tre partite gio¬ 
cate). Domenica si giocherà 
Varese-Roma e Lazio-Nova¬ 
ra. Un bel rebus: nel senso 
che per scavalcare il Brescia 
la Lazio dovrebbe vincere 
con quattro gol di scarto e 
la Roma con tre (in questo 
caso sarebbe qualificata la 
Lazio per maggior numero di 
reti segnate), senza esclude¬ 
re l’ipotesi dei sorteggio. Ma 
è pensabile che la Roma vi¬ 
sta aH’OIimpico col centro 
eamoo latitante e con le pun¬ 
te che non si trovano, riesca 
a segnare tre reti a Varese? 
Qualche speranza in più ce 
l'ha la Lazio anche se non 


i Italia-Svezia: in TV 
ì sabato 29 (ore 15,55) 

i 

L’incontro di calcio Italia- 
Svezia sarà trasmesso dalla te¬ 
levisione in cronaca diretta da 
Milano sabato 29 settembre, al- 
j le ore 15.55. sul programma na- 
I zionale (con la esclusione della 
: zona di Milano). Telecronista 
' sarà Nando Martellini. 
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Il portiere del Brescia, Galli, devia in angolo un tiro di Cappellini. Il portiere bresciano 
si è prodotto domenica in interventi di ottima fattura 


Patrick Sercu è il nuovo pri¬ 
matista del chilometro lancia¬ 
to col tempo di l'2"4C (media 
57,636) che per 14 centesimi di 
secondo miglioru il precedente 
record stabilito da Marino Mo¬ 
rdimi ne) .settembre del ‘56 (r2" 
e 60) ed eguagliato dallo stesso 
corridore nel luglio del 'Gl. 

Il tentativo di Sercu. realiz¬ 
zato sulla pista del Vigorelli 
alla presenza di un centinaio 
di spettatori, è iniziato alle 
19,25. Un filo di vento preoc¬ 
cupava Crihiori e gli altri di¬ 
rigenti della Brookljn. Dopo 
205.22 metri, il cronometraggio 
elettronico segnalava il teni|>o 
di 12” e 30. al mezzo chilome¬ 
tro (tempo ufficioso) 29" e 90. 
ai 602,61 metri 36" e 42. e infi¬ 
ne il verdetto favorevole, sia 
pure di poco. 

<t Mi basta cosi. E’ stata du¬ 
ra e sarà più dura domani sera 
quando tenterò di migliorare il 
record dell'inglese Harris nel 
chilometro da lermo», ha com¬ 
mentato il simpatico Patrick. 
Per conquistare il secondo pri¬ 
mato, il belga dovrà scendere 
sotto il tempo di l’8"60, un pri¬ 
mato che Harris ha conquistato 
su questo anello il 26 ottobre ’52. 

La bicicletta di Sercu. pre¬ 
parata da Umberto Maschero¬ 
ni. pesava sette chilogrammi, 
il rapporto (49x14) sviluppava 
metri 7,42; le gomme erano di 
95 grammi e le ruote presen¬ 
tavano 32 raggi dritti davanti 
e incrociate dietro. L’impresa 
è stata sottolineata da prolun¬ 
gati applausi. L’ex detentore 
Morettini, che assisteva al ten¬ 
tativo in compagnia della mo¬ 
glie. si è complimentato col 
nuovo primatista. 



Patrick Sercù 


sarà facile segnare quattro 
reti alla robusta difesa del 
Novara. 

TERZO GIRONE: il sor¬ 
prendente Palermo è a quota 
quattro (con due sole partite 
giocate). Non sarà facile 
scalzare i siciliani dalla loro 
posizione specie se il Verona 
(tre punti su due partite) ver¬ 
rà penalizzato dalla Lega per 
il rifiuto di giocare a Bari 
(e in questo caso i « galletti x> 
avvicinerebbero la capolista). 

QUARTO GIRONE: lTnter 
(cinque punti su tre partite) 
è a cavallo. Le sarà suffi¬ 
ciente pareggiare domenica 
con il Parma per passare il 
turno. Ed Helenio Herrera 
gongola perchè, almeno in 
questa fase precampionato, la 
squadra nero-azzurra si è di¬ 
mostrata la più in palla an¬ 
che se deve risolvere ancora 
alcuni problemi tecnici. 

QUINTO GIRONE: il Tori¬ 
no strabuzza gli occhi. Il neo 
promosso Cesena lo soprav- 
vanza in classifica a quota 
sei (ma con tutte le partite 
giocate). I granata, che sono 
specialisti nelle partite di 
Coppa, devono assolutamente 
vincere domenica a Catanza¬ 
ro se vogliono entrare nel gi¬ 
rone finale della Coppa Ita¬ 
lia. E c’è da aggiungere che. 
in caso di sconfitta del Tori¬ 
no sul campo calabro (ma con 
almeno tre gol di scarto), sa¬ 
rebbe il Catanzaro ad entra¬ 
re nel girone finale anche se 
quest’ultima eventualità ci 
sembra assai improbabile. 

SESTO GIRONE: se la Le¬ 
ga deciderà di applicare il 
regolamento (partita vinta al 
Napoli per il rifiuto dei gio¬ 
catori del Genoa a scendere 
in campo). la classifica sarà 
tutta da rifare e l’attuale si¬ 
tuazione non consente pertan¬ 
to alcun punto di riferimento 
tenuto anche conto della par¬ 
tita Avellino-Napoli da recu¬ 
perare. 

SETTIMO GIRONE: il Ca¬ 
gliari continua a deludere, il 
Brindisi è caduto inopinata¬ 
mente a Taranto. l’Atalanta 
vede quindi aumentare le sue 
possibilità di entrare nel gi¬ 
rone finale. E domenica i 
bergamaschi andranno a gio¬ 
care a Brindisi! Sarebbe suf¬ 
ficiente un pareggio per far 
conseguire robiettivo agli o- 
robici Ma. attenti al Brindi¬ 
si, che potrebbe giocare an¬ 
cora qualche brutto scherzo 

c. g. 


Domani in campo per ia coppa dei Campioni 

La Juve a Dresda 
senza problemi 


Dal nostro inviato - 

DRESDA, 17. 

Dopo un’ora e cinquanta di 
volo da Caselle a Berlino e 
due di pullman attraverso il 
verde mosso della campagna 
tedesca ci hanno portato sin 
qui, sulle rive dell’Elba, in 
una città deliziosa, in questa 
nuovissima Dresda ricostrui¬ 
ta. se possibile, ancora più 
bella dalle rovine della guerra. ■ 

Abbiamo lasciato la Juven- ■ 
tus, perché è con la Juventus, 
impegnata nella sua prima av- j 
ventura di coppa, che ci sia¬ 
mo venuti, in un ristorante 
appena fuori l’aeroporto della 
capitale, e al momento in cui 
telefoniamo non è ancora ar¬ 
rivata all'albergo, a due passi 
dal nostro, proprio sulla riva 
destra del fiume, dove tra¬ 
scorrerà la vigilia. 

Poco male comunque per¬ 
ché, sulla Juventus non c’è 
molto da sapere che già non 
si sappia. Di sicuro basta, per 
l’informazione spìcciola, quel 
che abbiamo pur annotato a 
Caselle prima e nella tran¬ 
quilla trasvolata comune poi: 
tutti stanno benone, il dott. 
La Neve è disoccupato, Boni- 
perti è più sorridente di un 
vecchio .salvadanaio e Vycpa- ! 
lek appare senza problemi. 
L’ambiente in effetti è sereno, 
staccato. Diremmo sin troppo. 

I giocatori, tirati per i capelli 
sull’argomento coppa, in ge¬ 
nere o fanno gli annoiati o, 
nella migliore delle ipotesi. 


Domenica 

amichevole 

Bari-Napoli 

NAPOLI. 17 

II « generai manager » del 
Napoli. Janich. ha comunicato 
di avere definito le trattative 
con il Bari per un'amichevole, 
tra la squadra partenopea e 
quella pugliese, che si dispute¬ 
rà domenica prossima allo sta* 
1 dio della Vittoria di Bari. 



L'arrivo della Juve a Dresda 

« glissano ». Importante sa- ! Mastropasqua e Musiello. Al- 
rebbe stabilire se è per snob- tafini rileverà sicuramente 
bare l’evento o per temerlo; ! nella ripresa qualcuno: chi, 
se la tranquillità insomma è è l’unica cosa che ancora non 
autentica o fittizia. In merito è dato sapere. A proposito di 
ne sapremo comunque di più Altafini va segnalato, un po' 
domani; fermiamoci per oggi per doveroso rilievo di meriti 
all'interrogativo. suoi, e un po’ perché può 

Per quanto riguarda invece f<) r stupore, dopo certe intar¬ 
la parte tecnica non ci sono viste genuine e meno di tem- 
ormai più dubbi da chiarire | pi recenti. l’insistenza, dicia- 
o particolari da rivedere: la • mo pure l’accanimento con 


formazione è fatta. la panchi¬ 
na è decisa, la prestabilita 
sostituzione di metà partita 
pure. Mercoledì scenderanno 
dunque in campo: Zoff; Spi¬ 
nosi. Longobucco; Marchetti, 
Morini. Salvadore: Causio, 
Cuccureddu. Anastasi, Capello, 
Bettega. Riserve in campo sa¬ 
ranno Piloni. Altarini, Gentile, 


Dopo il grosso successo degli « assoluti » 


Bocce: dai campionati di Voghera 
una utile lezione per il CONI 


Le giornale bocciofile di Vo- 

{ thera, per i campionati ita- 
ioni della FISB hanno entu¬ 
siasmalo una città e non sol¬ 
tanto una città. Il cronista 
è stato testimone di un av¬ 
venimento grandioso nei suoi 
vari aspetti. Domenica sera 
telefonavano da Venezia, da 
Pesaro, da Macerata, da tutta 
la penisola per conoscere 
l’esito del torneo tricolore, e 
vedete un po’ come è vasto 
il mondo di questo sport che 
ovunque ha allargato la sua 
influenza con le regole, la di¬ 
sciplina, le componenti uma¬ 
ne, sociali e culturali di cui 
può ben vantarsi. Uno sport 
che affratella, che unisce il 
bracciante e l’intellettuale, 
l’operaio, il dirigente, l'impie¬ 
gato in un conlatto, in un 
dialogo che si estende ed è 
fonte di scambi, di sapere per 


un vivere civile e democra 
hco. Quella stretta di mano, 
quell’abbraccio alla fine di 
ogni partita, quelle divise net 
colon dei van comitati, que¬ 
gli arbitri vestiti di bianco 
ai quali basta un cenno per 
essere capiti, quei silenzi nel¬ 
le corsie, quella partecipazio¬ 
ne del pubblico con le sue 
simpatie . ma anche con la 
sua imparzialità negli evviva, 
quegli uomini giovani e meno 
giovani che per intervenire 
alla manifestazione più im¬ 
portante dell’anno devono ade¬ 
guarsi a determinate rinun¬ 
ce, quelle medaglie, quelle 
coppe e quei trofei come 
premio finale, possono forni¬ 
re un quadro dell'ambiente a 
coloro che non lo conoscono. 

Abbiamo lasciato Voghera 
con un bellissimo ricordo. Ab¬ 
biamo preso nota di una forza 


viva, sana, veramente capa¬ 
ce, che si esprime con una 
eccellente organizzazione a 
qualsiasi livello, dalla base a! 
vertice, in un’articolazione 
degna del massimo elogio. E 
Piero Multi è stato l’umile, 
valoroso timoniere di questi 
campionati che nei loro risul¬ 
tati piuttosto sorprendenti 
esprimono la potenza di una 
crescila e di un rinnovamento 
Solamente nell’individuale 
si è avuta una conferma ad 
opera del milanese Falcetti 
(vincitore nella categoria B); 
gli altri otto titoli sono stati 
conquistati da elementi che 
per la prima volta entrano 
nel libro d’oro della FISB e 
ciò significa un interessante 
avvicendamento ed anche una 
adesione, un impegno verso la 
politica della Federazione che 
ha 36 mila tesserati e due¬ 


mila giovanissimi (allievi ed , 
esordientiì. Sabato e dome¬ 
nica ragazzi e ragazzini sa¬ 
ranno a Piacenza per l’appun¬ 
tamento tricolore, e così con¬ 
tinua una storia, una batta¬ 
glia per aprire gli occhi a chi 
li tiene ostinatamente chiusi. 

La FISB lavora per 
una confederazione, per 
una sola famiglia di boc- 
ciofilt, e ci lavora per unire 
e non per dividere, ha la no¬ 
stra solidarietà e la nostra 
simpatia. Il modo di giocare, 
i regolamenti si possono con¬ 
ciliare. E’ possibile istituire 
campionati con specialità di¬ 
verse su terreni diversi. Non 
è la k raffa » il punto di con¬ 
trasto, ad esempio, e quelli 
che sostengono il contrario, 
sono fautori della divisione, 
sono i dirigenti che temono di 
perder la poltrona. «I diri¬ 


genti saranno gli uomini che 
vorranno ì bocciofih », ha det¬ 
to in un dibattito il vice¬ 
presidente Ilario Nichelini, ed 
è un giudizio da sottoscrivere. 

Il CONI, com’è noto, rico¬ 
nosce l’UBI e di conseguenza 
discrimina. Il CONI ignora o 
quasi una realtà che ha mes¬ 
so radici profonde: la realtà 
della FISB. Il CONI dovrà 
ricredersi perché la FISB lot¬ 
ta serenamente e coscienzio¬ 
samente con tutti i suoi va¬ 
lori: valori umani, valori ago¬ 
nistici, valori profondi. La 
disattenzione, nei riguardi di 
questi valori, è voluta nelle 
alte sfere, dove la democrazia 
è intesa a parole e non coi 
fatti. Ma vinceranno gli uo¬ 
mini che abbiamo apprezzato 
a Voghera. 

Gino Sala 
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cui José appoggia e difende, j j 
il tutto condito da elogi quan- ( 
to meno non comuni. l'im- | 
piego di Bettega e l'utilità 
per la Juve di insistervi 
senza remore e senza penti¬ 
menti. 

Poiché però ad un tempo il 
bravo Altafini non nasconde 
certo la sua forma smaglian¬ 
te. i suoi fieri propositi, il 
suo dichiarato desiderio di 
riprendere subito in bianco¬ 
nero il discorso da dove l'ha 
interrotto, cioè da Belgrado, 
vìen da sé che secondo lui. e 
secondo i più. stante i con¬ 
sensi che sembra ricevere, a 
fargli posto non dovrebbe es¬ 
sere Bettega ma qualcun 
altro. Chi? Poiché Anastasi, 
lapalissimo. non è discutibile. 
Capello e Cuccureddu neppu¬ 
re. chiaro come il sole che 
discutibile verrebbe fld essere 
Causio. Che Vycpalek però, e 
Boniperti, la pensino come 
José non è detto, per cui è 
anche questo un argomento 
su cui si dovrà tornare con 
più calma. 

I tedeschi della Dinamo, ci 
hanno intanto riferito, sono 
da stamane in ritiro su una 
collina che si intrawede pro¬ 
prio appena al di là delle ar- , 
cate romane di un ponte sul¬ 
l'Elba. Salire fin lassù non 
dovrebbe essere agevole, ma 
contiamo, domani, d'arrivarci. 
Tra l’altro dovrebbe risultare 
una salutare passeggiata. Spe¬ 
cie se il tempo si manterrà, 
come oggi, d'invitante, ottimo 
umore. Auguriamocelo. 


(Telefoto) 


Le Coppe 
domani 

UEFA 

Ore 21: Torino-Lokomotiv 
Lipsia (RDT). 

Ore 21: Lazio Sion (Sviz¬ 
zera) 

Ore 21: Fiorentina-Uni- 
versitatea Craiova (Roma¬ 
nia). 

Ore 20: Admira Vienna 
(Austria) - Inter 

Campioni 

Ore 21: Dinamo Dresda 
(RDT) - Juventus. 


Coppe 


Ore 21,15: Milan-Dinamo 
Zagabria (Jugoslavia) 

Data la concomitanza di 
orario non verrà effettuala 
alcuna telecronaca; è pre¬ 
visto invece un collega¬ 
mento radiofonico con i sei 
campi. 


Bruno Paniera 


Cari compagni, 

penso che tutti i comunisti 
e i democratici siano rimasti 
profondamente colpiti dai 
drammatici avvenimenti del 
Cile e abbiano riflettuto sul 
fatto che la riuscita del « gol¬ 
pe i> reazionario rappresente¬ 
rebbe per il movimento ope¬ 
raio internuzionale una scon¬ 
fitta pari, forse, a quella su¬ 
bita nella guerra di Spagna. 

Il ■ popolo cileno non per¬ 
metterà alla DC e a un pugno 
di generali fascisti di affossa¬ 
re la democrazia e di stron¬ 
care il processo rivoluzionario 
in quel Paese; ed è compito 
del nostro partito chiamare 
tutte le forze democratiche e 
untifasciste a una mobilitazio¬ 
ne di massa a sostegno della 
lotta dei compagni del Cile. 
Pensiamo al Vietnam e a quel¬ 
lo che ha significalo per quel 
popolo la solidarietà militan¬ 
te delle masse popolari di tut¬ 
to il mondo; e impegnamo tut¬ 
ta la nostra grande forza per 
battere ancora una volta i di¬ 
segni dell'imperialismo: non 
deve passare il progetto degli 
USA di recuperare in America 
Latina, attraverso un’ipotesi 
reazionaria generalizzata, il 
terreno perduto in Indocina. 
Dev'essere ben chiaro che la 
scelta americana del fascismo 
su scala internazionale incon¬ 
trerà la più dura resistenza 
da parte delle forze democra¬ 
tiche, e in primo luogo, dei 
comunisti. 

ALBERTO BURGOS 
(Firenze) 


Unità e Pefrella 
le finaliste 
al torneo Tufello 

Nel quadro della Festa del¬ 
l’Unità di Tufello che si ter¬ 
rà ii 23 settembre, si è con¬ 
cluso il girone eliminatorio 
del torneo calcistico «Coppa 
Unità '73 ». 

I risultati sono i seguenti: 
Unità-Monte Massico 2-1 
Petrella-Resegone 3-2 
Unità e Petrella si incontre¬ 
ranno domenica 23 per di 
sputare la finale per l'aggiu¬ 
dicazione della Coppa messa 
in palio dall’Unità. 


Le troppe ambi¬ 
guità del giornale 
amico della DC 

Cara Unità, 

nel momenti cruciali dello 
scontro fra le forze popolari 
e quelle imperialiste, certi 
giornali che nei periodi «tran¬ 
quilli » possono dare la sen¬ 
sazione di essere obiettivi e 
in un certo senso progressi¬ 
sti, rivelano il loro vero vol¬ 
to. E’ il caso del Giorno sulla 
drammatica vicenda cilena. 
Per due giorni consecutivi, 
mercoledì 12 e giovedì 13, ha 
in pratica avvalorato la tesi 
dei generali fascisti sul « sui¬ 
cidio » di Allende. Nel com¬ 
mento del giorno successivo 
al colpo di Stato, ha cercato 
affannosamente di scolpare to¬ 
talmente la Democrazia cri¬ 
stiana cilena. Sul giornale dì 
giovedì, mentre ha pubblica¬ 
to integralmente quella ridi¬ 
cola dichiarazione di Saragat 
in cui si parlava degli a even¬ 
ti orrendi dell’America del 
Sud e detl’URSS », ha censu¬ 
rato il comunicato della di¬ 
rezione del PCI togliendo ogni 
accenno alla severa critica dei 
comunisti alla DC italiana la 
quale non si è mai dissociata 
dalle vesanti responsabilità 
della direzione di destra del¬ 
la DC cilena. Sempre nello 
stesso giorno, non ha pubbli¬ 
cato una sola riga sulle gran¬ 
diose manifestazioni avvenute 
in Italia e nel mondo a so¬ 
stegno della gloriosa Resi¬ 
stenza cilena. 

Insomma, il Giorno ha in 
questa occasione messo in mo¬ 
stra la sua sudditanza alla 
DC evitando di esprimere su¬ 
bito una netta e tempestiva 
condanna del colpo di Stato. 
Un episodio abbastanza qua¬ 
lificante, mi sembra, che do¬ 
vrebbe far aprire gli occhi a 
certi lettori sprovveduti, i qua¬ 
li non hanno l’ottima abitu¬ 
dine, per valutare gli orien¬ 
tamenti di un giornale, di do¬ 
mandarsi sempre da dove pro¬ 
vengono i soldi che lo finan¬ 
ziano. 

GIOVANNI TOMASELLI 
(Milano) 

Non nascondere 
le turpitudini 
del fascismo 

Cara Unità, 

alcune sere fa, sul primo 
canale, abbiamo avuto la tra¬ 
smissione di un originale te¬ 
levisivo estremamente inte¬ 
ressante: a 1943 tragico ed 
eroico ». Quante persone lo 
hanno però seguito fuori del¬ 
la ristretta cerchia degli ap¬ 
passionati di tali problemi? 

Come infatti solitamente 
succede quando vengono tra¬ 
smesse opere di questo genere, 
sull’altro canale andava in 
onda una trasmissione di 
grande richiamo popolare e 
cioè * Giochi senza frontie¬ 
re», sicché deve ritenersi che 
la maggior parte delle e fami¬ 
glie-tipo» italiane abbia op¬ 
tato per lo spettacolo di eva¬ 
sione, con tanti saluti per il 
compito politicamente educa¬ 
tivo che dovrebbe essere per¬ 
seguito dall’ente televisivo na¬ 
zionale in questo momento 
storico in cui si tenta di ri¬ 
dar vita alla sconcia turpitu¬ 
dine fascista. 

Io penso che sia vano pre¬ 
occuparsi del contenuto dei 
programmi della nostra tele¬ 
visione, quando poi sì lascia 
che essi siano così vergogno¬ 
samente sabotati, I socialisti 
che ci stanno a fare nella 
stanza dei bottoni? E i re- 
pubblicani? E gli altri demo¬ 
cratici? E ’ necessario che la 
vergogna cessi, e che almeno 
noi comunisti non si dia tre¬ 
gua a questi nemici della de¬ 
mocrazia intenzionati a man¬ 
tenere nascoste sotto la pe¬ 
sante coltre del silenzio le 
vergogne, le turpitudini e le 
viltà del fascismo di ieri e di 
oggi. 

Fraternamente. 

SAVERIO DE CRESCENZO 
(Pescara) 


Obicttivi concreti 
per la riforma 
delle Forze armate 

Cari compagni, 

sono un compagno e sto 
prestando da tre mesi servizio 
militare di leva nonostante sia 
ammogliato e abbia un bim¬ 
bo di due anni e mezzo. Ma 
non è del mio caso che vo¬ 
glio parlare, perchè discutere 
su come esonerare gli ammo¬ 
gliati con prole, sulla ridu¬ 
zione del servizio di leva ed 
altre cose di questo tipo, è 
importante ma non primario. 
Ciò che si deve discutere con 
assoluta priorità è come rifor¬ 
mare l’organizzazione dell'e¬ 
sercito, come garantire la de¬ 
mocrazia e la libertà all'in¬ 
terno di esso, come metterlo 
veramente al servizio del Pae¬ 
se garantendogli una funzione 
sociale. 

Bisogna rendersi conto del 
fatto che le Forze armate i- 
taliane sono un'isola di con¬ 
servazione che permane nella 
nostra società. Con una sele¬ 
zione accuratissima si cerca 
di impedire che elementi df 
sinistra diventino sottufficiali 
e ufficiali di complemento ; sf 
fa il possibile per raggruppa¬ 
re tutti i compagni in deter¬ 
minati battaglioni per evitare 
che esercitino la loro influen¬ 
za sui giovani che dalle sche¬ 
dature non risultano politiciz¬ 
zati. In questo modo, ogni 
anno, circa 300 mila giovani 
vengono « preparati » a dire 
sempre di sì, a non discute¬ 
re gli ordini, a fare ciò che 
gli viene imposto dall’alto sen¬ 
za cercare di spiegarsene il 
perchè. E’ evidente che que¬ 
sto « lavoro » non riesce con 
chi ha un minimo di politiciz¬ 
zazione o con chi è già inseri¬ 
to nella vita sociale e nelle 
lotte; ma anche se desse risul¬ 
tati positivi solo con il dieci 
per cento dei giovani che ogni 
anno partono per le armi, sa¬ 
rebbe già un fatto grave e pe¬ 
ricoloso. 

In potenza c’è un movimen¬ 
to di opinione formidabile per 
la riforma delle Forze arma¬ 
te: si tratta di stimolare ap¬ 
punto questo movimento dan¬ 
do ai giovani degli obiettivi 
precisi e concreti su cui di¬ 
scutere e lottare. 

LETTERA FIRMATA 
, (Firenze) 


La crisi dell’assi¬ 
stenza sanitaria 
nel Mezzogiorno 

Caro direttore, 

in questo momento di pole¬ 
mica tra lo Stato e le Re¬ 
gioni circa i rispettivi compi¬ 
ti relativi all’assistenza sani¬ 
taria, non sarà inutile ricor¬ 
dare una dichiarazione di vo¬ 
to fatta da Giuseppe Di Vit¬ 
torio in seno all’Assemblea 
Costituente nella seduta dell'8 
luglio 1947. 

Discutendosi il problema ri¬ 
guardante le materie sulle 
quali le Regioni avrebbero do¬ 
vuto esercitare la propria po¬ 
testà legislativa, Di Vittorio — 
nel suo innato buon senso e 
nel suo fine intuito politico — 
fece presente il pericolo che 
le Regioni meridionali si sa¬ 
rebbero potute trovare in una 
posizione di inferiorità nel 
campo dell’assistenza sanita¬ 
ria se fosse venuta a man¬ 
care una « completa solida¬ 
rietà nazionale ». Diceva il no¬ 
stro compagno: « Noi abbiamo 
in Italia province e regioni 
le quali hanno un'attrezzatura 
sanitaria presso a poco suffi¬ 
ciente per i bisogni della po¬ 
polazione. Ne abbiamo altre 
nelle quali una vera e pro¬ 
pria assistenza sanitaria non 
esiste... Rischiamo di condan¬ 
nare le zone più povere, spe¬ 
cialmente nel Mezzogiorno di 
Italia, a non uscire mai da 
questa inferiorità ». 

Quello che è avvenuto in 
queste ultime settimane in 
Puglia e in Campania ed al¬ 
cune recenti dichiarazioni del¬ 
lo stesso ministro della Sa¬ 
nità on. Gul rendono attuali 
queste considerazioni di 26 an¬ 
ni orsono. 

Cordiali saluti. 

R. SC IORILLI BORRELZJ 
(Roma) 


Non dobbiamo 
regalare lettori ai 
giornali borghesi 

Cara Unità, 

verrei anch’io dire alcune 
cose oltre a quelle che ha 
scritto il compagno Canepa di 
Bussana, in risposta al com¬ 
pagno Mucchetti di Brescia 
il quale sosteneva che il gior¬ 
nale è troppo € frivolo » e eh* 
dovrebbe parlare soltanto di 
politica. Io abito in una città 
*rossa », Imola, dove tuttavia 
il giornale dei petrolieri Resto 
del Carlino viene acquistato * 
letto anche da alcuni compa¬ 
gni in alternativa alla nostra 
Unità. E il motivo è a mio 
avviso facilmente individuabi¬ 
le. Quel giornale nelle pagine 
interne riesce a dare ai lettori 
una più ricca informazione su¬ 
gli episodi di cronaca, dagli 
incidenti stradali ai fatti di 
« nera ». Il nostro quotidiano 
si presenta invece quasi esclu¬ 
sivamente politico, e così fa¬ 
cendo stanca quelle persone 
che vogliono, oltre alla poli¬ 
tica, una ricchezza di infor¬ 
mazione in lutti i campi. 

A me sembra che il giornale 
voluto dal compagno Mucchet¬ 
ti finirebbe col farci perdere 
mollissimi lettori. Per attirar¬ 
ne di nuovi, bisogna fornirgli 
allora un giornale che rispon¬ 
da alle loro esigenze, così sen¬ 
tirebbero meglio la voce del 
nostro partito c non la pro¬ 
paganda falsa dei giornali rea¬ 
zionari. Auspico quindi un 
ampliamento delle informazio¬ 
ni nella cronaca locale, per 
far sì che il nostro già ot¬ 
timo giornale possa conquista¬ 
re altri lettori. L’impegno di 
diffonderlo e sostenerlo spet¬ 
ta a noi. 

GIANCARLO SABBIONI 
(Imola - Bologna) 
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Conclusione dello visita di Pompidou a Pechino ! Repressione nei rioni popolane persecuzione contro i rifugiati 


« Largo accordo » ciao - francese 
su numerosi problemi mondiali 

Reso noto il comunicato comune sui colloqui — Si prevede il rafforza¬ 
mento delle relazioni bi-laterali — Restano molti punti di divergenza 


SHANGHAI, 17 

11 presidente francese Geor¬ 
ges Pompidou è partito oggi 
da Shanghai per rientrare in 
patria al termine di una vi¬ 
sita ufficiale di sei giorni 
nella Cina Popolare. Alla par¬ 
tenza Pompidou è stato sa¬ 
lutato dal primo ministro ci¬ 
nese Ciu Eri-Lai, che lo ha 
accompagnato nel suo viag¬ 
gio in alcune province del 
paese, e da Wang Hung-Wen, 
uno dei vice presidenti del 
partito comunista cinese. I 
risultati della visita che vie 
ne definita « una nuova ed 
importante tappa nelle rela¬ 
zioni tra i die» paesi » sono 
contenuti in un lungo docu¬ 
mento comune che Ciu En 
Lai e Pompidou avevano mes¬ 
so a punto ieri in un nuovo 
incontro politico a Shanghai. 
Da questo documento emer¬ 
ge che i due uomini politici 
hanno potuto constatare un 
rafforzamento delle relazioni 
tra i due paesi, visto anche 
come «un positivo contribu¬ 
to alla causa della pace ed 
al miglioramento dei rappor¬ 
ti internazionali » e « un lar¬ 
go accordo » su numerosi pro¬ 
blemi internazionali. 

Il comunicato specifica che 
il presidente Pompidou ed il 
primo ministro cinese «han¬ 
no convenuto di restare in 
contatto personale ». « Il lar¬ 
go accordo » su problemi in¬ 
ternazionali secondo gli os¬ 
servatori sembra interessare, 
per quanto riguarda l'Euro¬ 
pa. più i principi che gli 
orientamenti immediati di 
azione politica. Infatti, anche 
se entrambe le parti si pro¬ 
nunciano a favore del pro¬ 
cesso unitario europeo, i ter¬ 
mini usati sembrano confer¬ 
mare che secondo l'ottica ci¬ 
nese tale processo dovrebbe 
riguardare anche il settore 
militare, mentre la parte fran¬ 
cese non accenna, neppure 
in prospettiva, alla questione 
della difesa comune. 

La divergenza di vedute e- 
siste anche sulla questione 
della politica di distensione 
nei confronti dell’URSS, an¬ 
che se la parte cinese evita 
nel comunicato di menziona¬ 
re esplicitamente la questio¬ 
ne. Essa si limita ad affer¬ 
mare che la Cina « appoggia 
gli sforzi dei popoli europei 
in vista di salvaguardare l'in¬ 
dipendenza, la sovranità e la 
sicurezza dei rispettivi paesi 
e su questa base di unirsi 
per preservare la loro sicu¬ 
rezza comune ». La parte 
francese afferma che « la 
Francia persegue, nella fe¬ 
deltà alle sue alleanze, una 
politica mirante alla disten¬ 
sione, all’intesa ed alla coo¬ 
perazione tra tutti i popoli 
del continente, mentre al 
tempo stesso costruisce una 
vera unione europea tra i 
nove membri della CEE ». 

L'elencazione dei principi 
comuni che — dice il co¬ 
municato — costituiscono « la 
base solida » su cui si fon¬ 
da il consolidamento delle 
relazioni tra i due paesi, do¬ 
vrebbe, secondo gli osserva¬ 
tori, smussare le divergenze 
fra questi principi. Vi è in¬ 
cluso quello secondo cui le 
due parti « per il migliora¬ 
mento della situazione inter¬ 
nazionale, si dichiarano contro 
qualsiasi egemonia ». 

Durante il soggiorno del 
presidente francese a Pechi¬ 
no la stampa cinese aveva 
intensificato la sua insisten¬ 
te campagna a proposito del¬ 
la « egemonia delle due su¬ 
perpotenze » indirizzando so¬ 
prattutto i suoi attacchi con¬ 
tro l’URSS, ciò che in Unio¬ 
ne Sovietica era stato com¬ 
mentato come un tentativo 
di influenzare negativamente 
il processo di distensione in 
Europa. Pompidou dal can¬ 
to suo, in una conferenza 
stampa aveva rilevato che il 
suo viaggio in Cina non era 
diretto « nè contro FURSS 
nè contro altri paesi, e di 
ritenere che la politica di 
distensione e di relazioni a- 
michevoli che Parigi condu¬ 
ce in Europa è la migliore 
politica per i francesi e per 
l’Europa occidentale ». 

Altri principi comuni elen¬ 
cati nel documento sono quel¬ 
lo della « eguaglianza tra tut¬ 
ti i paesi, grandi o piccoli, 
ed indipendèntemente dal lo¬ 
ro regime sociale »; e quello 
del a rispetto della sovranità 
ed integrità territoriale ». 
« Gli affari interni di un pae- 
.se c del suo popolo devono 
essere regolati da loro stes¬ 
si senza ingerenze straniere 
ed in conformità con il prin¬ 
cipio dell’indipendenza delle 
nazioni ». 

Sulla situazione in Cambo¬ 
gia, uno de; problemi di più 
scottante attualità esaminati 
durante le conversazioni. le 
due parti affermano congiun¬ 
tamente che la questione de¬ 
ve essere regolata dallo stes¬ 
so popolo cambogiano, «sen¬ 
za interferenze straniere». La 
Cina da parte sua esprime il 
proprio sostegno al governo 
del principe Norodom Slha- 
nouk, « unico governo legale 
deila Cambogia » ed alla di¬ 
chiarazione in cinque punti 
di Sihanouk sulla soluzione 
del problema cambogiano. Il 
punto di vista francese, dun 
que, non è troppo distante, 
anche se la Francia non si 
pronuncia sulla « soluzione 
Sihanouk », nè a favore e 
neppure contro. 

Grande interesse, secondo 
gl; osservatori, riveste anche 
l'espressione congiunta di so¬ 
stegno alla dichiarazione del 
luglio 1972 dei due stati corea¬ 
ni sul processo di riunifica¬ 
zione della Corea. 

Per quanto riguarda il Viet¬ 
nam ed il Laos le due parti 
si felicitano degli accordi con¬ 
clusi e chiedono la stretta e 
rigorosa applicazione dei trat¬ 
tati. 

Sul plano bilaterale, 11 co¬ 
municato parla di prospetti¬ 
ve favorevoli per l’incremen¬ 
to dei rapporti economico 
commerciali e degli scambi 
■il lettore industriale 





urna «un » 




J_L 

it 

_i 

\ 

ì_ 

- 

< • »• * 

i 


m 

A A A A 

HiTUI HUIH 60 mi 

ti; «Ufat 


8998 


KftliR HEATH OUT 

i : 




DUBLINO — Cartelli di protesta contro la visita di Healh 


La visita del premier britannico nell'EIRE 


Heath a Dublino si propone 
di liquidare l’irredentismo 

La ripresa del contatto tra Londra e la Repubblica irlan- 
dese dovrebbe favorire la soluzione preferita dall'Inghilterra - 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. Vi 

Heath si è recato oggi a Du¬ 
blino per incontrarsi col primo 
ministro deU’Eirc, Cosgrave. Nel 
contesto delle relazioni anglo¬ 
irlandesi, la visita riveste una 
importanza eccezionale. Dal 1922 
(quando la secessione dell’Ulster 
spaccò l’isola in due col bene¬ 
stare della potenza egemone, la 
Gran Bretagna) nessun primo 
ministro inglese aveva messo 
piede nella repubblica in mis¬ 
sione ufficiale. La ripresa del 
contatto dovrebbe convalidare 
la soluzione favorita da Lon¬ 
dra: liquidazione dell’irredenti¬ 
smo del sud, ravvicinamento di 
Dublino e Belfast con la crea¬ 
zione di un Consiglio d’Irlanda 
(non la « riunificazione », ma 
la cosiddetta « dimensione irlan¬ 
dese*!. sconfitta dell’IRA. 
neutralizzazione della protestan¬ 
te UDA. 

Si conclude un’epoca storica: 
ossia 50 anni di precaria indi¬ 
pendenza della Repubblica la 
cui ragione d'essere era l’even¬ 
tuale liberazione di tutto il ter¬ 
ritorio nazionale. Adesso il go¬ 
verno Cosgrave collatura in pie¬ 
no con Londra e colpisce con 
non minore durez.z.a i militanti 
repubblicani e le forze d’oppo- 
sizione (pesanti condanne e cam¬ 
pi di concentramcnto). L’affare 
Littlejohn è ancora vivo nella 
mente dell opinione pubblica ir¬ 
landese. ma ufficialmente si fa 
di tutto per dimenticare il cla¬ 
moroso e inquietante retroscena 
di intrighi e violenze intessuto 
dagli agenti provocatori britan¬ 
nici. La settimana scorsa, ad 
«tempio, si è addirittura per¬ 
messo alle forze militari inglesi 
di sconfinare sul territorio della 
Repubblica aH'inseguimento di 
presunti aruppi di «terroristi». 
D'altro canto l'ormai consueto 
e misterioso strascico di bombe 
e attentati è servito oggi in 
Inghilterra a concentrare l’at¬ 
tenzione sulla visita di Heath a 
Dublino. Un carico esplosivo 
poco dopo la mezzanotte di ieri 
ha caudato danni materiali ma 
nessuna vittima in una fabbrica 
presso Birmingham. Stamane 
allo 4 un candelotto di gclignite 
è stato fatto detonare in un 
campo di addestramento estivo 
del reggimento della cavalleria 
reale presso Pirbright nel Sur- 
rey. Un'altra bomba è saltata 
in aria stamane alle 9 e mezza 
in un edificio a un paio di 


Odg dello 
Federazione 
dei ferrovieri 

Il comitato direttivo della Fe¬ 
derazione Ferrovieri SFI. SAU- 
FI. SIUF ha approvato un or¬ 
dine del giorno che, riferendosi 
ad « azioni negatrici delle liber¬ 
tà civili nell’Unione Sovietica 
nei riguardi di esponenti della 
cultura e della scienza ». con 
danna * qualsiasi attentato allA 
libertà deH’uomo ». Si ribadisce 
la volontà di lottare perchè sìa 
salvaguardato sempre e dovun¬ 
que * il bene inalienabile della 
libertà, quale presupposto es¬ 
senziale di ogni vero sviluppo 
economico c sociale, della di¬ 
gnità degli uomini ». 


chilometri dal centro di Birmin¬ 
gham: un geniere è rimasto 
gravemente ferito mentre cer¬ 
cava di disinnescarla. Una let 
tera-bomba è stata consegnata 
oggi all’ambasciata britannica 
di Kinshasa, nello Zaire (Con¬ 
go). apparentemente imbarcata 
a Parigi. Una bomba di grosso 
potenziale è esplosa a Belfast 
senza provocare vittime. In una 
intervista radiofonica domenica 
mattina il ministro degli interni 
inglese aveva impartito un av¬ 
vertimento assai tempestivo al 
paese perché non rallentasse la 
sua vigilanza: l’on. Carr aveva 
esattamente previsto la ripresa 
degli attentati. 

Frattanto negli ambienti pro¬ 


testanti di Belfast la costerna¬ 
zione e il risentimento per la 
barbara uccisione del leader 
dell'UDA (organizzazione leali¬ 
sta) Tommy Herron. trucidato 
con un colpo alla nuca, sono 
molto forti. Gli stessi prote¬ 
stanti escludono che l’esecuzione 
sommaria deliba attribuirsi alla 
solita IRA. A chi poteva dunque 
far comodo eliminare fisicamen¬ 
te Herron. il quale sostenendo 
l’autonomia dell’Ulster ostaco 
lava la progettata soluzione di 
compromesso, l’eventuale ravvi¬ 
cinamento fra il vertice mode¬ 
rato di Belfast e quello di Du¬ 
blino? 

Antonio Bronda 


Signiicativa vittoria elettorale in Francia 

Le sinistre strappano 
un seggio ai gollisti 

Il candidato delle sinistre unite, in una consultazione 
I suppletiva ottiene il 51,66 per cento dei voti - Do- 
! menica 16 milioni di francesi chiamati alle urne per 
le elezioni cantonali 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 17. 

Le sinistre unite hanno ri¬ 
portato ieri, a Mont de Mar¬ 
san, una significativa vittoria 
elettorale, strappando ai gol!' 
sti che io detenevano tial 1958. 
il seggio parlamentare di quel¬ 
la circoscrizione. 

Si trattava di una eiezione 
legislativa parziale, resa ne¬ 
cessaria perché la Corte Co¬ 
stituzionale aveva invalidato 
i resultati delle legislative del 
marzo scorso, a causa della po¬ 
sizione irregolare di uno dei 
candidati a! sezg’.o. 

Va detto che i gollisti erano 
certi di ritrovare il loro elet¬ 
torato. e quindi il seggio in 
questione, elle nel marzo del 
”73 era stato conquistato al se¬ 
condo turno dal loro candì 
dato Mirtin. con il 52.32 per 
cento dei voti. 

Quanto alle sinistre, dopo 
un primo turno d’osservazio 
ne. hanno deciso ancora una 
volta di fare blocco attorno 
al candidato socialista Durou- 
re. E la dinamica unitaria ha 
battuto le speranze go!li.>te. 

Ieri, nel turno conclusivo, il 
candidato delle sinistre è stato 
eletto al parlamento con 22.43!» 
voti, pari a! 51.(V>‘->. mentre il 
deputato gollista uscente Mir- 
tin non è riuscito ad andare 
al di la del 4R.3F’-- dei voli. 

Dare a queste elezioni legi 
siati ve parziali un significato 
politico nazionale sarebbe ec¬ 
cessivo. Ma e significativo 
constatare che i gollisti, dopo 
aver fatto di questa consulta¬ 
zione un test della loro sta¬ 
bilità sul piano nazionale, og¬ 
gi fanno una precipitosa mar¬ 
cia indietro ed affermano che 
«sì tratta di un episodio spo¬ 
radico, nel quadro di una ele¬ 
zione isolata che non può ri¬ 
mettere in causa la politica 
nazionale ». 

Il fatto politico essenziale, 
invece, è che questa elezione 
test precede di una sola set¬ 
timana 11 primo turno delle 
elezioni cantonali. Domenica 
prossima infatti metà del cor¬ 


po elettorale francese (circa 16 
milioni di cittadini i sarà 
chiamato a rinnovare la metà 
de; « consigli generali » che 
corrispondono, àll'ingrosso. ai 
nostri consigli provinciali. 
Anche qui si tratterà di una 
elezione in due turni, secondo 
la legge elettorale in vigore, 
con possibilità di raggruppa¬ 
menti e di coalizioni ai secon¬ 
de turno. 

'-.lezione sostanzialmente am- 
n .mstrntiva. la consultazione 
d. domenica prossima non è 
;>er questo meno importante 
.-ul piano politico: in effetti, 
e qua e ih può giocare la 
personalità locale di un can 
didato o prevalere il proble¬ 
ma di interesse strettamente 
cantonale, è chiaro che il re¬ 
sponso di sedici milioni di elet 
tori assume il valore di una 
consultazione politica. Si ve¬ 
drà insomma, soprattutto al 
primo turno, quali spostamen¬ 
ti si sono verificat: nel corpo 
elettorale francese dalie ele¬ 
zioni politiche del marzo scor¬ 
so e quali orientamenti han¬ 
no preso questi spostamenti. 

Il PCF chiama gli elettori 
a fare di questa consuItaz.io 
ne cantonale una manifesta¬ 
zione politica di condanna del 
le scelte del governo in carica 
e di accresciuta adesione alle 
forze di sinis’.ra. 

a. p. 


I partiti 
in Perù 


Per un errore materiale, 
nella schedina relativa al 
Perù, apparsa a pagina 4 
del numero di domenica 16 
settembre, è risultato er¬ 
roneamente che in quel paese 
sarebbe abolita Fattività dei 
partiti. Ce tic scusiamo con i 
nostri lettori. 


(Dulia prima pagina) 

menti della sinistra sono sta¬ 
te arrestate e malmenate. Il 
locale diligente del MIR è 
stato trascinato lungo la stra¬ 
da, legato con catene e sot¬ 
toposto a violente percosse. 
Contro giovani e ragazzi che 
si sono lanciati contro i mi¬ 
litari è stato aperto il fuo¬ 
co. Si registrano morti e fe¬ 
riti. Alla * poblacion » La 
(lamiera, gli abitanti hanno 
opposto resistenza. La zona 
è stata circondata. Si è spa¬ 
rato l’intera notte, ed è stato 
fatto intervenire anche un 
aereo da bombardamento. 

L'altro ieri, ieri e stanotte, 
la repressione si è spostata 
nelle borgate nord-orientali 
della città, quelle confinanti 
con i quartieri ricchi e bor¬ 
ghesi. Da Nnncahuazu sono 
stati visti jxirtar via 4 cada¬ 
veri. Venerdì alle 21,15 sono 
state accerchiate le barac¬ 
che della zona di Vitagura- 
ost. ed è stata tolta la luce 
alla borgata: il fuoco delle 
mitragliatrici si è sentito fin 
oltre le 22. Non vi era alcu¬ 
na giustificazione, neanche 
quella delle perquisizioni per 
cercare armi perché era not¬ 
te ed era stata tolta la luce. 
Successivamente sono . stati 
portati sul posto anche cani 
poliziotti, per dar la caccia 
ai fuggiaschi. 

Nelle località Barrancas e 
La Legua sono avvenuti due 
massacri per rappresaglia. 
A Barrancas vi erano state 
fucilazioni tra coloro che re¬ 
sistevano al « golpe ». I po¬ 
polani hanno ucciso quattro 
« carabineros ». Il gruppo di 
abitazioni dove è avvenuto 11 
fatto è stato subito circon¬ 
dato. i carabinieri hanno se¬ 
parato gli uomini dalle don¬ 
ne e dai bambini. Sono av¬ 
venute fucilazioni in massa. 

A La Legua è stato assa¬ 
lito un commissariato. Come 
rappresaglia è stata circon¬ 
data la zona, sono stali sepa¬ 
rati gli uomini dalle donne, 
poi l’eccidio. La repressione 
della giunta (di cui questi so¬ 
no solo alcuni episodi) mira 
a creare un clima di terrore 
che fiacchi la resistenza. 

Ma la ferocia dei generali 
nasconde male la loro paura. 
Il discorso del sedicente « mi¬ 
nistro degli interni », gen. Bo- 
nilla è apparso preoccupato e 
difensivo: un discorso tenden¬ 
te a « spiegare », a « giusti¬ 
ficare » l'operato dei genera¬ 
li. a far capire che « non po¬ 
tevano fare altrimenti ». ecc. 
Da questo discorso e dal to¬ 
no degli appelli (pieni di mi¬ 
nacce e di promesse) della 
giunta traspaiono due cose: 
primo, l’esistenza e la perma¬ 
nenza di un a res istenza dif¬ 
fusa. forte,' coràggfosa. an¬ 
che se non sempre ben or¬ 
ganizzata: ' secondo, il fatto 
die Topinione - pubblica bor¬ 
ghese. anche quella che era 
più accanitamente contraria 
al governo di Unità Popola¬ 
re. è ora disorientata, spa¬ 
ventata. colpita dalia violenza 
del golpe, delusa del fatto 
die. lungi dal restaurare su¬ 
bito « l’ordine ». i generali 
abbiano dato luogo a una si¬ 
tuazione pesante, a sparato¬ 
rie, fucilazioni, violenze di 
ogni genere, ecc. E’ questo, 
per i generali, l’elemento po¬ 
litico più negativo di queste 
i prime giornate. 

I Circa l'intenzione dei gene¬ 
rali di procedere a una « ri¬ 
forma costituzionale » dello 
Stato, fondata su camere cor¬ 
porative, con la liquidazione 
o almeno l’emarginazione dei 
partiti, e cioè alla creazione 
di un regime più o meno aper¬ 
tamente dittatoriale e fascista, 
gli osservatori stranieri ri- 
teengono molto probabile che 
j la prospettiva dei golpisti sia 
j appunto questa. Cioè, tra le 
i due alternative: c recupero » 
j dei partiti e ritorno a una 
j facciata « costituzionale ». op- 
; pure trasformazione radica¬ 
le delle istituzioni è la se¬ 
conda alternativa che appare 
prevalente. Si tratta però di 
progetti ancora molto vaghi 
e approssimativi, in quanto 
la giunta è impegnata per ora 
soprattutto nella repressione 
di ogni resistenza, attiva o 
passiva, politica o armata. Il 
fascismo, prima che nelle for¬ 
me. è già nella sostanza, ne¬ 
gli atti della giunta « golpi¬ 
sta ». 

Le notizie da 
Buenos Aires 

BUENOS AIRES. 17. 

Una spietata caccia ail'uomo 
è in corso in Cile: ne sono 
vittime non solo i dirigenti 
e militanti dei partiti di si¬ 
nistra, ma anche gli stranieri. 
Migliaia di esuli tdiecimiia. 
tredicimila, quattordicimila, 
secondo le varie fonti) sono 
ricercati per essere ricoase- 
gnati ai rispettivi governi rea¬ 
zionari, che li hanno già con¬ 
dannati a morte o a durissi¬ 
me pene detentive. Alla cac¬ 
cia all'uomo — secondo noti¬ 
zie raccolte a Mendoza. presso 
la frontiera argentina — par¬ 
tecipano anche agenti segreti 
uruguayani. giunti da Monte- 
video per identificare i « loro » 
esuli, definiti tutti « tupa- 
maros ». 

I«i « giunta » cilena, sia per 
chi* spintavi dal suo odio anti¬ 
social ista e anti comunista, sta 
con Finirne proposito di di¬ 
vergere su un falso obiettivo 
le paure delle classi medie, 
sta intensificando la campa¬ 
gna contro tutti gli stranieri. 
Questi vengono accusati dei 
crimini più Inauditi. Con In¬ 
degni appelli si stimolano la 
delazione e 11 tradimento. Si 
chiede che vengano denuncia¬ 
ti o consegnali alla polizia 
tutti coloro « che non sembri¬ 
no perfettamente cileni ». co¬ 
me se fosse possibile distin¬ 
guere un cileno da un boli¬ 
viano o da un uruguayano. 

Scrive In proposito l’agenzia 
ANSA: r. Particolarmente ac¬ 
canita la caccia agli "elemen¬ 
ti stranieri". Secondo la giun¬ 
ta, il numero di "amici poli¬ 
tici" (.„) di Allende ammon¬ 


terebbe a 13 mila o 15 mila. 
Questi stranieri sono stati au¬ 
tomaticamente dichiarati "re¬ 
sidenti illegali’’. Essi debbono . 
presentai si spontaneamente ' 
alle autorità, per essere cen¬ 
siti, iermatl e poi espulsi dal 
Paese. Coloro 1 quali non ob¬ 
bediscono a quest'ordine ri¬ 
schiano i>ene severissime, non 
esclusa la fucilazione». 

L’agenzia scrive inoltre che 
la repressione continua « con 
la massima severità e con no¬ 
tevole violenza». Ed aggiun¬ 
ge: « Si assicura che conti¬ 
nuano le fucilazioni somma¬ 
rle di tutti i "contravventori’’ 
alla "legge di ferro” imposta 
dal quadrumvirato capeggiato 
dal gen. Pinochet. Ciò sembra 
trovare avallo nel comunicati 
che la giunta va ripetendo at¬ 
traverso le radio (...). Quante 
persone sono state passate per 
le armi, oltre a quelle cadute 
nei combattimenti? Non è 
possibile rispondere a questa 
domanda <...). Secondo inter¬ 
locutori telefonici dei giornali 
di Mendoza, la dichiarazione 
del gen. Pinochet a una radio 
europea, secondo la quale I 
morti non supererebbero 11 
centinaio, ha "fatto ridere 
amaramente” i cileni. Una va¬ 
lutazione che potrebbe avvici¬ 
narsi alla realtà parla dì clr-. 
ca cinquemila morti ». 

Sulla caccia agli stranieri, 
l'agenzia argentina Telavi ha 
intervistato ì! giornalista mes¬ 
sicano Manuel Mesido, giun¬ 
to a Mendoza da Santiago. 
Il giornalista « ha dichiarato 
che una violenta campagna 
contro gli stranieri è stata 
scatenata nel Cile» e che gli 
stranieri «srvio denunciati co¬ 
me criminali |>er il solo fatto 
di non essere cileni ». L’agen¬ 
zia prosegue dicendo che con¬ 
tinuano « le perquisizioni, le 
esecuzioni, la distruzione di li¬ 
bri e periodici » di sinistra. 

« Chiunque venga sorpreso per 
la strada dopo l'entrata in vi¬ 
gore del coprifuoco viene fu¬ 
cilato sul posto, a meno che 
non abbia un salvacondotto ». 
L’ambasciata messicana è ac¬ 
cerchiata dalla truppa e nes¬ 
suno può entrarvi o uscirne. 
Centinaia di persone — con¬ 
clude l’agenzia citando Mesi¬ 
do — hanno trovato asilo nel¬ 
le ambasciate straniere. Fra 
di esse, l’ex ministro dell’Agri¬ 
coltura Jacques Chcnchol, che 
si è rifugiato nell'ambasciata 
colombiana. 

Contraddicendo Pinochet, il 
segretario generale dell’eserci¬ 
to cileno col. Rigoberto Ru¬ 
blo ha dichiarato che « al 
massimo duecento persone 
sono rimaste uccise ». E' 
sempre una cifra irrisoria, 
rispetto alla tragica realtà. 
Rubio ha aggiunto che Ira 
i morti vi è l’ex capo del 
servizio investigativo della po¬ 
lizia, Eduardo Barrientos, 
morto « a capo di un grup¬ 
po armato che opponeva re¬ 
sistenza ». Circa il segretario 
del PS, Carlos Altamirano, il 
colonnello ha detto che « è 
latitante ma potrebbe essere 
arrestato da un momento al¬ 
l’altro ». 

Infine Rubio ha smentito 
che la giunta abbia offerto a 
Frei, o ad altri uomini poli¬ 
tici. la carica di presidente 
del Cile. 

Alcuni parlamentari della 
DC, intervistati telefonicamen¬ 
te dall'ANSA, hanno dichia¬ 
rato « a titolo personale » di 
ritenere imminente lo scio¬ 
glimento di tutti i partiti po¬ 
litici: in pratica, cioè, della 
DC e del Partito nazionale, 
poiché il PC, il PS, il MAPU, 
il MIR e tutti gli altri par¬ 
titi e gruppi di sinistra, in¬ 
terni o esterni alla coalizio¬ 
ne di Unità Popolare, sono 
già di fatto illegali e clan¬ 
destini, mentre il movimento 
fascista « Patria e Libertà » 
si è sciolto — ha annuncia¬ 
to la radio dei « golpisti » — 
chiedendo ai suoi iscritti di 
« unirsi negli sforzi per la 
ricostruzione nazionale ». 

I parlamentari democristia¬ 
ni hanno aggiunto di ritene¬ 
re che i generali vogliano pro¬ 
mulgare una nuova costitu¬ 
zione, in base alla quale ver¬ 
rà creato un falso parlamen¬ 
to « di stile spagnolo ». cioè 
« corporativo, completato da 
delegati sindacali »; di sin¬ 
dacati a gialli » obbedienti al¬ 
la giunta, ovviamente. 

Gli interpellati non hanno 
detto all’ANSA quale sareb¬ 
be l’atteggiamento della DC 
cilena se le loro previsioni 
dovessero risultare esatte. 
Essi hanno tuttavia afferma¬ 
to che continuano a conside¬ 
rarsi senatori e deputati, no¬ 
nostante lo scioglimento del 
Parlamento ordinato dalla 
giunta « golpista ». 

Negli ambienti vicini ai ge¬ 
nerali. queste previsioni sono 
confermate, sia pure in mo¬ 
do non ufficioso. Si dice 
che la giunta non avrà « al¬ 
cun contatto con i partiti 
politici » e che i militari « in¬ 
tendono far da soli nella lo¬ 
ro azione ». li cardinale Sil¬ 
va Henriquez ha pubblicato 
un nuovo appello alla con¬ 
cordia. 

II perdurare della resisten¬ 
za armata è confermato dai 
bandi minacciosi che la giun¬ 
ta continua a far piovere sul¬ 
la popolazione, attraverso la 
radio, i due giornali di de¬ 
stra autorizzati ad uscire e 
perfino volantini lanciati da 
elicotteri. L’ANSA riferisce 
che i militari si sforzano di 
imporre il ritorno al lavoro 
(fabbriche, uffici e traspor¬ 
ti sono ancora paralizzati) 
«anche a costo delle repres¬ 
sioni più severe ». Ed aggiun¬ 
ge: « Vanno moltiplicandosi i 
moniti che 'qualsiasi atto di 
resistenza, di sabotaggio o 
di disobbedienza continuerà 
ad essere oggetto di pene 
estreme, compresa quella di 
morte Le pattuglie che con¬ 
tinuano numerose a perlustra¬ 
re giorno e notte le vie di 
Santiago hanno l'ordine di 
sparare a vista, contro qual 
siasi nersona che abbia una 
«condotta sospetta» o si az¬ 
zardi a violare i regolamen 
li. soprattutto quelli relati¬ 
vi al coprifuoco». 

Il coprifuoco è stato frat¬ 
tanto ridotto a Santiago. Ora 
è in vigore dalle 7 della sera 
alle 7 del mattino, cioè in 
pratica durante tutta In noti". 

Nel porto di Valparalso. in 
vece, dopo gli attacchi all'Ac¬ 
cademia navale « Arturo Prat » 
e alla caserma Maipu ». Il 
coprifuoco vige 24 ore su 24. 

In un discorso alla radio il 
sedicente ministro dell’Inter¬ 
no BonillA ha ammesso elio i 
« prigionieri » sono quattro¬ 
mila (le ci Ire ufficiose sono 
molto più alte, si parla per¬ 
fino di centomila). Ha ammes¬ 
so anche che « è possibile che 
molti Innocenti » siano rima¬ 
sti uccisi. Con parole da for¬ 
sennato ha detto che le trup¬ 


pe perseguiranno implacabil¬ 
mente « estremisti e stranie¬ 
ri » ed ha aggiunto: «Non la- 
sceremo pietra su pietra fin¬ 
ché gli estremisti stranieri 
non avranno lasciato il Paese». 

Fra gli arrestati — secondo 
un comunicato della giunta 

- - vi è anche David Silber- 
man, che fino al « golpe » era 
agente generale della miniera 
di rame di Chuquicainata. 
Egli sarebbe stato catturato 
mentre tentava tli fuggire in¬ 
sieme con altri « comunisti » 
verso la frontiera argentina. 

« Quale sla stata la sorte di 
Sllbernian non si sa », sotto- 
linea VAssociated Press. 

A Santiago una pattuglia 
militare ha abbattuto oggi 

— riferisce VANSA citando 
testimoni oculari — una sta¬ 
tua di « Che » Guevara che 
era stata eretta nel sobborgo 
di San Miguel, una roccafor¬ 
te del movimento operalo. Le 
truppe, inoltre, stanno strap¬ 
pando tutti i manifesti dei 
partiti di sinistra ancora af¬ 
fissi sui muri, cancellando le 
scritte favorevoli a Unità po¬ 
polare. distruggendo libri e 
periodici 

Il regime militare prosegue 
anche nel tentativo di scredi¬ 
tare il governo popolare. Oggi 
ha fatto pubblicare dal gior¬ 
nale Tercera de la ora che in 
una cassaforte della Monella 
sono stati trovati ( piani per 
uccidere numerosi alti ufficia¬ 
li ed esponenti dell’opposizio¬ 
ne. Si tratta dell’ennesima 
menzogna attuata da chi ef¬ 
fettivamente procede al mas¬ 
sacro sistematico degli oppo¬ 
sitori. 

Il sedicente sindacalista 
Iieon Villarin. che ha svolto 
un ruolo nefasto nella pre¬ 
parazione del « golpe », come 
capo dei proprietari di camion . 
e promotore della serrata che 
ha affamato la capitale, sta 
ora cercando di organizzare 
una centrale sindacale « gial¬ 
la » da mettere al servizio dei 
generali. Per ora non sembra 
che i suol sforzi abbiano avu¬ 
to alcun successo. 

La dichiarazione 
del de Tomic 

BUENOS AIRES, 17 

L’ufficio di corrispondenza 
dell'agenzia IPS è riuscito ad 
intervistare per telefono l’ex 
candidato presidenziale della 
DC cilena nel 1970, Radomi- 
ro Tomic. Questi ha smentito 
le voci di ima sua uscita dal¬ 
la Democrazia cristiana, per 
fondare il partito social-cri¬ 
stiano, secondo quanto era 
stato annunciato ieri da va¬ 
rie fonti. 

« Non si tratta » — ha det¬ 
to il leader democristiano — 
« solo di un mio problema 
personale: non ha senso che 

10 personalmente lasci il par¬ 
tito; la cosa fondamentale è 
che la DC tutta deve definirsi 
su due aspetti fondamentali. 

11 primo è il nostro atteggia¬ 
mento verso il golpe cileno. 
Io non condivido affatto la 
dichiarazione emessa subito 
dopo i tragici avvenimenti di 
martedì scorso, dal presiden¬ 
te della DC, Patricio Aylwin. 
Credo che una dichiarazione 
di tale portata doveva essere 
frutto di un dibattito inter¬ 
no del partito e non una af¬ 
frettata ed unilaterale de¬ 


cisione di vertice, in circo¬ 
stanze così fuori della nor¬ 
malità costituzionale e po¬ 
litica ». 

« Il secondo aspetto fonda- 
mentale — ha proseguito To¬ 
mic — è quello della nostra 
eventuale partecipazione alle 
elezioni che Fattuale giunta 
militare sembra disposta a 
permettere; elezioni che si 
dovrebbero tenere senza la 
partecipazione di tutti 1 par¬ 
titi democratici, poiché i mi¬ 
litari hanno annunciato la 
proscrizione dei partiti di 
” Unidad Popular ”. E’ mia 
ferma convinzione che la DC 
non può partecipare a delle 
elezioni che rappresentereb¬ 
bero solo il tradimento della 
volontà popolare e delle re¬ 
gole più ovvie della democra¬ 
zia. Su questi due punti cre¬ 
do che il partito dovrà riu¬ 
nirsi non appena possibile e 
pronunciarsi in modo chiaro 
e definitivo. Solo allora sarà 
possibile per ogni militante 
decidere il suo atteggiamento 
individuale, se non potrà 
aderire alle posizioni uffi¬ 
cialmente e democraticamen¬ 
te emerse. Alla elaborazione 
di queste posizioni, però, è 
essenziale che concorra anche 
la base, e non solo la strut¬ 
tura direttiva ed organizza¬ 
tiva della DC ». 

« I golpisti 
attaccarono 
anche le 
ambasciate 
socialiste » 

BUDAPEST. 17. 

L'ex ambasciatore di Cuba 
nel Cile, Marcio Garcia In- 
chaguesti, ha detto ai giorna¬ 
listi all’Avana che oltre alla 
sede dell’ambasciata di Cuba 
i militari che hanno parteci¬ 
pato al colpo dì stato di mar¬ 
tedì scorso hanno attaccato 
anche le ambasciate a Santia¬ 
go dell’URSS. della Polonia, 
della Cecoslovacchia e della 
Corea del Nord. 

Il corrisponderle dell’agen¬ 
zia ungherese MTI all'Avana 
riferisce la seguente dichiara¬ 
zione di Inchaguesti: 

« Nelle prime ore del colpo 
dì stato l’edificio dell'amba¬ 
sciata cubana a Santiago è 
stato attaccato con fuoco di 
mitragliatrici e i capi della 
rivolta hanno invitato i di¬ 
plomatici cubani ad abbando- 
nare il paese. Per la strada 
verso l’aeroporto il libero 
transito dei diplomatici cu¬ 
bani è stato assicurato, a ri¬ 
schio della vita, dal persona¬ 
le delle ambasciate dell’URSS. 
della Svezia, del Messico e 
del Perù. 

« Pure nelle prime ore do¬ 
po il colpo di stato una bom¬ 
ba è stata lanciata contro lo 
edificio dell’ambasciata sovie¬ 
tica e attacchi armati sono 
stati condotti contro gli edi¬ 
fici delle ambasciate di Po¬ 
lonia. Cecoslovacchia e Corea 
del Nord. La furia devastatri¬ 
ce delle forze che hanno com¬ 
piuto il colpo di Stato si è 
diretta anche contro la sta¬ 
tua di Che Guevara. che è 
stata fatta saltare». 

Inchaguesti ha affermato 


che il colpo di stato è stato 
« ben preparato » con l’aiuto 
della CIA americana. 

« Avevano degli elenchi 
pronti dei dirigenti di sinistra 
da arrestare. Quando hanno 
incontrato la minima resisten¬ 
za l’intero edificio è stato de¬ 
molito a cannonate. Avevo 
parlato col presidente Allende 
alcuni giorni prima del colpo. 
Egli aveva ricevuto informa¬ 
zioni del servizio segreto cir¬ 
ca i preparativi di un colpo dt 
stato di vaste proporzioni da 
parte della destra, ma crede¬ 
va nella lealtà dell’esercito al¬ 
la costituzione cilena». 

Rivelazioni 
su un piano 
della CIA 

CITTA DEL MESSICO, 17. 

L’ex ambasciatore cileno In 
Messico, Hugo Vìgorena, ha 
affermato oggi di aver visto 
un documento che dimostra 
che la CIA americana, aveva 
preparato un piano dettaglia¬ 
to per la caduta del presiden¬ 
te Allende. Esso si chiamava 
« Piano Centauro », ed era in 
corso di attuazione da circa 
due anni. Vigorena ha aggiun¬ 
to: « Da quanto io so di que¬ 
sto documento, l’ovvio piano 
della CIA era quello di depor¬ 
re Allende. e questo piano ha 
avuto un’influenza decisiva 
sul risultato finale ». 

Le dichiarazioni di Vigore¬ 
na, che ha dato le dimissioni 
ed ha chiesto asilo politico in 
Medico dopo il colpo di sta¬ 
to militare, sono state pub¬ 
blicate dal giornale messica¬ 
no Excelsior. Vigorena affer¬ 
ma che «sei settimane fa sa 
penimo del piano concreto pre¬ 
parato dalla CIA con il nome 
"Piano Centauro", che era in 
attuazione negli ultimi due 
anni allo scopo basilare di de¬ 
porre il presidente Allende e 
preparare una rivolta milita¬ 
re. Purtroppo questo piano è 
caduto molto tardi nelle no¬ 
stre mani ed era orami trop¬ 
po tardi per fermarlo. Non 
posso fornire altri dettagli poi¬ 
ché vi sono implicati molti 
nomi e in questo momento sa¬ 
rebbe pericoloso se essi ve¬ 
nissero menzionati ». 


Costituito 
un comitato 
di appoggio ai 
patrioti cileni 

BRUXELLES. 17. 
Un comitato di appoggio ai 
patrioti cileni è stato costituito 
nel corso di una riunione con¬ 
giunta tra rappresentanti del¬ 
le organizzazioni giovanili del 
Partilo comunista, del Partito 
socialista, della Confederazione 
generale del lavoro del Belgio 
e di altre organizzazioni demo¬ 
cratiche. « La creazione del co¬ 
mitato è espressione della soli¬ 
darietà della gioventù belga 
con la lotta dei patrioti cileni 
contro la giunta militare » — 
si afferma nel comunicalo. Nel 
comunicato si chiede anche al 
governo Ijelga di non ricono¬ 
scere la giunta. 


Oggi da Rumor il vertice a quattro 


(Dalla prima pagina) 

seduta di giovedì è già abba¬ 
stanza delineata. All'ordine del 
giorno dovrebbero essere i de¬ 
creti delegati per la riforma 
tributaria (di questo, a quan¬ 
to pare, si è discusso ieri se¬ 
ra); il finanziamento dei prov¬ 
vedimenti per Venezia; la ca¬ 
renza dei cancellieri nei tri¬ 
bunali; le nuove centrali elet¬ 
triche; l'edilizia carceraria e 
l’inizio dell’anno scolastico. 
Sulla benzina, dopo le polemi¬ 
che dei giorni scorsi, viene 
osservato ora un silenzio as¬ 
soluto. Il ministro dell’Indu¬ 
stria, De Mita, però, dovrà 
affrontare oggi in commissio¬ 
ne alla Camera l’argomento dei 
prezzi; ed è logico che in 
questa sede sarà chiamato al¬ 
meno a rispondere alle doman¬ 
de che in questo momento si 
pone l’opinione pubblica. 

Per le pensioni, gli incontri 
di Rumor con i sindacati do¬ 
vrebbero svolgersi in settima¬ 
na prossima. Il presidente del 
Consiglio parlerà sicuramen¬ 
te della questione nel corso 
del « vertice ». ed è probabile 
che tocchi l’argomento anche 
nel corso del discorso che 
pronuncerà sabato a Bari, in 
occasione delia cerimonia i- 
naugurale della Fiera del Le¬ 
vante. 

Alerò argomento dei colloqui 
di questi giorni è quello del 
provvedimenti per il Mezzo¬ 
giorno. in relazione anche alla 
polemica apertasi sull’attua¬ 
zione o meno del progetto 
per il quinto centro siderur¬ 
gico a Gioia Tauro. Ieri, pres¬ 
so la DC. si è svolta una 
riunione alla quale hanno 
preso parte Fanfani. i depu¬ 
tati de della Calabria ed altri 
dirigenti di partito nella re¬ 
gione. Hanno svolto le relazio¬ 
ni i ministri Colombo e Do¬ 
na t Cattin (protagonisti, co¬ 
me è noto, delle polemiche 
pubbliche sull’attuazione del 
« pacchetto » approvato dal go¬ 
verno tre anni fa e compren¬ 
dente. appunto, il centro side¬ 
rurgico). la riunione si è 
conclusa dando mandato a 
FYinfani di prospettare a Ru¬ 
mor « le ragioni che consiglia¬ 
no i rappresentanti de della 
regione calabrese a conferma¬ 
re il rivo apprezzamento per 
le decisioni prese dal gover¬ 
no nel 70 e l'attesa che l'attua¬ 
zione di esse prosegua con mo¬ 
to accelerato ». In altre paro¬ 
le. la DC si pronuncia per la 
attuazione del programmato 
centro siderurgico. 

Da parte del MSI. Invece, 
v; è stata a questo proposito 
un'altra sintomatico sortita. 
Approfittando dei dissensi e- 
mersi nella maggioranza go¬ 
vernativa. 1 neo fascisti hanno 
cercato di lanciare la propo¬ 
sta del trasferimento del si¬ 
derurgico In altra località ca¬ 
labrese. E’ evidente che si trat¬ 
ta di una manovra tendente a 
riaprire una contesa meramen¬ 
te campanilistica, nella quale 
il MSI spero di inserirsi con 
una nuova offeasiva reazio¬ 
naria. 

QUESTIONI MONETARIE 

Non mancano 1 commenti sui 
provvedimenti presi sabato 


scorso dal ministro del Te¬ 
soro La Malfa, e in particolare 
sull’aumento al 6,5 per cento 
del tasso di sconto. 

Il compagno Luciano Barca, 
rispondendo alle domande del- 
VADN-Kronos, ha dichiarato 
che « di fronte a provvedi¬ 
menti come Quelli annunciati 
Per il tasso di sconto e per il 
credito non si può non rile¬ 
vare innanzitutto che il di¬ 
scorso monetario continua a 
I svolgersi in modo apparente¬ 
mente indipendente da qual¬ 
siasi scelta di politica econo¬ 
mica. Dico apparentemente 
j perché di fatto provvedimenti 
i monetari e creditizi che igno- 
! rano ogni discorso di scelte 
prioritarie, che ignorano le 
priorità meridionali, i proble¬ 
mi aperti dal colera, le que¬ 
stioni drammatiche dell'agri¬ 
coltura, la ripresa dell'esodo 
dal sud verso il nord rischia¬ 
no di esaltare ed aggravare 
; tutti i precedenti squilibri e 
i di operare pericolose restri- 
j zioni. 

! « Noi comunisti — ha detto 

i Barca — non vogliamo un’in- 
i flazione incontrollata, non la 
? vogliamo sia per motivi socia- 
I li che economici. Riteniamo 
! necessarie dunque misure di 
1 controllo dell'inflazione e. 
J quindi, anche misure moneta- 
rie, oltre che misure volte a 
! ridurre talune voci della spe- 
| sa pubblica. Ma tali misure 
j debbono essere in funzione di 
! nuove scelte politiche chiara- 
j mente assunte e attuate e 
I in funzione ài precise scelte 
i nei consumi. Senza di che non 
ci sarà quella ripresa produt¬ 
tiva qualificala che è la garan¬ 
zia di fondo contro l'infla¬ 
zione ». 

i II segretario confederale 
i delia CGIL. Didò. socialista, 
| ha detto che il rincaro del 
i prezzo del denaro può certa¬ 
mente « frenare la fuga di ca¬ 
pitali all’estero », che negli 
ultimi tempi ha raggiunto 
a dimensioni preoccupanti ». I 
provvedimenti governativi, 
tuttavia. « contengono elemen¬ 
ti preoccupanti nella misura 
in cui possono concorrere ad 
accentuare gli effetti deflazio- 
\ nistici sull'economia ». 
i ' 

i NELLA DC ^ex segretario 

: de. Forìani, continua a ma¬ 
nifestare nostalgie del perio¬ 
do di centro-destra. All’attua¬ 
le governo egli concede soltan¬ 
to « intenzioni serici* che 
i vogliono essere coerenti » con 
la linea de; e Fhnfani e Ru¬ 
mor sono le persone più a- 
datte « a guidare questa nuova 
esperienza » (lui. evidentemen¬ 
te, riserva a se stesso altri 
tentativi...). Foriani dice di 
non avere prevenzioni né ne: 
confronti dei socialisti, né 
nei confronti dei liberali. 
Continua, In sostanza, a man¬ 
tenere quella falsa equidistan¬ 
za tra queste due forze politi¬ 
che che fu alla base della co¬ 
siddetta «centralità» (perché 
dice di considerare a egual¬ 
mente essenziali gli spazi a 
destra della DC »); mentre, 
d'altra parte, accenna a una 
preferenza nel confronti del 


Queste affermazioni di For- 
lani sono contenute in un'in¬ 
tervista al settimanale di Ru¬ 
sconi Gente, la quale si con¬ 
clude con una serie di bana¬ 
lità anticomuniste. Le affer¬ 
mazioni dell’ex segretario de 
sul preteso « totalitarismo » 
comunista si colorano comun¬ 
que in modo inequivocabile 
alla luce degli avvenimenti ci¬ 
leni e della posizione assunta 
da Frei, un uomo che negli 
ultimi quattro anni ha sempre 
tenuto con Foriani strettissi¬ 
mi rapporti. 

Il sottosegretario Granelli 
ha affermato ieri che il richia¬ 
mo all’ff austerità » deve esse¬ 
re una costante nell’attività 
del governo. Esso, tuttavia, 
non deve nascondere il ten¬ 
tativo di insabbiare le rifor¬ 
me. 
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Sempre più forte nel mondo la protesta per fermare il massacro dei patrioti cileni 


Milioni di lavoratori francesi HortensiaÀllende: «Chiedo 
scioperano contro il « golpe » la solidarietà dei popoli» 

Chiesto che il governo esca dallo « scandaloso silenzio » e si associ alla condanna - Impressionante testimonianza di « Le Commossa accoglienza ai familiari di Allende e ai profughi politici giunti a Città del Messico 
Monde » sui massacri: cadaveri ammucchiati in fosse comuni, borgate selvaggiamente bombardate, torture, massacri, suicidi 


Dai nostro corrispondente 


Appello unitario per porre fine al terrore fascista 

La FSM a tutti i lavoratori: 
arrestate il massacro in Cile 

La Federazione sindacale mondiale chiama tulle le organizzazioni dei la¬ 
voratori alla più attiva mobilitazione con manifestazioni e iniziative di 
massa per difendere i fratelli di classe cileni 
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Lii Federazione sindacale mondiale ha 
lanciato un appello ai sindacati e tu la¬ 
voratori di tutto il mondo, unniche chie¬ 
dano la fine del terrore fascista e du¬ 
cessi immediatamente la repressione con¬ 
tro i lavoratori e il popolo cileni 
x l>e notizie che giungono dal Cile — 
attenua l’appello — danno un quadro 
drammatico della sanguinosa repressio¬ 
ne scatenata contro i lavoratori e i de¬ 
mocratici di quello sventurato paese. 

Le torze militari reazionarie che. for¬ 
ti dell'appoggio cìeirimperiahsmo timo 
deano e delle forze fasciste del mondo, 
hanno rovesciato con la forza delle ar¬ 
mi il governo legittimo del Cile, stan¬ 
no affondando il paese in un bagno di 
sangue, nel tentativo di imporre il loro 
potere e soffocare la resistenza operaia 
e popolare. 

In tutte le città del paese c'è una si¬ 
tuazione di occupazione militare. Vanno 
moltiplicandosi le esecuzioni .sommarie; 
imprese industriali occupate dagli ope¬ 
rai e abitazioni sono bombardate ed at¬ 
taccate dall'artiglieria; vi sono migliaia 
di morti; le prigioni rigurgitano di uo¬ 
mini e donne colpevoli soltanto di essere 
dei democratici sostenitori del governo 
legale di Unità Popolare; migliaia di ri¬ 
fugiati politici sono minacciati di morte 
o di estradizione nei loro paesi. 

E’ urgente fare di tutto per arrestare 
questo sanguinoso massacro al quale si 
stanno abbandonando i militari sediziosi 
La Federazione sindacale mondiale e 
le unioni intemazionali dei sindacati si 
rivolgono ai sindacati e ai lavoratori di 
tutti i piesi chiamandoli urgentemente 
alla più attiva mobilitazione, con mani 
festaxioni di massa ed assemblee popola- 
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line al terrore fascista Milioni di lavoratori fran¬ 
cesi. rispondendo all appello 
“ ~ ~ delle grandi centrali sindacali 

# # e dei partili di sinistra, han- 

1 lni7A1*Oi Al*l • no effettuato questa mattina, 

Jtll V vfJL 4% ILI A 1 • dalle 11 a mezzogiorno, una 

ora di sciopero in segno di 

•_ „ protesta contro la repressione 

111 1 llf* fascista scatenatasi in Cile 

IijUvì vF ili dopo 11 colpo di stalo milita¬ 

re di martedì scorso. 

ma tutte le organizzazioni dei la- Nel corso deila manifesta- 

:on manifestazioni e iniziative di zione. centinaia di delegazio- 

...... i ■ 1 ni operaie si sono recate al 

stelli di classe cileni l p a i H j. s Martignon, sede della- 

ì ) presidenza del Consiglio, per 

ri: con mozioni e delegazioni alle amba- i j inviare il governo ad uscire 

sciate cilene, alle istituzioni nazionali ed || dallo «scandaloso silenzio» 

nei con! ront. del putsch nuli- 


mterna/ional. e m particolare ai governi 
dei loro propri paesi, esigendo che pren 
ciano posizione contro la Giunta dei mi¬ 
litari sediziosi E’ necessario che si espri¬ 
ma, in tutte le forme possibili d'azione, 
l’esigenza unanime dei sindacati, dei la 
voratori, e dell'opinione pubblica mondia¬ 
le. d: porre immediatamente fine alla re 
pressione e di sostenere moralmente e 
materialmente la lotta dei lavoratori e 
del popolo cileni per il ripristino del po 
tere legate. 

lja Federazione sindacale mondiale si 
rivolge in motto particolare alla Conte 
derazione mondiale del lavoro e alla 
Confederazione internazionale dei sinda¬ 
cati liberi nell'intento di agire in comune 
con la potente forza dell'azione unita de; 
lavoratori di tutto il mondo per l’imme¬ 
diata cessazione della repressione e la li 
berazione di coloro che sono stati arre 
stati. 

Il pericolo è grave Non c'è un solo mi¬ 
nuto da perdere! 

II putsch e il massacro scatenato con¬ 
tro i lavoratori e i democratici tli questo 
paese costituiscono una minaccia per tut¬ 
ti i popoli dell'America Latina. Essi sono 
un attacco diretto contro tutte le forze 
della democrazia e del progresso sociale 
in America latina e in tutto il mondo 

Bisogna accettare la sfida! I*i lotta dei 
lavoratori cileni è la nostra propria lot¬ 
ta: è la lotta di tutti i lavoratori e di 
tutti i sindacati del mondo. 

Mobilitiamo tutte le nostre forze per 
difendere i nostri fratelli di classe cileni! 

Basta col terrore fascista! 

Che sia rispettata la volontà demoera 
tica de: lavoratori e del popolo del Cile! 


sinistra sociakoimmista, sa¬ 
rebbe inevitabile prima il 
caos economico e poi l’in¬ 
tervento « salutare » dell’eser- 
cito. Quindi l'opinione demo¬ 
cratica che sarebbe tentata 
da una esperienza cilena, è 
avvertita, minaccia la stampa 
di destra. I,a grande borghe¬ 
sia francese non esiteiUbbe, 
se battuta sul piano elettora¬ 
le. a far ricorso a tutti i mez¬ 
zi legali e ilfcjjjli. persino al¬ 
la sedizione militare per ab¬ 
battere un eventuale governo 
popolare. 

IìS borghesia in Francia, 
senza preoccuparsi di nascon¬ 
dere il suo vero volto, cerca 
insoimna di sfruttare cinica¬ 
mente gli avvenimenti cileni 
per tentare di dimostrare che 


tare in Cile e dei massacri di la via democratica di passaggio 
cui riferiscono ampiamente. al socialismo è una utopiu e 
e spesso con particolari rac- che vani sono gli sforzi dei 


e spesso con particolari rac- 
capr'ccianti, ‘otti 1 giornali 
| francesi. 

, Come si sa, infatti 11 go- 
] verno francese è stato 11 so- 
! lo. fra i governi europei, as- 
j sieme a quello britannico e a 
I quello spagnolo, a non con- 
. dannare esplicitamente il col- 
J po di stato mil'.tare contro il 
governo legale cileno. 

A proposito di informazio- 
j ni provenienti dal Cile. Le 
Monde di questo pomeriggio 
pubblica una impressionante 
testimonianza di una persona- 


| socialisti e dei comunisti 
! francesi in questo senso. Ta¬ 
le è la polemica da «destra». 

Ma non si può non segna¬ 
lale quella «da sinistra » 
che comincia a venir fuori 
<lai fogli trozkisti e che ac¬ 
cusa socialisti e comunisti ci¬ 
leni. e il governo di Unità 
Pollare nel suu insieme, 
«ili non aver armato la clas- 
l se operaia a difesa delle oon- 
| (piiste sociali e di avere og- 
! gettivamente permesso il con¬ 


ili» cilena che. per ovvie ra- | trattario sanguinoso 


gioni. ha pregato la redazio- j 
ne del quotidiano della sera i 
di Parigi di non rendere pub- i 
blieo il suo nome 
La truppa - scrive l’ano¬ 
nimo corrispondente da San¬ 
tiago — procede ogni notte 
al rastrellamento dei sobbor- j 
ghi popolari della capitale ci- 1 
lena Secondo la maggior par- I 
te degl: osservatori, il nume- j 
io dei morti dall’inizio degli ‘ 
avvenimenti è certamente su¬ 
periore ai 5.000. « il che vuol 


I reazione militare e lascisi» ». 
j K' indubbio che la trage¬ 
dia cilena, sollevando i mol¬ 
ti e complessi problemi della 
gestione democratica e socia¬ 
lista di un paese, della con- 
I quista necessaria della picco- 
■ la e melila borghesia alle 
| idee della trasfoi inazione so- 
| cialista della società, della di- 
i fesa del potere jiopolare. po- 
I ne al movimento operaio nel 


dire che questo colpo di stato suo insieme degli interroga- 


Bruciata una bandiera USA davanti airambasciata cilena 

IN 300.000 A BUENOS AIRES 
CONTRO IL COLPO DI STATO 

Attaccata da armati dell’ERP la sede di una grande banca americana 


BUENOS AIRES. 17 j tà per radunarsi davanti alla 
Si e svolta ieri aera a Bue | ambasciata cilena — hanno 
rs Anes una imponente ma j bruciato una («indierà sta tu 


nos Aues una imponente ma 
intestazione d: protesta contro 
il colpo a> Stalo militare com¬ 
piuto da» generali « gorilla » a 
Santiago. \ila dimostrazione 
hanno partecipato circa 3tX) 
nula persone. 

I dimostranti — che hanno 
attraversato ie strade della cit- 


Solidarietà 
di organismi 
democratici 
greci e arabi 
in Italici 


nitense ed un r intoecio rap | 
presentante Io « ~ ; o Sani » gri- | 
dando slogan ostili agli Stati 
Uniti, alla giunta militare ci¬ 
lena ed aH'inipemhsmo I»a 
manifestazione si e svolta sen ; 
za incidenti 1 

La poli?.ia Ila d’altra parte ! 
reso noto che elementi del 1 
l'« Esercito rivoluzionario de! i 
popolo» (ERP» hanno coni- I 


L’ambasciata 
italiana 
dia protezione 
ai perseguitati 


Contro le migliaia di profu¬ 
ghi politici provenienti dai 


; piuto la notte scorsa un aUen- - yhi politici provenienti dai 
J tato contro la succursale di j paesi del Sud America, che 
j Buenos Aires della « Firs» Na- j avevano trovato rifugio nel 
• tional City Bank » statunlten- ! Cile democratico di Allende. 
' se per rappresagli.» contro la j s , p scatenata, dopo il golpe 
complicità degli Stati Un’ti , g e i generali traditori, la cac¬ 
aci colpo di Stato cileno N’i , allunino da parte delle 

' merosì coipi sono stati sparati i . **hì?ìmp e dell? han- 

! contro la sede della banca ali» ' sediziose e elette Dan 

| quale è poi stato appiccato un ! fle fasciste. 


è uno dei più sanguinosi di 
tutta l'America Latina dallo 
inizio di questo secolo ». 

Un funzionario di una am- i 
baseiata racconta che ieri 
mattina, alle 11. ha assistito, 
nei quartieri alti di Santi»- j 
go. alla raccolta del eadave- i 
ri di coloro che erano stati j 
assassinati durante La notte ; 
Un altro diplomatico ha visto i 
scaricare un camion pieno di i 
cadaveri in una fossa comu- J 
ne subito riconerta di terra 
Un terzo testimone ha assi¬ 
stito al rastrellamento nel 
sohborgo Io Hermit». noto uer I 
aver contestato .a suo tempo. 

« da sinistra » il « moderati- I 
smo rivoluzionario» del pre- I 
sidente Allende: questo ra- , 
strendimento ba provocato al- I 
meno 4IH» morti. 

Tutti i sobborzlr dove era¬ 
no prevalenti le ! deo di sini¬ 
stra sono stati selvaggiamen¬ 
te bombardati TI bomba rd>- 
mento della sola UniversMà 
tecnica di Stato avrehbe fat¬ 
to *»Of» morti Fin ani le tedi- , 
moninnze e le voci raccolte I 

| d«n’ano" ; mo corrispondente ' 

I di Le Monde Quello che è ! 
i certo. e<>l s aggiunge, è che : 
le condizioni di detenzione 
dell» nv'd-'nia di nersone rin¬ 
chiuse nei due principali s*a 
ili di Santiago sono intoll»- | 
r.ahili Bue giovani che sono | 
1 ^tati messi in ’’b»rtà perché j 
1 figli di airi ufficiali hanno j 
! raccontato die le bastonafu- 
I re. le torture, le esecuzioni ! 
: sommarie sono fatti di o»ni | 
giorno E’ l’atmosfera del fihn , 
■ S f nto d’assedio di Costa Gri- ' 
! vas. girato oronrio l'anno J 
j scorso in Cile, ma su gran | 
! riissima scala Molti, non riu- ! 


tivi ai quali nessuno può re¬ 
stare insensibile. Ma quello 
die è urgente oggi — e i 
milioni ili francesi in sciope¬ 
ro lo hanno dimostrato — 
è la più larga mobilitazione 
dell'opinione pubblica mon¬ 
diale contro il terreno lasci¬ 
ata in 'Cile, affinché l'inter¬ 
vento del governi e delle or¬ 
ganizzazioni internazionali 
fermi la mano degli assassi¬ 
ni. E questo era il senso del¬ 
l’appello comune lanciato sa¬ 
bato pomeriggio dai compa¬ 
gni Alarcliais e Berlèoguer. 

Augusto Pancaldi 



CITTA' DEL MESSICO — Hortensia Allende, vedova de! presidente cileno, 
mentre lancia il suo appello affinché da tutto il mondo si levi la solidarietà 
col popolo cileno 

• CITTA’ DEI. MESSICO. Iti festanti con bandiere cilene e messicane 

La signora Hortensia Bussi de Allenile. gridavano «Viva Attende» e «Viva il 

vedova del Presidente cileno, è giunta Cile Ubero ». Con la signora Allende hanno 

ieri sera a Città del Messico con un OC li - viaggiato due delle atte figlie, - I sa bel e 
inviato a Santiago dal capo dello Stato Carmen Paz. i quattro figli di queste e 


mes.-arano Kiheverria . Questi era allo 
aeroporto ad accogliere i familiari di 
Allenile insieme alla moglie, ai membri 
del governo e a numerose personalità. 
L’arrivo è avvenuto in un clima di coni 
mozione, mentre alcune migliaia di inaili- 


iltr» 64 persone. Tra cui 17 profughi 
politici cileni. 

Di fronte ai giornalisti e agli operatori 
delle televisioni, la signora Allende ha 
fatto alcune brevi dichiarazioni, ringra¬ 
ziando le persone di tutto il mondo che 
!e hanno inviato messaggi di condoglianze 


e che hanno voluto sottolineare « che cosa 
Allende significava per loro ». Ella ha 
detto inoltie: « Chiediamo solidarietà in 
ternazionale. Vogliamo sentire le protest* 
ili tutti i paesi del mondo. Sappiamo che 
molti paesi hanno proclamato tre giorni 
di lutto, clic in molti altri vi sono state 
dimostrazioni. Vogliamo che all'Assem¬ 
blea generale dell'OXU che sta per aprir¬ 
li e alla Commissione dei diritti de! 
l’uomo si sappia quanto sta accadendo 
m Cile. Vogliamo che si gridi che il 
fascismo ha preso il potere nel nostro 
paese ». 

La signora Allende ha confermato che 
« in Cile sta nascendo una resistenza 
annata contro la giunta militare», ma 
lia aggiunto di non poter fornire altri 
dettagli « |>er non compromettere coloro 
che partecipano alla lotta contro i mili¬ 
tari golpisti ». Ella ha risposto per cinque 
minuti alle domande dei giornalisti. Ap 
pativa visibilmente stanca per il lungo 
viaggio e per le atroci esperienze di 
questi giorni. E’ scoppiata in pianto 
quando ha ripetuto le ultime parole del 
marito alla radio: « Le sue parole mi 
giungevano attraverso uno spaventoso fra 
gore di raffiche di mitragliatrice ». Poi 
ha aggiunto: « E’ caduto combattendo pei 
quello che considerava giusto. Le su* 
ultime parole sono state registrate. Disse 
che era stato tradito e non avrebbe la 
sciato vivo il Palazzo La Monella, perché 
liuehbe stato un tradimento del popolo... *. 

Alla domanda se forze esterne abbiano 
«ulto una parte nel rovesciamento del 
governo di « Unità popolare » ha detto: 
i Per me è (Ufficile dirlo. Ma dato chi 
-,iele giornalisti voi ne sn|M>tc probabil¬ 
mente più di me ». 

L’accoglienza particolarmente calorosa 
fatta dal Presidente Kiheverria alla ve¬ 
dova di Salvador Allende ha voluto ini 
plicitamente manifestare alla giunta mi 
htait* di Santiago il profondo risentimento 
del governo di questo paese, risentimento 
clic jxitrebbe anche sfociare in una rot 
tura ilei rapporti diplomatici tra il Mes¬ 
sico ed il Cile. Questa possibilità è stata 
menzionata a varie riprese dalle maggiori 
personalità messicane di governo che li 
erano recate all'aeroporto. E' stato an 
umiliato che nei prossimi giorni il go 
verno messicano pubblicherà una dichia¬ 
ra/ione. 

Fino ad ora solo quattro paesi del¬ 
l'America Latina hanno annunciato il 
loro riconoscimento del governo dei «go¬ 
rilla » cileni: Uruguay, Brasile. Guate¬ 
mala e Paraguay. 

L’ambasciatore del Messico nel Cile. 
Ronzale Martine/. Corbaia, che era arri¬ 
vato ieri a Città del Messico insieme con 
la vedova del presidente Allende. è ripar¬ 
tito stamani per rientrare a Santiago « su 
istruzioni » del Presidente Kiheverria 
f allo scopo di ottenere salvacondotti per 
£00 altri profughi cileni » che hanno tro¬ 
vato asilo all’ambasciata del Messico nel 
Cile. Il capo dello Stato messicano ha 
chiesto all’ambasciatore che l’aereo messo 
a sua disposizione, un iDC 9» apposita¬ 
mente noleggiato dalla presidenza della 
Repubblica, compia diversi viaggi per 
trasportare « fuori del Cile » tutti i pro¬ 
fughi che si trovino nell’ambasciata mes¬ 
sicana a Santiago. 


Abbreviata la visita del dirigente cubano ad Hanoi 


Oggi si apre l'Assemblea dell'ONU 


Le Duan e Castro denunciano Waldheim: situazione 
i crìmini imperialisti in Cile itragica e drammatica 


Gli avvenimenti in America latina al centro delle ultime conversazioni - « Il popolo 
cileno non si sottometterà ai fascisti » - Ammirazione di Castro per l'eroismo del 
popolo vietnamita * Emozione per la visita nelle zone libere del Sud Vietnam 


Interventi per un'adeguata protezione dei 
profughi — La giunta militare viola la 
Carta dell'organizzazione internazionale 


to d assedio ti? Co„ta Or** 1 n»»| nn^trn inviato 

! vas. sirato oronrio l’anno J Ual noslro ,nv,ai ° 

j scordo in Cile, ma su gran j HANOI, 17 

. ri intima scali Molt:. non riu- , jj primo ministro cubano. 
! scendo a soonorfare le fortu- j Fl< ] eI castro ha lasciato sta- 
! re. ricorrono al suicidio o : ninne Hanoi al termine di 
• chiedono ai loro compagni ili i una visita ufficiale nella RDV 
t finirli. I e nelle zone liberate del Sud 

! Nei ilue stadi, si trovano | Vietnam, dove era stato uHi- 
! - cialmenle invitato dal GRP. 


ìli Itflll 1 1 * nrenc U° die lia eaui^ato ìn°;er* 

III IluiIxl • c danni ma nessun ferimento 

______ _____ i Gli attaccanti hanno inoltre 

! distrutto quattro automobil* 
Un comunicato dei movi- i americane parcheggiate in un? 
menti antitascisti greci :n j V] - C j na autorimessa, dove essi 
Italia esprime profonda son- | hanno lasciato un bialiottc 
danetà con il popolo del i con scr it* 0 : « Tgi brigata per 
Cile e individua -< neda »ot- t jj Cile - Voshamo combatte 


Dalle agenzie di stampa si j 
apprende che una parie di j 
queste persone fatte oggetto j 
dell'odio e della persecuzione j 


molli et il Ami i nrnOeeor i #> Clioiiieuie mimmi uai - 

molti stiKvntt. professori, e è stato aiutato dai 


il rettore comunista dell'Uni¬ 
versità tecnica 
L’ala liberale della DC co 
mincia a manifestare pubbli- 


riesrono a mettersi in salvo i ca mente la propria disappro 


principali dirigenti della RDV 
e dalla popolazione di Hanoi 
accorsa lungo le strade a ren¬ 
dergli omaggio e a sottolinea- 


■ per il crimine deH'imperiaU- 
1 smo e protestato energica- 
! mente contro gli Stati Uniti 
! che « hanno la responsabilità 
j del rovesciamento del gover- 
; no di Unità Popolare ». Fiilel 
' Castro, da parte sua ha detto 
1 che il colpo militare e fa- 
i scista è stato organizzato da- 
* gli Stati • Uniti che mentre 
I soffocavano l’economia del Ci- 
i le. continuavano a fornire ar- 
1 mi all’esercito. «Tutti cono 
1 scono l'attività della CIA in 
j Cile. Come possono — ha 
i esclamato il leader cubano — 


; Hanoi e nelle zone liberate 1 NEW YORK. 17. ; to quanto è in loro potere per 

; del Sud Vietnam, aveva 1 Nel < orso di una conferen- j assicurare il rispetto dei dìrit- 

i espresso la sua ammirazio- ; /;i stampa il segretario gene- . ti umani, specialmente per gli 

, ne ed emozione per • il po ■ ra i e iieil ONU Kurt Waldheim esuli. Il reverendo Potter ac- 

! polo e l’esercito dei GRP. Tra • j )a definito la situazione ci- j cenna alle notizie che perven- 

i gli scrosc.anti applausi dei | iena « tragica e drammatica » \ gono circa grossolane violazio- 

; presenti Castio aveva affer- j e d ha espresso la speranza i ni in Cile della dichiarazione 

: mato la assurdità della divi- -, che nei Paese s: instauri un j universale dei diritti dell’uo- 

! sione del Vietnam e sottoli- i clima di « pace e riconcilia- < mo. delia dichiarazione sul di* 

■ neato il realismo degli ac- ! /:on c \ j ritto di asilo e delle norme d: 

: cordi di Parigi che po^^ono j jj dramma cileno è baiz_ito base per il trattamento dei 

; soddisfare, se applicati, le le- in pnmo piano alle Nazioni U- prigionieri. Potter fa presente 

gittime aspirazioni del popo- . n jte. dove apre domani i suoi che «siffatte violazioni, se 

• lo vietnamita. Il leader ruba- ■ lavori la ventottesima As- I risultassero vere, costituireb- 

; no aveva anche espresso la j semb.ea generale. Formalmen- ! bero una grave minacci» per 

! sua indignazione per le enor- ‘ * e , il problema non è all'or- la pace mondiale » e dovreb- 

. mi distruzioni viste durante . dine del giorno dei lavori, ma ! bero. quindi, essere esaminate 

• il suo viaggio nel sud e nella ‘ <-i S j attende che esso venga ! dal Consiglio di sicurezza, in 

; regione di Quang Binli. • il j sollevato dai massimi porta- | base all'articolo 39 della Carta 

‘ cui capoluogo verrà ricostruì- j voce delTorganizzazione mon- ‘ delle Nazioni Unite. 

to con l’aiuto diretto di Cu- diale, già nella seduta inau- | Nel suo messaggio a Wald- 

! ba. « Vedendo direttamente ! -rurale, e successivamente dai 1 heim. Potter chiede inoltre 


la e nelle sotleren/.e del po ; 
polo cileno momenti analoghi 1 
alla resistenza del popolo gre- ! 
co » » No; greci — dice il co- . 
municato — che abir.amo vi- j 
sto nascere dalla stessa mairi- j 
ce e con gl; stesa, metodi e 


re l’aggressore imperialista » j 
II movimento « Tuoama i 
ro ->. intanto, ha espresso la | 
sua solidarietà con il popolo j 
cileno e ha reso omaggio alle : 
vittime della violenza fascista j 
e ai rivoluzionari caduti nella i 


mezzi la dittatura nei nicaro , contro i golpisti del Cile. 

Paese, comprendiamo il po ■ 
polo cileno, viviamo ì suoi | 

moment: tragici». [ -—-- 

I movimenti greci fanno i 
«appello a tutte le torze de J 

moeratiche. antifasciste e an- I I gjris irfOPfl 

timperiaiiste affinché sosten j JLf JF VvU 

pano unite, con perseveranza | ” 

e con ogn: ine.tzo morale e i Ila 

materiale la lotta dei popolo j l|f1Q CAIIni 
cileno, provato dall'attacco ag j Uilld lvFl 

gressivo delI'imperialLsmo a 

mer.cano. nemico di ogn* mo , ^ Direzione del Partito 

cimento democrat*co e : tu.,- comunista greco deli'intemo 
U l popoli». _ I m 


nelle ambasciate di oaesi de- 1 
mocratici finora rappresentati j 
a Santiago. ; 

Ci attendiamo che l’amba 
sciata della Repubblica Italie ; 
na non sia seconda a nessunc j 
! altra nelVoffnrc doverosa e g* j 
i aerosa assistenza alie vittime j 
S della repressione reazionaria i 
! che sta infunando nel Cile. | 


vazione nei confronti del col¬ 
po di Stato e della repressio 


' -n"- - .. . . .. I C.ttiaiIWlU li \ ui/uiiv 

J re l importanza politica della I ora gIi USA finire la loro 
' sua visita nel Vietnam._ Ca- j innocenza?». IXipo aver par- 
; stro è il primo leader di un ; ]a(o .sanguinosa repres- 


) innocenza? ». Dopo aver par- 

i*. u . o.«i W «- f i Iato della sanguinosa repres- , ...- --- - . , .- ..... .—. ^. 

..voi tpmiimn «.mim nifi l );,e '' e socialista rfip na visi . s j Qn p j n a ff G affermato ‘ cui capoluogo verrà ricostruì- ; voce dell’organizzazione mon- 

firmi '^ 2 a P " ,a, °- la RDV do ^ ,a f, T! Tia • che gli attacchi contro Tarn- ' to con Taiuto diretto di Cu- diale, già nella seduta inait- 

11 r m T' -u am degli accordi di Parigi. Una baseiata culwna a Santiago ba. « Vedendo direttamente ! guraie. e successivamente dai 

b.enti — che 11 regime nini- | visita che egli ha dovuto ab : e j a - nave - dell'Avana sono I queste distruzioni — ha det- ; ministri degli esteri e dai ca- ' che siano adottati provvedi- 

tare non sia transitorio e ; breviare per i drammatici av- j nella logica dei fascisti che * io Castro — è possibile valu- ( pi delegazione nei loro infer- j menti per !a protezione degli 

che. come in Grecia, dopo lo j venimenti cileni che sono odiano Cuba (Simbolo dei- ; tare quanto grande e diffici ! venti in sede di dibittito ge- ; uffici e del personale dell'Ò- 

scioglimento dei Parlpmen- ! stati ancora una volta al cen j a rivoluzione vittoriosa in i le sia stata la lotta contro J nerale. 

to venga quello dei partiti i tro dei discorsi di commiato America latina». Castro si è 1 l'incredibile barbarie imperia- A sua volta, il Consiglio di 
politici e la fine dell^utono- i c,ie C 3511,0 e *1 primo segre- j detto convinto che il popolo j lista». «'In Vietnam — ha ; sicurezza, presso il quale Ita 

mii HeiiP università » • lario del partito vietnami- i c neno non si sottometterà 1 aggiunto — abbiamo trovato j compiuto un passo formale la 

ima urne uni versa a > * ta del lavoro. Iz? Duan hanno ! fascisti. «Dalla terra eroica | quanto speravamo di trovare I delegazione cubana, è ogget- 

Regis Debray. che fu ami- j annunciato ieri. ! del Vietnam — ha detto Ca- I ed anche di più». Sia Castro j to di insistenti pressioni in 

co di Ciuevara e che piagò ; j due dirigenti hanno esal- 1 stro — tengo ad esprimere * che Le Duan avevano quindi . particolare m relazione con 
questa amicizia con lunghi j tato la nobiltà della figura ! il profondo rispetto per Al- confermato nei loro discorsi ! '.a situazione dei profughi e 

mesi di dura prigionia in Bo- I di Aliende e il suo eroismo I iende che ha guadagnato un ! la piena identità di vedute ve- ; dei detenuti politici, 

livìa, era anclie amico per- ! denunciando allo stesso tem- | posto d'onore tra i martiri rificatesi nel corso deile con- | Tra gl: altri, il segretario 

son-> d^l ores d»nte AUen- i po le precise responsabilità ì della grande causa rivoluto- versazioni politiche e l'attac- • generale de; Consiglio mondia- 

dell'im^rialLsmo americano 1 naria in America Latina ». camento dei due partiti e go- ! le delle, chiese. Philip Potter, 


tare quanto grande e diffici¬ 
le sia stata la lotta contro 
l'incredibile barbarie imperia¬ 


ne ra le. 

A sua volta, il Consiglio di 


II PC greco dell’interno: 
una sola lotta con il Cile 


detto convinto che il popolo j lista». «In Vietnam — ha ; sicurezza, presso il quale Ita 


J NU a Santiago, compresa la 
i Commissione economica per la 
1 America I.itina. 

! Un'adeguata protezione per 
I i rifugiati politici in Cile è 


versazioni politiche e l’attac- j generale del Consiglio mondia- 
camento dei due partiti e go- le delle chiese. Philip Potter, 


! sito al ministro degli esteri 
I della giunta, ammiraglio Is- 


!e Nel numerò del XnurrJ dell'imperialLsmo americano | naria in America Latina ». camento dei due partiti e go- I le delle chiese. Phtup Potter, I delia giunta, ammiraglio is- 
Ie. Net numero del Aomd | quanto è avvenu- ! Il leader cubano risponden- verni allo internazionalismo | ha invitato il segretario ge- j mael Heurta Diaz. La Ito coiti- 

t flhc/>nyi/zm7 iir/vitn nttAcfo uuaiiiw M i _ _ r I * . I_i. j.iv/wttt Vin la eno 


• Ohservaleur uscito questa i tu f tto t » l,a " to / 

__ i to e sta succedendo in Cne. 


do a l.e Duan, che aveva sot- proletario. 


mancano, ne in. co ai mo , ^ Direzione del Partito 

vimento democrat*co e : tu.- comunista greco deli'intemo 
U , popoli ». # _ stigmatizza, in un suo co 

Dallo stand internazionalista municato. il sanguinoso col 
del Festiva! provine .mc dei po di Stato dei generali ci 
l'« Unità » di Bologna. l'or lem. 

ganrzzaz.one dei partito so „ u part.to comunista gre 
cialista arabo Baas ;n lui co deli'interno », si legge nel 
l:a, l'Unione degl, student. comunicato. « nel farsi .nter 
iracheni e l'Unione degli .->tu prete in questo caso dei sen 
denti tunisini hanno d.lfuso | amenti dell intero popolo gre 
un comunicato nei quale de . t o. duramente provato dal 
nunciano il colpo di Stato «* | jattentato fascista e imperai 
i massacri in Cile •« Mamfe ; a i| e .sue hlierta, con 

stiamo — dice il commi.cato danna con sdegno il colpo di 

— la nostra fraterna solida staio nel Cile ed esprime ì 

r;elà associandoci all'opimo -,uo; sentimenti di fraterna 

ne pubblica mondiale per ler .-.olidar.età con il popolo ci¬ 

mare la mano degli assassini. leno; rende omaggio alla me 
proseguendo il nostio impe mona del Presidente della 

gno internazionalista di lotta Repubblica cilena, Salvador 

contro l’imperialismo, il s»o- Allende. diventato, con la sua 

nismo e la reazione nei pae- resistenza e il suo sacrifi- 

si arabi e in tutto il mondo ciò. simbolo della lotta anti¬ 
solo con l'unità e l’impegno imperialista e antifascista 

di tutte le forze dcmocratì- dei popoli; rivolge un coni¬ 
che e antifasciste si riuscirà mosso saluto alla resistenza 

• battere rimperialismo e la eroica dei lavoratori, degli 

regione ». 1 studenti e dei contadini elle- 


ni. che con le armi affron- V ente ritratto di quel gran- , 

! de «ca ballerò ». nobiluomo, 
togliere loro il pane e la , . . . , . 

;npnn 7 i nel senso pm largo del ter- 

speranza ». mine, clic fu Salvador AUen ’ 

«In queste ore di dura prò . ' , . _ _ i 

va per il Cile ». prosegue il ! duale « :a pa.-vsione f 

comunicato dei comunali gre dell'onore, la lealtà, la nobil- , 

ci. « il Partito comunista gre- tà. Tintegrità morale erano f 


_., • t in c -Ma àlitirurimw m i ** • -* ’ --- ^- 

mattina nelle edicole, e-,11 J ^ Duan ^ espresso la sua ' torneato il grande valore po 
traccia un vigoroso e cornino- , pj a profonda indignazione i litico della visita di Castro ad 


Massimo Loche 


HANNO ATTRAVERSATO LA FRONTIERA PRESSO MENDOZA 


co deli interriti », si legge nel j co deH'interno chiama i suoi I valori non desueti ». non sor- 

enmtmiraln « nà 1 fa _ _ » 


comunicato. « nel farsi inter 
prete in questo caso dei sen 
amenti dell intero popolo gre 
co. duramente provato dal 
i'attentato fascista c imperai 
lista alle sue liberta, con 
danna con sdegno il colpo di 
Stato nel Cile ed esprime ì 
suo; sentimenti di fraterna 
solidarietà con il popolo ci¬ 
leno; rende omaggio alla me 
mona del Presidente della 


militanti, m Grecia e al- , parsati, ma necessari « per 
1 estero, a porsi al fianco del . andare fino in fondo ai suo 
popolo cileno, affinché si al- j , empo e al suo ruoIo ». 
zi unanime in Grecia la con- < . ' . 

danna dei golpisti di Santia- ! Francia, come in Italia 


go e la rieh:e-,ta che sia fer¬ 
mata la mano degli assassi¬ 
ni ». 

«Rafforziamo la lotta contro 
la dittatura nel nostro Paese, 
impastasi con un colpo di 


andare fino in fondo ai suo , 
temi>o e al suo ruolo ». i 

In Francia, come in Italia j MENDOZA (Argentina). 17. j 
certamente, ma con magg.or i « Glie cosa succede nel Cile , 

violenza che m Italia, è in i ^.»» n 

, . to dal mondo?»: questo — ri- . 

corso una polemica sui tra- ferisce Prema latina — si do- • 

gici avvenimenti cileni. Ab mandano più di cinquanta 

bianio detto, all inizio, dello giornalisti di molti paesi in 

scandaloso silenzio del go- una dichiarazione di protesta 
verno di Parigi. Ma. se il go- contro la giunta militare gol- 

verno tace, non tacciono cer- pista che proibisce loro l en- 

tn (rii nrirani della stamDa trata in Cile. TTa gli altri. 


Repubblica cilena, Salvador Stato simile a quello dei ge- 
Allende. diventato, con la sua ncrali cileni ». conclude il co- 


resistenza e il suo sacrifi¬ 
cio. simbolo della lotta anti- 
ìmperialista e antifascista 
dei popoli; rivolge un com¬ 
mosso saluto alla resistenza 
eroica dei lavoratori, degli 
studenti e dei contadini die- 


municato. « Serriamo le file 
con tutti quelli che nel mon¬ 
do si battono contro l’impe¬ 
rialismo, nemico della liber¬ 
tà. della democrazia e del¬ 
l'indipendenza del popoli ». 


— - I •■■■■ « i li i ||! poireDoero so^^cin fi 

Agenti segreti dell Uruguay partecipano alla caccia all uomo 

** v lina è stato invitato da Sa- 

MFMIXV4 ( Arzcnlina) 17. ! li quotidiani argentini- 1 fcitazione pubblica i Sempre al confine argenti- - e-am : narè sll l «osto* il 

• .lai Iz VÀI. ! . Per anale razione - è an- I In quest’occasione è stato | no col Cile sono bloccati an- ^ r . , fAÌm - na " ^ ul P 0 ^ 0 11 


I nerale dell'ONU. Kurt Wald- ; missario ha espresso la sua 

i heim. ed i delegati al Con- j «preoccupazione» per la sor- 

Mglio di sicurezza a fare tut- te dei rifugiati politici che 

I avevano trovato asilo in Cile 

-- , sotto il governo di sinistra. 

l II principe Sadruddin ha chie- 

0 \ 1 - sto una «protezione adeguala 

ITI *7 n IJUAi.n • ai rifugiati politici» e. in par- 

__—_—— ticolarè. «di non rinviarli nei 

! rispettivi paesi d'origine, dove 
■ 119 ' potrebbero essere soggetti a 

accia a uomo <> >»•<> 

H commissario per l'America La¬ 

tina è stato invitato da Sa- 


verno tace, non tacciono cer¬ 
to gli organi della stampa 
borghese a difesa, fin dal pri¬ 
mo giorno del «golpe» mili¬ 
tare, di questa tesi aberran¬ 
te: anche In Francia, nelle 


hanno firmato la protesta gli 
inviati dell’Associaferf Press, 
dcWUnited Press Internatio¬ 
nal, delle reti televLsive tede¬ 
sca, francese e svedese, del 


condizioni di un governo di I Jornai do Brastl, del principa¬ 


li quotidiani argentini. 

. Per quale ragione — è an 
cora detto nella protesta —, 
cinque giorni dopo il colpo di 
stato nessuno dni giornalisti 
che aveva chiesto il visto è 
potuto entrare in Cile? In 
nessuna guerra si è rifiutato 
al mondo il diritto d'informa¬ 
zione, anche nei momenti più 
gravi ». , , 

Ia protesta dei giornalisti 
bloccati a Mendoza (che, ri¬ 
cordiamo, è la città argenti¬ 
na più vicina al confine ci¬ 
leno» ha assunto forme cla¬ 
morose, anche con una mani- 


i feMazione pubblica \ Sempre al confine argenti- 

| In quest'occaiione è stato | no col Cile sono bloccati an- 
j rivelato die i militari golpisti che una cinquantina di ope* 
I avevano per contro consenti- j ra j cileni, privi di danaro e 


to l'ingresso nel paese a tre • 
pseudo-giornalisti uruguaiani 
del quarto canale televisivo di 
Montevideo. Secondo voci in¬ 
sistenti, si tratterebbe in reai- j 
tà di « esperti » delle forze j 
repressive organizzate dalla j 
dittatura uruguaiana spediti 
In Cile per interrogare alcuni 
esuli politici uruguaiani ca¬ 
duti nelle mani degli autori 
del putsch [ 


di alimenti. Si tratta di ope- 


prob’.ema. 

I,Unione Sovietica sarà 
rappresentata alla ventotte¬ 
sima sessione dell’Assemb’.ea 


rai edili che erano impegnati : da j ministro degli esteri, An- 
in alcuni lavori a Las Cuevas, <j e j Gronuko. che è atteso a 


una piccola località dell’Ar¬ 
gentina a tremila metri d’al¬ 
tezza sulla Cordigliera delle 
Ande. Essi hanno chiesto di 
rientrare nel loro paese (tra 
l’altro non hanno alcuna no¬ 


tizia delle loro famiglie) ma no ammessi i due Stati te 


New York nelle prossime ore. 

All'ordine del giorno preli¬ 
minare della sessione figurano 
oltre cento questioni diversa. 
Pm del primo giorno dei lavo» 
ri. su raccomandazione del 
Consiglio di sicurezza, verran- 


11 permesso è stato rifiutato. I deschi: la RPT c la ADI'. 






















